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L'ITALIA CROCEVIA DEI RAPPORTI FRA TERRORISMO INTERNO E SERVIZI SEGRETI ESTERI 


IN UN MESSAGGIO AI GOVERNI DI TUTTO IL MONDO 


I 4 ministri confermano alla Camera: Allarmato appello del Papa 
al superamento dei blocchi 


Richiamata l’urgenza del dialogo nei rapporti internazionali 


In due anni espulsi 31 diplomatici (due terzi libici) 

Controlli più severi alle frontiere - Dopo il rapimento 

Dozier aumentò il traffico cifrato con Sofia - L'attentato 

al Papa definito un «atto di guerra» in tempo di pace 
N 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Di fronte ad un 
parlamento semideserto (era- 
no presenti non più di cento 
deputati) il governo ha confer- 
mato ieri che in più occasioni 
gli agenti dei servizi segreti 
bulgari hanno minacciato la 
nostra sicurezza interna: dan- 
do armi ed appoggi al terrori- 
smo; insediandosi nel rapi- 
mento'del generale Dozier, re- 
citando una parte non secon- 
daria nell'attentato al Papa, 
alimentardo con Scricciolo lo 
spionaggio politico. 


Emilio Colombo 
ministro degli Esteri 


Ha aperto la serie di comu- 
nicazioni da parte del governo 
sottolineando la necessità di 
non perdere di vista, in mo- 
menti come questi, il contesto 
internazionale nel suo com- 
plesso «e in particolare il qua- 
dro dei rapporti Est-Ovest». 
Per questo, ha aggiunto, dal 
caso Bulgaria deve uscire raf- 
forzato «il nostro impegno per 
l'integrazione europea che 
rappresenta una delle mag- 
giori garanzie che la. disten- 
sione non venga strumentaliz- 
zata per scopi unilaterali, o 
peggio eversivi, ma serva ai 
fini della sicurezza», 

Poi, in sintesi, l’azione di- 
plomatica: oltre ‘al richiamo 
in Italia del nostro ambascia- 
tore a Sofia è stata avviata 
«una diversa disciplina della 
concessione dei visti di. in- 
gresso nel nostro Paese a cit- 
tadini bulgari» insieme ad un 
riesame della situazione del- 
l'organico dell'ambasciata 
bulgara a Roma. 

Golombo.ha quindi ammes- 
so che dalla vicenda emergo- 
noaleuni gravi interrogativi 
sull'uso che da parte del go- 
verno di Sofia potrebbe essere 
stato fatto di privilegi e di 
preroga che.gli Stati attribui- 
scono agli agenti diploma- 
tici». 


Virginio Rognoni 
ministro degli Interni 

Il suo è stato l’intervento 
più polemico. Messo sotto 
accusa dai socialisti nei giorni 
scorsi, ha replicato con punti- 
gliosa precisione e i fatti sem- 
brano dargli ragione. Nessuna 
area. di «alimentazione e di. 
fiancheggiamento, né interna, 
né esterna, è stata trascura- 
ta», ha detto riferendosi ai 
collegamenti internazionali 
del nostro terrorismo, «ed i 
successi, che ci vengono rico- 
nosciuti da tutto il mondo, 


sono sotto gli occhi di tutti». 


È lo Stato, dunque, che si è 
mosso e che si sta muovendo, 
«altro che mettere acqua sul 
fuoco onorevole Martelli» ha 
detto in polemica diretta con 
il vicesegretario del Psi. Ro- 
gnoni ha quindi ricordato che 
già nel gennaio di quest'anno 
disse che pareva inverosimile 
un’azione individuale imputa- 
bile al solo Ali Agca e'che «Ja 
figura del Papa, la sua univer- 
salità e insieme la concretezza 
della sua origine polacca, la 

“sua autorità di fronte a tutti i 
fedeli e ai potenti, potrebbero 
fare dell’atto criminale in 
piazza San Pietro una straor- 
dinaria finestra sugli intrecci 
del tertorismo internazio- 
nale». 

E qui nuovamente rivolto a 
Martelli: «Altro che sottova- 
lutazione dei possibili collega- 
menti internazionali del terro- 
rismo», Il ministro degli inter- 
‘ni ha quindi annunciato che 
esistono prove di collegamen- 
ti fra iterroristi nazionali etra 
essi ed il terrorismo che si 
muove all'interno del conflit- 
to arabo-israeliano, e che la 
strumentalizzazione del terro- 
rismòo da parte di agenti stra- 
nieri «costituisce una sorta di 
guerra surrogata che dobbia- 
mo mettere nel conto». 


Lelio Lagorio 
ministro della difesa 


Ci.sono già due rapporti del 
Sismi, ha spiegato, che ha 
messo la minaccia destabiliz- 
zante al centro della propria 
‘attività, Sulla base di questi 


| documenti è stato vietato l’in- 


gresso nel nostro Paese a mol- 
te persone sospettate «tutte 
iscritte nei registri di frontie- 


ra», ed è stata suggerita negli 


ultimi due anni, «l'espulsione 
di 31 diplomatici, stranieri, 
due terzi dei quali libici e gli 
altri di paesi dell'Est eu- 
Topeo». i 
Quanto al caso Scricciolo, 
. Lagorio ha detto che la magi- 
stratura ha potuto valersi dei 
rapporti .del Sismi che per 
molto tempo aveva seguito 
con attenzione l’attività del 
sindacalista della Uil. Anche 
il trafficante d'armi Arsan era 
sotto controllo dei nostri ser- 


vizi già dal "70 «ma non.si era 
riusciti a trovare riscontri og- 
gettivi che lo potessero incri- 
minare», e durante il rapi- 
mento del generale Dozier il 
Sismi interpretò l'aumento 
del traffico cifrato tra l’Italia e 
la Bulgaria come una conse- 
guenza «del passaggio di 
agenti bulgari in Italia dalla 
fase di inattività a quella di 
attività». 

Quanto all’attentato al Pa- 
pa» la svolta delle indagini fu 
preparata dal nostro servizio 
di controspionaggio il quale 
aveva individuato i complici 
di Agca e li aveva segnalati 
alla magistratura». 


Clelio Darida È 
ministro Grazia e Giustizia 


Vincolato dal segreto istrut- 
torio sull'andamento delle in- 
dagini, Darida si è dovuto 
limitare ad una serupolosa ri- 
costruzione di tutti gli ele- 
menti già noti all’opinione 
pubblica. 

Sul traffico delle armi Dari- 
da ha spiegato che «Sofia rap- 
presenta uno dei principali 
punti di contatto tra i fornito- 
ri di stupefacenti ed armi, In 
quella città esiste un bar caffè 
«Berlino» dove si incontrano.i 
grossi trafficanti». 

quantomeno singolare, ha 
aggiunto «che un traffico di 
queste proporzioni possa es- 
sere sfuggito alle autorità bul- 
gare così attente alle ‘attività 
degli stranieri presenti nel lo- 
To paese». 


Il dibattito 

Repliche in tono minore al- 
le dichiarazioni dei quattro 
ministri, Quando il socialista 
Labriola ha iniziato la. serie 
degli interventi i deputati pre- 


senti in parlamento non supe- 
rano la trentina. 

Diminuita la tensione poli- 
tica i rappresentanti dei quat- 
tro partiti della maggioranza - 
hanno riconfermato, pur con 
toni differenti, la fiducia all’a- 
zione del governo (Craxi ha 
detto ai giornalisti che ormai 
«ce n’è abbastanza per sapere 
dove sono gli interessi dell'I- 
talia e cosa bisogna fare per 
salvaguardarli»), alla quale si 
è aggiunta l’adesione repub- 
‘blicana. 

Pci e Pdup, infine, ricono- 
scono che nel nostro Paese 
‘agiscono indisturbati i servizi 
segreti di molti stati, chiedo- 
no che si vada a fondo nelle 
indagini ma mettono in guar- 
dia «dall’isterico tentativo. di 
‘alimentare una meschina pro- 
paganda a fini di politica in- 
terna, : 

Tommaso Genisio 


ulaaria le gravi interferenze 


Pertini: Un giorno sapremo 
chi ha scatenato il terrore 


Indirizzo di fine d'anno al corpo diplomatico 


ROMA — «Un giorno sapre- 
mo chi ha scatenato il terrori- 
smo în Italia». Neltradiziona- 
le scambio di auguri con il 
corpo diplomatico Pertini ha 
colto una nuova occasione 
‘per accennare alle minacce 
delterrorismo internazionale. 
Lo ha fatto con un discorso a 


braccio, sulla. base di pochi | 


appunti, in risposta al saluto 
e agli auguri formulati a no- 
me dei colleghi dal decano del 
corpo diplomatico, il nunzio 
apostolico mons. Carboni. 
Nel salone dei Corazzieri, 
con al fianco il ministro degli 
esteri Colombo, davanti a un 
centinaio dî ambasciatori — 
diverse le assenze ma tutte 
motivate — Pertini ha toccato 
i temi fondamentali della pa- 
ce, dei diritti umani, dell’uni- 


IL «CASO» DEI DUE ITALIANI 


Processo di Sofia: 
spalancate le porte 


anche alla stampa 


SOFIA — Ha certamente 
un significato politico il cla- 
moroso gesto di ieri delle au- 
torità bulgare, di ammettere i 
rappresentanti della stampa 
italiana nell’aula del tribuna- 
le di Sofia ove domani alle 
8.30 si aprirà il processo pet 
spionaggio militare contro i 
nostri connazionali Paolo 


A 95 ANNI A GINEVRA 


GINEVRA — Il noto pianista Arthur Rubinstein è morto ieri 


sera nella sua casa di Ginevra, Aveva 95 anni. Lo ha annuncia- 
to la sua compagna Annabelle Whitestone. Di origine polacca, 
Rubinstein, che ha dato ‘concerti fino. al suo novantesimo 
compleanno, era naturalizzato americano dal 1946 ed è vissuto 
per lunghi anni a Parigi ed a New York prima di abitare, in 
questi ultimi anni a Ginevra. Arthur Rubinstein non aveva 
goduto di buone condizioni di salute in questi anni e raramen- 
te aveva lasciato il suo appartamento di Ginevra negli ultimi 
mesi della sua vita, La sua compagna Annabelle Whitestone 
ha riferito che il pianista era stato colpito improvvisamente 
da una infezione e che aveva molte difficoltà nella respirazio- 


ne. È morto alle 18,30 italiarie di ieri. Rubinstein era nato a | 


Lodz, in Polonia, il 28 gennaio 1886. 


Farsetti e Gabriella Trevisin. 

La dimostrazione sta nelle 
motivazioni che lo hanno ac- 
compagnato, quelle cioè di 
‘mantenere le tradizionali re- 
lazioni d'amicizia con l’Italia, 
in un momento come il pre- 
sente di grave crisi politica. 
‘Ma dietro la decisione «contra 
iegem» del procuratore gene- 
rale bulgaro potrebbe esservi 
la stessa «logica» che ha spin- 
tole autorità di Sofia a convo- 
care la spettacolare conferen- 
za stampa di venerdì scorso e 


x 
® ® 1 
farne trasmettere la registra- 
mo 0 u IRS ein zione integrale dalla tv, saba- 
ito sera. Ragioni di politica 


internazionale e interna. 

Il gesto di ieri è stato comu- 
nicato alla-nostra rappresen- 
tanza diplomatica a Sofia in 
mattinata, prima che a Roma 
si iniziasse in parlamento il 
dibattito sul «caso Bulgaria». 

Ieri ai giornalisti è stato 
chiarito che ai bulgarinon si è 
mai data notizia del processo 
per spionaggio contro Farset- 
ti e Trevisin (l’opinione pub- 
blica l'ha appresa dalla tv, 
durante la trasmissione di sa- 
bato scorso) «per non turbare 
le relazioni fra i due paesi» ed 
è stato precisato: «E poi se 
dovessimo parlare sempre di 
queste cose...». Frase che ha 
lasciato sottintendere come 
nel passato da parte bulgara 
non si sia voluto mettere in 
luce qualche altro episodio 
spiacevole. 

C'è anche da sottolineare 
che il rappresentante diplo- 
matico italiano a Sofia e un 
avvocato di Firenze potranno 
assistere al processo. La Far- 


nesina ha avuto conferma che: 


«nullaosta» alla presenza al 
processo dell’incaricato d’af- 
fari italiano a Sofia Alessan- 
dro Pietromarchi, il quale reg- 
ge l'ambasciata da quando 
Carlo Rossi Arnaud è stato 
richiamato a Roma per con- 
sultazioni. 


OGGI FORTE ILLUSTRERÀ LA SUA MANOVRA FISCALE: 


L’«una tantum» al giudizio 
delle commissioni finanze 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per l’una tantum 
cresce la polemica. Il ministro 
delle finanze Forte, ha annun- 
ciato nei giorni scorsi alcune 
delle ipotesi che sottoporrà 
oggi alle commissioni finanze 


della Camera e del Senato,. 


sulla manovra tributaria che 
intende adottare nel prossimo 
anno. La proposta che desta i 
maggiori contrasti è quella 
dell'una tantum. sui redditi 
che. dovrebbe portare nelle 
casse dello stato circa cinque- 
mila e cinquecento miliardi. 

Il ministro delle finanze ha 
espresso l'opinione che que- 
sta tassa non sia limitata ai 
soli lavoratori autonomi, ma 
interessi anche i lavoratori di- 
pendenti con l'esclusione di 
quelli con redditi medio bassi. 
Ma questa ipotesi non piace a 
tuttii partiti della maggioran- 
za, ieri la Democrazia cristia- 
na si è espressa sfavorevol- 
mente su una estensione del 
‘prelievo fiscale sui redditi da 


lavoro dipendente, 

‘Le maggiori proteste vengo- 
no naturalmente alle organiz- 
zazioni di categoria dei quadri’ 

‘intermedi, Secondo D'Elia 
presidente delia confederazio- 
ne dei dirigenti ‘id’azienda, la 
proposta di estendere il pre- 
lievo straordinario anche ai 
redditi da lavoro dipendente 
«è in netta contraddizione 
con ogni più elementare prin- 
cipio di valorizzazione delle 
‘migliori risorse umane oltre a 
porsi in contrasto con la nor- 
ma costituzionale». Per il pre- 
sidente della Sinquadri Marti- 
nez «è ora cheil governo pren- 
da seri provvedimenti per 
spendere meno e meglio. e per 
ridurre l'evasione fiscale.‘ 

‘Anche nei sindacati confe- 
derali le ipotesi annunciate 
del ministro Forte non riscuo- 
tono grandi simpatie; per la 
Cisl sarebbe preferibile alla 
complicata manovra prean- 
nunciata dal ministro delle 
finanze, l’istituzione di una’ 


imposta patrimoniale. 

Teri nel corso di una intervista 
radiofonica il ministro Forte 
ha ribadito le proprie posizio- 
ni. «Noi — ha detto il ministro 
— abbiamo due soluzioni. 
Una è quella di una imposta 
straordinaria progressiva su 
tutti i redditi, in cui però 
riconcedere ai redditi di lavo- 
To dipendente. una detrazio- 
ne». L'altra ipotesi è quella di 
‘una aliquota proporzionale su 
tutti i redditi da lavoro auto- 
nomo. 

«Per questa seconda solu- 
zione — avverte però il mini- 
stro — vi è una obiezione della 
Corte costituzionale, la quale 
sostiene, e non credo che ab- 
bia torto, che anche i redditi 
di lavoro autonomo sono red- 
diti di lavoro e quindi non si 
vede perché tra. i redditi di 
lavoro autonomo e i redditi di 
lavoro dipendente ci dovreb- 
be essere da un lato l'esonero 
e dall’altro la tassazione». 


GS. 


tà europea e della lotta con- 
tro la fame nel mondo. 

È stato un intervento molto 
equilibrato: non ha dimenti- 
cato la Polonia e l’Afghani 
stan parlando della pace e 
dei diriitì civilì ma neanche î 
regimi militari dell'America 
Latina e, l’apartheid in Sud- 
Africa. 

Significativamente Pertini 
ha esordito ricordando l’at- 
tentato al Papa, suo «sincero 
amico» per il quale ha trepi- 
dato a lungo, e la nazionalità 
«non italiana» dell'attentato- 
re. E stato l’accenno più diret- 
to al «caso Bulgaria». L'am- 
basciatore bulgaro era assen- 
te perché richiamato in Bul- 
garia (è stato sostituito dal- 
l’incaricato d’affari Sto- 
jakov). 

Mancava anche l’amba- 
sciatore sovietico Nikolai 
Lunkov, partito domenica per 
Mosca — informa l’ambascio- 
ta — «per partecipare a una 
seduta solenne di celebrazìo- 
ne del 60.0 anniversario della 
fondazione dell'Urss». Lun- 
kov, membro supplente del 
comitato centrale del Pcus, è 
stato rappresentato dall'inca- 
ricato d'affari, Juri\Carlov, 

‘Parlando del Papa, Pertini 
ha affermato di capire la pe- 
na del Pontefice per la sua 
Polonia. «Noî cì auguriamo 
sinceramente — ha detto il 
Capo dello Stato — senza osti- 
lità preconcette, che quel 
popolo possa ritrovare la se- 
renità e al.suo interno la con- 
cordia basata sulla giustizia 
sociale». 

Dopo essersi detto certo che 
«un giorno sapreino chi è che 
ha scatenato il'terrorismo in 
Italia», il Presidente ha 
espresso l'opinione che il fe- 
nomeno nel nostro Paese stia 
declinando: lo dimostra — ha 
detto — l’alto numero di «pen- 
titi». 

Il merito va alle forze del- 
l'ordine ma soprattutto al po- 
polo italiano che ha fatto bar- 
riere contro il terrorismo il 
quale ha fallito nel tentativo 
di far leva sul malcontento 
popolare, «un malcontento 
diffuso e fondato», per ì pro- 
blemi della disoccupazione, 
della casa, della tutela della 
salute, 

Ma gli italiani — ha prose- 
guito Pertini — finiranno col 
liberarsi dì questo male che lì 


tormenta, sapranno risorgere ‘ 


nonostante le gravi difficoltà 
del momento. Poi gli accenni 
alle superpotenze e ai loro 
arsenali di morte, alla neces- 
sità della distensione che non 
ha alternative, alla vera civil- 
tà che deve essere esaltazione 
della vita. 

È la situazione internazio- 
nale a preoccupare maggior- 
mente, c’è il problema della 
fame nel mondo, con milioni 
di morti «che — ha detto Pertì- 
nì — pesano anche sulle no- 
stre coscienze». Ma soprattut- 
to «le due superpotenze vi 
vanno riarmando, e in gioco 
c'è la sopravvivenza dell’u- 
manîtà». 

L'Europa, ha detto ancora 
il Presidente, «potrebbe molto 
in questo campo. Potrebbe es- 
sere una mediatrice tra le due 
superpotenze. Ma oggì l’Euro- 


pa non si fa sentire e, perlo- 
meno in questo senzo, la sua 
presenza non è quella che 
potrebbe essere, 

Infine il tema dei diritti civi- 
li che ha permesso a Pertini di 
ricordare il suo ultimo scam- 
bio di lettere con Breznev, un 
Breznev freddo. e formale che 
ha risposto.al Presidente ita- 
liano, il quale intercedeva a 
favore del dissidente ebreo 
Anatolj Sciaranski, che «il 
problema era un affare inter- 
no' dell’Urss». 

«Ma quando sì è firmato 
l’atto di Helsinki — si è infiam- 
mato Pertini — nessuno può 
dire una cosa del genere ed io 
ho îl sacrosanto diritto di in- 
tervenire in difesa dei diritti 
dell’uomo ovunque si manife- 
Stino violazioni». 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Allarmato messaggio di Papa 
Wojtyla ai governi di tutto il 
mondo in occasione della 
«Giornata della pace» che si 
celebra il prossimo 1° gennaio 
in ogni continente della Ter- 
ra: la corsa agli\armamenti 
s’accentua, i rischi di guerra si 
moltiplicano, il dialogo non 
procede come dovrebbe. 

Bisogna affrontare radical- 
mente il problema, magari 
con una riforma delle grandi 
‘organizzazioni internazionali, 
tipo Onu, affinché sia loro 
assicurato «un potere effica- 
ce», tenendo conto delle «real- 
tà nuove» che emergono quae 
là nel mondo. 

Questa, in estrema sintesi, 
la sostanza del messaggio dif- 
fuso in otto lingue, compreso 
l'arabo, e inviato tramite le 
rappresentanze diplomatiche 
della Santa Sede a tutti gli 
Stati. Il Pontefice si dichiara 
«profondamente convinto che 
il dialogo —.il vero dialogo — 
è condizione essenziale per la 
pace»; contro di esso si schie- 
rano i «paesi più potenti che 


spingono alla guerra le altre 
nazioni o le tentano con il 
commercio delle armi». 

Chi ostacola il vero dialogo 
è la «concezione oltranzista e 
superata della sovranità dello 
Stato», ma anche le «ideolo- 
gie che vedono nella lotta il 
motore della storia»; eppure, 
ribadisce Giovanni Paolo II, 
con una velata allusione alla 
Polonia, il dialogo è valido e 
necessario anche a livello di 
governanti. e popolo, altri- 
menti «la pace sociale è 
‘minacciata o assente e si ge- 
nera uno stato di guerra». 

Rivolgendosi «ai responsa- 
‘bili della pace» ma anche ai 
cittadini di ogni paese, il Pa- 
pa afferma che «il dialogo è 
condizione essenziale per la 
pace», esso «è possibile nono- 
stante gli ostacoli che.il reali- 
smo deve far prendere in con- 
siderazione» ‘e costituisce 
«una vera sfida» per l’uomo 
d’oggi. 


L'esperienza della storia,, 


precisa il messaggio, testimo- 
nia che gli oltre 150 conflitti 
armati scoppiati dopo la se- 


conda guerra mondiale e defi- 
niti «con un eufemismo, guer- 
re limitate», si sono verificati 
«perché il dialogo non ha avu- 
to veramente luogo o perché 
era stato falsato e trasformato 
in una trappola». 

Quali oggetti del dialogo in- 
ternazionale, Papa Wojtyla 
indica poi i diritti dell'uomo, 
la giustizia fra i popoli, l’eco- 
nomia non «militarizzata», il 
disarmo e il bene comune; per 
favorirlo, è necessario operare 
un’«apertura alle relazioni 
multilaterali», poiché il bene 
di un popolo non può essere 
realizzato contro il bene d'un 
altro. È dunque indispensabi- 
le ricomporre le «smagliature 
artificiali» ereditate dal pas- 
sato e superare «gli antagoni- 
sti di blocchi», riconoscendo 
«la crescente indipendenza 
tra le nazioni». 


Il messaggio per la pace 
‘perverrà anche ai rappresen- 
tanti dell’Urss, della Cina co- 
munista e degli altri paesi del 
«socialismo reale», tramite il 
rappresentante vaticano al 
POnu. 


A CAUSA DELL'ESPLOSIONE DI DUE CISTERNE IN UN DEPOSITO DI COMBUSTIBILE 


L’apocalittico incendio a Caracas 


I morti finora sono quasi cento 


Centinaia fra dispersi e feriti - Il petrolio serviva per alimentare 


la centrale elettrica - L'aeroporto internazionale è stato chiuso 


CARACAS — Più di cento 
morti, centinaia di feriti e die- 
cine di dispersi in seguito al- 


i lesplosione delle due cisterne 


di combustibile a Caracas, la 
capitale del Venezuela. Fino 
alle 22 di ieri (ora italiana), 
erano stati recuperati 98 ca- 
daveri ed erano stati contati 


143 feriti, ma si trattava di 
dati provvisori, che riguarda- 
no quello che è considerato il 
più graride disastro che si sia 
verificato in Venezuela. 

La prima espiosione, pro- 
dottasi verso le 6 locali di 
domenica mattina in un ser- 
batoio contenente 45 mila 


COMMENTO DI SPADOLINI A TRIESTE 


Preoccupazioni del Pri 


per la politica estera 


Euromissili e' Medio Oriente i punti focali 


TRIESTE — Il Pri, una vol- 
ta deciso il proprio ritiro dal 
governo, sul programma di 
Fanfani ha scelto di astenersi 
anziché di approvarlo. Tra i 
motivi principali dell’asten- 
sione figurano anche certi di- 
saccordi sulla politica estera 
del. nuovo governo, e in parti- 
‘colare su una certa «tiepidez- 
za» atlantica e sulla disponi- 
bilità a instaurare rapporti 
anche bilaterali sulla questio- 
ne del Medio Oriente? 

Il segretario nazionale del 
partito sen. Giovanni Spado- 
lini, presente ieri a Trieste per 
le cerimonie nel centenario di 
Oberdan, a tale proposito pre- 


IN CRONACA 


Commemorato 
Oberdan 


cisa: «No, a determinare la 
nostra astensione è stata 
soprattutto la parte economi- 
ca del programma, che 
avremmo voluto impostata su 
un maggiore rigore». 

«Ma è vero — soggiunge 
Spadolini — che, a livello di 
preoccupazione per il futuro, 
abbiamo ribadito la necessità 
di un fermo atteggiamento 
sulla questione dei missili 
Cruise, senza alcun rallenta- 
mento delle opere previste 
nell’83 per la loro installa- 
zione», 

«Per riguarda poi il Medio 
Oriente, è vero — conclude 
l’ex presidente del Consiglio 
— che noi ci opponiamo all’e- 
ventualità di iniziative bilate- 
rali da parte del governo ita- 
liano e perciò riaffermiamo 
che ogni iniziativa debba ve- 
nire preventivamente concot- 
data nel quadro delle potenze 
occidentali e dell'Europa dei 
Dieci». G.P. 


tonnellate di combustibile, è 
avvenuta mentre una petro- 
liera stava compiendo le ope 
razioni di scarico nel deposito 
di carburante nei pressi del- 
l'aeroporto internazionale 
«Simon Bolivar» di Caracas, 
nella sede della locale compa- 
gnia di elettricità, che dalla 
località di Arecife, sul litorale, 
eroga corrente elettrica a Ca- 
racas e alla cittadina di La 
Guaira. 

Per ora non sono note le 
cause di questo primo disa- 
stro, che ha provocato la mor- 
te di due guardiani, ma la 
tragedia ha assunto ben più 
vaste proporzioni poco dopo 
‘mezzogiorno, quando, proprio 
mentre parecchie persone si 
stavano adoperando perché le 
fiamme non si estendessero 
ad altre cisterne, è esploso il 
secondo serbatoio, contenen- 
te 15 mila tonnellate di com- 
bustibile. Da quel momento 
l'incendio assumeva propor- 
zioni catastrofiche; propagan- 
dosi in un baleno, il fuoco ha 
intrappolato una trentina fra 
vigili del fuoco e volontari, 
nonché poliziotti e giornalisti, 
e sembra che nessuno di essi 
si sia salvato. 

Il presidente della compa- 
gnia elettrica, Oscar Macha- 
do, ha raccontato che poco 
dopo la seconda esplosione, 
vicino al serbatoio distrutto 
era come se fosse in azione un 
gigantesco lanciafiamme. 
«Una trentina di persone — 
ha detto — si sono trovate 
circondate dal fuoco, e con 
ogni probabilità sono perite. 
Un’autobotte dei pompieri è 
andata distrutta nel giro di 
pochi minuti». 

Altre persone, che si trova- 
vano in una zona meno espo- 
sta, sono riuscite a salvarsi. 


CONFERENZA STAMPA DI DE MICHELIS CHE RESPINGE «LE INSINUAZIONI» 


Necessario accordo Eni- Montedison 
dopo il «buco» dell'affare Enoxy 


ROMA — La strada dell’ac- 
cordo Eni-Occidentaliera l’u- 
nica percorribile ed è stata 
‘seguita senza che nessuno, in 
Parlamento o tra le forze so- 
ciali, abbia mai avanzato so- 
luzioni alternative. Tutti i 
contratti sono stati firmati 
«alla luce del sole e se qualeu- 
no sa qualcosa che allo stato 
dei fatti non consta al mini- 
stero delle partecipazioni sta- 
tali, lo deve dire chiaramen- 
te». Il «divorzio» tra Eni e 
Occidental non cambia co- 
munque la necessità di con- 
cludere l'accordo tra Eni e 
Montedison che ha, come sola 
alternativa, la chiusura degli 
stabilimenti chimici di Brin- 
disi e di Priolo.con le pravissi- 
me conseguenze occupaziona- 
li che ciò comporterebbe. 

Sono state. queste le linee 
direttrici dell’intervento con 
il quale il ministro delle parte- 
cipazioni statali, Gianni De 
Michelis, ha spiegato ieri in 
‘una conferenza stampa dura- 


ta più di tre ore, la situazione. 
della chimica italiana alla lu- 
ce del «divorzio» chimico tra 
Eni e Occidental e in vista 
dell’accordo tra Eni e Monte. 
dison che proprio în queste . 
ore i due gruppi stanno met- 
tendo a punto e che sarà 
discusso ‘mercoledì dal comi- 
tato interministeriale per il 
coordinamento, della politica 
industriale (Cipi). Non sono 
mancati gli spunti polemici: 
De Michelis ha tra l’altro re- 
spinto le «insinuazioni» co- 
muniste sull’affare Eni- 
Enoxy. 

De Michelis non ha voluto 
dare l'impressione di un di- 
saccordo tra lui e il presidente 
dell’Eni: «ho ricevuto soltan- 
to questa mattina la lettera 
con la quale Colombo mi ha 
illustrato le proposte della 
«Occidental Petroleum», an- 
nunciandomi di aver appro- 
vato la decisione dello sciogli- 
mento anticipato dell’accor- 
do nel settore chimico. Ades- 


so — ha aggiunto il ministro 
— dovrò valutare tutti gli ele- 
menti a mia disposizione in 
quanto si tratta di prendere 
‘una decisione che comporta, 
secondo.le cifre fornitemi dal- 
l’Eni». Un esborso netto di 
circa 250. miliardi di lire da 
parte italiana per sistemare 
l'intera vicenda. fi 

De Michelis ha però espres- 
so qualche perplessità sulla 
rapidità con la quale si.è giun- 
ti al «divorzio» e sul «rischio 
che il vantaggio della rescis- 
sione sia soltanto america- 
no». L'accordo — ha aggiunto 
il ministro — avrebbe potuto 
anche continuare se le propo- 
ste avanzate dalla «Occiden- 
tal» (allargamanto dell'intesa 
ai settori petrolifero e del car- 
bone) fossero state giudicate 
convenienti dall’Eni. 

De Michelis ha, comunque; 
insistito soprattutto sulla va- 
lidità della scelta che il gover- 
no Spadolini ha fatto per la 
ristrutturazione del settore 


chimico italiano con l’indivi- 
duazione dei due «poli», quel- 
lo pubblico e quello privato: 
«difendo integralmente, dal 
l’inizio alla fine, ciò che abbia- 
mo. fatto per la chimica da 
quando sono diventato mini- 
stro e cioè dall'aprile del 
1980». 

A conferma della giustezza 
delle scelte allora compiute, il 
‘ministro delle partecipazioni 
statali ha fornito alcune cifre 
riguardanti il «disastro chimi- 
co». L'occupazione complessi- 
va del settore in Italia (Anic, 
Sir, Liquichimica, Enoxy e 
Montedison) è passata dalle 
117.000 unità del 1980 a 
100.700 unità del 1982 e pre- 
senta ancora «eccedenze» per 
circa diecimila persone. 

In serata si è appreso che 
l’intricata questione esordirà 
in Parlamento domani. De 
Michelis e Colombo saranno 
ascoltati dalla Commissione 
bicamerale per la riconversio- 
ne industriale. 


Tra queste, il ministro per 
l'ecologia, Carlo Febres Pove- 
da, che si è gettato nelle 
acque del mare. 

Una giornalista, Miriam 
Morillo, cne ha osservato il 
tremendo rogo relativamente 


da vicino, ha parlato di scene ‘ 


dantesche, «Una vasta area — 
ha raccontato — è stata inva- 
sa dalle fiamme, e il carburan- 
te infuocato, fuoriuscito dalle 
due cisterne, formava rivoli 
che spazzavano via tutto, an- 
che i.”ranchitos” (baracche 
abitate) della località». 

Poiché l'incendio sbarrava 
ogni normale via di uscita, la 
giornalista e altre persone 
hanno cercato scampo attra- 
verso gli scogli, sulla riva del 
‘mare ma anche lì arrivava il 
fuoco. «Ho avuto più volte la 
tentazione di buttarmi in ma- 
re, che era molto mosso; ma 
‘ho desistito dal farlo, vedendo 
che molti che si tuffavano non 
tornavano più alla superfi- 
cie», E la Morillo ha trovato la 
salvezza, rimanendo rannic- 
chiata fra i massi. 

Un fotografo che si trovava 
con. lei, Roman Rosales, è 
dato per disperso. Anche altri 
fotografi e giornalisti, come 
Salvador Veneziano (di origi- 
ne italiana) del giornale «El 
Universal», sono considerati 
dispersi. 

Negli elenchi dei morti figu- 
rano, oltre a tante altre perso- 
ne, 54 uomini dei servizi anti- 
incendi, quattro poliziotti, 
cinque giornalisti e tre foto- 
grafi (giornalisti e fotografi 
erano sul posto per svolgere il 
loro servizio). Sarebbero stati 
trovati i resti carbonizzati di 
una giornalista, Mariadele 
Russo (anche leì di origine 
italiana), almeno. secondo 
quanto riferisce un giornale, 
ma il canale televisivo per il 
quale la donna lavorava non 
ha dato conferma. 

‘Anche dopo che il tremendo 
rogo si era placato (l’incendio 
però non è stato ancora 
domato), sul luogo del disa- 
stro si svolgevano scene allu- 
cinanti: fra le fiamme e i cada- 
veri molte persone si aggira- 
vano con aria disperata; 
ognuno andava in cerca di 
qualche suo congiunto. 

Più tardi l’intera zona ha 
dovuto essere evacuata, an- 
che perché. si temeva l’'esplo- 
sione di un terzo deposito di 
combustibile, è circa 40 mila 
persone sono state costrette 
ad abbandonare le proprie 
case. 

Sempre a causa del pericolo 
di un'altra catastrofe, sono 
state sospese le operazioni di 
spegnimento a terra, e si è 
proceduto con getti di liquido 
antincendio effettuato con ae- 
tei. Un elicottero della polizia, 
che sorvolava la zona disa- 
strata, è precipitato in mare. I 
tre agenti che erano a bordo si 
sono salvati: uno era rimasto 
ferito. 

L'aeroporto «Simon Boli- 
Va», che è stato temporanea- 
mente chiuso, ha dovuto ri- 
correre a generatori elettrici 
di emergenza, mentre centi- 
naia di viaggiatori smarriti si 
aggiravano nelle sale d’a- 
spetto. 
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BILANCIO ’82 DI CGIL-CISL-UIL 


Tessere in calo 
ma base stabile 


Solo nell’industria una flessione del 5% 


ROMA — Calo delle. tessere 
di circa il 5 per cento nel 
settore industriale ma tenuta 
complessiva delle adesioni al 
sindacato: questo il primo bi- 
lancio dell'andamento del tes- 
seramento 1982 che gli uffici 
organizzativi di Cgil, Cisl e Uil 
tracciano in base ai dati fino- 
ra pervenuti. 

Secondo le confederazioni, 
il «malessere» del sindacato, e 
cioè ie difficoltà nel rapporto 
con i lavoratori, non si è tra- 
dotto in un calo significativo e 
generalizzato delle adesioni (il 
numero delle restituzioni del- 
le tessere per protesta si è 
mantenuto su livelli «fisiolo- 
gici»). 

Il calo delle adesioni nell’in- 
dustria — e soprattutto nelle 
tre categorie di punta: metal- 
meccanici, chimici e tessili — 
va messo in relazione, come si 
afferma presso gli uffici orga- 
nizzativi delle confederazioni, 
alricorso massiccio a licenzia- 
menti, cassa integrazione e 
prepensionamenti motivato 
dalle numerose crisi aziendali 
nel settore. 

Un dato comune delle tre 
confederazioni è il sostanziale 
pareggio del numero comples- 
sivo degli iscritti nel 1982 ri- 
spetto al 1981 (la Uil parla di. 
un aumento di 1100 iscritti). 
Le tre confederazioni ricono- 
scono però che questo dato è 
consentito da un ulteriore au- 
mento dei pensionati iscritti 
@ella Uil sono aumentati di 
quasi il venti per cento e nella 
Cgil del 5-6 per cento). Per 
quanto riguarda i lavoratori 
attivi Cgil, Cisl e Uil non di- 
spongono di tutti i dati; il 
segretario confederale della 
Cgil, Gianfranco Rastrelli, 
prevede per la sua confedera- 
zione un tre per cento in me- 
no, dato corrispondente a cit- 


, ca 90 mila tessere. 


La situazione dell’industria, 
a giudizio unanime, è preoc- 
cupante: in Cgil si indica la 
riduzione degli iscritti in un 
cinque per cento di media (-7 
per cento tra i metalmeccani- 
ci, —7 per cento tra i tessili; 
—5-6 per cento tra i chimici), 
quasi analoga la percentuale 
di diminuzione delle adesioni 
della Uil (-4 per cento tra i 
meccanici, -4 per cento tra i 
tessili, -3 per cento tra i chi 
mici). La Cisì, pur non essen- 
do ancora in grado di fornire 
dati certi per ragioni organiz- 
zative, citalo stesso dato del 5 
per cento in meno di media 
nelle tre categorie. 

Della stessa natura sono le 
motivazioni.che i responsabili 
degli uffici organizzativi dan- 
no di questo calo: gli effetti 
della crisi economica e le crisi 
aziendali. 

Per Rastrelli le ragioni di 
questo calo delle tessere nel- 
l'industria non vanno però 
soltanto ricondotte alla ridu- 
zione dell'occupazione, ed al 
mancato rinnovo del turn 
over, ma anche «alla minore 
presa del sindacato in alcune 
limitate zone del paese ed al- 
l’allentamento dell'impegno 
organizzativo sul tessera- 
mento». 

«Non esistono però — rileva 
Rastrelli — casi clamorosi di 
disdetta delle deleghe: anche 
nelle aziende dove più signifi- 
cativa è stata la contestazio- 
ne alla proposta del sindacato 
durante la consultazione si è 
registrata una tenuta. I lavo- 
ratori contestano, ma dentro 
al sindacato». 

«I segnali politici — conti- 
nua — di una progressiva ri- 
duzione dell'influenza del sin- 
dacato, soprattutto organiz- 
zativa, vanno comunque colti 
ed analizzati». 

Ben diverso è l'andamento 
delle adesioni al sindacato nel 
pubblico impiego e nei servizi. 
Nel pubblico impiego gli 
iscritti Cgil sono aumentati 
del 3-4 per cento; le tessere Uil 
nella sanità sono aumentate 
del dieci per cento così come 
negli enti locali e tra i ferro- 
vieri. 

Disaggregati a livello terri- 
toriale, i dati sul tesseramen- 
to danno questi risultati: per 
la Cgil vi è un calo medio di 
lavoratori attivi soprattutto 
al Nord (-5 per cento in Lom- 
bardia, —7 per cento in Pie- 
monte, -3 per cento in Ligu- 
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ria) ed al Centro (-2 per cento 
nel Lazio, -4 per cento in Emi- 
lia, -3 per cento in Toscana) 
ed una tenuta al Sud (-0,5 per 
cento in Campania, +1 per 
cento in Calabria, -1,3 in Sici- 
lia, -1 per cento in Sardegna, 
-2,5 per cento in Puglia). Que- 
sti dati, secondo Rastrelli, ri- 
flettendo l’incidenza della cri- 
sì dell'industria. 

Per la Uil, se il calo nell’in- 
dustria al Nord è maggiore 
(tra i metalmeccanici si arriva 
ad un —-6 per cento). Nel Cen- 
tro si tiene e nel Sud addirit- 
tura si recupera, come dimo- 
stra l'incremento delle adesio- 
ni alla Uil in Campania. Perla 
Cisl non vi è calo di tessere al 
Centro ed al Sud, mentre al 
Nord, ed in particolare a Tori- 
no, in Lombardia e nel Vene- 
to, la riduzione delle adesioni 
nell'industria è significativa. 


IL PICCOLO 


I CONTRATTI SOSPESI MINACCIANO IL CAOS IN MOLTE CATEGORIE 


Per il pubblico impiego 
i sindacati dai ministri: 
Fanfani si fa aspettare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi Lama, Carniti e Benvenuto si incontreranno 
con i ministri economici per discutere i problemi del pubblico 
impiego. Con molta probabilità i vertici della federazione 
‘unitaria non si incontreranno per il momento con il presidente 
del Consiglio Fanfani come speravano Cgil-Cisl e Uil avrebbero 
certamente approfittato dell’appuntamento di oggi per allarga- 
re il discorso dal rinnovo del contratto ai pubblici dipendenti, 
ad un esame della situazione del costo del lavoro. 

Infatti la trattativa tra sindacati e Confindustria è ancora ad 
un punto morto, mentre si avvicina la data del 20 gennaio che, 
secondo quanto ha detto Fanfani, dovrebbe autorizzare un 
intervento del governo per una soluzione del problema. L'im- 
pressione è che Fanfani abbia preferito delegare al ministro del 
lavoro Scotti, del resto molto apprezzato dalle parti sociali, il 
compito di riavviare una trattativa che potrebbe essere favori- 
ta da un possibile accordo tra governo e sindacati sugli sgravi 


fiscali. 


Nonostante questo, una soluzione del problema non sembra a 
portata di mano. Sindacati e Confindustria nel confronto a 
distanza continuano a lanciarsi accuse e cifre sempre in 
contrasto tra loro. La situazione di paralisi sulla scala mobile 
ha bloccato anche le trattative contrattuali nell'industria 


privata. 


Dall’incontro di oggi i sindacati sperano che almeno lo Stato 
avvii delle trattative per il rinnovo del contratto dei pubblici 


dipendenti. } 


G. S 


Assistenti in sciopero 


jio negli ospedali 


Da oggi agitazione del personale delle carrozze letto 


ROMA — Oggi e domani gli 
ospedali funzioneranno, ma 
non regolarmente. I primari e 
i medici hanno infatti sospeso 
lo sciopero in programma 
mentre gli «aiuti» e gli assi- 
stenti hanno confermato l'a- 
stensione dal lavoro di due 
giorni consecutivi. 

Questi ultimi (Anaao) han- 
no anche annunciato nuovi 
scioperi per il 27 e il 28 dicem- 
bre e ancora per il 4, il 5, il6e 
7 gennaio. A partire dal 10 
gennaio, infine, si asterranno 
dallavoro in modo articolato, 
per reparto. 

Alla base del duplice atteg- 
giamento dei medici ospeda- 
lieri c'è la convocazione. per 
domani da parte del ministro 
per la funzione pubblica 
Schietroma. I termini di que- 
sta convocazione non sono 
stati giudicati positivamente 


dagli assistenti e dagli «aiuti», 
ospedalieri che hanno pertan- 

to confermato gli scioperi già 

annunciati. 

I primari e i medici degli 
‘ospedali hanno invece accet- 
tato l’invito del governo e s9- 
speso (ma non revocato) le 
azioni di lotta. Come ha affer- 
mato il presidente dell’asso- 
ciazione dei primari (Anpo), 
Ferri, «questa sospensione è 
doverosa per concedere al 
nuovo governo una pur breve 
pausa di riflessione», ma ha 
aggiunto, «l’Anpo spera di 


non dover essere costretta a 


ricorrere ad azioni di lotta che 
verrebbero attuate in modo 
sistematico e duro in caso di 
risposte insoddisfacenti da 
parte del governo». 

Sul fronte della sanità rima- 
ne inoltre lamina vagante del 
personale ospedaliero che en- 


trerà in sciopero con il nuovo 
anno. 


FERROVIE — Iniziano og- 
gi gli scioperì articolati sulle 
carrozze letto che si conclude- 
ranno alla vigilia di Natale, il 
24 dicembre. I ferrovieri auto- 
nomi della Fisafs impegnati 
in questo servizio sono in agi- 
tazione in seguito allo sciogli- 
mento della cassa di previ 
denza. Le azioni di lotta ri- 
prenderanno nella prima de- 
‘cade di gennaio, se nel frat- 
tempo l’azienda non avrà 
mutato atteggiamento. 


SCUOLA — Subito dopo le 
vacanze di Natale, partiranno 
gli scioperi nelle scuole se i 
prossimi incontri con il gover- 
no per il rinnovo contrattuale 
(il primo dei quali è in pro- 
gramma oggi) dovessero con- 
cludersi con'un nulla di fatto. 


Martedì, 21 dicembre 1982 


PRESTO CI GARA 
UN CHIARIMENTO PER 
DECIDERE SE FARE 

UN CONFRONTO 

O UNA VERIFICA. 


seggi” | 


PRIMA PARTE DELLA REQUISITORIA DEL PM AMATO 


«Sentenza serena, ma forte» 
chiesta per il delitto Mor 


L’accusa esclude l’esistenza di un complotto internazionale 


ROMA — Nel processo Mo- 
To ci sono più certezze che 
dubbi. Basta non «dare corpo 
a fantasmi che si teme o si 
spera di trovare dietro la vi- 
cenda», e tutto risulterà più 
chiaro. È questa Ja convinzio- 
ne espressa ieri dal pubblico 
ministero Nicolò Amato, nella 
prima delle tre giornate dedi- 
cate alla sua requisitoria. Il 
magistrato della pubblica ac- 
cusa ha parlato per circa tre 
ore, elencando i diciassette 
‘omicidi compiuti dall’orga- 
nizzazione terroristica a Ro- 
ma, i ventitré ferimenti ad 
essa addebitati e il sequestro 
di persona, quello di Aldo Mo- 
ro, il quale, naturalmente, ha 
impegnato gran parte del suo 
intervento. 

Ad eccezione di Valerio Mo- 
rucci e di Adriana Faranda, 
come al solito seduti nella 


loro «gabbia» tutti gli altri 
brigatisti rossi hanno preferi- 
to tornare in carcere piuttosto 
che vedersi puntare il dito 
accusatore dal magistrato. 

Brevissima l’introduzione 
del magistrato dell'accusa, 
che ha rivolto un invito ai 
giudici dell’assise perché 
emettano «una sentenza sere- 
na, ma forte». 

«Non vi rivolgerò — ha det- 
to Nicolò Amato — saluti for- 
mali o parole di rito, ma vi 
dirò semplicemente, e con 
‘profonda convinzione, che voi 
state contribuendo a far sì che 
questo Paese riacquisti fidu- 
cia in se stesso perché state 
dimostrando che si può 
rispondere all’attacco del ter- 
rorismo con leggi rispettose 
delle garanzie di ogni cittadi- 
no, senza indulgere alle tenta- 
zioni di risposte isteriche, di 


INDIVIDUATA LA ZONA EDIFICABILE 


Ancona pensa già 
alla ricostruzione 


ANCONA — Sono 1.070 inuclei familiari rimasti senza casa 
dopo che la gigantesca frana che si è abbattuta su Ancona ha 
travolto e spostato a valle i quartieri di Posatora e Borghetto 
provocando rilevanti danni al patrimonio edilizio. 

Dal censimento effettuato dall’ufficio della protezione civi- 
le, che opera sotto la direzione del prefetto Eustachio De Felice, 
le persone evacuate sono 3.661, 1.562 delle quali sono state 
sistemate negli alberghi mentre 323 hanno trovato ospitalità da 
parenti o amici; le restanti persone hanno trovato una diversa 


sistemazione. 


Gli edifici danneggiati o distrutti ammontano a 280 pari a 
875 abitazioni. Le aziende artigiane, commerciali ed agricole 
Jlesionate o rese inoperanti sono 182. L'équipe di tecnici guidata 
dal geologo Enzo Franchini è intanto impegnata a delimitare 
‘una «zona di rischio» attorno al perimetro della frana da tenere 
costantemente sotto controllo. Ciò consentirà di appurare 
eventuali altri cedimenti del terreno. 

L'amministrazione comunale prevede poi di costruire 1.200 
alloggi per i senzatetto a Sud della città in località monte 
D’Ago. Per il ripristino del traffico sulla strada statale adriatica 
l’Anas sta effettuando sondaggi per costruire una strada 
provvisoria a monte del tratto franato. 

Ieri intanto il procuratore della Repubblica, Silvio Di 
Filippo, ha nominato i tre periti settore — di cui due non 
marchigiani e nomi noti anche all’estero — che dovranno 
procedere, per conto della magistratura, a un'indagine tecnica 
preliminare su quanto è accaduto. s 

Il ministro dei lavori pubblici, on. Franco Nicolazzi da parte 
sua ha assicurato che i fondi per la ricostruzione saranno 
reperiti sia attingendo a leggi nazionali che attraverso la 
disponibilità del Cer che ha a disposizione 128 miliardi per gli 


interventi urgenti. 


Scandalo 
di Catanzaro: 
altri arresti 


CATANZARO — Un altro 
arresto per lo scandalo edili- 
zio di Catanzaro legato al 
complesso Cassiodoro, in lo- 
calità S. Maria: si tratta del- 
Yavvocato Walter Fonte, ma- 
rito dell'assessore ai lavori 
pubblici, Maria Carbone Fon- 
te. L'arresto è stato effettuato 
dai carabinieri su ordine di 
cattura del sostituto procura- 
tore Massimo Vecchio. 

L'operazione: è ancora in 
corso. Infatti, i carabinieri de- 
vono arrestare altre tre perso- 
ne: sì tratterebbe di due as- 
sessori e un consigliere comu- 
ne.. 

Dopo l’arresto del vicesin- 
daco, il socialista Leo Pisano, 
titolare anche dell’assessora- 
to all’urbanistica, dell’asses- 
sore alle finanze Pino Rocca, 
democristiano, dell’architetto 
Fausto Rippa, sono stati ese- 
guiti altri cinque arresti di 
persone coinvolte: il sociali- 
sta. Domenico De Girolamo, 
45 anni, ex assessore ai lavori 
pubblici, attualmente mem- 
bro della commissione edili- 
zia comunale; Cataldo Liotti, 
50 anni, ex assessore presso 
l’amministrazione provinciale 
di Catanzaro; architetto An- 
gelo Alcaro, 43 anni; avv. Di- 
no Garcea, 38 anni, compo- 
nente del Coreco con la mo- 
glie architetto Teresa Gual- 
tieri, 36 anni. 


stati o leggi di guerra, di pene 
di morte». 


La costituzione della colon- 


na romana delle brigate rosse 
si deve essenzialmente, secon- 
do il pubblico ministero, all’o- 
pera svolta nella capitale nel 
1976 da Mario Moretti e da 
Prospero Gallinari. Nicola 
Amato ha ricordato a questo 
punto le uccisioni dei giudici 
Riccardo Palma, Girolamo 
Tartaglione e Girolamo Mi- 
nervini, l'omicidio di Vittorio 
Bachelet; gli attentati contro 
i giornalisti Indro Montanelli 
e Guido Passalacqua e l’omi- 
cidio del vicedirettore della 
«Stampa» Casalegno e del 
cronista Walter Tobagi; l’as- 
sassinio del colonnello dei ca- 
rabinieri Varisco. 

La «campagna contro la 
Dc» si realizza invece nei feri- 
‘menti del preside della facoltà 
di economia e commercio Re- 
mo Cacciafesta e. dell’espo- 
nente di «Comunione e libera- 
zione» Mario Perlini. Sfocia 
poi negli agguati a Publio Fio- 
ti e al consigliere circoscrizio- 
nale Domenico Gallucci per 
arrivare fino all'attacco alla 
sede del comitato romano del- 
la De di piazza Nicosia. Ma si 
tratta, ad avviso del rappre- 
sentante della pubblica accu- 
sa, di azioni che fanno solo da 
contorno a quella operazione 
in grande stile che fu la strage 
di via Fani e il rapimento di 
Aldo Moro. 

Dopo aver sostenuto che 
già prima del 16 marzo sì 
sapeva che il «vertice» stava 
preparando una grossa azione 
che aveva come obiettivo un 
importante personaggio della 
De, il pubblico ministero ha 
affermato che «il massacro 
dei cinque uomini della scorta 
non fu solo.il gesto di una 
inusitata crudeltà mentale, 
ma certamente uno degli 
obiettivi principali dell’a- 
zione». 

Per il pubblico ministero, se 
ci si attiene ai fatti, si deve 
necessariamente arrivare alla 
conclusione che «nessuna 
prova esiste di complotti in- 
ternazionali, di un delitto di 
Stato o di una congiura di 
palazzo». Sbaglia, secondo il 
dott. Amato, chi, dietro o so- 
pra le Brigate rosse, ha voluto 
vedere l’opera di misteriosi 
‘personaggi. 

Sergio Geraldini 


Era a Ventimiglia 
il presunto 
carabiniere rapito 


PERUGIA — Romano Cec- 
carelli, 23 anni, carabiniere 
ausiliario in servizio a Roma 
presso la caserma Cecchigno- 
la, scomparso da oltre un me- 
se dalla sua abitazione di Pe- 
rugia, dove si trovava in licen- 
za breve, è stato rintracciato 
V'altra sera in un ristorante di 
Ventimiglia. 

Domenica mattina il Papa, 
durante il discorso domenica- 
Je delle 12, aveva lanciato un 
appello, rivolgendosi a quanti 
avessero responsabilità «in 
questo grave. caso, affinché 
fosse restituito il giovane alla 
famiglia». 

In serata il ritrovamento. 
Non si conoscono le cause che 
hanno portato il Ceccarelli ad 
allontanarsi da casa e. a non 
rientrare al corpo al termine 
della licenza, tanto da far 
scattare un ordine di arresto 
per diserzione. f 

Si è appreso che i] Ceccarel- 
li, dopo essersi fatto servire il 
pranzo in un ristorante di 
Ventimiglia, al momento di 
pagare il conto ha dichiarato 
di non avere denaro, Il padro- 
ne del locale ha allora chia- 
‘mato i carabinieri. 


IL PROCESSO COMINCIA OGGI A VENEZIA 


In appello la vicenda 
del sequestro Dozier 


Ancora aperti molti interrogativi - La pista bulgara 


VENEZIA — Sarà il giudizio 
d'appello a fare piena luce su 
vari aspetti rimasti ancora 
oscuri nel rapimento del gene- 
rale statunitense James Lee 
Dozier? All’insegna di questo 
interrogativo si apre oggi il 
processo di secondo grado. 

La vicenda è nota. Il 16 
dicembre 1981 un commando 
brigatista rapì nella sua casa 
di Lungadige Catena.a Vero- 
na, il sottocapo di stato mag- 
giore logistico del comando 
Ftase (Forze terrestri alleate 
del Sud Europa) James Lee 
Dozier. Fu la confessione di 
un pentito, Ruggero Volina, 
elemento di secondo piano 
nel sequestro ma a conoscen- 
za dell’ubicazione della pri- 
gione del generale, a mettere 
gli investigatori sulla strada 
giusta. 

Nella mattinata del 28 gen- 


naio un gruppo di uomini dei 
Nocs fece irruzione in un ap- 
partamento di uno stabile po- 
polare in via Pindemonte, a 
Padova, liberando l’alto uffi 
ciale americano e arrestando î 
suoi cinque «custodi»: Anto- 
nio Savasta, Eliana Libera, 
Giovanni Ciucci, Cesare di 
Lenardo. ed Emanuela Fra- 
scella. 

H sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Verona Gui- 
do Papalia istruì a tempo di 
record il processo per il rapi- 
mento che cominciò, dopo 
‘una prima udienza per conce- 
dere ai legali i termini a dife- 
sa, il 15 marzo. In aula Anto- 
nio Savasta, Emilia Libera, 
Giovanni Ciucci ed Emanuela 
Frascella, assieme a Ruggero. 
Volinia e ad altri due perso- 
naggi minori, Roberto Zanca 
ed Armando Lanza, confer- 


baciamano di Pertini 


Roma— ll Presidente Pertini fa ilbaciamano a una signora del corpo diplomatico ricevuto ieri 
al Quirinale (ne riferiamo in prima pagina) 


(Telefoto Ap) 


URTATO DALLA VETTURA DI SCORTA 


Il sen. Taviani ferito 
dopo un tamponamento 


AREZZO — Il senatore de- 
moeristiano Paolo Emilio Ta- 
viani, di 70 anni, è rimasto 
ferito in un incidente stradale 
avvenuto alle 8.50 di ieri sul- 
l'autostrada del Sole, al chilo- 
metro 388 della corsia Sud, 
all’altezza della Val di Chiana. 

Trasportato all'ospedale di 
Chianciano Terme il senatore 
Taviani è stato sottoposto ad 
esami radiologici dopo i quali 
i medici hanno diagnosticato 
la frattura dell’osso sacrale e 
una ferita al braccio destro, 
giudicate guaribili in trenta 
giorni, salvo complicazioni. 

L'autista della Ritmo sulla 
quale viaggiava il parlamen- 
tare democristiano, il mare- 
sciallo Giovanni Pirotti, di 58 
anni, di Genova, ha invece 
ripostato contusioni all’emi- 
torace sinistro e guarirà in 
quindici giorni. __.. 

Dopo le prime cure il sen. 
‘Taviani è stato trasportato 
con un'ambulanza all’ospeda- 
le «Gemelli» di Roma, mentre 
il sottufficiale di polizia è sta- 
to fatto rientrare a Genova. 

Secondo la prima ricostru- 
zione fatta dalla polizia stra- 
dale di Arezzo l’incidente è 
stato causato da una sbanda- 
ta della Ritmo sulla quale 


viaggiavano Taviani e l’auti- 
sta Pirotti. L'autista ha com- 
piuto un testa-coda ed è stata 
tamponata violentemente 
dall’Alfasud del ministero de- 
gli interni, che seguiva la pri- 
ma auto, con a bordo due 
appuntati. 

Dopo l’urto la Ritmo è finita 
nella scarpata laterale. 


Appena avuta notizia del- 
l’incidente automobilistico in 
cui è rimasto ferito il sen. 
Taviani, il presidente del Se- 
nato Morlino gli ha fatto per- 
venire un telegramma. Morli- 
no gli ha fatto pervenire un 
telegramma. 


Lotto: le estrazioni 


spostate a lunedì 


ROMA — Slitteranno le 
estrazioni del Lotto in occa- 
sione delle prossime festività. 
A quanto si è appreso, infatti, 
sarà applicata Ja norma che 
sposta al lunedì successivo le 
estrazioni quando il sabato è 
festivo. Le estrazioni di que- 
sta settimana, quindi, si ter- 
ranno lunedì 27 dicembre, 
mentre le estrazioni successi- 
ve si svolgeranno lunedì 3 
gennaio. 


CONCLUSA IERI L’ARRINGA DIFENSIVA 


Forse oggi la sentenza 
del processo Ballerini 


"TORINO — Il processo a 
‘Franca Ballerini — accusata 
di concorso nell’omicidio del 
marito, Fulvio Magliacani, 
ucciso dall’amante della don- 
na, Paolo Pan, già condanna- 
to all'ergastolo — si sta av- 
viando al termine. Ieri ha con- 
cluso. la sua arringa l'avv. 
Giorgio Del Grosso, che ha 
chiesto l'assoluzione dell’im- 
putata perché «non vi è asso- 
lutamente prova di colpevo- 
lezza»; in particolare, il legale 
ha affermato che la Ballerini 
non aveva alcun motivo per 
far uccidere il marito (anzi 
«esiste la prova provata che il 
suo interesse era del tutto 
opposto») ed ha ribadito «l’ir- 
rilevanza di quelle che sono 
state indicate come prove dal- 
d'accusa» __ ELSE 
Argomentazioni opposte a 
quelle di Del Grosso sono sta- 
te sostenute — in sede di re- 
plica — dall’avv. Altara (parte 
civile peri genitori della vitti- 
ma) e dal sostituto procurato- 
re generale, Silvestro. 
Oggi, dopo una breve con- 
troreplica dello stesso Del 
Grosso e forse alcune dichia- 
razioni dell’imputata (che ieri 
ha pianto durante l’arringa 
del difensore ed ha invece ab- 


bandonatò l'aula quando 
hanno parlato gli accusatori) 
la Corte d’assise di appello si 
ritirerà in Camera di consi- 
glio. La sentenza è prevista 
nel tardo pomeriggio. 


Genova: ergastolo 
agli «amanti diabolici» 


GENOVA — Dopo quasi 
cinque ore di Camera di consi- 
glio la Corte d’assise di Geno- 
va ha emesso la sentenza di 
ergastolo per Gabriella Gior- 
dano e Giovanni Rossi, gli 


«amanti diabolici» accusati di | 


aver ucciso il marito della 
donna e di aver tentato di 
distruggere il corpo. La sen- 
tenza ha superato le richieste 
del pubblico ministero, il qua- 
le aveva proposto l'ergastolo 
per Gabriella Giordano, con- 
siderandola «complice e isti- 
gatrice» del delitto, e 24 anni 
di reclusione per Rossi, reo 
confesso. 

Alla lettura del dispositivo 
di sentenza Giovanni Rossi è 
timasto impassibile, mentre 
la donna, dapprima in atteg- 
giamento quasi distaccato, si 
è’ subito dopo abbandonata 
ad un pianto dirotto tra le 
braccia di una vigilatrice. 


Banco di Roma: 
Ungaro e Cigala 


al nuovo vertice? 


ROMA — Giovanni Ungaro 
e Gaetano Cigala Fulgosi so- 
no i due direttori centrali del 
Banco di Roma che potrebbe- 
ro entrare a far parte del verti- 
ce della banca, in occasione 
del prossimo rinnovo. 

Degli attuali alti dirigenti il 
presidente Giovanni Guidi e 
gli amministratori delegati 
Alessandro Alessandrini e 
‘Tommaso Rubbi, come aveva 
proposto il presidente dell’Irì 
Romano Prodi, nessuno do- 
vrebbe restare al suo posto, e 
la continuità nella gestione 
dell'istituto verrebbe assicu- 
rata con una nomina interna. 

Alle candidature esterne di 
Ceccatelli (ex Comit) e di Dal- 
la Chiesa (ex Banca d’Italia) 
si sono appunto affiancate 
quelle ‘dei direttori centrali 
Ungaro, Cigala Fulgosi, Bossi 
e Tacci, ma questi ultimi due 
sembrano i meno favoriti. La 
decisione sarà presa dalla 
assemblea che si terrà il 5 
gennaio, intanto mercoledì il 
comitato di presidenza dell’Iri 
proseguirà l'esame della que- 
stione. 


Per le altre due banche i cui 
vertici sono da rinnovare, 
Banco Napoli e Monte Paschi, 
sì è intanto appreso che il 
comitato per il credito e ri- 
sparmio, cui competono le no- 
‘mine, non si riunirà prima di 
Natale. 


marono la loro disponibilità a 
collaborare con la giustizia. 

Nel mutismo più assoluto, 
invece, si chiusero il friulano 
Cesare Di Lenardo e Alberta 
Biliato, altra «manovale» del 
sequestro utilizzata come 
staffetta. 

Il dibattimento di primo 
grado lasciò aperti parecchi 
interrogativi su come si arrivò 
alla scoperta della prigione di 
Dozier, sulle indagini prelimi- 
nari, sulle modalità dell’irru- 
zione nell’appartamento, ma 
in particolare sulla ideazione 
e sulla preparazione del se- 
questro. 

Sono interrogativi che in 
questi mesi hanno trovato va- 
rie casse di risonanza ma che 
oggi, alla vigilia del processo 
d’appello, risultano ancora 
più inquietanti alla luce della 
vicenda di spionaggio e di 
intrighi internazionali emersa 
nell’ambito delle indagini sul- 
l'attentato al Papa, con patti- 
colare riferimento al ruolo 
svolto dalla Bulgaria, una na- 
zione che — secondo quanto 
raccontò in ‘aula a Verona 
‘Antonio Savasta, senza però 
approfondire più di tanto il 
discorso — aveva creato ag- 
ganci con il partito armato a 
più riprese offrendo appoggi, 
soldi ed armi, 


Curcio: 

è finito 

il «partito 
armato» 


MILANO — Renato Curcio, 
il «capo storico» delle Br, ed 
altri 17 detenuti del carcere di 
Palmi (ci sono esponenti della 
colonna milanese «Walter 
Alasia», nuove leve br, ex mi- 
litanti dei Nap) hanno fatto 
‘uscire dal superpenitenziario, 
recapitandolo a Radio popo- 
lare di Milano, un documento 
datato novembre ’82 in cui si 
afferma che. il «partito arma- 
to» vagheggiato dai terroristi 
è ormai una «sfinita tradizio- 
ne» e un «mito». 

Il documento contiene ‘una 
lunga autocritica, e tenta il 
recupero di una «nuova iden- 
tità» delle Br, che andrebbe 
ricercata nella «guerriglia me- 
tropolitana», rompendo radi- 
calmente con «gli schemi 
strategici e organizzativi del 
passato». C'è nel documento 
‘anche un invito alla coopera- 
zione tra le varie bande arma- 
te ancora in vita. 


Infine si ammette che «è 
troppo facile scaricare .su 
“belve”, “pentiti” e “traditori” 
talora immaginari la respon- 
sabilità. dei propri insucces- 
si». Curcio e compagni. con- 
cordano che «spie e traditori 
vanno giustiziati», ma delloro 
comportamento «occorre in- 
dividuare le ragioni». In prati- 
ca Curcio e compagni sembra- 
no schierarsi con il «partito 
della guerriglia», contrappo- 
sto nelle Br ai «militaristi» di 
Mario Moretti. 


Cecovini rieletto al rito scozzese 


-—————@<@<—<K<,___un 


TRIESTE — Il sindaco .di Trieste, Manlio Cecovini, è stato 
confermato sovrano commendatore del rito scozzese antico e 
accettato dal Supremo consiglio del rito scozzese riunitosi nei 
giorni scorsi a Roma. Cecovini, che recentemente aveva manifesta- 
to propositi di abbandono, è stato rieletto all'unanimità per 
acclamazione dell'assemblea di una trentina di membri che, per 
certi versi, raccoglie la crema della massoneria italiana. 

Il rito scozzese, infatti, è una branca che potrebbe essere definita 
«ramo teologico» di palazzo Giustiniani, quella che si occupa di 
studi sulla dottrina massonica. Cecovini resterà in carica sino all'85. 


Situazione: una nuova perturba- 
zione atlantica tende ad interessa- 
re le nostre regioni ad iniziare da 
quelle settentrionali. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni tempo perturbato con preci- 
pitazioni estese al Nord, al Centro, 
sulla Sardegna e sulla Campania 
in estensione alle rimanenti regio- 
ni, Nevicate sulle Alpi al disopra di 
500 metri, sull’appennino centro- 
settentrionale al di sopra di 1000 
metri e localmente in pianura Pa- 
dana. 

Temepratura: stazionaria al 
Sud della penisola e sulla Sicilia, 


in graduale diminuzione sulle altre regioni. 
Venti: moderati o forti meridionali, tendenti a provenire da 
Nord-Est sulla Liguria e da Nord-Ovest sulla Sardegna. 


Mari: agitati. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 9; Bolzano —-3, 
5; Verona 0, 5; Venezia 0, 6; Milano —1, 5; Torino --2, 6; Cuneo 1, 5; 
Genova 5, 14; Bologna 4, 10; Firenze —2, 5; Pisa 1, 6; Falconara 113; 
Perugia 0, 6; Pescara 2, 15; L'Aquila 0, 8; Roma Urbe -1, 12; 
Fiumicino 0, 13; Campobasso 1,7; Bari'7, 14; Napoli 0, 12; Potenza 2, 
"T; Santa Maria di Leuca 8, 13; Reggio Calabria "7, 15; Messina 8,15; 
‘Palermo 10, 15; Catania 5, 15; Alghero 3, 16; Cagliari 6, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 1; 5; Atene n. 9, 14; Bagkok s. 16, 28; Belgrado n. 0,5; 
‘Berlino p. 2, 8; Bruxelles n. 1, 5; Chicago n. 0, 2; Copenaghen neve 0, 3; 
Ginevra s. —1, 4; Helsinki n. 2, 4; Hongkong s. 13, 18; Honolulu s. 20, 28; 
Londra s: 5, 8; Los Angeles n. 13,22; Madrid n. —1,10; Mosca n. 1,5; Nuova 
Delhi s. 7,23; New York neve —1, 1; Oslo neve 0, 3; Parigi n. 2, 11; Pechino 
s. 1, 4; Perth s. 22, 27; Rio de Janeiro n. 24, 35; San Francisco n. 8, 14; 
Stoccolma s. 2, —3; Sydney s. 17, 23; Tokio s. 1, 11; Vienna n. -1, 4. 
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Martedì, 21 dicembre 1982 


UN'ANTOLOGIA DI LANDOLFI CU 


Tenebroso. Eppure 
brillava con parole 


Dopo aver letto la dichiarazione/saggio che 
Italo Calvino. allega alle ultime pagine di 
questa antologia landolfiana da lui curata («Le 
più belle pagine di Tommaso Landolfi», Rizzo- 
li, pagg. 432; lire 25 mila), non si può discutere 
di ciò che dello scrittore frusinate (Pico Farne- 
se, 1908 — Roma, 1979), manca o è compreso in 
libro: dichiarato il «tiro» dell’antologizzatore, 
si può discutere, semmai, se l’obiettivo è rag- 
giunto; non.più della direzione di mira, delibe- 
ratamente portata verso uno dei tanti centri 
dell’opera, ad esclusione di altri. 

Italo Calvino, infatti, si muove tenendo di 
vista il Landolfi più fruibile (che non è affatto 

* quello più «popolare» o «friabile», semmai il 
meno cruento per il lettore mediamente, o 
scarsamente avvertito dell’operazione della 
personalità landolfiane); e che sia proprio il 
prestigioso Calvino ad avallare la scelta, se 
può assicurarci a priori sul livello del gusto 
selezionatore, lascia pur sempre all’attenta 
degustazione delle pagine il giudizio finale 


sull’autore. presentato. 


Vogliamo dire che una firma di garanzia in 
più non può che aiutare il lettore nel suo 
imbarazzo di frastornato utente della narrati- 
va d’oggi, ma che, in fondo, «associare» il 
proprio nome a quello di Landolfi è condurre 
una partita vincente fin dall’inizio. 

Con tutto ciò, purtroppo si deve dare ancora 
per scontato che uno dei massimi romanzieri 
del nostro secolo non sia conosciuto secondo il 
suo merito e che l’iniziativa rizzoliana, se non 
proprio pionieristica, certo è coraggiosa e 
attende, assieme al nome dello scrittore in 
questione, la sua parte di giusto riconoscimen- 
to. Quel particolare dono che è il libro, diventa 
in questo caso tre volte prezioso: come propo- 
sta letteraria in sé, per la sicura distinzione 
eulturale di chi se ne fa latore, perla dimostra- 
zione di uguale finezza e sensibilità di chi vorrà 


farsene destinatario. 


Tommaso Landolfi non ha certo lavorato 
mai pro domo sua: riluttante verso qualsiasi 
forma di vita pubblica; geloso della sua «scrit- 
tura» come della sua esistenza (nel senso che 
la sua biografia palese ha preso per sé la 
minima misura del «trafiletto»); indifferente, 
se non astiosamente lontano dai suoi libri man 
mano che vedevano la luce; assorbito da 
quella incallita vertigine del gioco che era per 
lui categoria esistenziale e sinonimo di fisica 
necessità da contrapporre ogni volta alla 
imperante metafisica del caso, Landolfi non si 
è mai accattivato un grosso pubblico né, tanto 
‘meno, una pronunciata attenzione critica. 

Da' quel poco che sa, e ancora oggi può 
sapere, del suo accanito esilio in quel di Pico 
Farnese; della sua acrimonia verso i recensori , 
o i pubblicist; della sua acrimonia. verso i 


recensori o i pubblicisti; della sua sistematica 
assenza a manifestazioni di una qualche mon- 
danità, il volonteroso lettore deve per forza 
farsi l’idea di Landolfi come quella d’un «per- 
sonaggio» della nostra più recente narrativa, 
né è escluso che giunga a supporre, proprio in 
virtù di questo ostinato negarsi dell’uomo, una 
qualche recondita autocospirazione a diventa- 
re «caso» letterario. 

Ma sarebbe questa la più incongruente delle 
deduzioni sulla qualità esistenziale di Landol- 
fi, per il quale, «dandystica» provocazione e 
atteggiata tenebrosità misantropa, non tanto 
significavano aristocratico sprezzo della convi- 
venza o opportunistico calcolo di preziosità, 
bensì venivano confessando tenera e indifesa 
‘umanità: in una parola, timidezza e disarmo, 
paura della confessione e solitario tarlo auto- 
denegatore, come di chi avesse in ogni situa- 
zione una qualche colpa da scontare. 

La scelta di Calvino, per venire specifica- 
mente al pregio della riproposta e al suo 
‘prevedibile successo, s’incentra su un campio- 
nario di stili e di contenuti che danno del 
Landolfi quel giusto, anche se contenuto, pri- 
sma selettivo: diremmo un brillante a più 
carati che manda ad ogni faccia e da ogni 
piega d'osservazione una luce diversa, compo- 
sita, musiva, fusa e fendente, indecifrabile e 
pur sempre sul punto di essere catturata alla 
vista e alla spettrografica attenzione delle 
rifrazioni. 

‘La parola di Landolfi (quel vocabolario inu- 
sitato che ti costringe allo Zingarelli se non al 
'Tommaseo-Bellini) non è affatto l’aggeggio 
demodé — svista grossolana e imperdonabile 
— ma piuttosto il tocco intelligente e sapien- 
tissimo del maître: qualcosa come l'accessorio 
sofisticato e sopraffino del gran sarto che 
licenzia un completo e impone un nome uno 

stile proprio in virtù d'uno stravagante gin- 
: gillo! ; 

‘Anche se, per fortuna, non sono più tempi di 
accanita questione tra impegno e divertisse- 
ment, sia Comunque chiaro che in Landolfi, 
dentro il concerto o lo sconcerto inventivo, la 
vecchia gogoliana matrice del realismo satiri- 
co, e la fantasiosa acutezza della frecciata 
finiscono per gettare assai acqua sul fuoco 
della mera ragion verbale. E nel ritmo architet- 
tato dal dèmone eccentrico e stravagante che 
lo abitava, sotto l’inquieta ed. effervescente 
scrittura di cui era capace, tra «gioco» inventi- 
vo delle trame e inquieto «lambicco» lessicale, 
il lettore coglierà pur sempre uno stabile, 
anche se segregatissimo, simbolo della condi- 
zione umana. î 

Claudio Toscani 


Nella foto, Tommaso Landolfi. 


IL PICCOLO 


STORIA E CONTROSTORIA DELLA MODA NEL XIX SECOLO 


La signora sta in piedi 


«Non c’è nulla di meno 
serio, almeno così pare, di un 
paio di mutande e di più ridi 
colo diunacalza...» insinuaiîn 
tono blandamente provocato- 
rio Philippe Perrot all’inizio 
di «Il sopra e il-sotto della 
borghesia — Storia dell’abbi- 
gliamento nel XIX secolo» 
(Longanesi, 18 mila lire). Poi 
ci mette 280 pagine robuste 
per dimostrare e illustrare îl 
contrario: la funzione sociale, 
sessuale ed estetica, oltre che 
pratica (ma per lungo tempo 
non lo è stata affatto) dell’ab- 
bigliamento. 

Piove, în un certo senso, sul 
bagnato. Semiologia e socio- 
logia insegnano che tutto, dal 
comportamento al sentimen- 
to, sì smonta e si rimonta. 
Come con il Lego. Non solo, 
dettaglio psicanalitico e vivi 
sezione del privato hanno 
consacrato l’epica del garga- 
rismo. A questo punto, sincro- 
nia e diacronia di un paio di 
mutande possono generare al 
massimo un dibattito. Non il 
senso del ridicolo. Del resto, 
già Saint-Simon aveva indivi- 
duato nei mutandoni femmi- 
nilì universalizzati (tanto per 
restare în argomento) una 
delle tappe dell’emancipazio- 
ne femminile. 

Così, se il libro di Perrotnon 
è propriamente un fulmine a 
ciel sereno per il metodo (lo 
smontaggio semiologico del- 
l'abbigliamento) nè per la tesî 
(il carattere sociale dell’abbi- 
gliamento stesso) vale la pena 
d’esser letto per l’interesse del 
materiale raccolto e per la 
varietà delle fonti. 

Dame e domestici pettegoli 
smettono d’essere solo danno- 
si: Perrot curiosa nei loro dia- 
ri, oltre che negli archivi di 
polizia e nei trattati di fisiolo- 
gia. Fanno capolino Zola, Du- 
mas, Stendhal, Balzac. Que- 
‘st'ultimo, poi, specializzato in 
una prima, artigianale forma 
di pubblicità: citando. ad 
esempio il suo sarto e padro- 
ne di casa nella «Physiologie 
du mariage», elude probabil- 
mente il pagamento di una 
cambiale e rimedia, chissà, il 
taglio gratuito di un panciot- 
to, moderno esempio di lega- 
me tra moda e letteratura. 
Oggi forse sarebbe proprieta- 
rio di una rete privata. 

Il discorso di Perrot sì sno- 
da sul filo dell’analogia abbi- 
gliamento-linguaggio, e collo- 
ca nell’Ottocento la genesi di. 
quello specifico linguaggio 
che è la moda attuale, il «se- 
colo che ha promosso al tem- 
po stesso l’individuo e la folla 
anonima, il dandismo e luni 
forme». 

Siamo nella Francia del Se- 
condo Impero, che sprofonda 
‘nel mondo sordido dei mer- 
canti di stracci e si stordisce 
nell'atmosfera rarefatta delle 
passeggiate al Boîs. È l’età 
della borghesia e dell’indu- 
strializzazione. Nascono e 
prosperano î grandi magazzi- 
ni. Ma alla graduale genera- 
lizzazione dell’abito borghese 
non corrisponde una «demo- 


Hia il custo di un busto 


La funzione sociale, sessuale, estetica e (poco) pratica 


cratizzazione nel vestire». 
L’uniformità è solo superficia- 
le». E infatti è nel mondo delle 
sfumature e dei dettagli che 
adesso viene giocata la posta, 
edè lì che proliferano i signifi- 
cati secondari, î soli che or- 
mai contino. x 

Balzac poteva distinguere 
con facilità «il vestito intatto 
dell’elegante» o «i frac dai 
bottoni dorati del proviuciale 
arretrato»? A noi basta un'oc- 
chiata rapida e clinica per 
riconoscere «il tweed che fa 


classica regola aurea, ma mo- 
derna, nevrotica mancanza, 
che diventa ambiguità. Ambi- 
guità del signore. «comme-îl- 
faut» che dissimula concre- 
tezza corporea e patrimoniale 
nella sobrietà di un abito 
lugubre, quasi astratto. E de- 
manda entrambe alla sua si 
gnora: l’ingombrante signora 
«comme-il-faut», che esibisce 
la:ricchezza di lui e le proprie 
grazie, genuine o fasulle. 
Lui elude. Lei enfatizza. 
L’enfasi è terreno fertile perla 


chic. dell’abitante delle zone 
bene, o il completo di velluto a 
coste, leggermente consuma- 
to, dell’intellettuale di ‘sini- 
stra». 


Una volta dì più: niente di 
nuovo sotto il sole. Il linguag- 
gio è lo stesso: quello promos- 
so dalla borghesia del secolo 
scorso, sospesa a metà tra 
popolo e aristocrazia, tra la- 


voro e ozio. La sua storia è. 


storia di espiazione, condari- 
nata come în un girone dante- 
sco alla medietà: non più 


pratica del busto e per i suoi 
risultati: «Tisi, palpitazioni, 
aneurisma, cefalgie, gastral- 
gie, isteria, perdite bianche, 
‘aborto. Tutto questo sino alla 


guerra del ‘14, quando molte è 


donne dovranno lavorare. Ma 
prima d'allora non sembra 
che il lavoro nobiliti poi mol- 
to. Non l’alta borghesia, alme- 
no, che ha soppiantato l’ari- 
stocrazia e la emula. 


In mancanza di una pro- 
pria tradizione («di un’essen- 
za che preceda l’esistenza»), 


dell’abbigliamento 


la prende in prestito, tortuo- 
samente. Occulta pertanto le 
radici economiche, la necessi- 
tà del lavoro, per ostentare la 
possibilità dell’ozio. Strano 
che Perrot, così disinvolto, fra 
essenze ed esistenze non ab- 
bia colto in flagrante l’incar- 
narsi della contraddizione. 
Rimonta però con la distinzio- 
ne tra «segno» e «simbolo»: 
spiega infatti che così all’«a- 
bito-simbolo» aristocratico; 
alla sua trasparenza, suben- 
tra V’«abito-segno» dai riferi- 
‘menti presi a prestito altrove, 
dal mondo nobile dell'ozio. 

Quella di vivere copiando, 
se quello che si copia è l’ozio, 
non sembra un'idea da butta- 
re via. Duro è doverlo dimo- 
strare a tutti î costi. Cosa 
significa? Significa paluda- 
menti di una scomodità rara, 
sempre; micidiali, come il bu- 
sto, per lo più. Così lui, il 
«borghese», sì irrigidisce în 
una tenuta ascetica, culmi- 
nante nel virtuosismo del no- 
do della cravatta e nella brut- 
tura della tuba. 

Lei galleggia sulla crinoli- 
na, poi sulla «tournure», mi- 
raggio callipigio e bluff esteti- 
co, quando non nasconde de- 
formità o infezioni. Sedersi 
resta, di fatto, ‘il problema 
fondamentale delle donne del 
Secondo Impero, costrette 
quindi non solo a non fare 
niente, ma anche a non farlo 
preferibilmente in piedi. 

Riferendosi alla concezione 
infelice o comunque poco se- 
rena che il borghese ha del 
proprio corpo, Perrot parla dì 
«morale dell’interiorità»: sì 
tratta del progressivo interio- 
rizzarsi delle norme estetiche: 
l’attuale pratica del nudismo 
sarebbe, in questo senso, un 
completarsi del processo. 

Più agili e forse più diretta- 
mente eloquenti sono le pagi- 
ne in cui sì sciorina il guarda- 
roba dei signori, con tanto di 
tempì e di regole d'impiego. 
Con coerenza, non c’è dubbio, 
si estende anche alla pulizia 
personale il principio nobili- 
tante dell’inattività. Meglio 
sarebbe, probabilmente, non 
lavarsi affatto; ma la perfe- 
zione, sì sa, non è dì questo 
mondo. Quindi: una tantum. 

Si prescrive poi, ad esem- 
pio, un abbigliamento sobrio 
nella visita della signora ai 
«suoi» poveri. Una toilette ri- 
cercata non le consentirebbe 
mai di «parlare con efficacia, 
a coloro che visita, dei van- 
taggi della povertà» (sic!) 
‘Ritornando per un istante 
la «morale dell’interiorità»: 
quì come altrove resta il so- 
spetto che l’interiorità dei 
signori «comme-il-faut» sia. 
appunto tutta lì, nel processo 
di assimilazione ed eventual- 
mente di digestione dì busti, 
crinoline, collari. Poco 
d'altro. 

Elisabetta Bertè 


I disegni di Paul Gavarni 
sono tratti da «Trattato della 
vita. elegante» di Honoré de 
Balzac (Longanesi). 
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TRADOTTA L’OPERA DI JOYCE 


«Bertha: Dimenticami, 
Dick. Dimenticami e amami 
ancora come la prima volta. 
Voglio il mio amante. Per ri- 
trovarmi con lui e donargli 
tutta me. stessa. Voglio te, 
Dick, mio strano amore sel- 
vaggio. Torna di. nuovo da 
me! (Chiude gli occhi)». 

Ho avuto delle lunghe di- 
scussioni con un collega a 
proposito di «Esuli» di Joyce. 
Discussioni lunghe e non sem- 
pre pacate. Lui a sostenere 
che «Esuli» è un lavoro tutto 
joyciano, joyciano fino al mi- 
dollo e non dei minori. Io a 
dire che il dramma più che 
altro è un omaggio a Ibsen. La 
controversia è poi arrivata a 
un punto morto, e cioè a quel 
punto in cuile parti non fanno 
che riproporre ie rispettive te- 
si senza aggiungere null’altro 
di nuovo. 

«Bertha: (Passandomi la 
mano di lui sulla guancia). 
Era bello, Dick. Ma io ero così 
triste. Era sola, Dick, dimenti- 
cata da te e da tutti. Mi senti- 


vo come se la mia vita fosse 
finita». 

Discutendo con il collega, 
espongo le mie ragioni con 
ordine. A. cominciare dalla 
conferenza che Joyce appena 
diciottenne tiene a Dublino 
sul tema «Dramma e vita». 
Siamo nel 1900. La conferenza 
è un’esaltazione di Ibsen. Tut- 
ta la storia del teatro impalli- 
disce al confronto del dram- 
maturgo norvegese, tragedia 
greca compresa; morto anche 
il grande ’600 inglese, france- 
se, spagnolo. C'è solo Ibsen. 

Viene ‘poi l’articolo su una 
rivista di gran prestigio. La 
«Forthnightly Review» accet- 
ta e pubblica un articolo di 
Joyce sull'ultimo dramma di 
Ibsen «Quando noi morti ci 
destiamo». Ibsen stesso legge 
l'articolo e ne accenna in una 
lettera al critico William Ar- 
cher; questi ne scrive a Joyce 
che naturalmente è al settimo 
cielo. 

Poi Joyce comincia a stu- 
diare il danese/norvegese per 
leggere il suo autore nell’origi- 
nale. Poi scrive un dramma — 
«Una carriera brillante» — 
che non è giunto fino a noi, 
ma che per questo ne sappia- 


| Taccuino i 


Arturo Colavini 


Una riscoperta 


AIELLO — Il circolo Arci 
«A;Colavini» di ‘Aiello, con il 
patrocinio dell’assessorato al- 
la cultura della provincia di 
Udine, e il contributo della 
Cassa rurale e artigiana di 
Aiello e dei Civici musei di 
Udine ha dedicato una mo- 
stra ‘al pittore aiellese Arturo 
Marion Colavini a 120 anni 
dalla sua nascita (visitabile 
‘ancora domani, dalle 18 alle 
20.30). È 

Questa mostra è la conclu- 
sione’ di' un lungo lavoro di 
ricerca che ha permesso il re- 
cupero e una riproposta (per 
ora parziale) di molto mate- 
riale biografico e artistico di 
Colavini, uno dei più interes- 
santi pittori fedeli alla «buona 
tradizione artistica dell’Otto- 

| cento». 


La riscoperta è dovuta a . 


una paziente ricerca di un 
appassionato di San Giovan- 
ni al Natisone, Marcello Pasi- 
ni, che ha recuperato oli, ac- 
quarelli, acqueforti, pastelli, 
disegni, schizzi a matita, ap- 
punti, scritti e libri. I Musei 
civici di Udine hanno acqui- 
stato il materiale che servirà 
in: futuro per approfondire 
maggiormente il ritratto. di 
questa interessante figura. 
‘Amante del bello, specie del 
bello femminile, Colavini stu- 
diò a Monaco di Baviera e poi 
si spostò. frequentemente a 
‘Venezia, Firenze, Roma, per 
avvicinare i grandi del passa- 
to (Tiepolo, Guardi, il rococò), 
alieno da influssi della Seces- 
‘sione, del Liberty e delle altre 
correnti. primo. ’900, per ‘una 
scelta di. «classicità», 
‘Non fu, insomma, un capo- 
scuola, ma i suoi ritratti (mi- 
nuziosi e attenti a ogni parti- 
colare) hanno. una tendenza 
alla miniatura accurata; uno 
squarcio della sua produzione 
risente infine. di un forte in- 
flusso letterario, imbevuta co- 
m'è di richiami alla mitologia 
classica, al simbolismo allego- 
rico, a suggestioni «tipiche — 
scrive Isabella Reale nella 
presentazione — del clima 
monacense sullo scorcio del 
secolo (Bòcklin, von Stuck)». 


UN SARCOFAGO DI DUEMILA ANNI FA IN MOSTRA A MILANO 


Lunga, e tenera notte 
piccola sposa bambina 


MILANO — Debbo am- 
metterlo, lo sottoporrò al 
mio analista, uno dei pros- 
simi giorni. Sia che si tratti 
di una «persuasione occul- 
ta» degna di Packard, sia 
che si tratti di una Moda 
Culturale («radical-chic»? 
Non ci credo) nella scia dei 
‘Bronzi di Riace e del Fron- 
tone di Talamone, sia che si 
tratti della naturalistica 
Ipertrofia del Picciho, il fat- 
to è che questa Bambolina 
lunga ventitré centimetri, 
«scura di vecchiezza e sfal- 
data da una sepoltura di 
due millenni», questa bam- 
bolina che si chiama «Cre- 
pereia Tryphaena», ritrova- 
ta nel suo sarcofago (anco- 
ra sigillato da grappe di 
ferro piombato) nel maggio 
dell’89 durante i lavori per 
la costruzione del romano 
Palazzo di Giustizia, que- 
sta bambolina finita in un 
deposito dei Musei capitoli- 
ni, nascosta e occultata co- 
me «almeno due terzi del 
nostro patrimonio artisti-. 
co» — lo dice Novella San- 
soni, dinamico e funziona- 
lissimo assessore alla Pro- 
vincia di Milano — che può 
oggi essere mostrata al 
pubblico, ordinatamente in 
fila al Museo di Milano del- 
l’aristocraticissima via 
Sant'Andrea, questa bam- 
bolina è la scoperta più 
esaltante. ed emozionante 
dell’ultimo scorcio ’82. 

Dunque. Crepereia Tryp- 
‘haena muore a tredici anni, 
nel secondo secolo dopo 
Cristo, sepolta con un anel- 
lo d’oro che reca inciso il 
nome del suo uomo assie- 
me a una bambola d’avorio 
che rassomiglia assai al- 
l'imperatrice Faustina mi- 
nore. Nella collocazione ori- 
ginaria, così come venne 
rinvenuta reca una coronci- 
na di mirto sul capo con 


fermaglio centrale in argen- 
to e orecchini in oro e perle, 
sul seno una collanina a 
maglia d’oro fitta di smeral- 


due anelli (uno stringe un 
mazzo di spighe), di fianco 


un bastoncino d’ambra e 
un cofanetto d'avorio con 
pettinini e specchietti d’ar- 
gento. 

Una delle emozioni mag- 
giori è l’anello di fidanza- 
mento, siglato Filetus, con 
tutta credibilità il nome del 
suo promesso sposo, inca- 
stonato in corniola onicia- 
ta, e poi quel diaspro rosso 
con incise due mani destre 
che si stringono tenendo 
teneramente un mazzo di 
spighe di grano. E poi, la 
ghirlanda di mirto e il fer- 
maglio d’argento a tratte- 
nere l’acconciatura. «Attor- 
no a questa sposa bambina 
— dice nel catalogo Livia 
Storoni — regna il silenzio: 
‘sì può solo immaginare che 
tutto era pronto per le sue 
nozze quando la morte la 
colse e l’amore di Fileto, o 
dei genitori, la volle vestire 
con l’abito che avrebbe do- 


di e una fibbia d’ametista,. 


‘ doveva amarla; le orecchie 


vuto indossare nel giorno 
del matrimonio». 

Qui, per lei, parla bambo- 
la, bella e misterica. Le pul- 
zelle romane; spose tredi- 
cenni, usavano sacrificare 
la loro bambola ad Afrodi- 
te, per (o «pur» di) accetta- 
re la loro breve e già finita 
infanzia. Chi gliel’ha dona- 
ta, questa bambola, molto 


con i morbidi lobi forati, ì 
piedini delicati, la perfezio- 
ne, degli oggetti, la grazia 
con cui è scolpito il visino, 
la tenerezza dell'infanzia 
con le sue forme magiche e 
irripetibili. Dice, ancora la 
Sansoni: «Questa è la più 
bella e forse la più antica 
bambola del mondo. Ne sia- 
mo orgogliosi, per proporla 
all'attenzione del pub- 
blico». 

Non so, non voglio fare, 
non mi interessano le clas- 
sifiche. Bella e soave, dove- 
va essere Crepereia, sposa- 
bambina. Ci rimane la 
bambolina, ultimo gesto 
d’amore deposto accanto 
alle sue spoglie mortali. Im- 
‘maginiamo un po’ il silen- 
zio ‘ghiacciante ‘della ceri- 
monia funebre, sulla riva 
destra del Tevere, apparta- 
ta, con quest’oggetto tene- 
ro e inquietante insieme. 
Oggi, le nostre bambole, le 
bambole frivole consumiste 
sexy si chiamano Barbie. 
Ma soffermandoci di fronte 
a questo meraviglioso og- 
getto di venti centimetri 
pensiamo al nostro Rilke: 
«Solo quando una bambina 
muore, la bambola, quella 
povera cosa gualcita, con- 
sunta dalle piccole mani ar- 
denti di febbre, penetra in- 
sieme e lei nella severità 
suprema. Solo allora vi si 
condensa una stilla d’a- 
nima». 

Giorgio Polacco 


PUBBLICATE LE MEMORIE DELL’ESPLORATORE CARLO PIAGGIA 


Ho pranzato con i cannibali 


Morto giusto un secolo fa, il viaggiatore lucchese girò l'Africa con l’ambizione 
di scoprirne il cuore - Visse a lungo con molti popoli, tra cui i feroci Niam Niam 


Nell’agosto 1877, cinque an- 
ni prima di morire, l’esplora- 
tore lucchese Carlo Piaggia 
scriveva a Edmondo De Ami- 
cis. Al grande maestro chiede- 
va collaborazione nel presen- 

» tare le sue «note», scritte du- 
rante i viaggi fatti nell'Africa 
Centrale fra il 1851 e il 1866. 

«Io non sono un uomo di 
penna — si giustificava il 
viaggiatore —, e le mie note 
avrebbero bisogno di essere 
rivedute, ordinate e messe in 
‘una bella veste per poter esser 
presentate al pubblico». 

Pochi giorni più tardi, l’au- 
tore del «Cuore» rispondeva 
esponendo i suoi dubbi sull’u- 
tilità di dare a quelle note una 
forma letteraria: il materiale 
era interessantissimo, si sbi- 
lanciava De Amicis, e quelle 
memorie di viaggio potevano 
essere pubblicate così .come 
stavano, con l'originalità e la 
schiettezza proprie di un uo- 
mo che non era abituato a 
scrivere, ma che aveva visto 
di persona fatti e luoghi ecce- 
zionali. 


Nonostante questo incorag- 
giante e qualificato parere, la 
speranza del Piaggia di veder 
pubblicate le proprie memo: 
rie risultò vana: soltanto nel 
1941, infatti, oltre mezzo seco- 
lo dopo la sua scomparsa, l’e- 
ditore Vallecchi diede alle 
stampe il volume di «Memo- 
rie» tratto da quei manoscrit- 
ti che tanto avevano interes- 
sato De Amicis. 

‘Un secolo dopo, proprio allo 
scoccare del centenario della 
morte dell’esploratore tosca- 
no, la casa editrice Mondadori 
ha pubblicato quest’anno, 
nella collana «Libri ritrovati», 
l'autobiografia completa di 
Carlo Piaggia. Il titolo è 
«Niam Niam» (Mondadori, 
pagg. 343, lire 14 mila), dal 
nome della tribù di cannibali 
presso la quale il viaggiatore 
visse per diversi mesi durante 


‘uno dei suoi viaggi nel conti- 
nente africano. 

Lo stesso problema che si 
era posto allora, sull’opportu- 
nità di pubblicare le note di 
viaggio scritte in modo 
sgrammaticato e con un lin- 
guaggio spesso rozzo da Piag- 
gia, è stato risolto ora dai 
curatori della collana nel sen- 
so già indicato da De Amicis. 
E le memorie del magrissimo 
esploratore (una volta, scher- 
zando sulla propria magrezza, 
aveva osservato che nessun 
europeo aveva mai gettato sul 
suolo africano un’ombra sotti- 
le come la sua...) appaiono 
quindi per la prima volta inte- 
gralmente, così com'erano 
state descritte, con gli errori 
di grammatica e le parole or- 
mai passate in desuetudine. 

Carlo Piaggia era nato in 
provincia di Lucca nel 1827. 
Era stata ‘la passione per i 
viaggi e per la caccia che l’a- 
veva portato, poco più che 
ventenne, a imbarcarsi per 
l'Africa. Laggiù, spostandosi 
continuamente fra. Tunisi, 
‘Alessandria d'Egitto, Il Cairo, 
si adattò a diversi mestieri 
come il giardiniere, il rilegato- 
re di libri, il cappellaio, il.ver- 
niciatore. Nelle sue peregrina- 
zioni, incontrò fra gli altri 
molti italiani (napoletani, li- 
vornesi, ferraresi...) a dimo- 
strazione del fatto che, già 
allora, e forse più di adesso, la 
gente viaggiasse molto e si 
spostasse con una certa fre- 
quenza. 

Poi, dal 1856, stanco dei me- 
stieri sedentari, Piaggia co- 
minciò le sue esplorazioni 
risalendo il Nilo. Voleva arri- 
vare nel cuore dell’Africa, là 
dove nessun europeo era an- 
cora giunto. SE 

Il primo incontro coni sel- 
vaggi è quello con la tribù dei 
Baggara. «Qui ogni popolo è 
del. tutto nero — scrive al 
proposito —, e gli uomini sono 


scoperti del tutto, Le donne si 
coprono con qualche. pelle 
d’animale, conciata alla loro 
usanza, che la infilano nelle 
braccia per mezzo di una cu- 
reggiola della medesima...». 


Le tribù degli Aliab («que- 
sto popolo è il più bugiardo 
che abbia trovato finora...») è 
l’unica, fra quelle incontrate, 
che pratica la tessitura di 
stuoie, panieri e berretti in 
giunchi e in paglia. Le altre 
vivono per lo più raccogliendo 
legumi e granoturco, o alle- 
vando bestiame, o ancora per 
mezzo della pesca e della 
caccia. 


Nel suo originale «diario di 
viaggio», l'esploratore narra 
anche alcuni episodi di cac- 
cia: antilopi, leoni, bufali, ele- 
fanti... Sparando contro uno 
di questi, racconta di aver 
visto le palle di fucile cadere a 
terra deformate, dopo aver in- 
cocciato contro la dura pelle 
della proboscide, mentre l’a- 
‘nimale proseguiva tranquilla- 
mente il suo cammino. 

In coda al primo libro, sono 
riportate alcune pagine tratte 
da un testo del Piaggia anco- 
Ta conservato presso la Bi- 
blioteca statale di Lucca, e 
riguardanti gli usi e i costumi 
delle popolazioni africane in- 
contrate durante quei viaggi. 
Tutto il secondo libro riporta 
le avventure vissute a contat- 
to conla tribù deì Niam Niam, 
durante le esplorazioni avve- 
nute fra il 1860 e il 1866. Da- 
vanti alla «terribile» tribù di 
cannibali, Piaggia riesce a de- 
scrivere con semplicità la vita 
e le usanze di questa gente. 


«Le popolazioni sono grosse 
di persona e di statura media- 
na, ben modellata la persona, 
e di viso brutto: naso largo e 
schiacciato; testa grossa, 
spalle larghe e quadre, corpo 
piuttosto lungo. Il colore più o 
MEno rosso SCUro...»: 


La luna per loro è il modo di 
calcolare il passar del tempo: 
parlano di piogge come noi 
parliamo di anni. Quando vo- 
gliono sapere cosa riserverà 
loro il futuro, sottopongono 
un gallo a una dura prova di 
resistenza fisica: se ha la forza 
di rimettersi in piedi, il futuro 
sarà benigno. 

E attraverso il racconto del. 
le piccole cose di tutti i giorni, 
i «selvaggi» Niam. Niam ap- 
paiono al lettore in tutta la 
loro umanità. Anche quando 
affiorano le prove indiscutibili 
del loro. cannibalismo. Forse 
perché Carlo Piaggia fu un 
esploratore diverso dagli altri, 
mai spettatore indifferente, 
che cercò di vivere per anni 
all’interno delle comunità che 
incontrava nei suoi viaggi, 
quasi come un moderno an- 
tropologo. 


Carlo Muscatello 


Grandi «E suli» 
Ma da dove...? 


Un evidente (ma contestato) influsso ibseniano 


mo era tutto ibseniano. Nel 
1901 scrive a Ibsen una lunga 
commossa lettera per il suo 
compleanno... 

Qualche anno più tardi Joy- 
ce sceglie ibsenianamente l’e- 
silio e approda dalle nostre 
parti. La maturità finisce con 
lo smussare — è naturale —i 
suoi estremismi. Nella storia 
del teatro dopo tutto non esi- 
ste solo Ibsen. Tuttavia nel 
periodo triestino Joyce ha 
certamente modo di coltivare 
la sua prima ardente passio- 
ne. E può veder più volte rap- 
presentato il suo autore al 
teatro Verdi e al Rossetti. 

Nel 1914 Joyce ha già messo 
mano a quell’«Ulisse» che si 
porta in grembo da anni. Ma 
subito lo lascia da parte. Per 
scrivere «Esuli». Nasce così 
nella casa di via Bramante tra 
il ’14 e il '15, questo unico 
dramma di Joyce. Come non 
potrebbe uscirne. un lavoro 
ibseniano? E poi, come non 
vedere le affinità di situazioni, 
di personaggi, di atmosfera 
tra il dramma di Joyce e quel- 
li di Ibsen? 

Conosco abbastanza bene il 
mio collega. E so per certo che 
egli nutre una smodata sim- 
patia per coincidenze e paral- 


- lelismi. Alla fine gioco quindi 


anche quest’ultima carta e ti- 
ro in ballo Slataper. Rifletti — 
gli dico —: Slataper.e Joyce. 
Ambedue compongono il loro 
«Ritratto dell'artista da gio- 
vane»; il ritratto fatto da Joy- 
ce avrà questo titolo, quello di 
Slataper si chiamerà «Il mio 
Carso». Ambedue dipingono 
un «Ritratto d'artista» e pro- 
prio negli stessi anni. Ambe- 
due poi sono sotto la costella- 
zione di Ibsen. Slataper lau- 
reatosi nel ’12 con una tesi su 
Ibsen, riprende in meno il suo 
lavoro negli anni successivi 
per farne un’opera di più 
‘ampio respiro. E Joyce? Joyce 
appunto scrive «Esuli». 

Il mio collega per la verità 
non trova molte argomenta- 
zioni da opporre. E’ da dire 
del resto che egli non è un 
joyciano di antica data. Anzi è 
decisamente un nouveau: la 
sua appartenenza ai fans di 
Joyce non è più antica di tre 
anni, proprio da quando qui a 
Trieste venne rappresentato 
«Esuli». Egli si trovò a teatro 
— racconta — conoscendo 
molto poco di Joyce, il «Deda- 
lus» (così chiama il «Ritrat- 
to»).e il primo capitolo del- 
l’«Ulisse», perché dopo il pri- 
imo' si era arenato. 

Assistette dunque al dram- 
ma ene uscì elettrizzato a dir 
poco. Ci sentì dentro tante 
affinità, tanta congenialità, 
non so che. Mai e poi mai — 
insiste con calore — gli era 
capitato qualcosa di simile a 
sentire Ibsen. Ed è proprio su 
questo — ma esclusivamente 
su questo — che fa perno la 
sua tesi. Con Ibsen mai capi- 
tato niente di simile. 

Dopo quella rappresenta- 
zione il collega riprese in ma- 
no le opere di Joyce. Lesse 
«Ulisse» e il resto, saggi e 
biografie. Andò anche in 
Irlanda a vedere i luoghi e a 
respirare l’aria. Tutto a parti- 
re da «Esuli»... 

Qui mi pare che dall'amore 
per la letteratura si scivoli in 
‘un fanatismo un po’ ridicolo. 
Devo ammettere però che un 
simile fanatismo non sarebbe 
probabilmente dispiaciuto a 
Joyce, il quale se ne uscì una 
volta in questa dichiarazione: 
«Quello che vorrei dai miei 
lettori sarebbe che dedicasse- 
ro tutta la loro vita a leggere 
le mie opere». Se così stanno 
le cose non c’è dubbio che il 
mio collega sia sulla buona 
strada. 

Se poi in qualche lettore, 
non a conoscenza di «Esuli», 
fosse nata la curiosità di con- 
statare se ha ragione il mio 
collega o ho ragione io, c'è in 
libreria una nuova traduzione 
di «Esuli» (Edizioni Studio 
Tesi). Il volume contiene an- 
che una completa introduzio- 
ne di Masolino D'Amico, una 
lettera di Italo Svevo e le note 
preparatorie di Joyce per il 
suo dramma. 

«Bertha: Ma io sono tua. 
(Sussurra) Potessi morire al- 
l'istante, sono tua». 

Claudio Bianchi 


“Nella foto, uno scorcio di 
piazza Vico e via Bramante a 
Trieste (in una di queste case, 
visibile sullo sfondo, Joyce 


| scrisse «Esuli»). 


e e E _____  _——_ 


BIBLIOTECA STORICA / Il piacere’ di leggere la storia 


Raffaele Puddu ° 
Il'soldato gentiluomo 
Autoritratto d'una società 
guerriera: la Spagna 

del Cinquecento 


Una tensione religiosa e 
guerriera sorregge il valore 
degli uomini d'arme: la loro 
forza è il riflesso della : 
disciplina di un popolo che 
segue compatto la guida del 
pulpito e del trono 


John R. Hale 

L'Europa del Rinascimento 
1480-1520 

Gli.uomini, le. idee, la cultura di 
un mondo proiettato verso un 
rinnovamento straordinario 


Arthur A. May 

La monarchia asburgica 
Decadenza e rovina della 
Felix Austria durante il 
grandioso e drammatico 
regno di Francesco Giuseppe 
ultimo degli imperatori 


il Mulino 


Pag. 4 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


IL CONSIGLIO DOVREBBE APPROVARE ENTRO GIOVEDÌ LE VARIE LEGGI 


Tutte le cifre del bilancio regionale 


Un complesso fascio di provvedimenti: a parere di tutti è l’ultimo treno per lo sviluppo 
L'ombra delle elezioni ormai imminenti pesa sul dibattito politico ed economico 


TRIESTE — Il consiglio re- 
gionale approverà giovedì il 
testamento finanziario della 
quarta legislatura. Nell’ulti- 
ma seduta del 1982 l’assem- 
blea sarà chiamata a votare 
‘una mole senza precedenti di 
documenti contabili: rendi- 
conto 1981, legge finanziaria 
1983, piano di sviluppo in edi- 
zione riveduta e corretta, bi- 
lancio di previsione 1983, bi- 
lancio pluriennale 1983-1985, 
‘modalità di spesa dei miliardi 
della ricostruzione (recente- 
mente rifinanziata con la leg- 
ge di Stato 828, che stanzia 
tremila miliardi). 

Il dibattito su questo intrec- 
cio di documenti strettamen- 
te collegati fra loro è iniziato 
già ieri, in un clima che, dalla 
politica economica, è sconfi- 
nato talvolta nella politica 
preelettorale. L'eredità in gio- 
co è quest’anno particolar- 
‘mente pingue. I miliardi della 
ricostruzione e quelli che rifi- 
nanziano la legge su Osimo 
costituiscono un’occasione 
che tutti sentono come unica 
e irripetibile nell’approssi- 
marsi di anni bui. In una paro- 
la, l’ultimo treno per lo svi- 
luppo. 

I bilanci di previsione pa- 
reggiano su cifre mai viste 
prima. Quello per l’83 su 1900 
miliardi e quello triennale — 
che proietta sull’84 e 1°85 i 
progetti di spesa dell'83 — su 
ben seimila; il tutto ricalca gli 
intenti delineati nel piano di 
sviluppo, che è un po’ il «libro 
dei sogni» della Regione. Ma 
la torta più grossa è quella 
contenuta nella legge che det- 
ta le modalità di spesa dei 
miliardi della ricostruzione. 
"Tremila miliardi, su duemila 
dei quali la Regione ha la 
massima discrezionalità di 
spesa. Di questi 1300 conflui- 
ranno nel Fondo di solidarie- 
tà perla ricostruzione abitati- 
va, altri 700 saranno destinati 
al settore produttivo di tutta 
la regione. Ed è in questi ulti- 
mi che si è discusso ieri. 

Cardine della legge è l’arti- 
colo che definisce i criteri di 
utilizzo dei mezzi finanziari 
straordinari. Sono costituiti 
cinque fondi speciali: due so- 
no destinati con diverse mo- 
dalità al completamento della 
ricostruzione e dello sviluppo 
nelle aree terremotate, altri 
due per il rilancio produttivo 


delle aree non colpite dal si- 
sma, e uno per integrare lo 
sviluppo delle comunità mon- 
tane e collinari comprese nel- 
la zona terremotata. 

Il provvedimento, così 
come è stato «riletto» dalla 
commissione al bilancio e alle 
finanze, è il frutto di una con- 
sultazione avviata a passo di 
corsa dai partiti con le com- 
ponenti produttive della re- 
gione: industriali, federazione 
agricoltori, piccole e medie 
industrie. La fretta è stata 
imposta dalla necessità di 
«non far vanificare con l’infla- 
zione — ha rilevato il relatore 
di maggioranza Ermano del 
Psi — parte dei mezzi finan- 
ziari concessi dallo Stato». 

Grazie alla 828, nel triennio 
83-85 sarà possibile mettere a 
bilancio la somma di ben 1997 


miliardi e mezzo, così distinti: 
1.170 miliardi per la ricostru- 
zione fisica delle aree terre- 
motate (300 sono stati già 
anticipati nel 1982); 110 per 
interventi infrasettoriali (20 
anticipati); 270 per i settori 
produttivi (30 anticipati), 
trenta per contributi plurien- 
nali. Per il fondo globale sono 
previsti nel triennio 417 mi- 
liardi e mezzo, quasi intera- 
mente destinati alle aree de- 
presse degli articoli 9 e 10 
della legge di Stato: Trieste, 
Isontino, aree montane e col- 
linari terremotate. Resteran- 
no ancora da spendere 262 
miliardi e mezzo dal 1986 in 
poi. 

Nel testo approvato inizial- 
mente dalia giunta, l’ammini- 
strazione regionale si arroga- 
va. il potere quasi illimitato di 


modificare le previsioni di 
spesa di alcuni fondi speciali. 
Ciò in ossequio alla filosofia 
che giudica l'emergenza non 
‘ancora conclusa e mette in 
conto l'eventualità di inter- 
venti urgenti e indilazionabili. 
In commissione si è concorda- 
to una versione più limitativa 
della discrezionalità giuntale, 
circoscrivendo al solo 1983 il 
potere di modifica urgente dei 
piani di spesa da parte della 
Giunta. Come dire che l’emer- 
genza del dopo terremoto po- 
trà dirsi conclusa con la fine 
del prossimo anno. 

«Lo stanziamento — sottoli- 
nea il relatore di maggioranza 
— permetterà di completare 
l’opera di ricostruzione presu- 
mibilmente entro 1’85 e garan- 
tirà azioni di risanamento non 
assistenzialistiche nel settore 


DIVERGENZE D’OPINIONI NEI COMMENTI DEI PARTITI 


«Ame va bene». «A me no!» 


TRIESTE — Finanziamenti a pioggia o scel- 
te prioritarie? Gestione della crisi o sviluppo? 
Assalto alla diligenza o ponderata coscienza 
delle necessità collettive? Guerra all’accapar- 
tamento fra regione ricca (Friuli e Pordenone- 
se) e regione povera (Isontino, Trieste e Car- 
nia), o ritrovata unità d’intenti? Pozzo di San 
Patrizio o strumento di rinascita di sfruttare 
con coraggio e al tempo stesso con prudenza? 

I miliardi della ricostruzione potrebbero es- 
sere l’una e l’altra cosa. E la prossima campa- 
gna elettorale potrebbe metterci lo zampino in 
questi ultimi decisivi «sgoccioli» di legislatura. 
Di questo si è parlato ieri in aula, ma le 
posizioni si sono già delineate nel lungo dibat- 
tito che ha preceduto in commissione la stesu- 
ra definitiva del disegno di legge che regola le 
‘modalità d’impiego dei miliardi del dopo- 


terremoto. 


Queste, in sintesi, le posizioni dei maggiori 
partiti. Per la De si tratta di uno strumento 
snello e flessibile destinato a s’anare gli squili- 
bri interni del Friuli-Venezia Giulia. La giunta 
— ha detto fra l’altro il capogruppo Vinicio 
Turello — consulti pure le rappresentanze 
‘economiche, ma la decisione finale deve spet- 
tare a lei. «La giunta e il Consiglio — ha detto 
— mai abdicheranno a questa essenziale prero- 
gativa, meno che meno per ridursi a semplici 
notai di decisioni, di protocolli di intesa e di 
accordi raggiunti in sedi estranee». Per il'Psi, 
l'assessore alle finanze Zanfagnini ha ribadito 


aspetti positivi. 

Peri comunisti — come abbiamo ampiamen- 
te sottolineato a proposito della relazione di 
minoranza — la legge dà alla giunta un eccessi- 
vo potere discrezionale. Secondo la Lista per 
Trieste il disegno di legge ignora la funzione 
portuale della città capoluogo. La LpT formu- 
la anzi la proposta di un riesame generale della 
portualità regionale, da inserire in un pro- 
gramma organico di sviluppo, e si dichiara 
disponibile a portare il proprio contributo in 
questo senso. E aggiunge la necessità di rifon- 
dare il porto, sia come istituzione sia come 
funzionalità da strutturare. 

Il Psdi ha manifestato qualche perplessità 
sull’effettuazione pratica del concorso delle 
Province e delle Comunità: montane nella 
programmazione degli interventi. I. missini 


hanno giudicato negativamente il provvedi- 


Trieste. 


la validità della legge, sottolineandone gli 


In poche righe 


Rapina notturna con un ferito 


UDINE — Rapina nella notte ieri in piazzale Cella verso 
l'una e trenta. Due titolari di una pizzeria; che avevano 
appena chiuso il locale, sono stati aggrediti da due banditi, 
‘uno dei quali, armato con una pistola, ha esploso un colpo che 
ha ferito al braccio sinistro Franco Pipan, 32 anni, contitolare 
con Sandra Gollino, 27 anni, dell’esercizio pubblico. 

L’uomo ha dovuto ricorrere alle cure dei medici dell’ospe- 
dale che l’hanno giudicato guaribile in una quarantina di 
giorni. I banditi, che avevano il volto coperto da un passamon- 
tagna, dopo aver strappato a Franco Pipan una borsa, che 
conteneva sei milioni di lire in contanti (l’incasso della 
giornata) e alcuni assegni già compilati, sono fuggiti a bordo 
di una Bmw targata Udine. La polizia che ha avviato le 
indagini, ritiene di essere già sulle tracce dei malviventi. 


Nota comunista sulla Rai 


‘TRIESTE — Il Pci va all'attacco della Rai. In una nota 
firmata dalla segreteria regionale il partito comunista, riferen- 
dosi alla crescita in termini di possibilità d’ascolto della terza 
rete, denuncia «linee di arretramento, all'interno e all’esterno 
della Rai, per contenere o addirittura liquidare le esperienze 


della produzione regionale». 


Secondo i comunisti la Regione, che ne ha i poteri, 
dovrebbe promuovere un'iniziativa nei confronti dei governo 
che corrisponda alle esigenze della comunità slovena e decentri 
il programma produttivo. Il Pci lancia anche l’idea di una 
«conferenza sui sistemi informativi nella regione». ! 


Nuovo volume urbanistico 

UDINE — L’assessore regionale ai lavori pubblici Adriano 
Biasutti ha presentato ieri a Udine il volume «Norme in materia 
di tutela urbanistica», seguito di un analogo libro pubblicato 


nel ’75. 


mento per l’esiguità della cifra (300 miliardi) 
destinata a risolvere gli scompensi territoriali 
fra le province di Trieste, Gorizia, parte meri- 
dionale di Udine e Pordenone. In commissio- 
ne, il disegno di legge è stato approvato con il 
voto favorevole dei gruppi Dc, Psi, Psdi, Pli, 
Pri. Hanno votato contro comunisti, missini e 
demoproletari. Si è astenuta la Lista per 


Il dibattito del quale daremo ampia relazio- 
ne; si concluderà quest'oggi. Domani vi saran- 
no'le repliche e giovedì -= come;previsto — il 
voto, con seduta ‘a oltranza. Poi, tutti a casa. 


P.R. 


produttivo e progetti organici 
di rafforzamento e amplia- 
mento della base produttiva 
nelle province di Trieste e Go- 
rizia e nelle zone non terremo- 
tate di Udine e Pordenone». 
Ed ha aggiunto che «adegua- 
te iniziative potranno essere 
prese anche per la difesa del 
settore terziario penalizzato 
dalle note misure restrittive 
adottate dal governo jugo- 
slavo». 


Meno ottimistico il giudizio. 
della minoranza, espresso nel- 
la relazione del comunista Pa- 
scolat. La legge sulle procedu- 
re di spesa dei miliardi della 
ricostruzione evita di fare pre- 
cise scelte di priorità e conce- 
de troppo margine di potere 
alla programmazione basata 
sui «feudi assessorili e sugli 
interventi a pioggia». 


In secondo luogo è stato 
tradito lo spirito della legge di 
Stato che imponeva una con- 
sultazione con le forze sociali. 


Tale vincolo è stato subito 
quasi con fastidio dalla giun- 
ta — commenta. Pascolat — 
tanto che qualcuno in giunta 
ha parlato di «vulnus» inferto 
all'autonomia regionale. La 
realtà — ha rilevato il consi 
gliere del Pci — è che se un 
minimo di consultazione vi è 
stato, ciò è derivato dalla pre- 
cisa richiesta delle forze so- 
ciali». 

‘La relazione di minoranza 
elenca infine quelli che — a 
parere del consigliere Pasco- 
lat — sono i nodi ancora irri- 
solti della ricostruzione fisica 
delle zone terremotate: censi- 
mento delle case ancora da 
ricostruire per impedire spre- 
chi nei finanziamenti; convo- 
cazione di una conferenza dei 
Comuni terremotati per con- 
cordare le linee di intervento; 
garanzia di strade, fognature 
e allacciamenti per rendere 
abitabili le nuove case; supe- 
ramento delle difficoltà buro- 
cratiche che si oppongono al- 
Ja rifinitura delle case ripara- 
te con intervento pubblico; 
assegnazione rapida con cri- 
teri chiari degli alloggi co- 
struiti con l'intervento pub- 
blico; proroga dei termini di 
occupazione delle aree utiliz- 
zate. 


Paolo Rumiz 


NETTO CALO DEI PERNOTTAMENTI STRANIERI 


Fiume, anno nero 
Turista dove sei? 


Allo studio le iniziative. 


FIUME — Il comitato regio- 
nale per il turismo di Fiume 
sta varando alcune iniziative 
per lanciare la stagione del 
1983. Il calo di presenze regi- 
stratosi nei primi nove mesi 
dell’82, a confronto con il pe- 
riodo gennaio-settembre ’81, è 
rilevante: 6,5 per cento in me- 
no. Le cifre dì quest'anno par- 
lano infatti di poco più di 27 
milioni di pernottamenti. Il 
dato presenta comunque due 
facce: da una parte sono au- 
‘mentati, nelle località monta- 
no-balenari dì Fiume, gli ospi- 
ti jugoslavi, cresciuti del 7,2 
per cento; d'altro canto sono 
invece notevolmente calati, 
per la precisione del 12,9 per 
cento, gli ospiti stranieri, che 
hanno fatto registrare com- 


BR VENETE 


‘Centazzo 
si dissocia: 
libertà 


provvisoria 


PORDENONE — Dopo poco 
più di tre mesi di carcere 
Lino Centazzo, l'impiegato 
della Zanussi arrestato il 15 
settembre scorso sotto l’accu- 
sa di partecipazione a banda 
armata, è stato rilasciato in 
libertà provvisoria. 


Il provvedimento è stato 
firmato dal giudice istruttore 
del tribunale di Venezia Car- 
lo Mastelloni, che conduce 
l'inchiesta sul terrorismo ve- 
neto. Centazzo, 40 anni, abi- 
tante in via Stelvio, ha tra- 


scorso la domenica assieme 
alla madre e al fratello. Il 
periodo di reclusione l’ha 


| passato nel carcere speciale 


di Cuneo, quindi a Trento e 
infine a Belluno. 


La libertà provvisoria gli è 
stata concessa in base al ca- 
pitolo dissociati della legge 
sui pentiti. Durante gli inter- 
rogatori cui è stato sottopo- 
sto avrebbe ammesso di aver , 
incontrato .un paio di volte, 
nel ’77, Gianni Francescutti, 
capo della colonna friulana 
delle Br, ma ha energicamen- 
te negato di aver preso parte 
alla lotta armata. 


per recuperare terreno 


plessivamente soltanto 17 mi- 
lioni di presenze. 

Cî sono anche degli stranie- 
ri, comunque, che hanno alza- 
to ilnumero delle proprie pre- 
‘senze, e al primo posto vengo- 
no' proprio gli italiani 
(+9,2%), seguiti dagli inglesi 
(+4,4%), e dai francesi 
(+1,7%). Sono crollati a picco 
‘invece il numero dei pernotta- 
menti dei turisti olandesi 
(—33,9 p.c.) di quelli tedeschi 
occidentali (-18 p.c.) di quelli 
svizzeri (-14,3 p.c.) e dî quelli 
austriachi (--6,1 p.c.): 

Quali î motivi di questo ca- 
lo? Gli esperti lo împutano 
soprattutto alle difficili forni- 
ture di benzina, alla difficoltà 
di approvvigionamento dî ge- 
neri alimentari, alle questioni 
irrisolte sull’importazione 
della stampa estera, alle lun- 
ghe attese ai valichi di confi- 
ne. A Fiume, comunque, non 
c'è troppa apprensione: la 
situazione non allarma ecces- 
sivamente, insomma. Il calo 
rientra in una crisi lobale, e 
va detto in confidenza, poteva 
andar anche peggio. 

Questo però non esclude 
che il Comitato impegni ora il 
massimo. delle proprie ener- 
gie per far decollare la stagio- 
ne turistica del'1983. Il piano 
dî riscossa è molto articolato. 
Si punta în particolare sul 
miglioramento della qualità 
dei servizi; magari anche al- 
zando i redditi individuali dei 
lavoratori del settore turisti 
co-alberghiero. Viene poî pre- 
sa in esame l'eventualità di 
introdurre per i turisti stra- 
nieri degli assegni che, con 
annesso uno sconto del 10-15 
‘per cento, andrebbero anche 
ad eliminare i buoni-benzina. 

Ma soprattutto sarà intra- 
presa una più efficace e mas- 
siccia propaganda all’estero 
delle bellezze naturali e dei 
servizi che la zona di Fiume 
offre. È questa, în fondo, la 
carta vincente‘ più famosa 
della zona. Perché trascu- 
rarla? 

M.S. 


BI FIORISTI — Danilo Ven- 
drame, presidente del sinda- 
cato fioristi della provincia di 
Pordenone, è il nuovo presi- 
dente regionale della catego- 
ria. 


PUBBLICO DELLE GRANDI OCCASIONI PER LA PRIMA UDIENZA DI IERI MATTINA 


«Imputato Vulcano alzatevi!» E il processo dell'anno 
Alla sbarra fortune e miserie del «grande circuitore» 


i(Italfoto); 


"Trieste — Marino Vulcano viene accompagnato in aula 


MERA SIE SIE e irsssilicue 


TRAFUGATI 4000 BIGLIETTI PER ASSISTERE A_UDINESE-INTER IL 2 GENNAIO 


Partita bellissima, quasi quasi me la rubo 


UDINE — Decisamente an- 
tisportivi i ladri (erano certa- 
mente più di uno) che la scor- 
sa notte hanno messo a sog- 
quadro la sede dell'Udinese 
calcio S.p.a. nella via Cotoni- 
ficio 92. O forse solo desidero- 
si, come del resto lo sono tutti 
i ladri, di fare un consistente 
bottino e magari attirati in 
quella sede dal miraggio che 
vi sì trovasse almeno qualche 
notevole spicciolo degli incas- 
si certamente molto consi 
stenti che la compagine friu- 
lana fa registrare. 


Ma antisportivi e non spor- 
tivi soprattutto perché non si 
sono lasciati tentare da nep- 
pure uno dei numerosissimi 
trofei che vi sono costuditi: 
sarebbe stata una preda scot- 
tante da conservare, ma per 
uno che all’arte. predatoria 
dedica buona parte del suo 
tempo libero e deîì suoi entu- 
siasmi ve lo immaginate che... 
trofeo, anzi che reliquia sa- 
rebbe stata? Invece nulla, la- 
dri e basta, senza sentimento: 
per cui hanno sottratto il de- 
naro contante che vi hanno 
trovato (circa due milioni di 
lire), hanno fatto man bassa 


di assegni, già firmati e in 
bianco, e non si sono lasciati 
sfuggire, queste no, le meda- 
glie d’oro, che sono pur sem- 
pre commerciabili e perlome- 
no... convertibili. Non senza 
aver messo tutto a sogquadro, 
aver rovistato ovunque, but- 
tato all’aria tutti î cassetti e 
qualsiasi contenitore potesse 
rivelarsi «prezioso». 

Il bottino che invece non 
troverà collocazione, a meno 
che l’abilità degli spacciatori 
non sia tale da riuscire a 
imbrigliare qualche ingenuo 
sprovveduto, rifilandogli  bi- 
glietti inservibili, è costituito 
dai circa quattromilacinque- 
cento tagliandi validi per l’in- 
gresso allo stadio Friuli il 2 


gennaio, in occasione di Udi- 
nese-Inter, La società bianco- 
nera dunque, dopo questo fur- 
to, ha dovuto provvedere a. 
far stampare altri biglietti per 
questa gara: chi è già corso a 
comperare ieri mattina i bi- 
glietti che erano già stati 
distribuiti alle varie ricevito- 
tie dovrà quindi riportare i 
tagliandi e attendere di entra- 
re in possesso di quelli nuovi. 

Ovviamente anche le ricevi- 
torie dovranno restituire alla 
società tutti i biglietti di cui 
sono in possesso e rimanere 
in attesa di poter mettere in 
vendita î nuovi non appena 
saranno stati stampati e mes- 
sì in circolazione. Piuttosto 
originale anche il sistema 


Monfalcone: giornata di scioperi 


MONFALCONE — Scioperano stamane per due ore, dalle 9 
alle 11, i lavoratori metalmeccanici del Monfalconese. Sono in 
programma una manifestazione in piazza della Repubblica e 
distribuzione di volantini, anche ai caselli autostradali del 
Lisert e di Redipuglia. La Flm ha indetto lo sciopero sugli 
obiettivi nazionali della trattativa'‘sul rinnovo dei contratti e 


sulla scala mobile. 


Sempre stamane scioperano i lavoratori dell'agricoltura 
(dalle 8 alle 12) del Monfalconese, anche per raggiungere alcuni 
obiettivi riguardanti la categoria. - 


usato dai ladri per penetrare 
nei locali di via Cotonificio, 
che si trovano in una villetta 
praticamente isolata. 


Anziché usare il solito siste- 
ma dello scasso, è ladri (e 
proprio la via che hanno usa- 
to fa supporre che siano stati 
a conoscenza delle caratteri- 
stiche dell'obiettivo prescelto) 
hanno preferito fare il loro 
ingresso dall’...alto, usando 
cioè come passaggio il lucer- 
naio della costruzione: Salvo 
poi uscire, tutto sommato în- 
disturbati, da una delle porte 
aperta dall’interno. 


Giorgio Verbi 


MI MOZIONE — Il gruppo co- 

munista alla Regione ha pre- 
sentato nei giorni scorsi una 
mozione sul tema del rinnovo 
dei contratti nella quasi tota- 
lità delle categorie del mondo 
dell'industria, del commercio 
e dei servizi. Il documento, 
espressa piena solidarietà ai 
lavoratori, auspica che le for- 
ze politiche intervengano 
presso gli imprenditori perché 
le trattative vengano. imme- 
diatamente riaperte. 


TRIESTE — Il personaggio 
‘Marino Vulcano ha tenuto ieri 
banco al palazzo di giustizia. 
Un pubblico molto numeroso 
presenzia al suo processo ce- 
lebrato dal Tribunale penale, 
presieduto da Alessandro 
Brenci e formato dai giudici 
Nicotra e Paola Ferrara, p.m. 
Coassin, cancelliere Ripepi, 

Quando l'imputato entra in 
aula tra i carabinieri si accen- 
dono i flash dei fotografi, i 
quali lo riprendono in primo 
piano, di fronte e di profilo. 
Occhi neri, magnetici e mobi- 
lissimi, alto, calvo, barba e 
baffi brizzolati, veste un im- 
peccabile abito di flanella gri- 
gia, camicia bianca, cravatta 
blu e all'anulare della mano 
sinistra porta due fedi di oro 
bianco. Si dice che in carcere 
assolva il ruolo di chierico 
durante le funzioni religiose. 
‘A un certo momento si irrita 
per l’attività dei fotografi e 
chiede e ottiene di non essere 
più ritratto. 

Il presidente legge il chilo- 
metrico capo di imputazione 
che si articola in dieci accuse: 
dalla circonvenzione di inca- 
pace all’estorsione, dalle le- 
sioni personali al furto e altro. 
La vicenda è nota: nell’agesto 
dello scorso anno, Vulcano 
venne a Trieste con sua mo- 
glie, Giuliana. Meogrossi (l’ex 
direttrice di Rebibbia che si 
innamorò di lui mentr’era 
detenuto in quel carcere per 
avere ucciso l'amante in stato 
d’incoscienza), avvicinò 
Roberto Gabrielli e gli ordinò 
di fotografare un angelo del 
Vela che si libra sulla tomba 
di una sua antenata a San- 
t'Anna. Incominciò così un 
sodalizio che si protrasse per 
quattro mesi e avrebbe porta- 
to sul lastrico Gabrielli e sua 
moglie Annamaria. 

Affascinati dall’amico, lo se- 
guirono assieme ai figli in due 
grandi alberghi, vendettero lo 
studio fotografico sottrassero 
al padre di Roberto apparec- 
chi di marca, accesero un mu- 
tuo sul loro appartamento. 
Cento milioni si volatilizzaro- 
no rapidamente. La storia finì 
anche per i sospetti di un 
inquilino di via Giulia 90, do- 
ve abitano i Gabrielli, in 
quanto dal loro alloggio, dove 
si erano trasferiti assieme ai 
Vulcano, provenivano urla di- 
sumane. Alberto Gabrielli, 
padre di Roberto, incominciò 
ad essere perplesso e sconcer- 
tato dall'atteggiamento del fi- 
glio e della nuora, si rivolse 
alla Mobile, e il 10 novembre il 
maresciallo Scozzai arrestò 


Vulcano. Proprio la scorsa 
notte, il sottufficiale e tre 
agenti sono rimasti legger- 
mente feriti alla periferia di 
Como, dove la loro macchina 
di servizio, è stata tamponata, 
mentr’era in sosta ai margini 
della strada, da un’auto stra- 
niera. 

Dopo la cattura di Vulcano, 
Roberto venne interrogato. 
Dapprima lo difese, poi vuotò 
il sacco e raccontò l’allucinan- 
te periodo che aveva vissuto: 
Vulcano bastonava sia lui sia 
sua moglie, un giorno gli ave- 
va spento un mozzicone di 
sigaretta sul viso, lo costrin- 
geva a fare «pipì» a comando 
e a dormire quando lui glielo 
ordinava. Questi i fatti: 

Al dibattimento, ì Gabrielli 
si costituiscono parte civile: 
Roberto con il patrocinio del 
prof. Caraccioli, Alberto con il 
prof. Guido Gerin e Annama- 
ria conl’avv. Piero Gerin, Vul- 
cano è difeso dagli avvocati 
Cavalieri e Calligaris. Come 
tutte le cause che si rispettino 
anche questa inizia con una 
sventagliata di eccezioni de- 
fensionali, le parti civili ‘e il 
p.m. si oppongono, e il Tribu- 
nale le respinge e accoglie 
solo l'istanza per la citazione 
dell’ex socio di Roberto. 


Colpo di scena all’udienza 
pomeridiana; alle 16, Vulcano 
non si presenta, il cancelliere 
chiama il carcere e apprende 
che l'imputato è malato. Poco 
prima delle 17 si insedia il 
Tribunale, e il presidente dà 
atto che «l’infermeria del Co- 
roneo ha informato che l’ac- 
cusato ha 38 linee di febbre e 
alla richiesta se intende o me- 
no comparire in udienza non: 
‘ha risposto. Poiché il Collegio 
ritiene trattarsi di una malat- 
tia di entità tale da non costi- 
tuire legittimo impedimento, 
ordina di procedersi oltre nel 
dibattimento». 


Dopo la verbalizzazione 
Brenci commenta «con mia 
grande soddisfazione que- 
st'ordinanza non è passibile 


attento 


Fari antinebbia 
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di impugnazione». Mancando 
l'imputato vengono lette le 
deposizioni che egli rese: in 
istruttoria: davanti al magi- 
strato, Vulcano rievocò l’in- 
contro con Gabrielli e alle 
varie contestazioni respinse 
in blocco ogni accusa. Ga- 
brielli gli avrebbe chiesto con- 
sigli per i suoi affari, egli in- 
tendeva aprire uno studio e 
fargli fare un lungometraggio 
su Trieste. Non lo ferì con un 
coltello ma fu Gabrielli stesso 
a graffiarsi con l’utensile. 


Non visse alle sue spalle, ma 
al contrario, lo aiutò e gli 
diede anche il denaro per pa- 
gare il meccanico che gli ave- 
va riparato l’auto. Non gli 
spense una sigaretta sul viso 
ma, non avendo egli il vizio 
del fumo, lo avrebbe pregato 
di imitarlo. Il primo teste è 
Alberto Gabrielli: un giorno 
sua nuora gli chiese un presti- 
to per un viaggio e quando 
venne a prendere l’importo 
aveva il volto tumefatto. 


Suo figlio lo allarmò perché 
aveva assunto un’aria traso- 
gnata tanto che gli venne il 
sospetto che usasse stupefa- 
centi. Secondo Gabrielli se- 
nior, Vulcano aveva spaven- 
tato la coppia con la sua vio- 
lenza e le sue chiacchiere. 


Gabrielli cede il posto a suo 
figlio Roberto, il quale, dopo 
aver rievocato gli irrequieti 
quattro mesi, dichiara; «Per 
due o tre settimane fui soggio- 
gato dalla personalità di Vul- 
cano e poi gli rimasi vicino 
soltanto per timore: le sue 
minacce facevano supporre 
cose peggiori se mì fossi ribel- 
lato». L'amicizia con «l'uomo 
colto, intelligente e conoscito- 
re di tutto l'umano scibile» gli 
sarebbe costata 180. milioni. 
Sua moglie Annamaria con- 
ferma tali dichiarazioni. In- 
torno alle 19.30 il presidente 
sospende l’udienza e la rinvia 
alle 10 di givedì 20 gennaio 
per esaminare 36 testi. 


Miranda Rotteri 
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Passiamo circa un 


nostra vita dormendo 
più o meno saporitamente. 
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Hi-fi per l'83 
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Un’attesissima promozionale natalizia fino al 15 gennaio 
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21 dicembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL DISCORSO DI SPADOLINI PER IL CENTENARIO DELLA MORTE 


IL PICCOLO 


«Oberdan esempio luminoso 
di un martirio disinteressato» 


«La storia ha già fatto giustizia di inaccettabili deformazioni» 


Il sindaco Cecovini: «È un simbolo del Risorgim 


Nel centenario del sacrificio 
di Guglielmo Oberdan, la pa- 
rabola umana e politica del 
martire triestino è stata rievo- 
cata ieri al sen. Giovanni Spa- 
dolini, che già 10 scorso mag- 
‘gio — in visita nella nostra 
‘città — aveva annunciato che 
sarebbe tornato per quest’oc- 
casione «sia come presidente 
del consiglio sia, se il governo 
si fosse dimesso prima, come 
‘senatore della Repubblica». 

«Tornando a Trieste — ha 
detto Spadolini — mantengo 
l'impegno, che mi ricollega 
idealmente ai precedenti 
viaggi compiuti in questa re- 
gione nell'arco dell'ultimo an- 


« no e mezzo: dalla visita a 


‘Gorizia nell'agosto ’81 per 
l'anniversario della redenzio- 
ne della città, al rito civile di 
‘Redipuglia il I novembre del- 
lo scorso anno fino all’odierno 
ricordo di Oberdan, che ag- 
giunge,..quasi una nota finale 
di malinconia. al centenario 
garibaldino». 

«Altrettante visite legate — 
‘ha sottolineato — da un unico 
filo ideale, costituito dalla ri- 
cerca costante di quei valori 
profondi e indistruttibili di 
patriottismo democratico, di 
‘cui la tradizione repubblicana 
è figlia e che questa. terra, 
tanto-cara ai nostri martiri 
del Risorgimento e del post- 
Risorgimento, incarna». 

«Noi..ci siamo, opposti. da 
molti anni — ha proseguito 
Spadolini — all’autunno dei 
valori risorgimentali, che è 
sembrato incombere anche 
sulla memoria di Oberdan, 
esposto in questi mesi agli 
attacchi insensati di chi ne 
vorrebbe accostare la memo- 
ria di martire a quella di terro- 
Tista. La storia ha fatto giusti- 
zia di tali inaccettabili defor- 
mazioni: il caso di Oberdan fu 
un luminoso esempio di mar- 
tirio- assolutamente. disinte- 
ressatoe quasi, in senso cri- 
stiano, gratuito»! 

«Non\è dimostrato, da nes- 
suna fonte attendibile, che 


egli volesse portare a fondo il 
proclamato gesto contro l’im- 
peratore: è dimostrato solo — 
secondo Spadolini — che egli 
voleva scavare un, solco tra 
l’Austria asburgica, sempre 
più ammiccante, e corruttri- 
ce, verso le popolazioni giuli; 
ne, e il nucleo italiano di Trie- 
Ste, costretto a difendersi 
esclusivamente sul terreno 
della lingua e della cultura. 
Slataper, che penetrò la 
vicenda umana di Oberdan 
come pochi, scrisse che il mar- 
tire giuliano ”sconta la storia 
anti-eroica di Trieste”. Ma la 
sconta, aggiungiamo, e la ri- 
scatta, con la sua apparizione 
di amore e di volontà santa, E” 
l'eroe anti-storico per eccel- 
lenza». 

«Il martirio non è mai steri- 
le — ha continuato Spadolini 
citando Mazzini — e gli italia- 
ni per vivere dovranno impa- 
rare a morire. Oberdan ha 
‘testimoniato col suo sacrificio 
questa eredità mazziniana. E? 
il momento in cùi ogni retori- 
ca sì dissolve, in cui religione 
della patria e religione dell’u- 
manità si identificano, nella 
scelta consapevole del marti- 
rio come testimonianza, come 
dovere liberatorio da mali se- 
colari, Dirà Stuparich con la 
forza dei poeti: Oberdan ci 
insegna che la vita è gioia”. 
Quella gioia — ha concluso 
Spadolini — che discende dal- 
l'assolvimento, costi quel che 
costi, ieri come oggi, di una 
missione ispirata a ‘quella 
certa idea dell’Italia” che vi 
ve, e illumina il nostro cammi- 
no, con la forza di una fede 
religiosa, oltre tutti gli arresti, 
contingenti, oltre tutti gli 
ostacoli che la storia pone sul 
suo cammino». 

Il sindaco Cecovini, affian- 
cato dal prosindaco repubbli- 
cano Pacor, aveva introdotto 
Spadolini, salutandolo come 
il primo. laico chiamato in 
questo dopoguerra a, presie- 
dere il governo: «Quanto pos- 
sa essere stata difficile la sua 


— INMARGINE ALLA CERIMONIA 


In margine alla cerimonia 
per il centenario di Oberdan 
si sono registrate ieri alcune 
note polemiche. 

In un comunicato del grup- 
po comunale della Dc si espri- 
tne per esempio «meraviglia 
ed amarezza per il fatto che il 
sindaco Cecovini abbia colto 
l'occasione della celebrazione 
di un importante evento della 
storia italiana. e. triestina, 
quale il sacrificio di Gugliel- 
mo Oberdan, per un discorso 
propagandistico di parte non- 
ché per polemiche prete- 
stuose». 

«Infatti l'avv. Cecovini, in- 


Un premio 
di studio 
del Liceo 
«Oberdan» 


Per ricordare il nome del 
martire di cui porta il nome, 
il Liceo scientifico «Ober- 
dan» ha partécipato alle cele- 
brazioni del centenario con 
una breve cerimonia, ieri 
mattina, all’interno della 
scuola. Dopo il discorso del 
preside prof. Adolfo Steind- 
ler, è stata deposta una coro- 
na'alla stele dedicata al'mar- 
tire. Una folta rappresentan- 
za di alunni e insegnanti ha 
poi presenziato alla cerimo- 
nia all’Auditorium. Nell’oc- 
‘casione il consiglio d'istituto 
ha istituito un premio di stu- 
dio per una ricerca monogra- 
fica su Guglielmo Oberdan e 
il suo tempo, 

‘A'loro velta la Lega nazio- 
nale, la Federazione grigio- 
verde, la, Federazione com- 
battenti e reduci e la Compa- 
gmia volontari giuliani e dal- 
mati hp icordato il'sacri- 


ficìb del martire triestino de- | 


ponendo corone d'alloro alla 
base del monumento nel'sa- 
crario di piazza Oberdan. 


ode polemiche 


troducendo nella sua veste di 
sindaco della città la celebra- 
zione del sen. Spadolini, ha 
esaltato con scarso buon gu- 
sto — continua la nota della 
Dc - il ruolo della sua parte 
politica; ed ha inoltre ripropo- 
sto una contrapposizione tra 
laici e cattolici, in termini che 
confidavamo superati. dalla 
buona volontà di tutti e dal- 
l'esperienza della vita demo- 
cratica dell’Italia repubbli- 
cana». 


Anche il consigliere comu- 
nale Paolo Parovel, rappre- 
sentante di quel Movimento 
Trieste che raggruppa «mitte- 
leuropei» e radicali, polemiz- 
za con il sindaco Cecovini ma 
per aver promosso la celebra- 
zione di «un mito di sangue e 
di odio nazionale creato nel 
secolo scorso dal nazionali- 
smo e successivamente con- 
solidato dal fascismo», Ceco- 
vini — di cui Parovel chiede le 
dimissioni — avrebbe così 
rappresentato «soltanto ‘se 
stesso ed i gruppi reazionari, 
nazionalisti e sciovinisti che 
costituiscono l’anima peggio- 
re e più tragica della città». 


Pronta replica del capo- 
gruppo comunale della LpT, 
Gambassini, secondo il quale 
«il sindaco Cecovini ha rap- 
presentato tutta la città nel 
rendere omaggio all’eroe irre- 
dentista immolatosi volonta- 
riamente per rivendicare l’ita- 
lianità di Trieste»; di qui il 
giuramento di Gambassini a 
se stesso di «non proferire mai 
più il nome del barbuto consi- 
gliere fino a quando esso sie- 
derà sui banchi del Consiglio 
comunale». 


Infine il capogruppo del 
Msi, Di Giorgio, ha protestato 
per la presenza di uno’ stri- 
‘scione del Pri, cioè di un sim- 


bolo politico di parte, in una | 


manifestazione ciyica come 
quella ‘per il ‘centenario di 
Oberdan. 


Utalfoto)] 


impresa — ha sottolineato — 
può ben comprendere Trieste, 
anch’essa giunta di recente, 
per la prima volta dalla fine 
della seconda guerra, a un 
reggimento municipale laico 
che sta suggerendo un discor- 


ento triestino» 


so nuovo nella prassi ammini- 
strativa e politica locale». E 
ha definito Oberdan come 
«un simbolo del Risorgimento 
triestino, tardivo rispetto a 
quello nazionale ma proprio 
per ciò intensamente vissuto, 
sofferto e pagato col sangue, 
Vesilio, le umiliazioni, le pau- 
re, le gioie e le speranze, alter- 
nativamente alimentate e de- 
luse». 


In precedenza il sen. Spado- 
lini aveva reso omaggio al 
sacrario di Oberdan e accom- 
pagnato dalle autorità aveva 
raggiunto l’Auditorium a pie- 
di percorrendo le vie del cen- 
tro. Spadolini — che i sondag- 
gi d’opinione confermano 
quale uno dei personaggi poli- 
tici più popolari, secondo solo 
al Presidente Pertini, e che sa 
gestire ottimamente la pro- 
pria immagine — ha poi rag- 
giunto sempre a piedi il muni- 
cipio, dove si è incontrato con 
la giunta e con i capigruppo. 
Nel pomeriggio, quale segre- 
tario nazionale del Pri, si è 
infine incontrato con i repub- 
blicani triestini. 


Messaggio 
di Pertini 
al sindaco 
Cecovini 


Il Presidente della Repub- 
blica, Sandro Pertini, ha tra- 
smesso ieri al sindaco il se- 
guente messaggio: 

«Esprimo la mia viva ade- 
sione alle celebrazioni del 
centenario del sacrificio del- 
l'eroe  dell'indipendenza e 
unità della Patria, Guglielmo 
Oberdan. 

«La breve vita di Oberdan, 
tutta dedicata alla causa pa- 
triottica, con ostinazione, 
con coraggio, con dedizione 
assoluta, fino all'estremo sa- 
crificio affrontato con consa- 
pevolezza e serenità ad 
appena 24 anni, ci ricorda 
quanto dura, difficile, irta di 
insidie e di rinunce, sia stata 
la lotta per la nostra indipen- 
denza nazionale e quale de- 
ve essere il nostro impegno 
nel preservarla e difenderla 
contro le nuove insidie del 
nostro tempo. 

«L'esempio luminoso di 
Guglielmo Oberdan è una 
delle più alte testimonianze 
del vincolo di fratellanza in- 
divisibile che lega, le genti 
giuliane alla nostra Patria e 
la prova che il sacrificio non 
è mai sterile se è al servizio 
dei più alti ideali umani». 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Pietro Canisio — Il sole 
sorge alle 7.43 e iramonta alle 16.24; 
la luna si leva alle 11.40 e cala. alle 
22.07. = 

Farmacie aperte anche dalle 13. 
alle 16: piazza ‘Ospedale 8, via 
dell’Istria 35, viale Miramare 117, 
via Combi 19, ‘Prosecco, Aquilinia 
(solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Ospedale 8, 
tel. 793006; via dell'Istria 35, tel. 
"790274; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
"194654; largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della! Borsa 12, tel. 64165; 
Prosecco, tial. 225141 e Aquilinia, 
tel. 274630 solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8,30 (servizio notturno): 
largo Piaviè 2, piazza della Borsa 
12, Prosecco e Aquilinia (solo a 
chiamata) 

Servizio di'guardia medica: not- 
turno (ore. 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore;14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


STATO CIVILE 


NATI: Tedesco Luca, Punis Ali- 
ce, Fabbro Alex. 

MORTI: Stella Giuliana ved. 
Turk, di anni.67; Negodi Irma in 
Lannes,:88; Wolf Alberta ved. Con- 
ti, 87; Diadine Dorino, 54; Tolusso 
Clarina | ved. Cattani, 79; Urizio 
Ida, 63; {Zanin Simone, 71; Compa- 
te Antonio, 81; Bosic Giuseppina 
ved. Opara, 71; Degrassi Caterina 
in Chicco, 81; Zotti Santo, 76; Pa- 
tenti Paolina ved. Pianigiani, 86; 
Poropat Pasqua ved. Prencis, 84; 
Dudine: Cesare, 74; Pelessoni An- 
tonio, 81; Cigui Marcello, 68; Fon- 
tanot .Antonio, 86; Lovriha Maria 
in Colbni, 68; Tikal Marcello, 172; 
Degrassi Odilia ved. Drioli, 71; 
Cernec.ca Ezio Antonio Giovanni, 
40; Spvdat Miro, 76; Ozdemir Fev- 
zi, 43; Bolje Teresa ved. Vivante, 
so ARS Marcella, 63; Cidri Alber- 

88. 


BILANCIO ANNUALE CON IL PRESIDENTE CAMERALE MODIANO 


«Il porto l’unica realtà positiva 
della peggiorata crisi cittadina» 


. «Aunanno di distanza dob- 
biamo constatare purtroppo 
che la situazione dell’econo- 
mia triestina si è andata ulte- 
riormente deteriorando». 
L’on. Marcello Modiano, pre- 


. sidente della Camera di com- 


mercio, ha introdetio con que- 
sta considerazione îl tradizio- 
nale incontro di fine anno con 
i giornalisti. 

La crisi ha colpito — ha 
detto Modiano —. principal 
mente l'industria e alcuni set- 
tori del terziario. s 

«Solo l’attività portuale si è 
rivelata una volta di più, pur' 
nelle difficoltà e con è limiti 
ben noti — ha soggiunto — la 
vera colonna portante dell’e- 
conomia locale». 


Tra ì segni di ripresa del 
porto; il presidente camerale 
ha indicato il ritorno del le- 
gname su Trieste. E lo ha 
fatto di proposito, rilevando 
che questo recupero di traffi- 
co è stato frutto di una mano- 
‘vra tariffaria concordata fra 
lavoratori portuali e utenza. 
«Nell’immediato futuro, în at- 
tesa delle prospettive che sa- 
ranno aperte dal completa- 
mento delle grandi infrastrut- 
ture dì trasporto (adesso più 
vicino con il rifinanziamento 
di Osimo), è proprio sul piano 
della produttività e dell’effi- 
cienza di mezzi e di uomini — 
ha precisato — che deve esse- 
re combattuta la gara della 
concorrenza». 

Richiamandosi, ancora, a 
‘una sua recente affermazione 
fatta alla conferenza portua- 
le, sulla necessità dî coinvol 
gere maggiormente i lavora- 
fori nella gestione dello scalo, 
Modiano ha affermato che 
questo obiettivo verrà studia- 
to dalla Camera di commer- 
cio d’intesa con le categorie 
interessate e con l'Ente porto. 


All’Ente porto è andato 
l'elogio per î programmi di 


‘potenziamento delle strutture 


portati avanti. 


Ha invece lamentato ritardi 
di attuazione nel completa- 
mento del bacino di carenag- 
gio. «Anche sul terminal car- 
boni le posizioni dei. ciîrcoli 
economici — ha detto — sì 
sono.un po’ intiepidite: non 


vorrei che questa diventasse 
un’altra delle grandi occasio- 
nì perdute». 

Modiano ha quindì indicato 
l'opportunità dell’installazio- 
ne di una centrale elettrica a 
carbone lungo la costa regio- 
nale, che garantirebbe a suo 
avviso l'assorbimento di 3-5 
milioni di tonnellate all'anno 
di minerale nero, assicurando 
potenziale elettrico alle indu- 
strie. 

Dopo aver parlato di «erro- 
ri nel protrarre con' costose 
iniezioni di pubblico denaro 
la vita di complessi industria- 


li ampiamente superati dalla 
nuova realtà tecnologica», 
Modiano ha detto che si devo- 
no ora favorire le necessarie 
riconversioni, così per la 
«Nuova Terni», così per 


-V’Aquila-Total (il futuro è la 


petrolchimica e non la rafft- 
nazione). Ha invece dato atto 
alla Grandi Motori di aver 
saputo diversificare la produ- 
zione, dai motori navali ai 
diesel per centrali termoelet- 
triche. 

In. questo processo, una 
«chance» che Trieste oggi ha 
è quella, per Modiano, dell’A- 


‘morta Odilia Degrassi ved. Drioli 


E’ morta l’altra sera Odilia Degrassi vedova Drioli, mamma 
della nostra collega Itti. Sofferente di un male incurabile, era 
stata di recente nuovamente ricoverata in ospedale, dove si è 


spenta. Era nata a Isola d’Istria il 30 aprile 


lel 1911. I Drioli 


erano venuti a Trieste nel 1954. Toccò alla signora Odilia 
allevare le quattro figlie, Vittorina, Gianna, Sandra e Itti, 
durante la lunga prigionia del marito Luigi, di cui è da poco 
ricorso il quinto anniversario della morte. Nelle figlie resta il 
ricordo di una madre affettuosa e forte d'animo. Ebbe il 
coraggio dignitoso di far fronte, in difficili situazioni, all’econo- 
mia familiare per consentire alle ragazze di continuare gli studi. 

I funerali di Odilia Degrassi Drioli muoveranno domani, alle 
11.15, dalla Cappella dell’ospedale Maggiore. Ai familiari e ai 
parenti tutti il più vivo cordoglio. Alla cara Itti la partecipazio- 
ne commossa al suo dolore dell'intera redazione del «Piccolo» e 


di tutti i dipendenti della Set. 


rea di ricerca, che occorre 
reùudere operativa al servizio 
tomto della grande che della 
media e piccola industria. 

» ‘Ervino Puppi, componente 
della giunta camerale per il 
commercio, ha soggiunto: 
«Già con la ripresa del traffi- 
co di frontiera almeno il com- 
mercio tradizionale dovrebbe 
salvarsi». 

Critica la situazione anche 
dell’edilizia. Modiano ha par- 
lato di unnuovo minimo stori- 
co. nelle costruzioni \e.nelle 
progettazioni, In alternativa 
ci uno sviluppo basato sul 
commercio, Modiano ha poî 
indicato la carta, troppo tra- 


| scurata, del turismo congres- 


suale e della nautica da di- 
‘porto (Muggia e Sistiana). 
Rispondendo a una doman- 
da postagli, l'ing. Vittorio 
Fanfani, presidente dell’Ital- 
cantieri, componente camera- 


. le, ha a sua volta dipinto un 


quadro difficile per la cantie- 
ristica, che non ha previsioni 
di ripresa — ha precisato — 
fino a tutto il 1985. Fanfani ha 
però ricordato il ruolo di «pio- 
miere» che l'Italcantieri ha as- 
sunto nella costruzione dì na- 
vi a propulsione a carbone, 
B. U. 


GARANTITI I SERVIZI DI URGENZA 


Riprende negli ospedali 


o sciopero dei medici 


I medici ospedalieri sono di 
nuovo sul piede di guerra: 
oggi e domani si asterranno 
dal lavoro. Questa volta però 
il «pacchetto» di scioperi, de- 
ciso dalle associazioni sinda- 
cali di categoria Anaao-Simp, 
‘Anpo e Cimo, non si esaurirà 
a breve termine. Le agitazioni 
proseguiranno infatti lunedì e 
‘martedì prossimi e riprende- 
ranno in gennaio, dal 4 al 7. Se 
questa forma di protesta non 
dovesse bastare, dal 10 gen- 
naio in poi sono già pronti 
degli scioperi a scacchiera, ar- 


ticolati per settore, fino alla 
risoluzione della vertenza. . 


«Chi lavora nelle strutture sa- 
nitarie pubbliche — dicono i 
rappresentanti sindacali, è 
penalizzato dal punto di vista 
economico. Un medico rnu- 
tualista, anche se laureato da 
poco, guadagna un terzo in 
più di un, ospedaliero, che 


«inoltre lavora a tempo piero. 


Questa volta i medici ospe- 
dalieri vogliono andare fino in 
fondo: non sospenderanno lo 
sciopero prima della firma: del 


FURTO IN UN APPARTAMENTO 


Arraffano anche pillole 
i ladri con l'emicrania 


Avevano mal di testa e fame 
gli ignoti ladri che l’altra not- 
te sono penetrati nell’appar- 
tamento sito al pianterreno di 
via Veruda 22, se — oltre a due 
collane — si sono impossessa- 
ti anche di 25 «optalidon» ed 
hanno fatto man bassa di 
provviste, mangiando i for- 
maggi trovati nel frigo e be- 
vendo abbondantemente vi. 
no. Placata la fame e, forse, 
anche il mal di testa, sono 
scappati per dove erano venu- 
ti, cioè attraverso la finestra, 
saltando quindi dal terraz- 
zino. 

La padrona di casa, Mara 
Visentini Miani, di 47 anni, ha 
avuto l'amara sorpresa all’u- 
ina di notte, al suo rientro a 


casa. Ha subito telefonato al. 
(<«113» e sul posto, è \accorsa 


una pattuglia della Volante, i 


cui agenti hanno eseguito i. 


primi rilievi. Da uno scrigno 
risultano mancanti due colla- 


ne: una di perle ed una d’oro 
con coralli. Secondo la deru- 
bata, il colpo è avvenuto tra le 
13.30 e l’ora.in cui è rincasata. 
Nessuno, a quanto sembra, ha 
udito alcun rumore. Sono in 
corso indagini. 


Il FOGLIO DI VIA — Trentasette 

cittadini stranieri, di cui 34 jugo- 
slavi, 2 egiziani e 1 tunisino, sono 
stati denunciati in stato di irrepe- 
ribilità dall'ufficio di polizia. 


YASHICA 


contratto nazionale di lavoro. 
Ed è facile prevedere che i 
disagi per gli utenti non sa- 
ranno pochi: durante lo stato 
di agitazione non verranno 
fatte le pratiche amministra- 
tive per la dimissione dei pa- 
zienti dall'Ospedale, saranno 
assicurate soltanto le presta- 
zioni urgenti e i ricoveri di 
immediata necessità. Inoltre 
verranno sospese le attività 
ambulatoriali, didattiche e di 
ricerca, e non saranno effet- 
tuati esami clinici non ur- 
genti. 


| In poche righe i 


Manifestazioni per la pace ‘a Muggia 


La federazione giovanile comunista di Muggia organizza 
per domani e giovedì una «due giorni» interamente dedicata 
alla pace e.al disarmo. Domani, alle 15, sarà inaugurata in 
piazza Marconi una mostra sugli effetti del bombardamento 
atomico di Hiroshima e Nagasaki, e sulla situazione bellico- 
nucleare nel mondo. Alle 19 si svolgerà una fiaccolata nelle calli 
muggesane e alle 20, nella sala «Verdi», si terrà un dibattito. 


Giovedì continuerà la mostra, 


Asili: pochi genitori alle urne 

Nelle scuole materne, dove domenica si è votato per i 
Consigli di plesso, alle urne si sono recati in massa gli 
insegnanti (214 votanti su 253 aventi diritto), mentre bassissi- 
ma è stata la partecipazione dei genitori: su 6350, sono andati 
alle urne soltanto 1633 (25,7 p.c.). Per il personale non docente, 


hanno votato 124 su 212. 


Mostra di oggetti artigianali 

Si apre questo pomeriggio, alle 16, nella sala di piazza 
Vittorio Veneto 4, la mostra mercato di oggetti artigianali 
(ceramiche, giocattoli, articoli da regalo) promossa dalla Comu- 
nità di San Martino al campo. È una mostra che raccoglie 
oggetti prodotti nell’ambito di alcune comunità di giovani. 


Nelle intenzioni degli organizzato; 
un'modo diverso dilav 


«È pos: 


vuole essere un segno che 
pregiudizi e 


dei luoghi comuni. È ilo sforzo di realizzare una presenza nuova 
e costruttiva anche per chi, ‘all’interno della società, è .con 
‘troppa facilità emarginato». L'esposizione sarà aperta al pub- 
blico fino al 31 dicembre, con orario 9.30-12.30, 16-29.30. 


il tuo caldo 
. Inverno 


SCOPr IÎO neLLE seDI DI 


NOVELLA 
PELLICCERIA 


scoprilo 


nei nuovissimi modelli della 
collezione ‘82/83 


nelle pelli 
selezionate 


scoprilo 
scoprilo 


rigorosamente 
nel certificato di garanzia 
su ogni singolo capo 


nel prezzo. 


scoprilo 


Visone Maschio B. G. . 3.990.000 Montone Doré 195.000 
Visone Maschio 2.790.000 Lupo Siberiano Rit. 790.000 
Visone pelle intera ‘1.990.000 Castorino 1 495.000 
Visone Tweed 990.000 Ocelot Civet 990.000 
Visone Cinese 1.290.000. Agnello L.P. 395.000 
Castorino Lontrato 890.000 ‘Persiano Z 490.000 
Marmotta G. 1.790.000 Castoro selvaggio 990.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 Giacconi uomo 139.000 
Rat Visonato 1.190.000 Pellicce bambino 109.000 
Opossum 890.000 Coperte lapin 99.000 
Castorino Spitz 790.000 Colli assortiti 29.000 


NOVELLA PELLICCERIA 


TI ATTENDE A 


VIA PALESTRINA, 10 
VIA ITALIA, 50 

VIALE MASIA, 61 

VIA CAVOUR, 3 > 


(angolo. via Vittorio Veneto) 


TRIESTE 
MONZA 
como 
VARESE 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1982-83 
munite di regolare certificato di garanzia 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CONSEGNATE IERI IN MATTINATA 


Agli anziani della Maddalena 
e nuove sedie terapeutiche 


Dopo la consegna delle nuove sedie ai degenti, nel reparto d 


festicciola 


L'arrivo, ieri, delle prime 
nuove sedie terapeutiche, ha 
accelerato la rivoluzione che 
in questi mesi sta avvenendo 
nella prima divisione geriatri- 
ca della Maddalena. Sono se- 
die come quelle da giardino 
(entro Natale ne arriveranno 
una cinquantina, sufficienti 


quasi per tutti i degenti della 
divisione). 

Sono però munite di pog- 
giapiedi e tavolino amovibili, 
rotelle e freni, braccioli anato- 
mici, poggiatesta. 

Eviteranno il formarsi negli 
anziani, che hanno la pelle 
delicata, delle piaghe causate 


OFFERTE DI COMMERCIANTI CONTRO IL MALE DEL SECOLO 


Sulle vetrine l'invito 
per la lotta al cancro 


Un adesivo segnala il negozio che aderisce all'iniziativa 


Sulle porte e sulle vetrine 
di numerosi negozi è compar- 
so ieri questo contrassegno. 
E’ l'adesivo che segnala ai 
clienti che l'esercizio com- 
merciale aderisce alla cam- 
pagna «cinque giorni contro 
il cancro». 

L'iniziativa è stata promos- 
sa dall’associazione italiana 
per la ricerca sul cancro ed è 
stata fatta propria dai com- 


mercianti al dettaglio della 
nostra provincia. 

Nei giorni scorsi a tutti i 
negozianti triestini era stata 
inviata, oltre al _contrasse- 
gno, una busta che serve a 
contenere le offerte che ogni 
commerciante riterrà di fare 
per sostenere la ricerca scien- 
tifica per debellare la malat- 
tia del secolo. 

E? evidente che con ufi con- 
tributo in denaro di tutti gli 
aderenti all’associazione 
commercianti al dettaglio si 
potrebbe raccogliere una 
somma più che significativa. 
Le offerte possono essere co- 
munque fatte anche diretta- 
mente agli sportelli della 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste sul conto corrente 2377 
ELA 

Sarà il segno tangibile di 
un aiuto dato in occasione 
delle festività di Natale nella 
battaglia che la scienza con- 
duce contro un male definito 
«incurabile». 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Alida. Boccuzzi 
ved. Pitacco nel IV anniversario 
(21-12) dalla figlia Silvana e dai 
nipoti 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro Scuola me- 
dia N. Sauro (Muggia). 

In memoria di Santo Destradi 
nel I anniversario (21-12) dalla mo- 
glie 40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

Da parte di due gruppi di ragazzi 
della scuola media F. Rismondo 
17.000 pro Pro Senectute (due 
pranzi di Natale). 

‘In memoria del cavaliere del la- 
voro Alberto Casali nel' decimo 
anniversario (21-12) dalla moglie 
Kathleen Casali 250.000. pro Fon- 
dazione benefica Alberto e Kath- 
leen Casali, 250.000 pto Asilo Gen- 
tilomo; 250,000 pro Lega tumori 
Manni; 250.000 pro Croce rossa 
italiana (sezione femminile); da 
Laura e Guido Nider 25.000 pro 
Lega tumori Manni, 25,000 pro Isti- 
tuto ciechi ‘Rittmeyer; da Dario 
Cogoi 30,000, da Aldo, Gigliola 
Mazzolo: e figli 20.000, da Edda 
Piero Rimbaldo 20.000, da Fred L. 
Segal e famiglia 50.000, dagli amici 
all’estero 250.000 pro Fondazione 
benefica Alberto e Kathleen Casa- 
li; da Guido e Maria Sadar'30.000 
pro Croce rossa (pronto soccorso). 

Im memoria di Stefano Lestan 
nel Il anniversario dalla fam. Giu- 
seppe Colasuonno 15.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo (rep. Ce- 
rebropatici). _ 

In memoria di Giorgio Perusin 
nel VI anniversario (21-12) dalla 
moglie Elvia 20.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo; dai geni- 
tori ‘e fam. Sabbatelli 20.000 pro 
Div. cardiologica Osp. maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Vittoria e Tom- 
maso Ferrante (onomastico 21-23/ 
12) dalla figlia Lina 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Bruno Miullner 
nel Il anniversario (21-12) dal fra- 
tello e dalla sorella 15.000 pro 
Ospedale S. Matia Maddalena (II 
rep. Geriatria), 5000 pro Istituto 
triestino interventi sociali. 

In memoria di Marcello Ferluga 
nel I anniversario (21-12) dalla mo- 
glie Carmen e figli 30.000 pro Divi- 
sione cardiologica Osp. maggiore 
(prof. Camerini), 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


METROMARKET 


Trieste, via. Filzi, 4 


In memoria di Maria Spataro nel 
VII anniversario (19-12) dalla nipo- 
te Anita Brusadin 15.000 pro 
Astad rifugio animali. 

In memoria di Rita Leoni nel VII 
anniversario dalle sorelle 30.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria del nonno Umberto 
nel XXV anniversario da Lucio, 
Italia e Steno 20.000 pro Astad 
Rifugio animali. 

Nella ricorrenza d'un triste anni- 
versario da V. e L. 40.000 pro Itis. 

Im memoria di Gioacchino Bar- 
cia per il compleanno dalla moglie 
e figli 20.000 Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Carlo Pontini nel 
V'anniversario dalla moglie e figlie 
50.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Guido Mottek nel 
decimo anniversario dalle fam. 
Mottek - Gotti 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 15.000 pro Osp. 
inf. Burlo Garofolo. 

In memoria di Sergio Troiani nel 
XX anniversario dalla moglie Li- 
cia, i figli Vinicio e Diego e la 
suocera Argia 70.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giordano Polacco 
nel IX anniversario dalla moglie 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 


lella «Maddalena» si è svolta una 


Aperta anche una mostra dei lavori dei degenti 


e 


(Italfoto) 


da un appoggio continuato su 
un piano troppo duro. 

Il loro acquisto, da una dit- 
ta di Udine, è stato reso possi- 
bile grazie ad alcune associa. 
zioni umanitarie. 

Proprio in questi giorni pe- 
rò sono visibili i segni concreti 
di quella «terapia occupazio- 
nale» che ha avviato già da 
maggio il direttore del repar- 
to, il prof. Guido Curri, che è 
anche titolare della cattedra 
di gerontologia. Si tratta di 
concetti antichi applicati ora 
per la prima volta scientifica- 
mente a Trieste. 

La «terapia occupazionale» 
infatti si affianca a quella tra- 
dizionale: invita in poche pa- 
role gli ammalati, a fare dei 
lavori manuali, a stare assie- 
me, a socializzare, di modo 
che essi pensino meno alla 
propria malattia, occupati co- 
me sono a fare altre cose. 

Ora nella divisione, accanto 
all'albero di Natale, è stata 
allestita una mostra dei lavori 
dei pazienti, piccoli oggetti, 
soprammobili in legno, porta- 
spilli, centrini di pizzo. I fami- 
liari, gli amici che vengono a 
visitare i propri cari prendono 
qualcosa e lasciano un’of- 
ferta. 

Ieri è stato in visita al repar- 
to l'on, Tombesi, proprio men- 
tre un gruppo di anziani ave- 
va dato vita a una festicciola 
con canti e balli al suono di 
una fisarmonica (anche la 
«musicoterapia» rientra tra le 
nuove iniziative adottate). 


Il prof. Curri però lamenta 
una completa latitanza degli 
enti pubblici sui problemi del- 
la gerontologia. «Regione e 
Unità sanitaria locale — dice 
— non hanno mai voluto dare 
una lira per i vecchi di 
Trieste». 

SM. 


In memoria di Guerrina Komel 
nel XII anniversario (18-12) dalla 
sorella Lina Agnelli 10.000 pro Di- 
visione cardiologica Osp. maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Paola (7-12) e per 
il S. Natale dai genitori e nonni 


80.000 pro Associazione assistenza + 


spastici. 

In memoria di Pierina Decarli 
ved. Fabricci nell'XI anniversario 
dalla figlia Bruna e dal genero 
‘Bruno Pischianz 20.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Iolanda Prasel nel 
IV anniversario (20-12) dalla sorel- 
la Albina e Guido 10.000 pro Ass. 
medica triestina (Fondo dott. Al- 
fredo Catania). 

In memoria del prof. Romano 
Redento nel X anniversario da 
Elvino Perini 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Lidia Domio per il 
compleanno (20-12) dalla figlia Pi; 
na e dalla nuora Elvira 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giannina For- 
chiassin nel V anniversario da Mi- 
rella e Giordano Forchiassin 
30,000 pro Centro tumori Lovenati; 
30,000 pro Lista per Trieste, 30.000 
pro Rif. animali Astad. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAVOLI CAPPUCCI | 
CETRIOLI 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
VALERIANELLO 
LATTUGHE 
MELANZANE TONDE 
PATATE 

POMODORI 
PREZZEMOLO 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


ANANAS 
MELE 
BANANE 
PERE 
ARANCE 
UVA 
LIMONI 
MANDARINI 


(*) Listino prezzi del 20.12.1982 - Le 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all’ 


MINIMO MASSIMO 
1000 I) 6000 (I 
1000 (1000) 2000 (1600) 

350 3): 450 fo) 


< I) 


1000 (—) 4000 > 
1700 (1500) 5500. 
500 (3500) 2000 
600 (2) 
1800 5) 
200 (23) 
700 ai 
800 (2000) 
800 i 
1700 (1200) 


1700 (Ga) (i 
200 (o) bai 
1350 ie ) (=) 
400 Kali {nl 
400 >) (So) 
800 (>) dI 
600 fg (2) 
350 (SIC (>) 


Bilancio ’81.a Muggia 


Tra Dc e Pe 
ancora 
polemich 


Ancora. polemiche a Muggia 
sulle vicende del. consuntivo 
‘81: la Dc infatti ha definito 
«sconcertante» il comportamen- 
to della giunta. Il problema, se- 
condo la Dc, è ancwra aperto: 
«L'insistente voce-— afferma un 
comunicato della sezione demo- 
cristiana — che circola negli 
ambienti cittadini, secondo la 
quale il commissario ‘ad acta” 
avrebbe trovato seri ostacoli 
nell'adempimento dell'e sue fun- 
zioni ‘nella, sede comunale, è 
ulteriore motivo mon solo di 
estremo sconcerto ima anche di 
eccezionale gravità, se dovesse 
corrispondere solo in parte al 
vero». 

Il fatto che si sia cercato «con 
tanta ostinazione» di evitare l'ar- 
rivo del commissario è:— secon- 
do i consiglieri democristiani — 
«un fatto incomprensibile, a me- 
no che sindaco, giunta. e. Pci- 
Lista Frausin abbiano’ fondati 
motivi per dubitare che il giudi- 
zio del commissario noi corri- 
sponda ai loro desideri e alle 
loro esigenze politiche». 

Comundue sia, la Dc rileva 
che non esistono giustificazioni 
di sorta per consentire all'ammi- 
nistrazione atteggiamenti così 
«arroganti e offensivi» verso le 
opposizioni e il comitato di con- 
trollo. 

«È proprio contro questo 
modo di fare politica — dicono i 
consiglieri de — che noi ci oppo- 
niamo, come ha fatto ora ariche 
il Psi denunciando le prevarica- 
zioni dei comunisti». 


MANIFESTAZIONE DEL CENTRO DI COLLEZIONISMO 


Aste combattute all’ultimo 
biglietto da diecimila, quelle 
organizzate dal Centro di col- 
lezionismo di Muggia al Jolly 
Hotel. Sembrava di assistere 
a qualche vecchio film holly- 
woodiano: sala affollata in 
tutti cinque gli appuntamen- 
ti, «battute» superiori anche 
di tre volte al prezzo di par- 
tenza, battibecchi, lotte all’ul- 
tima banconota tra irriducibi- 
li collezionisti. 

È sufficiente un dato: oltre 
il 90 per cento del materiale 
messo. all'asta è stato ven- 
duto. 

«Non avevamo mai visto 
‘un’affluenza e un interessa- 
mento così massicci — ha 
commentato Italo Vascotto, 
‘uno degli organizzatori —. E 
pensare che fino a qualche 
‘anno fa certi oggetti da colle- 
zione, come le cartoline, rima- 
‘nevano quasi sempre inven- 
duti. Ora gli appassionati ar- 
rivano.-da tutta Italia». 

I pezzi più richiesti sono 
stati gli «interi» postali, in 
particolare quelli italiani. Tal- 
volta il prezzo base è sembra- 
to una pura formalità, perché 
veniva rilanciato in continua- 
zione dai collezionisti più 
agguerriti. 

Un lotto di 93 saponette 
pubblicitarie per alberghi, ad 


MOVIMENTATA UDIENZA PER DROGA AL TRIBUNALE 


«Novantamila e uno...» 
Tra saponette e cartoline 


l'asta è andata in porto 


esempio, è stato pagato 190 
mila lire, contro le 30 mila di 
partenza. 

E un pacchetto di volantini 
propagandistici datati 1945 è 
risultato aggiudicato a 180 
mila lire, partendo da una 
base di 85 mila. 


Gli orari 
dei negozi 


per le feste 


Questi gli orari dei negozi 
per le festività. 

DOMANI: apertura facolta- 
tiva, per l’intera giornata, dei 
negozi di generi alimentari, 
drogherie, fiori freschi e 
piante. Ù 

SABATO 25: apertura. fa- 
coltativa antimeridiana dei 
negozi di fiori freschi e piante. 

DOMENICA 26: ‘apertura 
facoltativa antimeridiana per 
le latterie, le panetterie ed i 
negozi di fiori freschi e piante. 

LUNEDI’ 27: apertura facol- 
tativa antimeridiana di tutti 
gli esercizi che effettuano la 
chiusura infrasettimanale 
nella giornata di lunedì. 

MERCOLEDI!” 29: apertura 
facoltativa pomeridiana dei 
negozi di generi alimentari, 
drogherie, fiori freschi e 
piante. 


Testimone arrestato e condannato 
Poi il processo può andare avanti 


Processo nel processo al 
Tribunale penale, presieduto 
Alessandro Brenci e formato 
dai giudici Nicotra e Paola 
Ferrara, p.m. Claudio Coa:s- 
sin, cancelliere Ripepi. Lu 
causa è contro il detenuto 
Andrea Zacchigna, 23 anni, 
via Capodistria 12, e Caterina, 
‘Ruggiero-Cacich, 22 anni, viu 
delle Lodole 9 (scapre e calza 
bianche, aspetto quasi infan- 
tile), il giovane è accusato di 
aver ceduto alla Cacich unu 
dose di eroina. Lei è, a sua 
volta, imputata di aver ven- 
duto per:50 mila lire una: dose 
a Luigi Di Lorenzo, 22 anni, 
via Santa Giustina 13. 

Il dibattimento ha un'insoli- 
ta conclusione: Zacchigna 
viene condannato a un anno 
a sei mesi di reclusione e 400 
mila di multa, la Cacich un 
anno, 4 mesi e 300 mila, il 
collegio concede a entrambi î 
benefici di legge e ordina, infi- 
ne, l'immediata scarcerazio- 
ne del primo. Chi rimane, in- 
vece, in carcere è Di Lorenzo, 
al quale viene inflitto un anno 


In memoria dì Maria Pernich 
ved. Dobrovich dalla famiglia 
15.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 150.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Alessandro Abria- 
hi dagli amici e colleghi della Ras 
650.000 pro Servizio di diabetolo- 
gia dell'istituto per l'infanzia Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria del prof. Luciano 
Previt da Lina Grion 10.000 pro 
Itis; da Maria Latini 20.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Antonio Polis 
dalla famiglia  Reja-Poles 20.000. 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria del dott. ing. Gu- 
glielmo Premuda dall'ing. Rai- 
mondo Devescovi 20.000 pro Pro 
Senectute; da Pina Sessi 10.000 
pro Astad. 

In memoria del padre del prof. 
Carlo Genzo dal personale della 
scuola media «ai Campi Elisi» 
80.000 pro WWF. 

In memoria di Olimpia Cian ved, 
Polacco (per il S. Natale) da Er- 
manno e Laura 30.000 pro Unità 
coronarica Ospedale maggiore 
(Prof. Camerini). 

In memoria di Carlo Purini dai 
cugini Irma, Bruno e Silvia 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


di reclusione per falsa testi- 
monianza. 

I fatti risalgono allo scorso 
settembre quando i carabinie- 
ri appresero che la coppia si 
dedicava a un modesto spac- 
cio di stupefacenti, e il giorno 
25 di quel mese il maresciallo 
Epifanio bloccò i due ‘dalle 
parti di Cittavecchia. 

Interrogata, la Cacich 
‘avrebbe confessato di essersi 
«bucata» assieme allo Zacchi- 
gna ‘con l'eroina procurata 
dal compagno, e questi ammi- 
se.la circostanza. 

La ragazza avrebbe inoltre 
dichiarato di aver ceduto una 
dose a Di Lorenzo. All’udien- 
za nega ogni cosa e afferma di 
aver «cantato» perché era 
stata intimorita dagli inqui- 
renti. 

| Zacchignasostiene di avere 
| avuto la droga da uno scono- 
sciuto incontrato dalle parti 
di piazza dell’Unîtà. Il mare- 
sciallo Epifanio precisa che la 
coppia non fu oggetto di alcu- 
I na pressione e rievoca le cir- 


costanze del fermo. Di Loren- 


In memoria dei cari defunti da 
Lina Grion 10.000 pro Missione 
triestina Kenja e 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Duilio Norio da 
Gilauco, Nerina, Astrid, Rossana, 
Argeo, Fabio 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati e 50.000 pro Cen- 
tro cardiologico (Osp. maggiore). 

In memoria di Amelia Papassiz- 
za dalle famiglie Zupin e Zanon 
31.000 pro Unione it. Lotta distro- 
fia muscolare. 

Tn memoria di Maria Ribaudo da 
Lina e Claudio 10.000 pro Lega 
contro i tumori «Manni». 

Im memoria di Emma Rivierani 
dalla fam. Matteo Devescovi e Lui- 
gi Sipongia 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria del prof. Giovanni 
Scheriani da Gabriella e Roberto 
Schak, Gianfranco Caputi, Gian- 
na Gerebizza e Mario Resetti 
80.000 pro Scuola Nazario Sauro, 
Muggia (premio di studio ‘prof. 
Giovanni Scheriani). 

Feril S. Natale da Gina Macutz 
10.000 pro Mani tese. 

In memoria del dottor Lucillo 
Saniesso dai genitori ed insegnan- 
ti scuola materna Manzoni 50.000 
pro ,Associazione ricerca sul can- 
‘cero (Milano). 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI . 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE- 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
'RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
'TONNI 

'TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO MASSIMO 


16800. (24800) 16800 (24800) 


2500 (2300) 3500. (5600) 
5000 I) 6000 (>) 
1800 (4800) 6000 (6800) 

— i) - ta) 


16000 sa) 16000 tali 


500, (2800) 4000. (5600) 
4000 (9800) 8500 (12800) 
1000 (16800) 14000 (22800) 

— >) i (o) 
575 (2800) 710. (2800) 
860 (2800) 1430 (2800) 

_ (3600) Sa (3600) 

- l) n (o) 

‘3200 (4400) 3200 (4400) 


Ci LEICIO) 
6500 (8800) 8000 (10800) 
4000 (6809) 6500. (10800) 
6500 (9000) ‘7000 (9000) 
600 (2000) 2200 (2000) 
1300 (2000) 1500. (2000) 
— (14800) — (18800) 
1500 (2800) 3500 (6800) 


cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-/20%) si intendono per 


ingrosso del 18.12.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai ‘prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 20.12.1982. 


zo, dopo aver ammesso în 
istruttoria l’acquisto, ora 
smentisce di avere ricevuto 
eroina dalla ragazza. 


Il presidente lo ammonisce 
a dire la verità, il testimone 
persiste nelle negazioni, viene 
arrestato e processato su due 
piedi. Per il p.m. Di Lorenzo è 
colpevole e chiede pertanto 
con le «generiche» sia con- 
dannato a 8 mesi di reclu- 
sione. 


Il difensore, avv. Calligaris, 
ne, sollecita l'assoluzione pie- 
na mentre, come abbiamo già 
detto, si busca un anno di 
carcere. Riprende poi il pro- 
cesso principale e al termine 
della propria requisitoria, il 
p.m. chiede che con le «gene- 
tiche» Zacchigna sia condan- 
nato a un anno e sei mesi di 
reclusione e 800 mila di multa, 
laragazza aun anno, 4 mesì e 
400 mila. 


In difesa del primo discute 
la causa l’avv. Giacomelli; 
per la coimputata l'avv. D'O- 
nofrio. 


In memoria di Marina Persoglia 
dai genitori e dalla nonna 35.000 
pro Associazione bimbi audiolesi. 

Per il santo Natale da N.N. 
40.000 pro Pro Senectute, 30.000 
pro Astad e 30.000 pro Enpa. 

In memoria di Angelo Rossetti 
da Eligio Sgagliardich 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Riosa da 
Marisa e Dino Monti 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Evelina Safret da 
Silvana Bracci 10.000, da Romilda 
Brosch 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; dagli alunni ex allievi 
del ricreatorio «G. Padovan» 
20.000 pro Comitato ex allievi del 
‘Ricreatorio «G. Padovan». 

In memoria di Amalia Trampus 
Benco da Uccia Fogher-Rasi 
10.000 pro Lega italiana lotta con- 
tro i tumori «G. Manni». 

In memoria di Lucia Tranquilli 
da Alma 10.000 pro Lega contro i 
tumori G. Manni. 

In memoria di Anatolia Tosso da 
Bianca Martini e Iris Capoliechio 
10.000. pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria, di Aldo Valdiserri 
dalla fam. Basilico 10.000 pro Co- 
munità S. Martino al campo. 

In memoria del dott. Pino Vas- 
‘silli da Luisa e Bruna Liciniani 
10.000 pro Enpa e 10.000 pro 


‘Astad; dalla fam. Cimolino 10.000 


pro Astad. 

In memoria di Francesco de 
Bontempi di Roccaspada da Luigi 
Giorgi e famiglia 10.000 pro Par- 
rocchia Sacra Famiglia e 10.000 
pro Anffas. 

Offerta natalizia da Giordano e 
Silvia Ghezzo 15.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

Li memoria di Giuseppina Iaco- 
‘petti dai condomini di via Moreri. 
14.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Iaschi dai 
‘condomini 60.000, dalle famiglie 
Gavinel 5000 pro «Pro Senectute». 

‘Im memoria di Miranda Lunardis 
dal marito Silvio 50.000 pro Semi- 
‘nario diocesano, 50.000 pro Parroc- 
chia del Sacro Cuore, e 50.000 pro 
Associazione «Amici del cuore», | 

In memoria della sorella Laura e 
mamma Lucia da Mario e Gina 
Foschi 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Lorenzo Lavisatti 
da Nilda Iurcotta 5000 pro Chiesa 
Santa Rita, e 5000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Savino Maffei dal- 
la scuola Suvich 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria del marito, genitori < 


e fratelli da Margherita B.C. 20.000 
pro Famiglia parentina, 30.000 pro 
‘Ospedale lungodegenti «Gregoret- 
ti» (don M. Penso). 

‘Per il S. Natale da Italia Giadri- 
ni 100.000 pro «Pro Senectute», e 
100.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Galliano Pecci da 


Siram 156.000 pro Centro tumori; 


Lovenati. 
\ 


\ 


Martedì, 21 dicembre 1982 


Nel suo ventennale la ditta 


MA. RI. TRI. 


di Rizzotti S. e :Co. snc. 


MONTAGGIO - MANUTENZIONE - RIPARAZIONE ASCENSORI e MONTACARICHI 


vi permette di VALORIZZARE 


‘il vostro appartamento con 


l’INSTALLAZIONE dell’ASCENSORE 


con pagamento 
fino a 10 ANNI 


INTERPELLATECI! 
FARETE IL VOSTRO INTERESSE! 


© 5 ANNI DI GARANZIA 
© PREVENTIVI GRATUITI 


OCCHIALERIA 
CONTATTOLOGIA - OPTOMETRIA 


04 SeNLLO /cinefoto 


Rotonda del Boschetto 1 
Tel. 040/54374 - Trieste 


15 foto. 


Pagamento in 10 rate da Lire 12.000 


@ La nuova KODAK elettronica per foto immediate KODAKMATIK 950 
con lampeggiatore incorporato. 
Pagamento in 10 rate da Lire 12.500 


- GARANZIA 3 ANNI = 


ECCEZIONALE 


OFFERTA NATALIZIA 


boni lavdicei 
AV CAL VOUUOCH 
TRIESTE - VIA CARDUCCI, 25 - TEL. 61101 


offre fino al 30 dicembre 1982 


@ La famosa nuova KODAK disc 4000 automatica con lampeggiatore 
incorporato tutta ad'azione elettronica. Completa di due pellicole da 


SPECIALIZZATO 
IN LENTI A CONTATTO 
MORBIDE RIGIDE 
SEMIRIGIDE 

AI SILICONI 


negozio s PRESTICOM 


Ode 00 


STRENNE DI NATALE 


TRIESTE - VIA SS. MARTIRI 12 
TEL. 040/7507937 


CON SCONTI DAL 10% AL 50% 


(Com. il 29.11) 


SKIPASS GRATIS. Come? 


A chi acquista 1 PAIO DI SCI nuovi da discesa, o a chi acquista ABBIGLIAMEN- 
TO DA SCI per importi superiori a L. 100.000, o a chi acquista 1 PAIO SCARPONI 
+ 1 PAIO DOPO-SCI verrà consegnato 1 buono valido per lo skipass giornaliero. 


i tommaggini 


VIA MAZZINI 37-39 


Decr. int. Fin. n. 32041 - 26.11.82 


OrtOestetica = 
SALONE LUCIANO 


CORSO ITALIA 21 


n «= | dle / Semo | 


Martedì, 


21 dicembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PROPOSITI DEL NUOVO PRESIDENTE 


Il Tartini in armonia 
con la città musicale 


Vincenzo Molinari al vertice del nostro conservatorio 
ha fiducia nello sviluppo delle attività promozionali 


Vincenzo Molinari, «come 
tuttii buoni triestini», va tutti 
i mesi all'opera, ma non è 
un’esperto di musica. Così, 
almeno, dice. Non per questo, 
però, sì è tirato indietro quan- 
do è stato nominato presiden- 
te del consiglio d'amministra- 
zione del conservatorio «Tar- 
tini». «Non dimentichiamo, 
del resto — precisa — che la 
mia carica non ha niente a 
che fare con quella del diret- 
tore artistico, che è il maestro 
Valdambrini». 


Certo, ma perché allora, se 
non per amore della musica, 
accollarsi questa «grana», Co- 
me gli hanno domandato an- 
che tutti i suoi amici, cui sono 
arrivate alle orecchie le passa- 
te polemiche che hanno tra- 
vagliato l'istituto? Probabil- 
mente perramore di Trieste, 


città di cui è stato in passato 
prefetto e cui ha dedicato 
buona parte delle sue forze di 
«foresto». 

«Mi impegnerò con tutte le 
mie energie al miglioramento 
del Tartini — dice ora — an- 
che perché ho parecchio tem- 
po libero, e il tempo è sempre 
fondamentale per fare bene 
una cosa». «Al momento at- 
tuale però — aggiunge — sia- 
mo bloccati». 

Infatti, il Comune deve an- 
cora nominare i suoi due rap- 
presentanti nel Consiglio 


d’amministrazione, che per il 
resto è già completo. A quan- 
to pare, nella scorsa seduta, 
ne ha nominato uno, ma fin- 
ché non designerà anche l’al- 
tro il Consiglio non si potrà 
riunire e così tutti i problemi 
da risolvere che si sono accu- 
mulati in questi due mesi (il 
mandato di Giacomo Bolo- 
gna e del precedente Consi- 
glio d’amministrazione si è 
esaurito con la fine di ottobre) 
non potranno essere presi in 
esame. 

I problemi, peraltro, a detta 
del presidente Molinari non 


-sono molti, anche perché il 


principale impegno del con- 
servatorio per i prossimi anni 
sarà il lavoro di ristrutturazio- 
ne di palazzo Rittmeyer, con 
il conseguente reperimento di 
fondi per portarlo a termine, 
che hanno per così dire esau- 
rito tutti i «crediti» del Tarti- 
ni nei confronti dei diversi 
enti chiamati a finanziare le 
sue iniziative di promozione 
musicale. 

«I tre miliardi che sono stati 
preventivati dagli architetti 
che hanno progettato le ri- 
strutturazioni sono stati stan- 
ziati dalla Regione, dal Fondo 
Trieste e dal Comune — spie- 
ga Molinari — così adesso da 
questi tre enti sarà difficile 
ottenere altri soldi per altre 
attività». 

Ciononostante, il presiden- 
te del Consiglio d’ammini- 
strazione ripone la massima 
fiducia nella buona riuscita 
dei progetti dell’Associazione 
promozionale di manifesta- 
zioni musicali, costituitasi di 
recente per iniziativa degli or- 
gani direttivi del conserva- 
torio. 

«L’associazione sarà sicura- 
mente un punto di riferimen- 
to per questa Trieste così 
amante della musica — dice 
— ei soldi per l’organizzazio- 
ne dei concerti e delle confe- 
renze che ci proponiamo di 
realizzare si troveranno sen- 
z’altro lo stesso». 

«Soprattutto dalla Provin- 
cia ci attendiamo qualcosa», 
aggiunge il direttore del con- 
servatorio maestro Valdam- 
brini, che nel frattempo si è 
inserito nel discorso. Un qua- 


Rassegna delle gallerie 


dro della situazione interna 
del conservatorio, a questo 
punto, è d'obbligo. «Siamo 
arrivati a una dimensione per 
me ideale», dice il maestro 
Valdambrini. «Una dimensio- 
ne che ci permette di avere 
un'orchestra sinfonica di tut- 
to rispetto, con cui l’altr'anno 
‘abbiamo avuto l’ardire di pre- 
parare l’«Incompiuta» di 
Schubert (e vi sfido a trovare 
un altro conservatorio italia- 
no che abbia fatto altrettan- 
to), e un coro eccezionale. 
Quest'anno, il numero degli 
allievi è pressoché uguale a 
quello dell’anno scorso, poco 
più di ottocento, e per lo 
meno fino alla fine della ri- 
strutturazione contiamo di 
‘mantenerci su queste dimen- 
sioni». 


E. C. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste nord 


I soci del Rotary club Trieste 

nord sì riuniranno questa sera. 
alle 20.30, con le gentili signore e gli 
invitati, per la tradizionale «Festa 
degli auguri», che sarà allietata da un 
concerto di musiche antiche eseguito 
con riproduzioni di strumenti d'epoca 
da un trio di giovani. 


Appuntamento Aiîtl 


Nella sede di via Trento 1 del- | 


l’Aitl, Association internationale 
du temps libre, questa sera alle 21 i 
‘soci, i loro parenti e amici si riuniran- 
no per lo scambio degli auguri e un 
brindisi. 


Amnesty 


La sede di «Amnesty Internatio- 

nal» sarà chiusa per le feste di 
Natale e Capodanno. La prossima 
riunione sì terrà venerdì 7 gennaio 
1983. 


Federalisti 


Stasera con inizio alle ore 18.30, 

nella sede del Movimento federa- 
lista europeo di via Machiavelli 3, IV 
piano, si svolgerà un incontro tra soci 
@ simpatizzanti per il consueto scam- 
bio degli auguri natalizi. 


Amici alati 


La Lipu, Lega italiana perla pro- 

tezione degli uccelli, ha in pro- 
gramma per stasera con inizio alle 
20.30, nella sede di via Felice Vene- 
zian 27 una proiezione di diapositive 
sul tema: «Gli uccelli della laguna». 
Presenterà Paolo Utmar. Ingresso 
libero. 


XXX. Ottobre 


Per stasera alle 19, nella sede di 

via Silvio Pellico 1, dell’associa- 
zione XXX Ottobre, è annunciato un 
incontro dei partecipanti alle gite 
1982 (Commissione gite ed Escai) per 
il tradizionale scambio di auguri di 
Natale e consegna dei premi ai più 
‘meritevoli fra i gitanti. 


Festicciola Arac 


I soci dell’Arac sono invitati al 

‘pomeriggio natalizio dedicato ai 
bambini che è in programma nella 
sede sociale del Giardino pubblico, 
per le 16 di domani. 


Natale alla Farit 


Domani sera collaboratori, soste- 

nitori e amici della Farit si riuni- 
ranno alle 19.30 nella sede di via 
Paduina 9 per lo scambio degli auguri 
di Natale. Il consulente don Christian 
celebrerà la messa, alla quale seguirà 
un trattenimento con canti e brindisi. 


OLYMPUS 


METROMARKET 


Trieste, via Filzi, 4 


Maestri del lavoro 


Domani i Maestri del lavoro effet- 

tueranno l’annunciata gita con 
visita ai castelli della regione e «pran- 
zo degli auguri» în un ristorante della 
riviera. La partenza avverrà alle 8 da 
piazza Oberdan (davanti al palazzo 
della Regione). Per le prenotazioni gli 
interessati si rivolgano al numero 
1772028. 


Ragazzi del ‘99 


Nel pomeriggio dalle 17 alle 17.30, 

i Cavalieri di Vittorio Veneto, soci 
della sezione «Ragazzi del ’99» posso- 
no ritirare in sede la tessera «B1s/ 
rete» valida per il prossimo mese, 


Mostra fotografica 


La commissione gite del Cai 

XXX Ottobre ha indetto un con- 
corso fotografico sulla stagione alpi- 
nistica 1982. Le foto dovranno perve- 
‘nire entro il 31 prossimo alla sede di 
via Silvio Pellico n. 1 dove è disponi- 
bile anche il regolamento del concor- 
so. La mostra sì terrà dal 18 al 29 
‘gennaio. 


Medicina in casa 


Questa sera alle ore 19, andra in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«Medicina in casa». Ospite in studio il 
prof. Giuseppe Ravalico. 


Crudi e cotti 
(Gli zamponi natalizi crudi e cotti 
e la brovada friulana sono in 
vendita alle Formaggerie Lombarde 


| SEGNALAZIONI 


via Carducci 26. 


La crociata anti-fame 


Ho letto con grande interes- 
se l’articolo sulla necessità 
d’una crociata contro la fame 
nel, mondo da parte della 
Chiesa cattolica, e ho appreso 
con soddisfazione, che l'invito 
a questa ‘crociata è partito 
dalla Comunità cristiana 
locale, alla quale sono vicina 
da sempre. 

Auspico che ci sia sempre 
più collaborazione tra la 
nostra Chiesa e tutti i gruppi 
laici e volontari sensibili a 
questo enorme problema 

Voglio veramente sperare 
che assieme si possa trasfor- 
mare il meritorio lavoro svol- 
to da sempre dalla Chiesa cat- 
tolica contro la fame, da ope- 
ra assistenziale ad aiuto tale 
da determinare l’autosuffi- 
cienza e la liberazione da ogni 
forma di dipendenza. 


Piccolo albo 


Nei pressi della Posta centrale ‘è 
stato rinvenuto un mazzo di chiavi. 
Chi l’ha smarrito può telefonare, 
dopo le 20, al numero 60478. 


Nell’avvicinarsi del Natale 
questi miei pensieri si fanno 
sempre più pressanti e invito 
tutti coloro che sentono il pro- 
blema come me da adoperarsi 
in prima persona. Licia Gher- 
sina. 

Vini tipici 

Prima che si scateni «una 
tempesta nella vasca da ba- 
gno» vorrei precisare che 
quanto mi è stato attribuito 
nell'articolo «prosit ma con 
più competenza» è il riassun- 
to di un colloquio di oltre 
dieci minuti. I vinificatori va- 
lidi nella nostra provincia esi- 
stono e prova ne sia che al 
corso si è degustato anche un 
terrano, e. il. produttore, se 
vorrà, potrà far figurare sull’e- 
tichetta la sigla Doc (Denomi- 
nazione d’origine controllata). 

Non vorrei che un’errata in- 
terpretazione di 12 righe coin- 
volgesse anche i vinificatori 
che combattono per ottenere 
e valorizzazione un loro pro- 
dotto tipico e genuino. Pa- 
squale Ganino. . 


Scopi dell’intervento «Arte all’aria» - Segni e colori di Cornachin 


Sullo sfondo delle diapositive e 
di un videotape si è articolato 
all’Officina di via Torrebianca 41 
un vivace e aperto dibattito su 
«Arte all’Aria», la manifestazione 
curata da Giulio Montenero e da 
Diana Barillari che si è svolta il 
mese scorso nell’Ospedale vecchio 
di Udine. 

Sono state proiettate sullo 
schermo le installazioni che gli 
artisti hanno liberamente ma coe- 
rentemente legato al preesistente 
dell’Ospedale nel corso degli ulti- 
mi secoli è stato prima convento, 
poi caserma, museo di storia natu- 
rale e scuola, mentre ora è in 
attesa di diventare un tribunale. 

Teatro di questi molteplici servi- 
zi e attuale sede del Teatro all’a- 
ria, l'Ospedale vecchio ha fornito 
questa volta le sue quinte alla 
grande e drammatica croce che 
Giorgio Valvassori ha sospeso nel 
centro del' cortile interno, incom- 
bente strumento di tortura che 
ripropone la'struttura cruciforme 
dell’edificio ospitante, alla più pic- 
cola e rosea croce di Emanuela 
Marassi, al grande ventre da cui 
ricominciare di Antonio Sofiano- 
pulo, alle colonne fasciate di Enzo 
Navarra, alle crepe di Carlo Pa- 
trone, alle finestre infarcite da re- 


Mostre d’arte 


Collettiva 


al «Carso» 

Opere d’una cinquantina di arti- 
sti sono presenti alla mostra col- 
lettiva che sarà inaugurata questa 
sera alle 18, nella sede di via Mazzi- 
ni 12 del circolo culturale «Il Car- 
so», La rassegna potrà essere visi- 
tata sino al 21 gennaio prossimo, 
dalle 17 alle 20 dei giorni feriali. 


Padre e figlio 
alla Moderna 


Una mostra di Alvaro e Piero 
Marcucci, padre e figlio, che 
espongono, l’uno sculture e l’altro 
disegni, si inaugurerà questa sera 
alle 18, nella sala d’arte «Moder- 
na» di Corso Italia 9. 

La rassegna si potrà visitare sino 
al 31 prossimo dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 dei giorni feriali 
(festivi solo il mattino). 


o a ja jp 1 1 || 150 1} 


Galleria «Cartesius» 
Grafiche di 


ADAMI - GUIDI 
FIUME - GENTILINI 
GUTTUSO - MUSIC 

D00NOONAcAcNANORONTOnO 


Corsia Stadion 


RATOMIR TASIC 
©0000000000000000Nd00O, 


Sala d'Arte Romani 
Via Foscolo 40 
Espongono 


FRANZ - SANZIN, 
MIRIAM DEL BIANCO 


. dal 18-12-82 al 10-1-83 


perti ospedalieri e museali di 
Franco Vecchiet, ai quadri infor- 
mali di Paolo Paolini, alle tele di 
Anna Lombardi, e ai cavalli, alla 
Volkswagen e alla culla con suora 
del Teatro all’aria. 

L'entrata è stata incorniciata da 
un pannello costruito sulla base di 
‘un bozzetto inedito di Miela Reina, 
mentre Giuseppe Onesti ha semi- 
nato una striscia di polvere colo- 
rata lungo la strada tra l’Ospeda- 
le e il Castello, E ricollegandosi 
‘all’intervento di Onesti ha esordi- 
to Montenero, che ha fatto notare 
come la semina dell'artista non 
friulano abbia voluto riportare gli 
udinesi — il cui reddito pro capite 
ha avuto in questi ultimi giorni 
l’aumento maggiore di tutta Italia 
— alle loro origini contadine. 

Ha poi ricordato la pertinenza 
del discorso fatto da Semerani nel 
precedente incontro all’Officina, 
‘în cuî veniva sottolineato lo stretto 
legame tra la funzionalità e la 
teatralità: un ospedale, come ogni 
altro edificio, potrebbe essere una 
semplice e grande scatola disa- 
dorna; tutto quello che è in più, 
che non serve alla funzionalità, 
serve da scenografia per la recita 
delle varie parti: da genitore e da 
figlio nella casa, da dottore e da 
ammalato nell’ospedale, da arti 
sta e da spettatore nell'ospedale 
diventato sede di «Arte all’aria». 

C'è stato poi un intervento di 
Alma Dorfles, che sì è domandata 
se le operazioni artistiche sul pree- 


sistente si dovevano considerare. 


come avanguardia o non invece 
come decadentismo. È stato allora 
detto che si era sì agito sul vec- 
chio, ma con segni nuovi. 

‘Per misurare e discutere la qua- 
lità di questi segni ed entrare mag- 
giormente nelle opere, Sergio Mo- 
lesi ha invitato gli artisti a raccon- 
tare l'ideazione e la realizzazione 
dei loro lavori. Enzo Navarra ha 
replicato che questo avrebbe di- 
strutto l'ambiguità connaturata al 
fare e all'essere artistico. 

C'è poi stato un intervento criti- 
co di Steidler che ha accusato la. 
manifestazione di mancanza di 
originalità, essendo già stata fatta 
un'operazione analoga quindici 
anni orsono a Volterra. È stato 
allora fatto notare che, a prescin- 
dere dalle differenze tra le due 
rassegne, viviamo in un secolo în 
cui l’uomo ha preso coscienza, a 
volte in maniera. ossessiva, che 
tutto è ormai già stato detto e 
fatto. Ma questo non ci deve esime- 
re dal continuare a comunicare e 
a vivere contrapponendoci alla 
decadente vecchiaia dell'umanità 
‘con una nuova vitalità che sì rin- 
forzie cresca soprattutto fuori dal- 
la meccanica adesione alle mode 
culturali. 

Diana Barillari ha poi parlato 
dell'importanza dell'ironia e del- 
l'autoironia nell'operare artistico 
e si è da qui discusso su quando 
l'ironia — che, come Mann consi- 
dera la musica, è politicamente 
ambigua — sia indispensabile e 
quando invece del tutto inoppor- 
tuna. 

Dopo aver riscontrato l’impor- 
tanza del taglio della manifesta- 
zione che la rende valida cultural 
mente oltre che artisticamente e la 
sua facile esportabilità e riprodu- 
cibilità, in questo caso tutt'altro 
che tecnica, si è auspicato possa 


essere realizzata tra breve anche 
@ Trieste. Ma a causa del tempo. 
letteralmente fuggito della discus- 
‘sione, non sì è purtroppo riusciti a 
entrare nel vero merito della Kun- 
stanschauung. Così l’appunta- 
mento alla prossima puntata è 
doppiamente doveroso: alla pros- 
sima installazione — è stato venti- 
lato il castello di Muggia — e al 
prossimo dibattito. 
A.C. 


x 
Cei 

‘Ritorna dopo due anni alla Sala 
comunale d’arte Gualtiero Corna- 
chin.. Nativo di Orsera d’Istria, 
Cornachin, che espone dal'1960, si 
è fatto conoscere sia come pittore, 
sia come grafico. 

L'artista, partendo da un'inizia- 
le aderenza a stilemi realistici, si è 
mosso gradualmente verso una 
sintesi maggiormente astrattiz- 


| Gite e soggiorni 


‘A San Candido — Date le nume- 
rose adesioni al soggiorno sciistico 
della XXX Ottobre a San Candido 
per l’ultima settimana di gennaio, 

è stato deciso di organizzare un 
secondo turno. Il programma è 
disponibile nella sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795) dove le adesio- 
ni dovranno pervenire entro il 30 | 


zante. Un'astrazione che si è venu- 
ta progressivamente raffermando 
in uno stile peculiare non privo di 
modi informali. 

Nell'ambito della semplificazio- 
ne astratta viene tuttavia conser- 
‘vata una decisa tendenza allusiva 
al dato naturalista, sicché la 
tematica floreale rimane chiara- 
mente leggibile in un rispetto del- 
«oggetto» pur sempre avvertibile. 

Infatti la composizione viene 
segmentata — secondo appunto 
una articolazione figurale emer- 
gente — da lunghi tratti, ora finî 
orapiù grossi, che si dipanano con 
continuità marcando i contorni 
con cadenze quasi melodiche. 


In questa trama piacevolmente | 


decorativa, il pittore tesse l’impa- 
sto cromatico equilibrando'timbri- 
che e campiture. Solitamente vie- 
ne instaurato un accordo tonale 
sulla base di alcuni colori domi- 
nanti, variati qualitativamente (a 
soccorso anche della comprensio- 
ne dell’effetto allusivo) attraverso 
una larga gamma di valori di 
grigio. È 

Cornachin è dunque riuscito a 
strutturare un discorso persona- 
lizzato attraverso una collaudata 
sintesi coloristica’ e segnica ac- 
compagnata da una costante ri- 
cerca di pulizia formale. ve 


Spazio alla propaganda 


‘A un mese dalla pubblica- 
zione della mia segnalazione 
sui costi della propaganda 
delle manifestazioni politiche, 
seguita dopo dieci giorni da 
una lettera della segreteria 
provinciale di Democrazia 
proletaria sugli stessi temi, né 
il sindaco, né l'assessore com- 
petente avv. Trauner, diretta- 
mente interpellati, hano. sen- 
tito la necessità di rispondere 
ai quesiti loro posti. 


Non penso proprio che il 
fatto sia casuale, infatti già lo 
scorso 22 settembre avevo 
scritto all’assessore al decen- 
tramento Forti una lettera a 
nome di una organizzazione 
politica, interrogandolo ri 
guardo alla possibilità di uti- 
lizzare le sedi dei Centri civici 
come sale per riunioni. Ebbe- 
ne: a distanza di ben tre mesi 
da allora non ho avuto il. con- 
forto di neppure una riga di 
risposta, né di un qualsiasi 
cenno di riscontro, 


Questi fatti stanno a mio 
avviso a dimostrarell’assoluto 
disinteresse della giunta nei 
confronti di problemi, peral- 
tro in parte già affrontati dal- 
l'ex commissario straordina- 
rio al Comune dott. Siclari. Mi 
rendo conto che il momento 
non è propizio per proporre 
questioni concrete agli enti 
deputati a risolverle: il pro- 
blema del «bilanciamento 
delle giunte» (cioè della spar- 
tizione delle poltrone), infatti, 
conta più di tutto, ma mi 
Tegdo anche conto che è la 
politica a dover soddisfare le 
esigenze dei cittadini e non 
viceversa. Maurizio Bekar, 
per l’Associazione d’azione 
nonviolenta. 


ncontri culturali 


Tema tributario 
al Cenacolo» 


Sotto gli auspici dell’Accademia 
di Studi economici e sociali «Cena- 
colo Triestino» questa sera con 
inizio alle 18 nella sala di via Tren- 
to 8 delle «Generali», il dott. Gior- 
gio Giammattei, esperto in mate- 
ria tributaria, terrà una conferenza 
intitolata «Considerazioni sul pro- 
getto dell'imposta comunale sugli 
immobili», 

L’oratore analizzerà ed illustrerà 
le caratteristiche pratiche ed ap- 
plicative del nuovo tributo, attual- 
‘mente in fase di avanzato studio, 
che dovrebbe venire istituito a 
carico di tutti i proprietari di case 
e appartamenti. L'ingresso è 
libero. 


INAUGURAZIONE DOMANI A PALAZZO COSTANZI 


Le presenze e i premiati 
alla 36° regionale d’arte 


Domani alle 18 si inaugure- 
rà nella sala comunale d’arte 
di palazzo Costanzi la XXXVI 
mostra regionale d’arte. L’or- 
ganizzazione della rassegna è 
stata curata dal sindacato re- 
gionale artisti pittori scultori 
e incisori di Trieste in collabo- 
razione con il Circolo della 
«cultura e delle arti. 

‘Alla mostra sono presenti 
gli artisti più noti della regio- 
ne, da Zigaina a Mascherini, 
Carà, Celiberti, Ceschia, Del 
Sal, Devetta, Monai, Righi so- 
lo per citarne alcuni. 

Delle 136 opere presentate 
da altrettanti artisti 91 sono 
state accettate da una giuria 
così composta: Edoardo 
Devetta (pittore, presidente 
della giuria), Maria Campitelli 
(critico d’arte), Luciano Ce- 
schia (scultore), Antonio 
Guacci (scultore), Paolo Ma- 
rani (pittore). 

In sede di premiazione la 
stessa giuria ha assegnato i 
seguenti premi: Antonio Luigi 
Del Sal (premio acquisto della 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia), Guido Antoni (targa del 
commissariato del governo 


nel Friuli-Venezia Giulia), 
Gruppo Bessarione Mari 
Stock (medaglia del Comune 
di Trieste, ripartizione XIV), 
Mario Di Iorio (premio «Ric- 
cardo Bastianutto» per un 
giovane artista), Claudio Mo- 
retti (medaglia del. Circolo 
della cultura e delle arti), Fer- 
ruccio Bernini (trofeo del Co- 
mune di Muggia), Luciano De 
Gironcoli (targa dell’Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste e della, sua 
riviera), Franco Chersicola 
(trofeo del Comune di Mug- 
gia), Rado (coppa del Lloyd 
Adriatico di assicurazioni). 
Per la scultura sono stati 
inoltre assegnati i seguenti 
premi «ex aequo»: Lowell El- 
lis (medaglia dell'Union des 
Assurances, de Paris), Renzo 
Possenelli (targa della Socie- 
tà Artistico Letteraria), Ser- 


MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADINE-NEON:SPOT 
in VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 


(vicino l'Anagrafe) 
RIZZOTTI 2 


gio Stocca (targa del Lloyd 
Triestino di navigazione). 


Alla rassegna sono presenti: 
Antoni, Aulo, Bacchetti, Bal- 
bi, Batich, Bernini, Bertini, 
Bessarione, Bomben, Borta, 
Callea, Caneva, Carà, Casset- 
ti, Celiberti, Cerne, Ceschia, 
Chersicola, Colautti, Corna- 
chin, Corradini, Cragnolini, 
Cucek, De Gironcoli, Del Sal, 
Devetta, Di Iorio, Dimini, De- 
quel, Duiz, Ellis, Eredità, 
Fabro, Famà, Ferletti, Fonda, 
Frausin, Gergolet, Gombacci, 
Grassi, Grison, Iacobi, In- 
chingolo, Janezic, Levi, Ma- 
gnolato, Marani, Mari, Mari- 
notto, Mascherini, Pama, 
Mazzoli, Monai, Moretti, Mo- 
zina, Pacor, Pausler, Pavan, 
Poian, Polla, Ponte, Possenel- 
li, Rado, Raimondi, Raspo- 
lich, Righi, Rodriguez, Ronay, 
Sual, Schott Bisà, Seharsch, 
Siauss, Simonetti, Sivini, 
Stocca, Stock, Stok, Stravisi, 
Svara, Tamburini, Trojanis, 
Villibossi, Volpi, Vranic, Wal- 
cher, Zandegiacomo, Zenari, 
Zerial, Zigaina, Zol, Zoppo- 
lato. ] 


Orientamenti 
nella LpT 


Nell'articolo sull’assemblea 
della LpT leggo: «Né è reali- 
stica l’ipotesi di un monocola- 
re sostenuto (e qui Giuricin si 
rivolge direttamente all’avv. 
Sblattero) dai missini»; ed an- 
cora: «Sblattero: e se facessi 
mo un monocolore sostenuto 
dal Msi?». Ciò non corrispon- 
de a verità perché: 1) Giuricin, 
rivolgendosi a me come suo 
«compagno di cordata», ha 
parlato di monocolore, che io 
ho sempre sostenuto; 2) Nel 
mio intervento ho proposto, 
come faccio da anni, un mo- 
nocolore sostenuto dalla Dc 
(fatto notorio, come potranno 
confermare i consiglieri de Or- 
lando, Sai e altri). 

Ho parlato del Msi per con- 
fermare, applaudito da tutta 
l'assemblea, che questo movi- 
‘mento ci è stato sempre vici- 
no nella difesa dell’italianità 
della nostra città, auspicando 
l’unione di tutte le forze della 
LpT e criticando l’atteggia- 
‘mento dell’on. Gruber Benco 
per i suoi articoli (portati nel 
Piccolo e in altri giornali) che, 
considero contrari all'unità 
del nostro movimento. Avv. 
Giovanni Sblattero. 


Servizi bancari 


e scioperi 

Prima della fine delle agita- 
zioni nelle banche, in un inter- 
vallo di apertura degli spor- 
telli, alla sede centrale della 
Cassa di Risparmio è stata 
negata, senza motivazioni, l’e- 
missione di un libretto di as- 
segni ad un correntista. 

Con buona pace dei sinda- 
cati, questo è uno dei molti 
casì di esercizio scorretto del 
diritto di sciopero che — per 
un mai attuato dettato costi- 
tuzionale — dovrebbe perlo- 
meno prevedere l'obbligo di 
chiari e tempestivi avvisi agli 
utenti (non scarabocchi attac- 
cati alla meglio sui cristalli 
esterni) e il divieto di rifiutare, 
a discrezione, alcuni servizi 
nei periodi di apertura. 

Sarebbe, infine, utile il chia- 
rimento, da parte di qualche 
‘competente, se nel caso speci- 
fico sopra citato sia ipotizza- 
bile una responsabilità civile 
o penale da parte della banca. 
Giorgio Kermol. 


Consigli rionali 


Cologna - Scorcola — Stase-. 
ra riunione alle 19, nella 
sede di via Cologna 30, con 
all’ordine del giorno: mozione 
del Psì sul problema delle re- 
fezioni, incontro con il sinda- 
co richiesto con mozione della 
Dc; lettera aperta ai cittadini 
del rione; stesura del primo 
notiziario; relazione della 
commissione Sport e tempo 
libero; problema di via Giulia 
(ettera ai vigili urbani). rela- 
zione sull'incontro.della com- 
missione scuola con assessori 
del Comune e della Provincia. 


San Giovanni — Stasera 
riunione alle 19.30, nella sede 
di Rotonda del Boschetto 3/f, 
con all’ordine del giorno: loca- 
zione da parte della società 
Santos di un terreno a Guar- 
diella; richiesta di ripristino 
d’un punto luce in via San 
Cilino; dimissioni di un consi- 
gliere. ) 


Roiano/Gretta/Barcola -— 
Domani alle 18.15 riunione, 
nella sede di via Sant'Erma- 
cora 3, con all’ordine del gior- 
no l’uso della villa Prinz e 
l'indicazione d’una sede alter- 
nativa per le riunioni del Con- 
siglio; designazione di nuovi 
componenti nelle commissio- 
ni di lavoro; piano commer- 
ciale. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18:20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Nozze d'oro 


L’anno che sta per concludersi è il 

cinquantesimo della vita, coniu- 
gale di Remigio e Antonietta Tede- 
schi. Agli anziani sposi, affettuosa- 
mente festeggiati, nel giorno delle 
nozze d’oro, dal figlio, dalla figlia, 
nuora, genero, nipoti e parenti tutti, 
le nostre più vive felicitazioni, 


‘Natale da Guina e G. Baby 


Tutti gli articoli più attuali per 

l'inverno 83 scontati dal 10-20%. 
Giacconi, cappotti, gonne, pantaloni 
e maglie a prezzi che sono un invito al 
confronto. Vestire insieme rispar- 
miando da Guina e G. Baby, gli 
‘abbigliamenti di via Genova, (com. al 
Comune effettuata). 


«Linea» montoni 

Originali giacconi, tre-quarti, 

cappotti, in montone rovesciato, 
per Uomo e Signora. Le più recenti 
novità nel campo della moda sportiva 
ed elegante, di taglio slanciato per 
snellire la figura. Un grandissimo as- 
sortimento di modelli e di tinte lo 
troverete come sempre da «Linea», 
via Carducci 4, Trieste. 


«Linea» loden 


L'originale «loden» è caldo, soffi 

ce, leggero, pratico, impermeabi- 
le, di eccezionale durata. È: sempre un 
capo di grande attualità per tutti. Il 
loden della migliore produzione na- 
zionale ed estera, in una vastissima 
gamma di modelli e colori nuovissimi 
lo troverete da «Linea», via Carducci 
4, Trieste. 


«Linea» impermeabili 


Linea... e la pioggia diventa ami- 

ca. Questo classico slogan con- 
traddistingue ormai da, tempo il ne- 
gozio «Linea» chre presenta le nuove 
collezioni uomo e donna, della miglio- 
re produzione; nazionale ed estera, 
con modelli funzionali, brillanti, at- 
tualissimi. Da «Linea» via Carducci 4, 
Trieste. 


«Linea»... Aquascutum! 
Lo stile inglese. Paletò, soprabiti, 
loden, impermeabili dal taglio fi- 

nissimo; confezionati da maestri sar- 

ti. Lo stile: Aquascutum of London! 

Da, «Linea» — Via Carducci, 4, 

Trieste. 
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EDIZIONI «ITALO SVEVO» 


ALFIERI SERI 


Trieste Anni Trenta 


ril., 120 pp., oltre 300 ill., Lire 25.000 


«MOMENTI DI VITA TRIESTINA E CRONACA 
DELLA TRASFORMAZIONE EDILIZIA» 


ANTONIO CIANA 


Trieste scomparsa 


32 fotografie inedite, tiratura limitata, Lire 20.000 


«DEMOLIZIONI E RINNOVAMENTI 
1932-1939» 


Sino al 28 febbraio 1983, le due opere, anziché 
lire 45.000, al prezzo speciale di 


Lire 30.000 


UNA STRENNA DIVERSA 


LE STAMPE DI TRIESTE 
SU PORCELLANA 


BING & GRONDAHL 


LA PRESTIGIOSA PORCELLANA 
DI COPENHAGEN 


5 SUGGESTIVE VEDUTE 
DELLA VECCHIA TRIESTE 


GIOVANNI CESCA 


VIA MAZZINI, 17 - TEL. 61838 


* MARCHI 


REGISTRATI 


È lieta di annunciare 
di aver iniziato la. vendita.dei 


PERSONAL COMPUTER DIGITAL 


— RAINBOW 100 * 
— PROFESSIONAL 325 * 
— PROFESSIONAL 350 * 


DELLA DIGITAL EQUIPMENT CORP. 


COMUNICATO 


Aderendo all’appello di contenimento dei prezzi, ripetutamente 
formulato da autorità e sindacati, la CREMCAFFE di 

Primo Rovis comunica e garantisce che, fino al 31 dicembre 1982, 
manterrà ancora invariati i prezzi delle proprie miscele. 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE CREMCAFFE DI PRIMO ROVIS 


graphis - vi 


E 


- EGREGI SIGNORI DEL CENTRO 
DISTRIBUZIONE DESPAR, 


ag. 8 ca 


la Jungeinrich Italiana S.r.l., con 
sede a Gaggiano (Milano), filiali 
in tutta Italia e, per le Tre Vene- 
zie, a Padova, lieta di aver fornito 
i carrelli elevatori e commissiona- 


IL PICCOLO 


la Ditta Zorzini e Clementei di 
Udine, che ha fornito le scaffala- 


ture per il magazzino ed i carrelli 
portasalumi e formaggi, si congra- 
tula per il nuovo Centro di Distri- 
buzione Despar a cui augura di 


poter immagazzinare un successo 


‘Martedì, 21 dicembre 1982 


la Ditta Raif S.p.A. di Povoletto 
(Udine), che ha fornito i roll- 
container isotermici per il tra- 
sporto di prodotti deperibili, 
formula le più vive congratula- 


tori “Ameise”, augura al nuovo 


Centro di Distribuzione Despar di 


raggiungere i più alti successi. 


dopo l’altro. 


la Musso Refrigerazione S.n.c. 

di Musso, Peruch & C., sita a 
Codroipo (Udine), lieta di aver 
fornito le celle frigorifere compo- 
nibili, si augura di aver presto 
notizie fresche dei successi del 
nuovo Centro di Distribuzione 


Despar. 


Despar. 


la Red Sistem S.r.l., azienda 
omologata A.N.LA. con filiali a 
Udine, Monfalcone e Pordenone, 
specializzata in sistemi antifurto, 
rilevazione fumo, sistemi integrati 
di sicurezza e casseforti, è lieta di 
aver collaborato e si dichiara si- 
cura dei futuri successi del Centro 
Despar. 


la Ditta Craighero Luciano di 
Udine, che ha fornito il nuovo 
Centro delle macchine per la 
pulizia, augurandosi di poter 
collaborare anche in futuro, si 
congratula vivamente per lo 
splendido risultato finale del 
nuovo Centro di Destuzone 


grande stile. 


la Ditta F.C.E. S.n.c. di Udine, 
forniture per centri elettronici, si 
complimenta per l’esito finale e si 
augura che i suoi prodotti per 
l'elaborazione dati registrino utili 
sempre maggiori per il nuovo 
Centro di Distribuzione Despar. 


Progettazione e direzione lavori: Studio Ing. G. Parmegiani e Arch. L. Giacomuzzi Moore. 


la Ditta Meccaniche Zucco S.n.c. 
di Risano (Udine), che ha fornito 
i nastri trasportatori, augurando 
una lunga catena di successi, 
spera di collaborare ancora col 
nuovo Centro di Distribuzione 
Despar. 


zioni e si augura che il futuro 
del nuovo Centro Despar possa 


contenere un successo duraturo. 


la Friuli Export S.r.l., con sede 

a Udine e Trieste, lieta per aver 
fornito le batterie trazione chlo- 
ride per i carrelli elevatori e 
trasportatori, formula al nuovo 
Centro di Distribuzione Despar i 
migliori auguri per un successo 


duraturo. 


la Ditta Fantoni Arredamenti 
S.p.A. di Osoppo (Udine), lieta 
di aver fornito i suoi prodotti per 
l'arredamento degli uffici, spera 
di collaborare nuovamente ed 
augura al nuovo Centro di Distri- 
buzione Despar un successo in. 


la Giusto, Marcuzzi & C. S.n.c. di 
Udine, specializzata nella fornitu- 
tura, assistenza e programma- 
zione di sistemi informativi e 
macchine per ufficio, si congratula 
per l’eceellente esito finale del 
Centro di Distribuzione Despar e 
porge i migliori auguri. 


la Remdex S.p.A. di Padova, 
macchine per ufficio e sistemi di 
archiviazione, lieta di aver fornito 
gli armadi ignifughi per l’archi- 
viazione dati, porge alla Despar le 
più sentite, felicitazioni per il ri- 
sultato raggiunto, augurandole di 
raccogliere sempre successi. 


la Ditta Grafiche Zordan S.p.A.di 
Brendola (Vicenza), che ha for- 
nito al Centro di Distribuzione 
Despar i moduli in continuo per 
il Centro Elaborazione Dati, si 
congratula per il risultato, certa 
che la nuova realizzazione ha 
tutte le carte in regola per il 
SUCCESSO. 


. Centro di Distribuzione. 
Friuli Venezia Giulia. 


ii DESPARIO 


[RESTO 


Unanno così.E adesso che farà 


Martedì, 21 dicembre 1982 


IL PICCOLO SPE 


SSA - consuMI - ALIMENTAZIONE 


IL PICCOLO © 


SUL FRONTE DELLA SPESA 


«E° stato un anno denso di 
avvenimenti sul fronte della 
spesa. La spada di Damocle 
del monito governativo a con- 
tenere gli aumenti entro il 
tetto del 16 per cento, anche 
se alla fine è caduta e sì è 
rotta, ha sollecitato strategie 
e iniziative nella lotta al caro, 
vita, in particolare nel settore 
dell’alimentazione. 

Finito a gennaio l’esperi- 
mento dei listini autogestiti 
(durato quasi tre mesi), il mi- 
nistero, alla guida di Marco- 
ra, ha scelto vie più sofisticate 
per il controllo dei prezzi. Una 
implicita confessione che in 
una situazione di inflazione 


16,7% 


va IVO 
INFLAZIONE: 


UN ANNO D'AUMENTI 


Il grafico visualizza, per cia- 
scuna provincia della regio- 
ne, la percentuale annua 
d’aumento dell’indice Istat 
sul costo della vita. Ovunque 
è stato superato il tetto 
governativo del 16 per cento. 
Per Trieste e Udine il raffron- 
to annuo è fra novembre ’81 e 
novembre ’82. Per Gorizia, 
fra settembre ’81 e settembre 
782; per Pordenone, fra agosto 
781 e agosto ’82: le rispettive 
Camere di commercio non ci 
hanno fornito dati più recen- 
ti. I dati di agosto avevano 
segnato gli aumenti più con- 
sistenti: l’incremento a Por- 
denone risulterà senz’altro 
più basso con le rilevazioni 
di fine anno. Elaborazione di 
Giovanni Palladini, grafico 
di Dante Lunder. 


non c’è imposizione che ten- 
ga, non c'è modo alcuno cioè 
di fermare la corsa ai rialzi. 

‘Può essere peraltro consi- 
derato posîtivo che si sia fatto 
tesoro dell’esperienza negati- 
va del blocco dei prezzi attua- 
to dal governo nel 1974, che si 
risolse in un fallimento, fino a 
scadere nel ridicolo delle tele- 
fonate fatte al governo per 
denunciare il singolo botte- 
gaio che aveva aumentato il 
formaggio di 10 lire. 

A Roma si è capito che le 
armi da usare dovevano esse- 
re altre, quella psicologica e 
quella di una più incisiva 
indagine sul processo di for- 
mazione dei prezzi. L’approc- 
cio psicologico sono stati i 
listini. Per il controllo su tutta 
la catena commerciale, e non 
solo sull’anello ultimo (il det- 
taglio), è stato inventato V’Os- 
servatorio, 

L'Osservatorio viene consi- 
derato uno strumento valido, 
a condizione di utilizzarlo in 
tutta la sua potenzialità. Esso 
consente infatti di evidenzia- 
re, e poî caso mai dî colpire, 
ogni speculazione e ogni arti-. 
ficioso rincaro che intervenga 
fra aumento alla produzione 
e aumento al dettaglio. Se- 
nonché l'Osservatorio è stato 
sempre più ridotto a un mec- 
canismo di semplice rilevazio- 
ne di dati, neppure troppo 
omogenei. E’ sintomatica la 
denuncia che da ultimo è sta- 
ta fatta dalle Cooperative. 

Ecco quindi che le attese 
sono molte sull’uso che. del- 
TOsservatorio farà ora îl nuo- 
vo ministro del commercio, 
Pandolfi (che già preannun- 
cia un'estensione dello stru- 
mento. al campo degli orto- 
frutticoli). 

E° stato il 1982 anche l’anno 
în cui sì è ripreso a parlare 
della necessaria riforma del 
commercio, così come a livel- 
lo territoriale sì sollecita l’a- 
dozione dei piani commercia- 
lì. Resistenze non mancano, 
come non sono mancati freni 
ad altre iniziative (dai regi- 
stratori di cassa, al doppio 
cartellino). Ma a tirare dal- 
l’altra parte, forse per la pri- 
‘ma volta, ci sono î consumato- 
ri organizzati. E’ da augurar- 
si che questa consapevolezza 
del proprio ruolo da parte del 
consumatore sì diffonda an- 
cor più anche nella nostra 

‘ realtà regionale. 
Baldovino Ulcigrai 


PANDOLFI HA SOSTITUITO MARCORA 


dI 


il nuovo ministro? 


Ha parlato di continuità - Un Osservatorio più esteso 


ROMA — Cambio della 
guardia al ministero dell’in- 
dustria e del commercio: oggi 
ad occupare le stanze al terzo 
piano del palazzo di via Vene- 
to, non è più il democristiano 
Giovanni Marcora, in arte 
«Albertino», come amava de- 
finirsi, ma il suo compagno di 
partito, Filippo Maria Pan- 
dolfi, che torna a ricoprire per 
la seconda volta una delle 
cariche più delicate della 
compagine governativa. 

Cambierà la strategia del 
‘ministero sul fronte dei prez- 
zi? Osservatorio, riforma del 
commercio, listini autogestiti, 
rimarranno nel linguaggio co- 
mune delle discussioni fra 
commercianti, industriali e 
consumatori, ‘o ci si deve 
aspettare qualche sorpresa? 

Le domande, già di stretta 
attualità negli ambienti inte- 
ressati al problema, non han- 
no ancora trovato risposta. «È 
troppo presto per fare prono- 
stici — affermano laconici i 
funzionari del ministero del 
‘commercio. E aggiungono; «Il 
ministro in questo periodo è 


molto impegnato a risolvere i 
problemi che riguardano il 
settore delle centrali nucleari 
e quelli per il finanziamento 
delle leggi dell'industria. Nei 
prossimi giorni preciserà 
meglio come intende muo- 
versi», 

C'è da dire che Pandolfi, 
‘appena ricevuto l’incarico dal 
presidente Fanfani, si è affret- 
tato a parlare di continuità; il 
che lascerebbe supporre che 
non ci si dovrebbero aspetta- 
Te grossi cambiamenti. 

‘Per esempio sul problema 
del blocco dei prezzi. «Abbia- 
mo tre vincoli — ha detto — 
ad una politica che voglia 
bloccare i prezzi. Il primo 
chiamiamolo un vincolo este- 
ro: molti dei nostri prodotti 
alimentari sono infatti di ori- 
gine estera. Il secondo è di 
tipo amministarativo: c’è il 
rischio che nel momento in 
cui il blocco cessa i prezzi 
recuperino tutto quello. che 


non hanno avuto. Il terzo, infi- - 


ne, è un vincolo politico. Si 
‘era associata l’idea del blocco 
dei prezzi a quello dei salari. 


PRG SPRLICRZIONE DI UNA DIRETTO CEE 
Il prezzo sarà indicato 
anche al litro e al chilo 


ROMA — Dal primo gennaio 1984 trovere- 
mo un doppio cartellino nei negozi di alimen- 
tari, Non sarà quello, fonte di polemiche e di 
accese discussioni, che ci avrebbe dovuto in- 
formare sui costi di produzione e su quelli al 
consumo, ma molto più semplicemente ci 
consentirà il confronto tra il prezzo del prodot- 
to e quello dello stesso prodotto per unità di 
misura (cioè il costo al chilo o al litro). 

Per fare un esempio, leggeremo il prezzo del 


È barattolo di marmellata con a fianco l’indica- 


zione del costo di un chilo della stessa marmel- 
lata. 

Così avverrà per tutti i generi alimentari, 
esclusi quelli commercializzati sfusi, quelli 
venduti a pezzo o a collo, oltre ai prodotti 
distribuiti con apparecchi automatici, ai gelati 
monodose e agli alimenti precotti. 

Introdotta su direttiva Cee, questa norma 
non interesserà per ora i negozi con superficie 
inferiore ai 45 mq, cioè la maggioranza dei 
piccoli negozi alimentari, per i quali l’entrata 
in vigore del doppio cartellino è facoltativa 
fino al 17 agosto 1985. 

La proroga è stata decisa su pressione della 
Confcommercio, preoccupata — almeno uffi- 
cialmente — del sovraccarico di lavoro per il 
gestore, che si sarebbe inevitabilmente tradot- 
to in un aumento dei prezzi. 

‘«I negozi a gestione familiare — spiegano 
infatti alla Confcommercio — hanno poco 
spazio e poco personale, che avrebbe difficoltà 


ad assumersi anche questa incombenza ag- 
giuntiva». 

Pertanto, la proroga è stata accolta con 
soddisfazione, considerato anche che proprio 
dal 17 agosto 1985 entrerà in vigore (sempre 
per un adeguamento alla normativa Cee), 
l'obbligo per le industrie di confezionare i 
prodotti in contenitori di capacità fisse: mezzo 
litro o mezzo chilo, un litro o un chilo. 

«Con la scomparsa ad esempio della confe- 
zione da 240 o 433 grammi verrà così a cadere 
la necessità del doppio prezzo» assicurano alla 
Confcommercio. «È assurdo — dicono ancora 
— consentire al produttore di poter preparare 
un barattolo da 453 grammi e poi imporre al 
commerciante il cartellino. 

«E meglio invece produrre merci diretta- 
mente in unità di misura esatta: il conto è 
sempre rapidissimo, i negozi non si riempiono 
di cartellini e la trasparenza del prezzo è 
comunque assicurata». 

Stando così le cose, almeno fino all'agosto 
dell’85 vedremo la doppia prezzatura soltanto 
nei supermarket e nei grossi esercizi commer- 
ciali; ma è comunque un passo avanti sulla 
strada che porta ad una maggiore chiarezza 
per l’utente. 

Non a caso la Federazione consumatori 
giudica positiva la nuova norma, anche se si 
riserva una valutazione più approfondita sulla 
base della sua effettiva applicazione. 


M. N. 


Allietate il pranzo di Natale 


con le specialità 
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Ma è chiaro che se si bloccano 
i salari e i prezzi no, ì sacrifici 
verrebbero distribuiti in ma- 
niera iniqua». 

Quindi, anche se secondo 
Pandolfi «bloccare i prezzi è 
stato un po’ il sogno di tutti i 
governi, fin dall’epoca di Dio- 
cleziano», agli occhi del nuo- 
vo ministro questa non sem- 
bra proprio un'ipotesi realisti- 
camente applicabile. 

Cosa rimane? Sicuramente 
l'Osservatorio dei prezzi, «uno 
strumento che — spiegano al 
Ministero — con tutte le 
estensioni e gli approfondi- 
‘menti necessari, ha dimostra- 
to di saper svolgere una sua 
funzione di contenimento dei 
prezzi». 

E della stessa opinione sem- 
bra essere anche il ministro, 
deciso non solo a mantenerlo, 
ma anche ad ampliarlo, esten- 
dendolo ad altre gamme di 
prodotti alimentari. 

L'Osservatorio non contien- 
te infatti tutto quello che di 
veramente significativo tro- 
viamo ogni giorno sulla no- 
stra tavola: manca, ad esem- 
pio, un settore di primaria 
importanza, quello ortofrutti- 
colo. 

Il piano di Pandolfi (che 
renderà operativo un proget- 
to già varato da Marcora nel- 
l’ultimo periodo del suo mini- 
stero), prevede così in un futu- 
To neppure troppo lontano, di 
mettere sotto «osservazione» ' 
anche la frutta e la verdura. 
. L'iniziativa, da un punto di 
vita operativo, sembra a buon 
punto: venti grandi mercati 
ortofrutticoli, che controllano 
grosso modo l’80 per cento 
dell’intera gamma di prodot- 
ti, sono già stati contattati. 

«Pensiamo di fare — ha 
spiegato Pandolfi — qualche 
cosa di simile a quello che è 
stato elaborato per i 36 pro- 
dotti del listino. Ci sono alcu- 
ne difficoltà tecniche, dovute 
più che altro alle caratteristi 
che di questi generi alimenta- 
ri, soggetti a un rapido dete- 
rioramento, ma speriamo di 
superarle. E per quel che ci 
riguarda ce la metteremo 
tutta». 

Marina Nemeth 


PREZZI MEDI AL CONSUMO DEI PRINCIPALI 
GENERI ALIMENTARI 
NEL MESE DI NOVEMBRE A TRIESTE 


GENERI ALIMENTARI 


Carne suina, polpa 
Latte di mucca pastorizzato 
Prosciutto crudo 


Carne di bue, 1.0 taglio, senz'osso 


Margarina 

Pollo, spennato 

Pasta alimentare;.in pacchi 
Uova fresche di gallina 
Salame, tipo ungherese 
Prosciutto cotto 


Indice spesa per l'alimentazione 


Piselli, in scatola 
Vino comune da pasto 


Carne di vitello, 1.0 taglio, senz'osso 
Formaggio parmigiano, 1.a scelta 


Mortadella, 1.a qualità 


Carne di bue, 2.0 taglio, macinata 


Filetto 

Burro, 1.a qualità 
Formaggio stracchino 
Caffè tostato, miscela 
Tonno sott'olio, in scatola 
Olio extravergine d'oliva 
Formaggio latteria 

Riso fino, in pacchi 

Olio d'arachide 

Pane, con farina 00 
Zucchero semolato, in pacchi 
Fagioli secchi, comuni 


‘Aumento 0 diminuzione 
nell'ultimo quadrimestre 
{cioè rispetto a luglio) 


Prezzo medio] 
nel mese di 
novembre 


percentuale 


8980 + 600 +72 
790 + 50 +68 
22.750 +1417 +66 
10.971 + 647 +63 
3.179 + 187 +62 
3571 + 206 +61 
1211 + 67 +56 
157 + 80 +54 
15917 + 784 +52 
11375 + 542 +50 
144,6 a +45 
1679 (+ 72 +45 
971, + 990 +42 
16.123 + 650 + 42 
15/225. + 592 +40 
7.425 + 283. +40 
6.896 + 218. +33 
17.053 +1546 + 33 
7.258 + 225 4 32 
6.883 + 208 +3/1 
8988. + 2566 +29 
10759 + 280. +23 
3906. + (84 ‘+2,2° 
8.442 +:134 +16 
1.646 +21 +13 
D'ASTI DINI di 
1.740 _ = 
1.180 - sa 
2233 — 197 —î8n 
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Rispetto ai mesi precedenti, 
in novembre il ritmo di incre- 
mento dei prezzi della mag- 
gior parte dei principali gene- 
ri alimentari ha registrato, a 
Trieste, un salutare «raffred- 
damento». Infatti, mentre nel 
mese di ottobre ben dieci pro- 
dotti alimentari risultavano 
‘aver subìto, nel corso dei 
quattro mesì precedenti, au- 
‘menti superiori al 6 per cento; 
in novembre il loro numero è 
sceso a sei soltanto. Vale a 
dire, è quasi dimezzato. 

I generi alimentari che, in 
novembre, hanno superato ta- 
le soglia sono rispettivamen- 
te: la carne suina (polpa), il 
cui prezzo medio è — in quat- 
tro mesi — aumentato del 7,2 
per cento; il latte di mucca 
pastorizzato, rincarato del 6,8 
per cento; il prosciutto crudo, 
che (essendo salito a quota 
22.750 lire) ha registrato un 


. aumento del 6,6 per cento; la 


carne di bue di primo taglio, 
senz’osso (aumentata del 6,3 
per cento); la margarina (6,2 
per cento) ed il pollo (6,1 per 
cento). Di conseguenza, que- 
sti prodotti sono divenuti — 
per il consumatore — meno 
convenienti, rispetto al pas- 
sato. 

Nello stesso periodo di tem- 
po, è aumentato il numero dei 
prodotti alimentari che — nel 
corso degli ultimi quattro me- 
sì — hanno subìto rincari 
complessivamente inferiori al 
4 per cento (vale a dire inferio- 


ri ad una media dell’1 per 
cento al mese), o sono rimasti 
stazionari, oppure addirittura 
‘diminuiti: da 10 nel mese di 
ottobre, tali prodotti sono sa- 
liti a 13 in novembre. 

Di questi, come si desume 
dalla tabella statistica qui ri- 
prodotta, cinque (il caffè 
tostato, il tonno sott'olio, l’o- 
lio extravergine d'oliva, il for- 
maggio latteria ed il riso) han- 
no segnato aumenti inferiori 
al 3 per cento; tre (l'olio di 
arachide, il pane e lo zucchero 
semolato) sono rimasti prati- 
camente fermi. 

Fra i tredici generi alimen- 
tari che detengono gli ultimi 
posti della graduatoria, al 
consumatore accorto non sa- 
rà difficile scegliere quelli che 
— a parità di valore nutritivo 
— gli consentiranno di spen- 
dere meglio e più oculatamen- 
te il proprio denaro e recare, 
nel contempo, il suo persona- 
le contributo alla lotta contro 
l'aumento del costo della vita. 

Per quanto concerne il ral- 
lentamento ‘della spinta 
ascensionale dei prezzi verifi- 
catosi nel mese di novembre, 
appare giustificato ritenere 
che tale fenomeno sia stato 
determinato, da un lato, da 
un certo calo della domanda, 
dall'altro lato da talune lode- 
voli iniziative attuate, 

Dati dell'Ufficio statistica del 

* Comune di Trieste. Elaborazio- 

ur ne cura di Giovanni Palla- 
ni ; 
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IL PICCOLO SPESA 


IL PICCOLO 


LANCIATA UNA CAMPAGNA PROMOZIONALE 


Una raccolta abbondante 
«il tempo delle mele» 


Aumento di produzione del 25% - Inviti all'acquisto 


L’EXCURSUS DEL CARO SPESA 


Solo dieci anni fa: 
il pane a 230 lire 


e il bollito a 730 


Adesso costano ben sei volte di più 


È stata un’annata di 
sovrapproduzione di mele. Se- 
condo i dati del «rapporto 
verde» della Confagricoltura, 
si è avuto in Italia nell’82 un 
aumento di produzione del 25 
‘per cento, ma in alcune regio- 
ni la raccolta è stata ancora 
‘più abbondante. 


Ed ecco che quello che an- 
drebbe considerato un fatto 
positivo diviene quasi quasi 
una ‘disgrazia. Comunque è 
già adésso un grattacapo per 
produttori e commercianti. 


Sui mercati i prezzi delle 
mele sono caduti di colpo ma 


permangono notevoli difficol-' 


tà di commercializzazione. 
Nonostante la presenza. di 
molte e buone qualità di mele 
nei botteghini, i consumatori 
preferiscono acquistare altra 
frutta, dagli agrumi a quella 
esotica,. che va di moda. 

Alcuni grossisti sono già 
ricorsi alla distruzione di 
quintali di casse, infossandole 
in grosse buche nei terreni e 
passandoci sopra con i bull- 
dozer. Più che uno spreco è un 
delitto. Ma solo così il sistema. 
commerciale si difende anco- 
ra una volta, riuscendo a esi- 
tare prezzi alti rispetto a quel- 
li da niente pagati ai conta- 
dini. 


D'altra parte ancora una 
volta la massaia dimostra di 
non saper cogliere le occasio- 
ni per risparmiare, o di non 
averne alcun interesse. Chi ci 
rimette è l'economia di tutti. 


Di fronte a questa situazio- 
ne il ministero dell’agricoltu- 
ra e foreste ha indetto per 
questo mese e per gennaio 
‘una campagna di promozione 
delle mele. Facile lo slogan 
sull’onda del successo di un 
film da incassi record: È il 


tempo delle mele. 

L'iniziativa vuol favorire il 
consumo di questo frutto, che 
viene presentato, anche attra- 
verso forme di pubblicità 
radiotelevisive, così ricco di 
qualità e pregi. 

C'è tuttavia qualche ombra 
in questa campagna ministe- 
riale partità d'intesa con un 
grosso centro ortofrutticolo 
del centro-nord. Vien da chie- 
dersi: a chi deve servire una 
promozione delle mele? Al 
consumatore, al produttore 0 
al commerciante? Quale ne è 
lo scopo? Aiutare il conteni- 
mento delle spese alimentari 
nelle famiglie evitando al con- 
tempo lo spreco di un prodot- 
to abbondante, oppure soste- 
nere i prezzi attraverso una 
concentrazione della do- 
manda? 

B. U. 


ssaa iz 


Dimezzati 
i prezzi 
al mercato 


I buoni effetti dell’eccezio- 
nale annata di produzione 
delle mele già si avvertono 
anche sui mercati di Trieste. 
Il quantitativo di frutta è del 
50 per cento superiore rispet- 
to alla previsione dei consu- 
mi, pertanto i prezzi sono sog- 
getti a subire forti ribassi. Per 
quanto riguarda la qualità del 
prodotto, è di ottimo livello, 
con mele fresche o che hanno 
subito una brevissima conser- 
vazione, fatta in maniera otti- 
male. 

Tutti i prezzi di quest'anno 
sono inferiori, se confrontati a 
quelli del dicembre 1981: le 
Golden delicious, a buccia 
gialla, vanno dalle 250 alle 500 
lire al chilo all’ingrosso e i 
quattro tipi di delicious a buc- 
cia rossa, le Stark, le Red, le 
Starking e le Starkrimson co- 
stano dalle 350 alle 800 lire. 
Infine le Jonathan, le mele di 
solito più a buon mercato, 
‘hanno un prezzo che varia da 
un minimo di 250 a un massi- 
mo di 450 lire al chilo, sempre 
all’ingrosso. 

Lo scorso anno i prezzi mi- 
nimi erano il doppio degli at- 
tuali e i massimi erano supe- 
riori del 50 per cento. 

Scarso purtroppo il favore 
fin qui incontrato dalle mele, 
Ja cui vendita coincide con il 
periodo degli agrumi (arance, 
mandarini e mandarance) 
presenti in abbondanza e di 
ottima qualità anch'essi, data 
l'annata particolarmente fa- 
vorevole per la frutta, 


A. B. 


li 


Mangiar povero, mangiar sano 


Nella civiltà del benessere l'alimentazione ricca è causa di diverse malattie 


Dicevamo, parlando della 
cosiddetta dieta mediterra- 
nea, che la differenza fonda- 
‘mentale fra le abitudini ali- 
mentari di un Paese a preva- 
lente ‘economia agricola co- 
m'era l’Italia prima dell’ulti- 
ma guerra e quelle dell’Inghil- 
terra già prevalentemente 
industrializzata consisteva in 
un aumento globale delle ca- 
lorie ingerite (circa 3000 in 
Inghilterra contro le circa 
2600 italiane) e nella sostan- 
ziale diversificazione degli ali- 
menti prevalenti nelle rispet- 
tive diete: quella degli inglesi 
ricca di carni, latte, grassi ani- 
‘mali e zucchero; quella italia- 
na in cui dominavano cereali, 


legumi; grassi vegetali, frutta 
e verdura pur lasciando inal- 
terata la quota proteica. E 
dicevamo anche che in questi 
ultimi anni. per noi, per le 
mutate condizioni’ economi: 
che e sulla spinta del consu- 
mismo indotto anche da false 
e spesso non disinteressate 
nozioni nutrizionistiche, an- 
davamo abbandonando pro- 
gressivamente le nostre ahi- 
tudini alimentari (ritenute fra 
l’altro espressione di «vita. po- 
vera») per abbracciare quelle 
dei cosiddetti Paesi più avan- 
zati. 

Oggi; proprio sulla base di 
studi e ricerche fatte in questi 
Paesi, si ritiene che il modo 


© Mozzarelle sotto i minimi di grassi per legge 
© Scarti di prosciutto: progetto per il recupero 
© Norme precise per il prosciutto di S. Daniele 


L'Istituto di ispezione degli alimenti dell’Università di 


Napoli ha esaminato 80 campioni di mozzarelle per verificare la 
‘percentuale di grasso presente e controllare la presenza o meno 
di semilavorati provenienti da Paesi stranieri e usati per la 
produzione del prodotto. 

I campioni sono stati prelevati in caseifici grandi e piccoli e 
le conclusioni cui si è arrivati non sono molto confortanti. Oltre 
la metà dei prodotti non conteneva il minimo di grasso a tutto 
favore dell'umidità, che superava di gran lunga il 65% previsto 
dalla legge. 

Questo discorso è risultato valido sia per il prodotto 
proveniente da latte di bufala, sia per le mozzarelle fatte con 
latte vaccino. 

È risultato assente, invece, il latte magro in polvere per uso 
zootecnico, il cui uso sembra sia' ormai in declino, a tutto 
vantaggio dei semilavorati tedeschi. 

* A * 

L’abitudine di lasciare nel piatto il grasso del prosciutto o 
un po’ di carne troppo vicina all'osso finirà presto. La Cee ha 
dato infatti il via a un progetto per studiare e mettere a punto 
un sistema di recupero delle proteine, deì grassì e dell'energia 
negli scarti alimentari degli esercizi pubblici. È 

Il progetto di spesa della ricerca si aggira sui.60 milioni di 
lire; l’incarico è stato affidato a una società belga che presente- 
rà quanto prima le sue conclusioni. 


Sr 


Anche il prosciutto di San Daniele ha avuto un regolamen- 
to: lo annuncia la Gazzetta Ufficiale precisando le condizioni e 
le caratteristiche a cui devono rispondere detti prosciutti per 
avere diritto al sigillo di garanzia. 

Una nota precisa che le carni devono provenire esclusiva- 
mente da allevamenti di suini italiani. 
ILURA + E. F. 


più corretto di alimentarsi per 
evitare le malattie tipiche del- 
la civiltà del benessere (diabe- 
te, ipertensione, obesità, 
infarto, arteriosclerosi, malat- 
tie del tubo digerente eccete- 
ra) è quello mediterraneo, ita- 
liano in particolare. Noi non 
‘abbiamo dubbi che sia così 
‘anche perché riteniamo che, a 
parte ogni considerazione 
strettamente nutrizionistica, 
mangiar bene come si mangia 
in Italia e dico in tutte le sue 
regioni, altrove è pressoché 
impossibile. 


Io tuttavia vorrei, proprio 
per tenermi aderente a quelle 
che sono da sempre le acquisi- 
zioni più sicure e consolidate 
nel campo dell’alimentazione, 
che queste convinzioni, ahimè 
oggi importate dall'estero co- 
me la carne, il burro, i maiali e 
il whisky, non assumano il 
carattere di una nuova moda, 
non disorientino ancor più il 
consumatore. 

Dieta italiana o mediterra- 
nea dunque, ma perché? Qua- 
li sono le basi sulle quali pog- 
giano i suoi asseriti vantaggi? 
Ovviamente io non voglio di- 
scutere se i finlandesi faccia- 
no bene o male ad adottare il 
nostro modo di mangiare: cre- 
do sia giusto che ogni popolo 
conservi le sue abitudini adat- 
tandole alle nuove esigenze 
metaboliche, ai nuovi ritmi di 
vita e tenendo d’occhio, se 
vogliamo e come è giusto, 
anche l'economia del proprio 
Paese. Per quanto ci riguarda 
e proprio per correggere le 
distorte abitudini alimentari 
adottate in questi ultimi anni 
è giusto ribadire alcuni: con- 
cetti fondamentali. 

Non esiste un principio ali- 
mentare che sia più importan- 
te di un altro: proteine, grassi, 
carboidrati, vitamine e sali 
sono tutti egualmente indi- 
spensabili per la nostra salu- 
te. Poiché l’uomo è un onnivo- 
ro, e non esiste un alimento 
che da solo possa garantire le 
nostre necessità nutrizionali, 
è giusto rivolgersi a tutti gli 
alimenti che abbiamo a dispo- 
sizione in modo da attingere 
da ciascuno di essi i principi 
alimentari di cui sono ricchi. 


E’ vero che la carne e suoi 
derivati, il pesce, le uova, il 
latte e i formaggi sono la fonte 
più importante di proteine di 
alto valore biologico perché 
contengono tutti gli aminoa- 
cidi essenziali, ma è altrettan- 
to vero che tali aminoacidi si 
trovano, sia pur separatamen- 
te ma in misura discreta, an- 
che in tutti i cereali (pasta, 
pane, riso etc.), nelle patate e 
in tutti i legumi specie secchi 
(fagioli, ceci, lenticchie, fave, 
piselli etc.): un piatto di pasta 
e fagioli o di riso e lenticchie 
così come vengono comune- 
‘mente preparati, garantisco- 
no non solo ‘un buori apporto 
calorico ma anche la presenza 
di tutte le proteine di alta 
qualità senza bisogno, dal 


Nell’arco degli ultimi dieci 
anni, fra il mese di luglio 1972 
ed'îl corrispondente mese di 
quest'anno, l’indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati a Trieste 
ha subito un aumento — come 
si è visto in una precedente 
nota — del 408 per cento. Il 
che sta a significare che în 
tale periodo il costo della vita 
è, nella nostra città, più che 
quintuplicato. 

Vi sono stati tuttavia — per 
quanto attiene al settore del- 
l'alimentazione — vari generi, 
anche di primissima necessi- 
tà, i cui prezzi hanno subito 
rincari ancor più rilevanti. 
Tra questi, ai primi due posti 
troviamo la carne di bue (bol- 
lito con osso), il cui prezzo — 
essendo salito da 731 lire nel 
772, a 4.945 lire nell'82 — è 
rincarato del 576,5 per cento; 
vale a dire, è più che sestupli- 
cato. 

Sestuplicato è anche il prez- 
zo del pane confezionato con 
farina 00. Nel luglio ’72, per 
acquistarne un chilogrammo 
erano sufficienti 290 lire; nel 
luglio di quest'anno se ne do- 
vevano sborsare 1.740. Il che 
equivale ad un aumento del 
500 per cento. 

Lievemente inferiori risulta- 
no i rincari registrati dal sa- 
lame, tipo ungherese (il cui 
prezzo medio è salito da 2.740 
a 15.550 lire), che è aumentato 
del 467,5 per cento; dalla car- 
ne equina di primo taglio, sen- 
z’osso (che da 2.115 è passata 
a 11.867 lire il chilogrammo, 
cioè rincarata del 461,1 per 
cento); dai biscotti (aumenta- 
ti del 455,1 per cento); dal riso 
fino, in pacchi (salito dalle 
298 lire del ’72, a 1.643 lire îl 
chilogrammo nel luglio ’82, 
con un'aumento del 451,2 per 
cento); dalla carne în scatola 


‘punto di vista nutrizionistico, 


di integrare il pasto con altre, 


pietanze, se non con verdure e 
frutta. 

I grassi, siano essi di origine 
animale (burro, lardo, pancet- 
ta, strutto) o di origine vege- 
tale (olio d'oliva o di semi, 
‘margarine) sono egualmente 
indispensabili specie nell'età 
evolutiva: in condizioni nor- 
mali vanno usati tutti nella 
giusta misura privilegiando, 
come si conviene a un Paese 
‘mediterraneo come il nostro, 
l'olio d'oliva per le sue ottima- 
li caratteristiche di composi- 
zione e di utilizzazione. Dal 
punto di vista nutrizionale il 
miglior modo di usare i grassi 
è quello di adoperarli crudi. 

Per quanto riguarda i car- 
boidrati o zuccheri nessun 
dubbio che devono rappre- 
sentare la quota maggiore fra 
gli alimenti e quasi esclusiva- 
‘mente in termini di cereali. Le 
proporzioni usate dagli italia- 
ni anteguerra (63% di cereali 
contro il 2% di zucchero in 
termini di calorie globali nella 
dieta) sono ancor oggi da sot- 
toscrivere.. 

Sali minerali e vitamine si 
trovano in tutti gli alimenti 
main misura e qualità diver- 
se; è certo che l’abitudine tut- 
ta mediterranea di integrare il 
pasto con frutta e verdura 
fresche contribuisce anche a 
questo, oltre che ad aumenta- 
re il senso di sazietà senza 
aggravare il carico calorico e 
ad esercitare azione idratan- 
te, diuretica, alcalinizzante e 
lassativa. 

La dieta deve essere ade- 
guata alle reali esigenze del- 
l'organismo e deve essere 
equilibrata nei suoi compo- 
nenti. E° dimostrato che in 
questi ultimi vent'anni anche 
in Italia si mangia molto di 
più di quanto è necessario: e, 
al di là delle mutate abitudini 
alimentari, è proprio questo 
maggior apporto calorico la 
causa principale dei «malanni 
della civilizzazione». : 

‘La dieta mediterranea, oltre 
che offrirti un'ampia varietà 
di cibi cui attingere (fatto non 
indifferente dal punto di vista 
nutrizionale per gli effetti sti- 
‘molanti su appetito, digestio- 
ne e benessere), consente per 
le sue caratteristiche una 
‘maggior adeguatezza alle esi- 
genze dell'organismo, sia per 
quanto si riferisce alla scelta 
degli alimenti (cereali, legu- 
mi, pesce azzurro, carni alter- 
native, olio d’oliva, frutta e 
verdura) sia per quanto ri- 
guarda la quota calorica 
(scarso apporto di zucchero e 
‘di grassi in senso assoluto ma 
soprattutto di quelli animali). 

Rivalutarla diventa un ob- 
bligo per tutti, con vantaggio 
per la salute, per l'economia e 
‘per il piacere della tavola. 


Vittorio Fasola 
Primario pediatra 
dell'Ospedale di Monfalcone 
Esperto in scienze 
dell’alimentazione 


(rincarata del 411,2 per cen- 
to); e dal latte di mucca, che, 
mentre dieci anni fa costava 
155 lire il litro, nel luglio scor- 
so aveva raggiunto quota 790 
lire. 

Tutti i generi sin qui elenca- 
ti hanno subîto — nel giro 
degli ultimi dieci anni — fin- 
cari proporzionalmente supe- 
riori all’aumento registrato 
nel medesimo periodo di tem- 
poi dal costo della vita. 

Di poco înferiore a tale au- 
mento è stata la lievitazione 
deî prezzi di due tipî di carne, 
che solitamente vengono pro- 
posti in alternativa alla carne 
bovina e vitellina: il coniglio 
(passato da 1.399 a 6.889 lireil 
chilogrammo, pari ad un. au- 
mento del 392,4 per cento) ed 
îl pollo (da 747, salito a 3.648 
lire il chilogrammo, con un 
rincaro del 388,4 per cento). 

A loro volta, i prodotti lat- 
tiero-caseari hanno — for- 
mando blocco compatto — re- 
gistrato aumenti oscillanti fra 
il 383,7 ed il 372,0 per cento. In 
particolare, il formaggio 
stracchino è rincarato del 
383,7 per cento (da 1.411, è 
salito a 6.825 lire il chilogram- 
mo); il parmigiano di 1° scelta 
è aumentato del 372,9 per cen- 
to (da 3.195,a 15.108 lire); edil 
formaggio latteria, del 372,0 
‘per cento (il suo prezzo medio 
essendo salito da 1.778 a 8.400 


di analoga entità (pari preci- 
samente al 378,2 per cento) è 
stata registrata anche per la 
mortadella di prima qualità, 
il cui prezzo dalle 1.544 lire 
del ’72 è lievitato a 7.383 lire 
nel luglio scorso. 

Quanto al vino comune da 
pasto, nel’72 se ne acquistava 
‘un litro con sole 207 lire, men- 
tre attualmente ne occorrono 
942 (aumento: 355,1 per 
cento). i 

Quindi vengono lo zucchero 
semolato (rincarato del 345 
per cento), il prosciutto crudo 
(aumentato del 340,7 per cen- 
to, per cui, mentre nel 1972 
con 5.011 lire sene acquistava 
un chilogrammo, attualmente 
con 2.208 lire se ne compera 
appena un etto) e mila pasta 
alimentare (367,8 per cento). 

Seguono tre diverse qualità 
e tagli dì carni: la carne di 
bue di prinio taglio, senz'osso 
(aumentata del 332,6 per cen- 
to), la carne di vitello di primo 
taglio, senz’osso (rincarata 
del 314,9 per cento), ela carne 
di bue di secondo taglio, sen- 
z’osso (aumento: 296,8 per 
cento). 

‘Più contenuti — anche se di 
non indifferente entità — sono 
stati, invece, i rincari verifica- 
tisi nel comparto deîi «grassi»: 
il. burro di prima qualità è 
aumentato del 289 per cento 
(da 1.840 è salito a 7.158 lire il 
chilogrammo); l'olio di oliva, 
del 275,6 per cento; la marga- 
rina, del 266,9 per cento (da 
838 a 3.075 lire il chilo); e l’olio 
di semi vari, del 183,8 per 
cenoni, so 

‘Agli ultimi posti della gra- 
duatoria troviamo, infine, nel- 
l’ordine: il caffè tostato, 
miscela. (rincarato, în dieci 
anni, del 277 per cento); le 
uova di gallina (aumentate 
del 269 per cento), ipomodori 
pelati, in scatola (257 per cen- 
to), i fagioli secchi (216,8 per 
‘cento), l’acqua minerale 
(212,5 per cento); la birra (210 
per cento) e l’orzo (193,3 per 
cento). 

Giovanni Palladini 


Gas 
e agrumi 


Il gas etilene usato per-la 
deverdizzazione degli agrumi 
‘non comporta problemi di\ca- 
rattere igienico sanitario per 
la commestibilità dei limoni: 
è questo il parere degli esperti 
del Ministero della Sanità. 


La «deverdizzazione» è il 
processo che trasforma il co- 
lore esterno del frutto da non 
confondersi — afferma il mini- 
stero — con la maturazione 
artificiale che ha un procedi- 
mento tendente a modificare 
le caratteristiche organoletti- 
che del prodotto. 


Una legge 


sui cosmetici 


L'imminente approvazione 
da parte della Camera della 
nuova legge sui cosmetici ha 
sollevato ‘vivaci proteste da 
parte delle organizzazioni dei 
farmacisti. 


Il punto più contestato si 
riferisce all'uso delle proprie- 
tà «disinfettante e antisetti- 
ca» attribuibile ai prodotti co- 
smetici. Secondo i farmacisti 
per ‘ottenere tali proprietà 
occorrerà impiegare sostanze 
conservanti che potrebbero 
costituire un grave pericolo 
perla salute pubblica. Inoltre, 
accettando tale principio igie- 
nico sanitario, per cui prodot- 
ti medicinali, terapeutici e 
preventivi usciranno dalle far- 
‘macie e saranno venduti nelle 
profumerie». 


Altura 
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IL PICCOLO 


LE STIME SULL’ANNATA CONCLUSA 


Confagricoltura: è nero 
il «rapporto verde» ’ 


Diminuzione del prodotto lordo e calo degli occupati (-8%) 


ROMA — Il bilancio agrico- 
lo 1982 si chiude con una di- 
minuzione della produzione 
lorda vendibile dello 0,5-1,5 
per cento, una flessione del 
valore aggiunto dell’uno per 
cento (ai prezzi del 1981) e un 
drastico calo dell’occupazio- 
ne pari all’8,8 per cento (nei 
‘primi sette mesi dell’anno). I 
risultati, contenuti nel «rap- 
porto verde» della Confagri- 
coltura, sono considerati, tut- 
tavia, meno sfavorevoli di 
quanto la siccità avesse fatto 
temere. 

Di:questo avviso si è detto il 
presidente della Confagricol- 
tura Serra nel presentare il 
volumetto curato dal vicepre- 
sidente dell’associazione Leo- 
pardi Dittaiuti. 

Le barbabietole da zucche- 
ro sono state le più colpite 
dalla siccità, la cui produzio- 
ne è diminuita del 30 per cen- 
to rispetto al 1981 che fu, però, 
un'annata eccezionale. 

Negativi anche i risultati 
che riguardano le olive (meno 
14 per cento) e il grano duro 
(13 per cento). 

Contrastanti i risultati nel 
settore frutta: alla diminuzio- 
ne degli agrumi (13,5 per cen- 
to), delle pere (13 per cento) e 
della frutta secca (circa il 30 
per cento in meno), fa riscon- 
tro l'abbondante raccolto di 
mele (aumentato del 25 per 
cento) e dell’uva. La vendem- 
mia, che al tempo della siccità 
aveva suscitato forti perples- 
sità, ha invece soddisfatto, 
secondo il giudizio della Con- 
fagricoltura, sia per la qualità 
sia per la quantità. 

Le produzioni zootecniche 
sono considerate nel rapporto 
sostanzialmente buone, so- 
prattutto per le carni suine, il 
pollame. 

Il rallentamento dello svi- 
luppo del settore agricolo si 
misura però nei riflessi negati- 
vi che esso ha sull’attività 
delle industrie complementa- 
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ri di fertilizzanti, antiparassi- 
tari, mangimi, macchine agri. 
cole, nonché nel settore dei 
capitali di dotazione. 

La responsabilità di questa 
situazione è attribuita dalla 
Confagricoltura alla persi 
stente flessione della quota di 
spesa pubblica destinata al- 
l'agricoltura. «Gli investimen- 
ti pubblici in agricoltura — si 
legge nel rapporto verde» — 
hanno denunciato una perdi- 
ta annua media, nel biennio 
1980-81, del 19 per cento in 
termini reali». 

I prezzi all’origine dei pro- 
dotti agricoli sono cresciuti al 
di sotto del tetto dell’inflazio- 
ne: l'aumento medio è stato 
del 15 per cento, con un anda- 
mento piuttosto sostenuto 
per formaggi, olio d'oliva e 
vino, e cedente, invece; per il 
settore avicolo e le mele. 

Il costo della manodopera è 
aumentato del 19 per cento e 
la media dei costi aziendali 
del 17 per cento. A questo 
proposito, nelle conclusioni 


del rapporto si osserva che 
«purtroppo molte voci, anche 
di esperti economisti, vanno 
sostenendo che la causa vera 
dell’inflazione nazionale è 
l'eccesso di spesa pubblica e 
non l’indicizzazione dei salari. 
Eppure, dovrebbero sapere 
che sono due facce di una 
stessa medaglia e che se non 
spezzano alcuni meccanismi 
che trasmettono, ingrandite, 
tutte le spinte, l’inflazione 
non potrà mai essere bat- 
tuta». ‘ 


I S. 


HB CARNE —Imacellai han- 

no accettato la «sorveglian- 
za» dei prezzi della fettina e 
del bollito. Lo ha stabilito la 
Federazione nazionale di ca- 
tegoria in cambio della sop- 
pressione del calmiere sulla 
carne. I prezzi dei tagli di 
carne di vitellone presi in con- 
siderazione dovranno essere 
pubblicati ogni due mesi sulla 
«Gazzetta Ufficiale». 


PRIME COLTIVAZIONI ANCHE A TRIESTE 


Kiwi di casa nostra 


Le molte qualità di questo frutto di origine cinese 


Ha la forma di un bozzolo 
cilindrico, è grande come un 
grosso fico, ha un color ruggi- 
ne e la scorza pelosa. L’aspet- 


LE COOPERATIVE FRA NEGOZIANTI 


A iati negli acquisti 


SSOC L q 


Come avere il frigorifero pieno, risparmiare 
un fascio di banconote ed essere felici? Se lo 
sono chiesto in molti. Qualcuno ha perfino 
pensato di firmare un certo contratto, con 
inchiostro color sangue, proposto da un sedi- 


cente Principe delle tenebre. 


Ma in fondo non è necessario rivolgersi al 
campo del soprannaturale. Basta riunirsi in 
grandi gruppi, come le tribù primitive, e parti- 
re lancia in resta contro i grossisti. 

In Italia da anni si sta tentando di imporre 
il discorso delle cooperative alimentari, talvol- 
ta con risultati positivi, spesso, con sonore 
delusioni. Ma in questo campo non contano le 
megalomanie di tipo hollywoodiano. Meglio 
andare con i piedi di piombo, fare pochi passi 
avanti, ma non scivolare mai all'indietro. 

Si è detto più volte, infatti, che un gruppo 
di negozianti riuniti può far risparmiare al 
consumatore anche oltre il 20 per cento sul 
prezzo del prodotto. L'importante è, appunto, 
Tiuscire a sconfiggere collettiv: 


imposti dai grossisti. 


In un certo senso la lotta assomiglia a 
quella mitica tra Davide e Golia, eppure anche 
a Trieste il sfascino» della cooperativa ha 


amente i costi 


re stato un vero colpo di fulmine, dal momento 
che sono insieme da oltre dieci anni. 

Il Cat (Cooperativa alimentaristi triestini) 
affiliato alle Cooperative riunite dell'Alta Ita- 
lia, pensa di aver già vinto una grossa batta- 


glia: è sopravvissuto alla bufera economica 


Le offerte 


no lanciati a 


matore». 
A questo 


coinvolto un gruppo. di negozianti. E dev'esse- 


| MANUALE MENSILE PER COLTIVARE L’ORTOFRUTTA | 


La biodinamica e i terreni 


In chi coltiva col metodo È 


Biologico (cioè secondo le leg- 
gi della vita) e Biodinamico 
(che aggiunge al Biologico la 
conoscenza ‘e l'applicazione 
delle forze che ne determina- 
no le leggi) sorge presto il 
concetto che la Terra è un 
organismo vivo. In quest’or- 
ganismo, 2 forze «polari», an- 
tagoniste, agiscono tramite il 
calcare e la silice. 

Nei terreni dove queste s0- 
stanze sono presenti in modo 
unilaterale, abbiamo da una 
parte la roccia calcarea (Ca- 
C03) e dall'altra il quarzo e la 
sabbia. È chiaro che ambedue 
queste unilateralità sono ste- 
rili. 

Caratteristica del calcare è 
di essere legato all'acqua (il 
gesso, ad es., in proporzione 
alla sua massa, ne assorbe 
grandi quantità) e di tendere 
a stabilizzare il terreno. Altra 
caratteristica, la principale, è 
di essere il portatore delle 
forze terrestri, della fisicità, 
della gravità. Queste forze 
hanno la tendenza a portare 
verso il basso; quindi, le pian- 
te che crescono su un terreno 


prevalentemente calcareo 
(come il Carso) non avranno 
mai un grande sviluppo in 
altezza, il bosco sarà ceduo e 
non d’alto fusto e negli ortag- 
gi si svilupperanno la radice e. 
le foglie a scapito dell’infiore- 
scenza e del frutto. Del Carso 
infatti sono famose le patate, 
non certo. i pomodori. 

La silice è invece il vero 
‘signore della Terra. E legata 
(cioè trattiene) all’aria e al 
calore. Basta pensare alle 
sabbiature contro i dolori reu- 
matici provocati dall'acqua 
(umidità). 

La silice è legata quindi alla 
periferia della pianta, alle 
forze cosmiche (ne parleremo 
nei prossimi mesi) che favori- 
scono la crescita verso l'alto e 
în particolare alla formazione 
del fiore e del frutto; a quanto 
cioè nella pianta è aria e calo- 
re condensati. 

Tutto ciò è basilare, per 
esempio, nella scelta del, tipo 
di ciottolame da porre sul fon- 
do dello scasso nell’impianto 
di un nuovo vigneto. 

Tra le due forze polari esì- 
ste però un punto di equilibrio 


I lavori di gennaio 


In attesa di «tempi miglio- 
ri» bisogna continuare a ope- 
rare con serre, cassoni, tunnel 
e letti caldi. I tunnel sono 
gallerie di polietilene (riscal- 
date o no); i cassoni sono 
costituiti da una cornice in 
legno coperta con un foglio di 
polietilene (o vetro) e sono alti 
30-50 cm; i letti caldi sono 
‘cassoni che copromo un terre- 
no su cui è stato posto uno 
strato di 10-15 cm di letame di 
cavallo e su cui si sistemano 
le cassette del semenzaio, 

Nei letti caldi potremo se- 
minare cavoli, pomodori, in- 
salate da cespo, ravanelli e 
‘peperoni, mentre in piena ter- 
ra semineremo aglio (bulbi), 
fave, piselli (tipi Piccolo Pro- 
venzale). Il periodo migliore 
per la semina, cioè la fase di 
Luna discendente, va dall’1 al 
12 e dal 29 al 31. Questo è 
anche il periodo adatto per 
‘trapianti e potature. 

Dal 13 al 261a Luna e ascen- 
dente e il periodo è adatto per 
gli innesti. Inadatti ai lavori, 
invece, il 5, il 14 e il 28. 

I primi 10 giorni del mese 
saranno freddi, meritre dopo il 
13 le condizioni dovrebbero 
‘migliorare. 

È importante aver chiara la 
differenza tra le fasi della Lu- 


na (piena, quarti crescenti, e 
decrestenti, nuova) e quella 
che definiamo luna ascenden- 
te e discendente. La prima 
suddivisione si riferisce all’il- 
luminazione che la Luna rice- 
ve dal Sole e che riflette sulla 


Terra, la seconda invece alla. 


posizione della luna sull’oriz- 
zonte alla stessa ora di ogni 
giorno. 

Infatti, per 14 giorni la luna 
‘spunta sempre più in alto e 
compie degli archi nel cielo 
sempre più alti. Nei successivi 
14 giorni, gli archi si abbassa- 
no gradualmente sino ad arri- 
vare a un minimo: La prima è 
Ja luna ascendente, la secon- 
da la discendente. 

La Luna discendente porte- 
ràle forze dell’acqua nel terre- 
no, e favorirà le incorporazio- 
ni (trapianti, semine, letama- 
zioni e potature), mentre l’a- 
scendente — portando le forze 
dell’acqua in alto — favorirà 
gli innesti e la ricchezza di 
aromi e sostanze nei raccolti. 

L’orticoltore accorto cer- 
cherà di combinare il più pos- 
sibile le due fasi della Luna 


con il ritmo di «respirazione». , 


della terra per potenziare le 
due azioni. 


Enzo Nastati 


Tante regole da imparare 


e cioè l’argilla. Essa media le 
due forze, è legata all’Humus 
(di cui parleremo în seguito) e 
all’acqua. L’argilla è per così 
dire una sostanza di scambio, 
dove un processo può river- 
sarsì nell’altro; essa è infatti 
alla base della vita, e dove c’è 
vita c’è movimento e trasfor- 
mazione. 


Dando uno sguardo ai ritmi 
in cuî queste forze si inserisco- 
no, ce n'è uno (oltre a quello 
delle stagioni) che i vecchi 
contadini istintivamente co- 
noscono. È il ritmo di respira- 
‘zione dell’«organismo Terra». 
Quando la Terra inspîra, dal- 
le 15. alle 3, tutti î succhi, gli 
aromi, le essenze delle piante, 
l’acqua del terreno e dell’at- 
mosfera tendono al basso. Ba- 
gneremo quindì le nostre 
piante al pomeriggio, affinché 
l’acqua «penetri» come forza 
di crescita e trasformazione 
nel terreno. Analogamente, 
semineremo; trapianteremo, 
poteremo sempre di pomerig- 
gio, quando è favorita l’incor- 
porazione dall'esterno all’in- 
terno 0, come per le potature, 
quando la perdita di succchi, 
concentrati nella parte bassa 
delle piante, è minore (si pen- 
si al «pianto» delle viti). Al 
mattino, invece, dalle 3 alle 15 
la Terra espira: succhi, aro- 
mi, essenze salgono verso l’a- 
pice della pianta. Questo è il 
momento della raccolta, del 
prelievo e degli innesti. 


La conoscenza di questo rit- 
mo ci permette anche di risol- 
vere il problema delle bagna- 
ture. Se 
‘paio d’ore prima del calar del 
sole, lavoriamo leggermente îl 
terreno, in modo da romperne 
solamente la crosta (2-3 cm di 
profondità), favoriamo note- 
volmente la discesa dell’umi- 
dità atmosferica nel terreno 
stesso. Agendo in questo mo- 
do non occorrerà bagnare le 
piante (escluse ovviamente le 
insalate da taglio). 


‘Ai lettori dedurre come si 
dovrà agire per asciugare un 
terreno troppo bagnato. 


Dario Predonzan 


Sabato 29 gennaio, alle ore 
15, presso la.sede dell’Associa- 
zione Biodinamica di Trieste, 
(via Venezian 77) s’inizierà un 
corso in 8 lezioni di agricoltura 


biodinamica, tenuto da Enzo 
Nastati. Ù 

‘Per informazioni e iscrizioni, 
rivolgersi all'Associazione (tel. 
040-7171720). 


il pomeriggio, un, 


che ha investito in larga parte il settore degli 
alimentari, e ha fatto risparmiare qualche lira 
ai consumatori. 


speciali sono un po’ il fiore 


all'occhiello di queste congreghe di negozianti: 
dal formaggio al burro, dai fagioli secchi alla 
Coca-cola, dai biscotti ai prodotti in scatola. A 
turno, in periodi diversi, questi prodotti vengo- 


prezzi veramente speciali. E le 


massaie vanno in brodo di giuggiole. 
«Certo, anche per noi questa iniziativa 
comporta dei rischi — spiega Bruno Skapin, 
presidente della Cooperativa alimentaristi 
triestini — però siamo convinti che soltanto in 
questa maniera si opera in favore del consu- 


punto Satana potrebbe anche 


ritirarsi dal mercato. Qualcuno ha capito come 
avere il frigo pieno, e soldi in tasca, senza 
vendere l’anima. * 


‘Alessandro Mezzena Lona 


ARRIVA LA LATTINA 


Il vino 
in scatola 


Dunque fra le varie sorprese 
del Natale 1982 figura quella 
della lattina per il confeziona- 
‘mento del vino comune, come 
contenitore alternativo al ve- 
tro. Se ne parla da tempo, ma 
‘ora sembra che proprio sotto 
Natale verrà approvato il rela- 
tivo decreto di autorizzazione 
da parte dei ministri dell’agri- 
coltura e della sanità. 

Tl vino-lattina, un binomio 
che a molti enologi fa storcere 
il naso, non è una novità. Vari 
paesi stranieri, come gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna, il 
Sud Africa, l’Australia, il Bel- 
gio e addirittura la Francia, 
già «inscatolano» vino da 
oltre dieci anni. 

Alcune indicazioni su que- 
sto nuovo sistema di confezio- 
namento del. vino sono state 
date durante le giornate geno- 
vesi del «Tecnhotel-Bibe 82», 
che ha dedicato uno specifico 
convegno al tema «Il vino 
quotidiano in contenitori al- 
ternativi al vetro». In tale oc- 
casione è stato fatto osserva- 
re, che la lattina per il confe- 
zionamento del vino; oltre a 
consentire nuovi sbocchi 
commerciali, offre delle ga- 
ranzie precise dal punto di 
vista igienico e per una perfet- 
ta conservazione, 

L’inscatolamento del vino 

‘sembra rispondere inoltre alle 
esigenze di farlo conoscere, 
‘più a fondo, alle nuove gene- 
razioni, ormai abituate a una 
vasta gamma di altre bevan- 
de in lattina. Soprattutto la 
praticità ha il sopravvento, 


ogni istante della nostra vita 
sembra abbandonarsi a una 
forte dinamica. E proprio la 
possibilità di approccio ai più 
giovani ha scatenato la rea- 
zione degli avversari dell’al- 
col, in toni financo eccessivi. 

Restiamo al vino in lattina. 
‘Alcuni recenti studi in campo 
enologico ed. economico han- 
no stabilito che, alla fine del 
1983, saranno giacenti in Ita- 
lia invenduti, ben ventitré 
milioni di ettolitri di vino:co- 
mune e da tavola. Con l’ap- 
provazione del decreto, po- 
trebbe essere messo in lattina 
già il vino vendemmiato que- 
stanno. 

Una campagna è in.atto e 
tutto è stato predisposto. 
Naturalmente riguarda i vini 
comuni da tavola a bassa gra- 
dazione e frizzanti, lasciando 
da parte, s'intende, i vini a 
«doc» che verranno conserva- 
ti nelle tradizionali bottiglie. 

Alcuni dati sono significati- 
vi. Basti pensare, per esem- 
pio, che l’Italia, in un anno, 
produce in media sessanta 
milioni di ettolitri di vino da 
tavola, e ne.esporta 15,6 milio- 
ni di ettolitri. 

Piero Longardi 


ciò che è essenziale oggi che ‘ 


| to insomma non è molto invi- 


tante. Dentro invece ha una 
polpa color verde pisello, te- 
nera e succosa, senza semi, 
dal sapore «strano»: chi dice 
che sa di fragola, banana, 
ananas tutt’insieme, e chi tro- 
va ‘che sappia di cetriolo, e 
quindi non valga la spesa: 
ogni frutto costa dalle mille 
alle millecinquecento lire (ma 
anche a molto meno, quando 
îl prodotto è locale). 

Il nome poi è affascinante: 
Actinidia Chinensis, meglio 
noto come Kiwi. È quel frutto 
esotico che da qualche anno 
va tanto di moda anche sulle 
nostre tavole: dapprima im- 
portato dalla Nuova Zelanda 
(ecco perché è chiamato come 
l’uccellino nazionale di lag- 
giù, il Kiwi appunto), ora col- 
tivato anche da noî, anche se 
l'origine della pianta — lo. dî- 
ce il nome — è cinese. 

Quest'anno, ecco la novità, 
c'è stata la prima raccolta 
degna di questo nome anche 
in provincia di Trieste: nel 
1978 infatti un giovane e în- 
traprendente studente di 
agraria, Vitian Sancin, sì è 
fatto dare în uso dal Comune 
di San Dorligo della Valle 
una discarica a mezza: colli- 
na. La bonificà, la spianeggiò, 
tirò l’acqua da una vicina 
sorgente, impiantò una serie 
dì pali dì sostegno secondo 
sperimentate tecniche e mise 
a dimora 1800 piante, lungo i 
filari del: piccolo appezza- 
mento. 

L'operazione avevavun ca- 
rattere. sperimentale: circa 
metà delle piante, proprio 
perché usate anche come «ca- 
vie» dal giovane frutticoltore, 
non sono cresciute. Ma le al- 
tre sono diventate meraviglio- 
se; alte più di un uomo, ricor- 
dano le viti. 

Dopo un’abbondante fiori- 
tura, i piccoli frutti durante 


DITTA 


TRIESTE 
VIA G. R. CARLI, 


dina 
Philips Multifour 


La cucina con forno autopulente 
che cuoce 3 piatti in una volta. 


VISITATE LA «VETRINA PHILIPS ’83» 


Trieste - Via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 
NEGOZIO SPECIALIZZATO PHILIPS 


pabbladdiaa, 


BRANDOLIN EGIDIO e C su. 


e DEPOSITO ALIMENTARI ALL'INGROSSO e 


22 - TEL. 771842 


l'estate sono maturati. E a 
novembre la raccolta, prece- 
duta da qualche ladro'goloso 
‘o particolarmente esperto în 
frutta esotica che ha ricono- 
sciuto i pregiati kiwi fra le 
foglie ovali, d’un verde carico, 
‘penzolanti a grappoli, e ne ha 
fatto una scorpacciata. 

«L’actinidia chinensis — 
spiega il dottor Sancin che 
mentre le piante crescevano 
sì è laureato in agraria a 
Lubiana e ha scritto un libro 
su queste piante — è una pian- 
ta particolare: affinché si 
fecondi occorre intercalare 
lungo î filari un esemplare 
maschio ogni sei piante fem- 
mina. D'inverno si potano i 
rami cresciuti troppo, mentre 
d’estate bisogna sfoltire le fo- 
glie che sottraggono luce ai 
frutti». 

Altre cure, assicura, non 
Servono. 

Grazie all’impianto di irri- 
gazione continua a goccia 
(una serie di tubi che corrono 
lungo i filari inaffiando co- 
stantemente le zolle) non ser- 
ve lavoro. Tantomeno impe- 
gnativa la. concimazione, per- 
ché i concimi chimici vengono 
sciolti in una pompa che îm- 
mette la miscela direttamente 
nel circuito di irrigazione. In- 
somma, la ferti-irrigazione. 
Malattie nella pianta non ci 
sono. «I miei frutti — dice 
orgoglioso Sancin — non co- 
noscono fitofarmaci». 

Sono invece ricchi di vita- 
mine: î cinesi li chiamavano 
Pen't Sao, il frutto dell’eterna 
giovinezza. Provare per cre- 
dere. 

E il sapore? «Come per tutte 
le frutta» assicura Sancin: se 
sono raccolti acerbi ematura- 
ti nei frigorigferi, sanno di 
poco. Ma se maturano sulla 
pianta... 

Ripeto: provare per crede- 
re, visto che ota abbiamo î 
kùwi di San Dorligo. 

Livio Missio 


DICEMBRE 1982 


APPROFITTATE DEI 
VANTAGGIOSI PREZZI CHE 


VI OFFRE 
RITIRATE - ORA-UN SUPER 


PER IL VOSTRO NATALE, 


PAGHERETE DA FEBBRAIO 
IN 30 COMODE RATE 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI E SENZA SCA- 
DENZE FISSE 


Trieste - Via F. Venezian 10 
Tel. 733.336 


concessionaria 
È, burrificio 
V_:® ‘CAMPO 
DEI FIORI 


Tombacco 
Claudio | 


BOTTIGLIERIE 
VIA MATTEOTTI 20-- TEL. 790194 — VIA PETRONIO 2 - TEL. 790503 
TRIESTE 


OFFRONO FINO AL 31 DICEMBRE 


Vecchia omaona Bicteta età cn _L 5.750 
VinidelGolioD.0. Formentini -— L'2S5Ò 
Pandoro Dal omo GIOCO ss L O:S00 
Pets Bopnka L 6450 
Gan Spumante Banca L2S5) 


Vi ricorda il suo vastissimo assortimento di confezioni regalo 
delle migliori marche. 


E 
LE 


Troverete inoltre i più famosi spumanti champenois 
italiani come: 


BARLUCCHI e EQUIPE 5 e CESARINI 
SFORZA e FERRARI e CARPENE MALVOLTI 
MONTELERA e CINZANO 


ASSISTENZA SPECIALIZZATA 
© 


Aredamento NEGOZI BANGHI 
PER BAR E TRATTORIE 


Celle - armadi - banchi congelatori - 
vetrine - conservatori - gruppi e ac- 
cessori frigoriferi - scaffalature - affet- 
tatrici - bilance e registratori di cassa 
elettronici 


STRADA PROV. FARNE! N. 46 
1 km dal Valico di Rabuiese (Muggia) 
Tel. (040) 231684 


GRANDE ASSORTIMENTO DI 


CESTINI E CASSETTE 
NATALIZIE 


ed inoltre presenta le sue famose 


TORTE AI FORMAGGI 


AL TARTUFO e ALLE NOCI e AL BASILICO e ALLE OLIVE 
AL SALMONE e ALLE ERBE e AL PEPERONCINO 


Dal Gelataio al Ventitherm al Multixer 


una dozzina di ospiti nuovi 
nella ‘vostra cucina 


Una dozzina, tanto per dire un numero. E, più che ospiti, per voi sono» 
preziosi «complici», capaci di esaltare la vostra abilità di cuoca-buongustaia. 
Il Gelataio, per esempio, un apparecchio che avete sempre sognato, capace 


‘di produrre gelati dal sapore «modulato» da voi stesse. O il forno ad aria calda 


Ventitherm, per cuocere contemporaneamente torte, arrosti e carne alla 

griglia, con evidente risparmio di tempo e di energia. O il celebre Multixer, 
semplice, robusto, fedele collaboratore in mille fantasie gastronomiche. 

Q il prodigioso forno a microonde Miele, che non solo cuoce in pochi minuti 
cibi di lunga cottura, ma — sempre in pochissimi minuti — sgela perfettamente 
anche una costata di mezzo chilo dura come il sasso. E ancora bistecchiere 
antiaderenti, e. macchine per fare il caffè come in bar; e friggitrici, e 
spremiagrumi di nuova concezione. Altro che dodici ospiti! 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1, Corso Saba 18, Via Zudecche 1, TRIESTE 
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IL PICCOLO 


Martedì, 21 dicembre 1982 


: CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ì IN UNA STUPENDA MESSINSCENA IDEATA DA PIER LUIGI PIZZI 


Nell’«Assedio di Corinto» a Firenze 


la salvezza viene proprio da Rossini 


‘Da Katia Ricciarelli il contributo interpretativo più pregevole 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


FIRENZE — Il dovere di 
riferire in termine di cronaca e 
di giudizio costringe spesso il 
critico musicale a postillare 
l'esecuzione in corso: un tac- 
cuino da riempire al buio che 
impedisce o limita talvolta il 
piacere dell’ascolto. 

Con «L’Assedio di Corinto», 
che l’altra sera ha inaugurato 
la Stagione lirica al Comunale 
di Firenze, confesso di aver 
subito abbandonato l’impre- 
sa, dopo i primi appunti. E 
non me ne pento. Poche altre 
volte il godimento di uno 
spettacolo. mi è parso più 
completo, ‘e più nitida, alla 
fine, la sua memoria. Segno 
che Firenze ha realizzato uno 
di quei suoi grandi spettacoli 
(penso come precedente al- 
° l’«Africana» di Meyerbeer del 
1971) capaci di un coinvolgi- 
‘mento assoluto nel fascino del 
‘melodramma. S’intende che il 
* merito principale è di questo 

Rossini, la cui riscoperta sta 
ridimensionando tutta la no- 
stra prospettiva storica del- 
l'Ottocento musicale e impo- 
nendosi come l'avvenimento 
si di maggior portata culturale 
» dei nostri tempi. 

* «L'assedio di Corinto», ca- 
; polavoro «di ritorno» del Ros- 

sini «francese», è opera di tale 
+ genialità, da porsi, a soli tre 
* anni di distanza da «Semira- 

‘mide» (sintesi suprema dell’a- 
* strazione belcantistica entro i 
pilastri dell’architettura clas- 
sicista) come fase successiva e 
| non definitiva di una incalco- 
a labile rivoluzione drammatur- 


ica. 
Ottenebrati da decenni di 
î distorsioni estetiche, sulle 
è quali pesano le responsabilità 
® della presunta supremazia del 
dramma wagneriano, solo 
‘adesso siamo in grado di rico- 
noscere all’«Assedio di Corin- 
® to» un'importanza analoga (e 
® non è affatto antologia avven- 
® tata) a quella dell’«Alceste» o 
del «Fidelio». 
® _ Con«Le Siège de Corinthe», 
s Rossini — assurto alla direzio- 
î ne del «Théatre Italien» — 
a pur ricorrendo a uno di quei 
® suoi «giochi delle parti» che 
» non cesseranno Imai di stupir- 
* ci e di impegnare gli studiosi 
(@’adattamento del suo prece- 
dente napoletano «Maometto 
. II») consegna al «grand- 
i Opéra» francese un modello 
« che nessun grand-opéra riu- 
* scirà mai ad emulare. Ci riu- 
; scirà solo Rossini stesso (tre 
» anni dopo!) con il «Guglielmo 
Tell». 

Il salto se non di qualità, 
{certo di concezione melo- 
s drammatica dalla «Semirami- 
* de» all’«Assedio», ha del pro- 
*digioso. Nel giro di pochi me- 
si, sul ceppo-della sua consoli- 

data creatività trapiantato 
nel clima della «tragédie lyri- 
«Que» spontiniana, Rossini 
"compie un miracolo di origi- 
«nalità nell'unità formale sen- 
za precedenti, nella inedita 
»Coscienza sinfonico-corale 
della tragedia, nella poderosa 
continuità d’invenzione, 
*® Ancora una volta, prece- 
Îdendo se stesso con il «Moi- 
“se», il reazionario e conserva- 
store Rossini pone le basi di 
»una concezione suprema della 
coralità — come preghiera di 
popolo e come profezia del 
I riscatto — che anticipa lo spi- 
rito romantico senza inerimi- 
“nare la forma marmorea del- 
l’ideale classico. Lo fa nell’e- 
vocazione di una lotta (fra i 
agreci assediati e i turchi asse- 
*dianti) in quegli anni riattua- 
«lizzata dalla resistenza greca 
a Missolungi, cuore delle by- 
roniane speranze d’Europa. 
®  Dipiù: alla nuova plasticità 
«del recitativo, alla decanta- 
zione della fioritura vocale e 
+ della trattazione individuali- 
» stica della tragedia (per cui gli 
s«ensembles» diventano il nu- 
cleo dell’approdo naturale nel 
sconcertato) Rossini aggiunge 
“una sensibilità strumentale e 
armonica che va oltre i suoi 
«tempi, oltre alla natura di We- 
ber e dei primi romantici te- 
«deschi. L’intuizione rossinia- 
na arriva al punto di annulla- 
re la partizione delle forme 
chiuse (si pensi solo a come il 
«marziale coro suscitato dalla 
profezia di Jero dilegui nella 
« successiva, stupenda aria di 
‘Pamira, sempre con coro) per 
«realizzare una progressione 
“ senza soluzione di continuità 
e di fantasia. Dove le pagine 


che e lunedì, Tel. 200230. 
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RISTORANTI E RITROV 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. Cenone San Silvestro. Tel. 414274 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


Prenotazioni San Silvestro dopo ore 21.30 - 208362. 


CAPODANNO ALL'EUROPA HOTEL 


Romantico al piano bar in compagnia di Umberto Lupi. Informa- 


CAPODANNO ALL'EUROPA HOTEL 


Tradizionale cenone in ristorante con ballo. Informazioni tel. 


DISCOTECA SIMON'S CLUB 


Sono aperte le prenotazioni per il Veglione di fine anno. 


più alte — come il duetto 
Maometto-Pamira e.il terzet- 
to del secondo atto — non 
aggettano più come momenti 
di grazia, ma partecipano di 
un fluire che travolge poesia 
ed eloquenza in un nuovo sen- 
so del tragico. 

E dire che l'esecuzione fio- 
rentina — la prima dopo l’edi- 
zione scaligera di Schippers 
che era però una contamina- 
zione dell’«Assedio» e del 
«Maometto» — pur tanto rac- 
comandabile per l'autenticità 
della stesura, non si presenta- 
va con omogenea esemplari- 
tà! La direzione di Eliahu 
Inbal sembrava procedere a 
strappi e con sconcertanti du- 
Tezze nella scansione: ma il 
temperamento del sinfonista 
apriva in compenso momenti 
bellissimi nelle parti liriche 
della partitura, raggiungendo 
una temperatura sempre più 


persuasiva. Martine Dupuy 
nel ruolo di Neocle (che Rossi- 
ni prevede anche per tenore) 
mon ha la sontuosità vocale né 
la statura drammatica di una 
Valentini, ma canta con gusto 
e tecnica eccellenti. Il basso 
Nicola Ghiuselev vocalizza 
sulle «acca» e con la congeni- 
ta inflessione «alla bulgara», 
ma è un Maometto di dignito- 
sa prestanza; così come il 
tenore Ottavio Garaventa so- 
stiene con nobile accento il 
ruolo di Cleomene. 

Il contributo interpretativo 
più pregevole veniva da Katia 
‘Ricciarelli, delicatissima nei 
«palpiti» di Pamira, capace di 
celare nelle dolcezze liriche 
del canto certe ombre di stan- 
chezza nel registro superiore. 
Ammirevole la profetica pre- 
senza vocale del basso Anto- 
nio Zerbini e buona parteci- 
pazione di Armando Caforio, 


Gloria Banditelli, Ottavio 
Taddei. 

Su un palcoscenico in cui il 
coro del Maggio musicale fio- 
rentino diretto da Roberto 
Gabbiani offriva una prova 
memorabile per profondità 
espressiva di colori e di piani 
sonori. 

E infine lo spettacolo di Pier 
Luigi Pizzi: uno dei più affa- 
scinanti concepiti dallo sce- 
nografo e regista; una visione 
che continua là dove finisce 
«Semiramide». Là una 
gestualità ieratica, qui una 
teatralità favolistica. Là il 
candore archeologico, qui 
l'accostamento di elementi 
architettonici ellenistici 
(frammenti di una Grecia 
idealizzata) alle componenti 
barocche del melodramma 
neoclassico, immerse in un 
‘mondo scenico «aureo», acce- 
so .di colori, fiammeggiante 


IL CONVEGNO A PESARO SUL SISTEMA HOLLYWOODIANO 


La realtà dietro il muro 
della «fabbrica dei sogni» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PESARO — Se c’è un'Ame- 
rica inventata dal cinema, 
quali sono i suoi caratteri e 
quale il rapporto con quella 
reale? Si può ancora sostene- 
te che Hollywood sia, o sia 
stata, una «fabbrica dei so- 
gni», e solo questo? 
Prendiamo come esempio il 
«caso» Warner Bros, di cui ha 
discusso a Pesaro un pull in- 
ternazionale di studiosi fino a 
domenica, e la sua produzione 
degli anni Trenta a cui era 
dedicata la retrospettiva. 


È noto che proprio in quel 
periodo (siamo in piena De- 
pressione) lo studio si afferma 
definitivamente fra le Majors 
grazie allo spirito d'iniziativa 
dei fratelli Warner, che per 
primi avevano ottenuto il bre- 
vetto del film sonoro. È anche 
in seguito a questa innovazio- 
ne tecnica che si sviluppa il 
genere: musical, ‘in cui si di- 
stinsero appunto la Warner e 
poi la MGM e la RKO. Paral- 
lelamente, però, in casa W.B. 
si intensifica una produzione 
decisamente orientata a trat- 


tare tematiche sociali, cioè 
l'opposto di quanto si pensi 
comunemente faccia la com- 
‘media musicale. 

Ecco quindi il «Gangster», 
film reso famoso da Cagney e 
Robinson, e i melodrammi a 
sfondo sociale, improntati di 
un realismo spesso crudo e 
dall’ottica disincantata e tal- 
volta pessimista, come «They 
won't forget» («Vendetta») di 
M. Le Roy, un amaro pamph- 
let sul razzismo e i linciaggi 
negli stati del Sud. 

Ma lo stesso Musical che è, 
insieme al Fantastico, il gene- 
re più costruito e «finto», alla 
‘Warner viene intaccato dalla 
realtà esterna: predominano 
le situazioni «backstage» ha 
fatto notare Franco La Polla 
(Università di Bologna), vale a 
dire le dinamiche nate dietro 
al palcoscenico, caratterizza- 
te il più delle volte da proble- 
mi economici. 

Sempre le questioni econo- 
miche determinano lo stesso 
«stile W.B.»: il montaggio ve- 
loce, spesso fatto in macchina 
come nel caso di W. Dieterle, 
la messa in scena esaltata 


Gli appuntamenti . 


TRIESTE — Come annun- 
ciato giovedì 23, alle ore 20.30, 
al Politeama Rossetti, appun- 
tamento con la musica brasi- 
liana di Toquinho. Il noto 
cantautore, allievo di Vinicius 
de Moraes, sta riscuotendo un 
grande successo in questa 
tournée italiana. Sul palco, 


Il Brasile di Toquinho 


insieme a lui, ci sono Mutinho 
alla batteria, Azeitona al bas- 
so, Papete alle percussioni, 
Josè Rubens al flauto, Lucia- 
na al «cavaquinho» (una chi- 
tarra a quattro corde), e il trio 
vocale Bel, Eliana e Silva 
Maria. 


Domani si conclude 


il ricordo di Illersberg 


TRIESTE (L. B.) — Si con- 
cludono domani alle ore 20.15 
‘nella sala del Circolo della 
Cultura e delle Arti le serate 
concertistiche, organizzate 
dall’Usci insieme con il Cca, 
l’Aast e il Lloyd Adriatico, 
«Ricordando Illersberg» nel 
centenario della nascita. L’o- 
‘maggio al compositore triesti- 


no non vuol essere rivolto sol- 
tanto alle singole composizio- 
ni musicali, ma si estende an- 
che alla figura del direttore, 
educatore e insegnante, che 
ha lasciato tanta traccia di sé 
nell’ambito dell’organizzazio- 
ne e della promozione dell’at- 
tività corale a Trieste. 

: Le sei formazioni corali che 
parteciperanno alla serata 
presentano un repertorio che 
spazia dalla polifonia classica 
a quella moderna e ai brani 
folcloristici, nella elaborazio- 
ne di autori della regione; in 
particolare saranno eseguite 
musiche di Illersberg sul testo 
delle «Cantuzzade triestine» 
di Francesco Fraulini. 

I cori presenti alla manife- 
stazione sono: il coro «A. Iller- 
sberg», l'Associazione corale 
«Galanthus», il coro «Monta- 
sio» del Crs Julia, la società 
polifonica «S. M, Maggiore», i 
«Pueri cantores» piccolo coro 
di S. Giovanni, e il coro Polifo- 
nico Triestino. 


Country-rock 


alla Casa dello studente 

TRIESTE — L’Arci organiz 
za per questa sera, alle ore 
20.30, nel salone della Casa 
dello studente A, un concerto 
di musica country-rock. 


dall’illuminazione e dalla fo- 
tografia di tecnici sapienti più 
che dalla politica di «conteni- 
mento dei costi», per usare un 
eufemismo, che ha fatto pas- 
sare alla leggenda i fratelli 
Warner. 

A guardarli bene, allora, 
questi «sogni» prefabbricati si 
mostrano molto meno «irrea- 
li» di quanto si sia spesso 
voluto ammettere. Ma se an- 
che questa può essere una 
tendenza dovuta al buon sen- 
so di pubblico, quindi più red- 
ditizia di altre, non si può fare 
a meno di chiedersi, come ha 
sostenuto anche Steve Ricci 
dell’Università di Los Ange- 
les, se e in che modo il gusto 
del pubblico abbia influenza- 
to il formarsi e il trasformarsi 
dei codici e dei generi narra- 
tivi. 

Ora che si è indagato sul 
modo di produzione (lo Stu- 
dio System oggetto del conve- 
gno di Pesaro), resta da vede- 
re come questo influisca sul 
prodotto, cioè sull’organizza- 
zione linguistica del film. 


Stella Rasman 


dell’esecuzione 


nei costumi turcheschi. Dove 
ogni elemento ha una precisa 
funzione drammatica ed una 
superba bellezza figurativa 
nell’azione e negli ariosi movi- 
menti di masse. 
Giustamente il pubblico fio- 
rentino, che ha riserbato ac- 
coglienze caldissime a tutti 
gli interpreti, ha letteralmen- 
te ‘acclamato l’artefice dello 
spettacolo. Dopo le faraoni- 
che turpitudini di Ronconi, 
subissate dai fischi, ecco una 
riconciliante lezione di teatro, 
degna dell’opera di Rossini e 
della grande tradizione fioren- 
tina (anche senza Bogiancki- 
no e Muti). Se è vero che il 
Comunale di Trieste prean- 
nuncia «L’Assedio di Corinto» 
fra un paio di stagioni, non 
‘posso non augurare al pubbli- 
co del «Verdi» questo splendi- 
do spettacolo di Firenze. 
Gianni Gori 


«Amici miei...» 
denunciati 
film e censura 


ROMA — Il deputato Ago- 
stino Greggi del gruppo misto 
della Camera ha denunciato 
alla procura di Roma per il 
reato di vilipendio il film 
«Amici miei atto secondo» 
‘per due scene proiettate, co- 
‘me presentazione, in un cine- 
‘ma. romano. Per violazione 
delle norme di tutela dei mi- 
nori ha denunciato anche la 
commissione di censura che 
‘ha dato il visto al film. Sullo 
stesso argomento ha presen- 
tato un’interrogazione. 

Le due scene della presenta- 
zione del film — egli sostiene 
— costituiscono «una volga- 
rissima e intollerabile parodia 
della crocefissione di Gesù 
Cristo. Questa parodia dove- 
va essere presentata — come 
film per tutti — agli spettatori 
e alle famiglie italiane proprio 
alla vigilia di Natale». 


Ml A MANILA — Cinque film 
italiani parteciperanno al 
prossimo Festival cinemato- 
grafico di Manila che si svol. 
geraà dal 24 gennaio al 4 feb- 
braio 1983. «Storie d'amore e 
d’amicizia» di Franco Rossi 
sarà presentato in concorso 


A ROMA L’INTERPRETE PRODIGIO DEL MUSICAL «ANNIE» 


Con disarmante simpatia 
fa la concorrenza a E.T. 


È uno dei film più attesi della stagione cinematografica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Ha sulle spalle un 
impegno estremamente gra- 
voso; fare la concorrenza a 
E.T. Le sue uniche armi sono 
una simpatia disarmante, un 
repertorio inesauribile di moi- 
ne e smorfiette, e una enorme 
parrucca di riccioli biondo 
rossicci. Senza dimenticare 
un’abilità diplomatica davve- 
To mostruosa, in una bambina 
di soli nove anni, nell’eludere 
le domande più compromet- 
tenti e cattive. 

Eccola dunque qui in carne 
ed ossa la piccola Aileen 
Quinn, l'interprete prodigio 
del musical «Annie», uno dei 
film più attesi della stagione, 
in programmazione a Natale 
sugli schermi di tutta Italia, 
l'ennesima e più recente 
incarnazione dell'eterno otti- 
mismo americano. A_Roma, 
dopo essere stata in Sudafri- 


ca, a Hongkong, in Giappone, 
in Francia, in Germania e in 
chissà quanti altri posti anco- 


‘ ra, e dopo aver cantato solo 


pochi giorni fa alla Casa Bian- 
ca davanti alla signora Rea- 
gan in un party per i bambini 
del corpo diplomatico. 
Accompagnata dalla ma- 
dre, come d’obbligo in questi 
casi, Annie si è presentata 
‘alla conferenza stampa indet- 
ta dalla casa di produzione 
del film, tale e quale la vedre- 
mo al cinema: con un vestito 
di velluto rosso a maniche 
corte con colletto e orlo di 
pizzo bianco, scarpe di lacca 
nera, calzini corti bianchi che 
lasciavano vedere garretti 
ben sviluppati e allenati. 
Non sappiamo se avrà il 
destino di Shirley Temple, cui 
il successo troppo precoce finì 
‘per nuocere: certo che in que- 
sto caso, i numeri per giocare 


I PROGRAMMI DELLE PROSSIME FESTIVITÀ SULLE TRE RETI TV 


Parcheggiata la slitta in Lapponia 


ecco Babbo Natale a «Portobello» 


ROMA — L’«Ernani» dal teatro alla Scala di Milano; il circo 
della Korea e quello di Nando Orfei; edizioni speciali di 
«Portobello», «Direttissima con la tua antenna» e dell’«Orec- 
chiocchio»; film come «Il mago di Oz», «Oliver», «Miracolo a 


Milano», «Grandi ‘speranze»; 


commedie di. prestigio come 


«Natale in casa Cupiello» di Eduardo; cartoni animati nuovi; 
collegamenti con tutto il mondo per gli spettacoli di fine anno. 
Questi, in sintesi, alcuni degli appuntamenti che la Rai ha 
fissato — anche ripescando nel passato — sulle tre reti per il 
periodo delle festività di Natale e Capodanno. 


Venerdì 24 dicembre Rete 1: 
sia «Direttissima con la tua 
antenna» che «Happy ma- 
gic», î consueti programmi 
pomeridiani, saranno all’in- 
segna del Natale, come pure i 
servizi dî «Tam tam», in onda 
în prima serata. 

Dopo la rubrica di attualità 
del Tg1,èilturno di Stanlio e 
Ollio nella comica «Donne e 
guai». Alle 22.05 va inonda «Il 
mago di 02». Diretto nel 1939 
da Victor Fleming, il film è 
interpretato da Judy Garland 
e FrankMorgan. Alitermine, 
dieci minutì di «riflessioni sul 
Natale», e poì collegamento 
mondovisione con la Basilica 
di San Pietro. Sarà trasmessa 
la Santa Messa di Natale cele- 
brata da Papa Giovanni Pao- 


lo II, con telecronaca di Dan- 
te Alimenti. 

Rete 2: in occasione della 
giornata natalizia «Portobel- 
lo» avrà un’edizione speciale: 
in studio, per il mercatino del 
venerdì, ci saranno solamen- 
te bambini, e a loro sarà dedi- 
cato anche un collegamento 
con.la Lapponia, dove è «na- 
to» Babbo Natale e dove è 
«parcheggiata» la sua slitta 
trainata da renne. Un altro 
collegamento sarà effettuato 
con Amalfi, e sarà di natura 
subacquea. (5) 

Rete 3: dopo «Immagini del 
Natale dalle regioni d’Italia» 
é «L'ispettore Hackett», il po- 
meriggio prosegue con la re- 
plica dello «special» di Lello 
Arena «Bugie, ovvero inven- 


UN MEETING TRA CORI ITALO-SLOVENI 


Cantare l’amicizia 


Si è svolta al Teatro Slove- 
no la IV Rassegna Biennale di 
canto corale denominata 
«Cantare l’amicizia» a cui 
hanno partecipato quattro 
formazioni corali, due italiane 
e due slovene. 

Lo scopo di questa rassegna 
è di intrecciare un dialogo di 
amicizia e solidarietà attra- 
verso l’espressione artistica 
più adatta a fare da tramite 
fra popoli e culture diverse: il 
canto corale. I complessi che 
si sono esibiti, a voci pari e 
‘miste, hanno offerto uno spet- 
tacolo musicale di eccellente 
livello, con una panoramica 
molto ampia dal classico al 
folk. 

Ha iniziato il coro «Igo Gru- 
den» di Aurisina, diretto da 
Matjaz Stéek, dal ’67 si sta 
affermando con un'attività 
molto dinamica. Nitido e ben 
dosato nella polifonia, questo 


complesso di voci virili ha 
spiegato tutta la sua musica- 
lità intensa e sensibile nei 
brani popolari elaborati da 
autori sloveni (Tome, Vilhar, 
Marolt). 

Il coro «Vox Julia» di Ron- 
chi, diretto da Sonia Magris 
Sirsen, ha dato un saggio del. 
la sua raffinata preparazione 
e duttilità di canto, interpre- 
tando con vera partecipazio- 
ne Monteverdi e Marenzio, 
Poi ha spiccato il volo nel 
delizioso canto’ imitativo de- 
gli uccelli di Janequin, tessen- 
done un piccolo capolavoro; 
culminava con commossi ac- 
centi un brano di Kodaly (Esti 
dal), traendo un fremito d’e- 
‘mozione. 

Il coro Val Rosandra del 
Cral-Eapt, diretto da Paolo de 
Cristini, ha disegnato con de- 
licatezza i profili di Croce e 
Gallus, che si rifrangono in 


molteplici echi sonori, per 
passare alle sferzate ritmiche 
del Lindo (danza dalmata); 
chiudeva in bellezza con le 
note sprizzanti di una fanta- 
sia di motivi popolari «Mula- 
ria de Valrosandra», che è 
diventato l'emblema del coro, 
triestino. 

Il coro «Preseren» di Celje, 
diretto da Edvard Gorsié, in 
attività da ben 85 ‘anni con 
‘una serie di successi interna- 
zionali, è apparso a tratti un 


po’ esile nell’emissione richie- 
sta dal tessuto polifonico, 
mentre nel repertorio popola- 
re metteva in luce l’esuberan- 
za espressiva, la scansione rit- 
mica e la vivacità di tempera- 
mento. Perché «cantare l’ami- 
cizia» vuol sottolineare so- 
prattutto i valori positivi del 
canto corale, eliminando ogni 
concetto di gara e rivalità. 


L.B. 


CONCLUSI I CONCERTI DELLA DOMENICA 


La rivincita del balletto 


TRIESTE — Perla chiusu- 
ra dei «Concerti della domeni- 
ca» il Teatro Verdi ha pensato 
ad un omaggio a Tersicore, 
musa che ha più cultori ed 
appassionati di quanto appa- 
rentemente si potrebbe sup- 
porre. Infatti il pubblico è sta- 
to folto ed attento per l’intera 
ora dello spettacolo che ha 
avuto quale protagonista il 
Corpo di ballo del Teatro. 
Vessillifero dell’esportazione, 
di solito compresso nei pochi 
minuti che gli riserva il cartel- 
lone delle opere liriche, si è 
dunque preso la sua brava 
rivincita ed annessa, meritata 
soddisfazione. 


l’intera prestazione avrà 
anche tratto indubbio giova- 
mento dalla presenza di due 
solisti del calibro di Susanna 
Proia e Tuccio Rigano, ma 
alla base c’è la gran mole del 
lavoro d’équipe svolto dal 
coreografo di turno Zbigniew 
Strzalkowski e dalla assisten- 
te Ondina Ledo. Come a dire 


che un coreografo è bravo 
quando sa ottenere il massi- 


‘mo dal materiale a sua dispo- ; 


sizione e quando evita di av- 
venturarsi in progetti molto 
ambiziosi. 

Di stretta osservanza classi- 


ca l’intero programma, con 
appena un accenno al nove. 
cento di Mallarmé nel «Pome- 
riggio di un fauno», reso con 
molta espressività da Rigano 
e dalla sua graziosa partner, 
Susanna. Sugli scudi le evolu- 
zioni della coppia anche nel 
celeberrimo «pas de deux» 
dal secondo atto del «Lago 
dei cigni». 

Con alcune scene d’assieme 
su motivi ciaikovskiani si 


apriva e si chiudeva il pro- 
gramma che aveva al centro, 
oltre ai momenti citati, una 
«Serenata» di Mieczislaw 
Karlowicz. Spiritosi i solisti 
Nicole Potier e Giuseppe 
‘Principini, pulite le loro proie- 
zioni oniriche Maria Luisa Ri- 
monti e Vito De Robertis, 
puntuali e di buon gusto il 
contorno del Corpo di ballo. 
Applausi per tutti. 

: VE 


Coro di Belgrado alla 


TRIESTE — Dopo quasi 
dieci anni torna a Trieste, 
ospite della Glasbena matica, 
il coro giovanile «Ivo Lola Ri- 
bar» di Belgrado. Il comples- 
so vocale, una delle più presti- 
giose formazioni giovanili del- 
la vicina Jugoslavia, si pre- 
senterà al pubblico triestino 
domani 22 dicembre alle 20.30 
con un concerto alla Casa di 
cultura slovena. 

Fondato nel 1944 nell’ambi- 
to del circolo culturale «Ivo 
Lola Ribar», il coro giovanile 
ha ricevuto numerosissimi ri- 
(conoscimenti in campo jugo- 
slavo ed europeo. La prima 
affermazione la ottenne nel 
lontano 1947 a Praga alla ras- 


Casa di cultura 


segna dei cori giovanili. Suc- 
cessivamente ebbe riconosci- 
menti e primi premi a Neu- 
stad nel 1955 e ad Arezzo nel 
1959, partecipò con successo 
al festival europeo di Ibgol- 
stat e nel 1974 vinse il concor- 
so, indetto dalla BBC, per i 
cori misti. In tempi più recen- 
ti il coro si è affermato al 
‘concorso per complessi corali 
di Belgrado nel 1980. 

A Trieste i giovani coristi 
belgradesi, diretti da Milovan 
Pantiè, presenteranno al 
publico una serie di canzoni 
di Stevan Mokranjc e le com- 
posizioni di Stevan Hristié, 
Ivo Matejié, Milorad Kuzma- 
novié, Konstantin Babié. 


tarsiuna vita da raccontare», 
per la serie «Che fai... ridi?» 
dedicata ai nuovi comici. Al 
termine, il consueto appunta- 
mento con l’«Orecchiocchio». 
In serata, infine, dal Piccolo 
Teatro dì Milano: «Andersen: 
‘un po’ principi un po’ pupaz- 
zi», con Tino Schirinzi e le 
marionette-pupazzi «Il car- 
retto di Marodian». La fiaba 
di tono natalizio, sarà seguita 
da «Cafè chantant», uno spet- 
tacolo con Adriana Martino. 

Sabato 25 dicembre Rete 1: 
alle 11.55 in collegamento 
mondovisione con piazza San 
Pietro, sarà trasmesso il mes- 
saggio natalizio e la benedi- 
zione «Urbi et orbi», impartita 
da Sua Santità Giovanni 
Paolo II. Telecronista Dante 
Alimenti. Subito dopo va in 
onda uno. special del celebre 
tenore modenese Luciano Pa- 
varotti. Ì 

Alle 14, primo appuntamen- 
to cinematografico della gior- 
nata con il film «Oliver», una 
fiabesca riedizione dell’Oliver 
Twist di Charles Dickens. Di- 
retto dal regista Carol Reed, il 
film è intepretato da Oliver 
Reed, Ron Moody e Shani 
Wallis. 

Alle 17.05 un’edizione festi- 
va di «Direttissima con la tua 
antenna», dedicata intera- 
mente al Natale. Dopo «Hap- 
py magic» in versione natali- 
zia ci sarà un appuntamento 
fuori programma con Kojak, 
il cui telefilm, in onda alle 
18.15, si intitola «Lacrime per 
chi l’ama». Anche «Fantasti- 
co 3» va în onda in edizione 
speciale. 

Rete 2: Lelio Luttazzi sarà 
ospite di Anna Benassi in 
«Bis», la rubrica che ripropo- 
ne î migliori programmi tele- 
visivi della Rai. 

Alle 11.15, primo appunta- 
mento della giornata dedica- 
to aì bambini: va in onda il 


della giungla», un lungome- 
traggio che ha per protagoni- 
sta un Robinson Crusoe dei 
nostri giorni. 

Alle 18.05, ancora un film 
indirizzato particolarmente 
ai bambini: «Il coraggio di 
Lassie», Si tratta del primo 
film della serie che lanciò Eli- 
zabeth Taylor, allora bam- 
bina. 

Alle 20.30 eccezionale ap- 
puntamento per gli appassio- 
nati della lirica: dal teatro 
alla Scala di Milano va în 
onda «Ernani», il dramma in 
quattro atti di Giuseppe Verdi 
su libretto di Francesco Ma- 
ria Piave, L’«Ernani», diretto 
da Riccardo Muti, è interpre- 
tato da Placido Domingo, Mi- 
rella Freni, Renato Bruson e 
Nicolai Ghiaurov. La regia 
teatrale è di Luca Ronconi. 

Rete 3: anche la Rete 3 pro- 
pone un film nella giornata 
natalizia. Si tratta di «Mira- 


colo a Milano», la celebre «fa-' 


vola» dei tempi moderni scrit- 
ta da Cesare Zavattini. Diret- 
to da Vittorio De Sica, il film è 
interpretato da Francesco 
Golisano, Emma Grammati- 
ca e Paolo Stoppa. Alle 20.40 
terza puntata di «Benedetto 
Da Norcia», lo sceneggiato di 
Sergio Giordani interpretato 
da Giovanni Visentin, per la 
serie «Storie e leggende popo- 
lari». Gi 


Quartetto italiano 


+ agli «Incontri di Gorizia» 


GORIZIA — Questa sera, 
nell’Auditorium di via Roma 
di Gorizia avrà luogo l’inau- 
gurazione del ciclo «Incontri 
Musicali» 1982-83, organizza- 
to dall’Associazione Musicisti 
Giuliani in collaborazione con 
l'Azienda di Turismo e Sog- 
giorno di Gorizia. Suonerà, 
con inizio alle ore 20.30, il 
«Giovane Quartetto Italia- 


cartone animato «Il racconto | no»., 


la carta della carriera politica 
«Annie li ha tutti fin d’ora. Ma 
‘per il momento, giustamente, 
non sembra preoccuparsi 
troppo del futuro. Sta goden- 
do fino in fondo la magnifica 
avventura che le è capitato di 
vivere e l’ambiente del cine- 
ma la diverte molto. 


«La sua vita del resto non è 
cambiata — si affretta a preci- 
sare la madre — Annie conti- 
nua ad abitare nella stessa 
casa dove è nata, nei pressi di 
Philadelphia, ha gli stessi 
amici di prima, caso mai qual- 
cuno in più, e quando viaggia 
io sono sempre con lei». Con- 
tinua ovviamente ad andare a 
scuola, e a Roma ha un’inse- 
gnante con la quale studia 3 
ore al giorno. Fra le varie 
‘materie preferisce la lettura, 
l'inglese e lo spelling; non le 
‘piacciono invece le scienze, 
‘Ad essere stata scelta fra altre 
8.000 bambine per la parte 
dell’orfanella, ha provato 
emozione e stupore. «Non so 
proprio a cosa attribuire la 
fortuna di aver superato la 
selezione — ha risposto a'chi 
insisteva sull'argomento — 
bisognerebbe chiederlo ai giu- 
dici». 

E i suoi rapporti con John 
Huston, dei mostri sacri del 
cinema americano? «Sono 
stati ottimi — risponde — e 
anche ora continuiamo a 
mandarci delle cartoline. Lui 
diceva sempre «molto bene 
cara» e quando voleva cam- 
biare qualcosa diceva: «molto 
bene cara, ora vediamo di far 
meglio». 


Nel film ci sono stati mo- 
menti difficili, come quando 
la piccola protagonista finisce 
aggrappata in cima ad un 
‘ponte. «Allora non ho dovuto 
fingere — dice — ma piangevo 
davvero — perché avevo pau- 
Ta di cadere». 


E i prossimi impegni?.La 
mini-star ha precisatodi esse- 
re sotto contratto fino a giu- 
gno con la Columbia, che ha 
in cantiere un altro film per 
lei. Nel frattempo ha già inci- 
so un album e ha girato uno 
special televisivo che sarà tra- 
smesso in America a Natale. 
Non si sbilancia nel rivelare i 
suoi attori preferiti: le piace 
molto Walt Disney e; fra: gli 
Ultimi film, logicamente È.T. 
«Ma Annie non passa molto 
tempo davanti al televisore — 
interviene ancora la madre — 
nel tempo libero preferisce 
leggere, scrivere, andare in bi- 
«‘cicletta o giocare con le ami- 
che». Da Babbo Natale vor- 
rebbe in regalo vestiti e alcuni 
Videogames. 


Ma il suo divertimento prin- 
cipale è ‘in questo momento 
recitare: un’autentica voca- 
zione se è vero che la piccola 
può vantare un ragguardevo- 
le curriculum nel teatro e nel- 
la pubblicità; ha lavorato 
infatti anche a Broadway nel 
musical da cui è stato tratto il 
film, non nella parte della pro- 
tagonista ma in una delle or- 
fanelle. «Fra il cinema e il 
teatro — afferma — non saprei 
cosa scegliere, sono due cose 
troppo diverse». «E come 
paragonare — conclude con 
‘un ultimo tocco di diplomazia 
— le mele alle arance». 


Marina Nemeth 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 
sci. Slalom speciale 

12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
15.30 
15.30 
15.40. 


Cronache italiane. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


sci. Slalom speciale 
16.05 
17,00 
17.05 
17.10 
17,30 
18.00 
18.30 
18.50 
19.45 
20.00 
20.30 


Tg 1 flash. 


Teneri e feroci. 


Telegiornale. 
Aiutami a sognare. 


21.35 
22.35 
22.35 
22.45 
23.35 
24.00 


Telegiornale. 
Telegiornale. 
Mister Fantasy. 


Tg 1 notte. Oggi al 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.05 
14.20 
14.30 
15.00 
15.30. 
15.50 
. 16.00 


Tg 2 ore tredici. 


Tandem. 
Videogames. 
Doraemon. 
Videogames. 

È troppo strano. 
Doraemon. 

In studio. 


e autodidatti. 
Pianeta. 

Tg 2 flash. 

Dal Parlamento. 


16.30 
17.30 
17.35 


17.40 Set: incontri con il 
18.40 Tg 2 sportsera. 
18.50 


19.45 
20.30 
22.25 
22.35 
22.45 
23.25 


Tg 2 telegiornale. 


Tg 2 stasera. 


Tg 2 stanotte. 


15.30 
16.30 


maschile. 


Le macchine e la terra. Manuale per l’agricoltura. 


Storia d'amore e d'amicizia. L'amicizia. 

Le tecniche e il gusto. 

Oggi al Parlamento. 

Eurovisione. Sport Invernali: coppa del mondo di 


maschile. 2.a manche. 


Racconti di terre lontane. © 


Direttissma con la tua antenna. 
Nils Holgersson. Chi la fa l’aspetti. 


Dick Turpin. Il tutore. È 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 
Happy magic. Con Fonzie in «Happy days». 
Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa. 


Soggetto e sceneggiatura di 


Pupi Avati. 2.a puntata. 
L'ultima diva: Francesca Bertini (2). 


La ginnastica’ presctistica. 


Parlamento. Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Meridiana. Ieri giovani. 


Programma di biologia. Vita delle piante. 


Follow me, Corso di lingua inglese per principianti 


cinema. 


Le strade di San Francisco; Il clown della morte, 
telefilm. — Previsioni del tempo. 


Voltati Eugenio, Film, regia di Luigi Comencini. 


Appuntamento al cinema. 4 
L'evoluzione possibile. 2.a puntata. 


TV RETE 3 (regionale) 


Immagini del Natale nelle regioni d’Italia. ‘Gli 
artigiani dell’effimero. 

‘E tre pecore viziose. Commedia in tre atti di 
Eduardo Scarpetta. 


9.20: Cartoni animati; 09.45: Te- 
lenovela: «Gli emigranti»;-10.30; 
«Paper Moon» di Peter Bogda- 
novic, con Ryan O’Neil, Madeli- 
ne Kohn, Tatum O’Neil; 12.10: 
Telefilm: «Vita da strega»; 12.35: 
Cartoni animati; 13.00: Telecro- 
naca calcio: Parma-Triestina; 
14.00: Telenovela: «Gli emigran- 
ti»; 14.50: Film: «L'aquila e il 
falco» di Lewis R. Foster, con 
John Payne, Rhonda Fleming; 
16.45: «Bim Bum Bam», pome- 
riggio in allegria con Sandro, 
Marina e Paolo; 18.30: Laverne e 
Shirley; 19.00: Fatti e commenti; 
19.30: Telefilm: «Gli invincibili»; 
20.00: Telefilm: «Vita da strega»; 
20.30: «Agente Newman», di Ri- 
chard Heffron, con George Pep- 
pard, Roger Robinson; 22.30: Te- 
lefilm: «Agenzia Rockford»; 
23.30: Film: «Incidente aereo» di 
Walter Grauman, con George 
Peppard, Don Murray. 


Telebarbara 


‘7.00: Rtb insieme (7, 8, 10.30 Ulti 
me. notizie); 9.50: «Ciranda de 
Pedra», sceneggiato; 10.20: 
Estasi», film con Dirk Bogarde, 
Geneviéve Page, regia di George 
Cukor; 12.00: «Alla conquista 
dell'Oregon», telefilm; 12.57: UL 
time notizie; 13.00: Cartoni ani- 
mati; 13.30: «Papà, caro papà», 
telefilm; 14.00: «Ciranda de Pe- 
dra», sceneggiato; 14.45: «Estate 
e fumo», film; 16.30: Cartoni ani- 
mati; 18.30: «Truck drivers», te- 
î Ultime notizie; 

: «Charlie's Angels», tele- 
film; 20.30: «La famiglia Bred- 
ford», telefilm; 21.30: «Maurizio 
Costanzo show»; 22.40: «Un cro- 
‘nista alla Scala», un programma 
‘a cura di Enzo Biagi; 23.27: Ulti 
me notizie; 23.30: «Papà, caro 
papà», telefilm; 0.30: Non stop 
film e telefilm (1.30, 3, 5.30: Ulti 
me notizie), 


Telefriulì 


10.00: «Medical Center», tele- 
film; 11.00: «Settima strada», te- 
lefilm; 12.00: «Insieme amiche 
mie». Rotocalco meridiano di at- 
tualità, informazione, spettaco- 
lo; 12.45: Telegiornale; 13.00; «I 
Jefferson», ‘telefilm; 13.30: «Le 
storie di Jeanne Fortier», tele- 
film; 13.55: «Medical Center», te- 
lefilm; ‘14.50: «Maja», telefilm; 
15.45: «Spaziotto»; 18.25: «Rin 
Tin Tin», telefilm; 18.55: «I Jef- 
ferson», telefilm; 1 ; Telegior- 
nale; 20.00: «Operazione sottove- 
ste», telefilm; ‘20.30: «La casa 
bianca dalla porta di servizio», 
telefilm; 21.30: «Comandante 
Johnny». Film con Gary Cooper 
e Jane Greer. Regia di Henry 
Hathaway; 23.00: Telegiornale; 
23.10: Oroscopo di domani; 
23.15: «Ryan», telefilm. 


Telepadova 


11.00: In diretta da ‘studio: 
«Buongiorno Cristina». Rubri- 
‘che, quiz, ospiti e giochi. Condu- 
‘ce Christina Dori; 12.00: Sceneg- 
giato: «Peyton Place»; 13.00: 
Cartoni animati; 14.00: Telero- 
manzo: «Cuore selvaggio»; 14.30: 
Sceneggiato: «Peyton Place»; 
15.30: Telefilm: Del Vecchio»; 
16.3 
pia»; 17.00: Documentario: 
«Viaggio con l'avventura»; 17,30: 
Cartoni animati; 20.20: «Il Grillo 
parlante». Dieci minuti in com- 
pagnia di Beppe Grillo; 20.30: 
Telefilm: «Movin’on»; 21.30: 
Film: «Violanta», con Lucia Bo- 
sè, Maria Schneider, regia di D. 
Schmid; 23.00: Telefilm: «Police 
story»; 2400: Film: «Il piacere e 
l’amore», con Jean-Claude Bria- 
ly, Jane Fonda. 


: Rubrica: «Ronefor te ra-. 


18.30 L’orecchiocchio. 
19.00 Tg 3. 
19.30 Tv 3 regioni. 
20.05 La città delle formiche. 
20.40 Il concerto del martedì. I concerti dell'Arcadia. 
21.55 La scienza tra le due guerre. 
22.45 I laghi în Italia: il caso di Nemi. 
23.15 Tg 3. 
Telequattro Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.50; 
Cartoni animati; 9:20: «Aspet- 
tando il domani», teleromanzo; 
10.20: «Una vita da vivere», tele- 
romanzo; 11.20: Rubriche; 11.45: 
«Doctors», teleromanzo; 12.10: 
«Mary Tyler Moore», telefilm; 
12.30: «Bis», gioco a premi con- 
dotto da Mike Bongiorno; 13.00: 
«Il pranzo è servito», gioco a 
premi condotto da Corrado; 
13.40: «Aspettando il domani», 
teleromanzo; 14.00: «Sentieri», 
teleromanzo; 14.50: «Una vita da 
vivere», teleromanzo; 15.50; «Ge- 
neral Hospital», teleromanzo; 
17.00: Cartoni animati; ‘18.00: 
«Hazzard», telefilm; 18.25: Pop 
Corn; 18.55: Cartoni animati; 
19.25: «Dallas», telefilm;..20.25: 
«Dallas», telefilm; 21,25: «Lo 
specchio della vita», film; 23.50: 
Boxe; 0.50: «Joe il pilota», film 
con Spencer Tracy, Irenne Dun- 
ne, regia di Victor Fleming. — 
«Hawaii: Squadra cinque zero», 
telefilm. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto. Trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.00: 
Confine aperto. Trasmissione in 
lingua slovena (replica); 16.30: 
«Con noi... in studio», Informa- 
zioni, rubriche, sport e musica; 
16.35: Tg - Notizie; 16.40: Palla- 


canestro. Belgrado: Crvena- 


Zvezda-Cibona. Campionato ju- 
goslavo; 18.10: Sci. Madonna di 
Campiglio: slalom maschile: 
Coppa del mondo; 19.30: Tg - 
‘Punto d’incontro — Musica po- 
‘polare: canti e danze dal mondo; 
Cecoslovacchia; 20.15: «La setti- 
Îma compagnia ha perso la guer- 
ra», film, con Eva Astor, Robert 
Lamoureux, Michel Serrault, re- 
gia di Robert Lamoureùx; 21,50: 
Tg. - Tuttoggi; 21.50: «La storia 
delle SS», documentario (prima 
parte); 22.50: Tg - Tuttoggi. 


Teleantenna 


17.30: «La grande occasione», 
spettacolo musicale; 18.30: Car- 
toni animati della serie Dan- 
guard: «Prometeo il pianeta del- 
la speranza»; 19.00: «Medicina in 
casa»; 20.15: Tele Antenna Noti- 
zie; 20.30: Sì, ma dopo a nanna; 
21.00: Calcio spettacolo brasilia- 
no; 22.00: Film: «Annibale e la 
vestale», con Esther Williams e 
Howard Keel; 23.30: Tele Anten- 
\ na Notizie (replica). 


Triveneta 


9.30: «Agente speciale», telefilm; 
10.30: Cartoni animati; 11,00: Ci- 
neprogramma; 11.10: Film: «Pi- 
stole roventi»; 12.40: Oroscopo; 
12.50: «Simon Templar», tele- 
film; 13.40: «Agente speciale», 
telefilm; 14.30: Cartoni animati; 
16.00: Film: «Il tiranno di Siracu- 
sa»; 17.30: Cartoni animati; 
19,00: «Simon Templar», tele- 
film; 20.00: «Agente speciale», 
telefilm; 21.00: Film: «Borsalino 
e C.», con Alain Delon, Riccardo 
Cucciolla, regia di Jacques De- 
Toy; 22.30: Asta tappeti; 01.30: 
Oroscopo. 


| Telemonfalcone 


19.30: Film; 21.00: «Sette e mez- 
zo», gioco a quiz in diretta con- 
dotto ‘da Cinzia; 22.00: Film: 
«Eva, Venere selvaggia»; 23.30; 
Film: «La strana legge del dott. 
Menga». 


Ricordiamo ai lettori che i 


programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Dai programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Eurovisione. Sport invernali: Coppa del Mondo dî 


Radiouno 
6.46: Teri al Parlamento; 7.15: Gr 
1 lavoro; ‘7.30: Edicola del Gri; 
9.02: Radio anch'io 82; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11.10: Musi- 
ca, musica, musica e parole di 
11.34: «I vinti» di E. Zola, diret; 
da Adriana Parrella (22); 12.03: 
Via Asiago tenda; 13.25: La dili- 
genza; 13.35: Master; 14.30: Il 
trucco c’è e si vede; 15.03: 
Radiouno servizio settimanale 
di economia e lavoro «Oblò»; 16: 
Il paginone; 17.30: Master under 
18; 18.05: Festival di Salisburgo 
'82: dirige Neville Marriner; 
18.38: Le donne cantano; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz ’82; 20: Ore venti: su il 
sipario: il teatro italiano fra i due 
secoli (1850-1915) di Carlo Di Ste- 
fano (10); 20.42: Pagine dimenti- 
cate della musica italiana; 21,03: 
Viviamo nello sport; 21.30: Rac- 
conto con punteggiatura musi- 
cale: «La terrazza sotto le stel- 
le»; 21.55: Da Torino: spia e con- 
trospia; 22.22: Autoradio flash 
peri camionisti; 22.27: Audiobox. 
Rytmos; 22.50: Oggi al Parla- 
mento; 23.10: In diretta da ra- 
diouno: la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... più musica di 
così si muore, con Barbara Mar- 
chand; 15.30: Gr 1 in breve onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Gr 1 sera; 19.25: Stereoclas- 
sic; 20.30: Gr 1 in breve, onda 
verde notizie; 20.32: Superste- 
reouno; 21.30: Gr 1 in breve, 
onda verde notizie; 21.32: Stero- 
vunque, con Silvia Annichiarico; 
22.58: Onda verde; 23: Gr 1 ulti 
ma edizione; 23.10: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: ‘6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.39, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Al primo 
‘chiarore del giorno, al termine «I 
giorni»; 8: Dse: la salute del 
bambino; 8.09: Radiodue presen- 
ta: sintesi dei programmi; 8. 
Ancora «Fantastico E»; 8.45: 
«Vita di un guaritore» (2), di E. 
Torricella e B. Sacchini, regia di 
‘Edoardo Torricella, al termine e 
‘alle 10.13: Disco parlante; 9.32: 
L'aria che tira; 10: Speciale Gr 2 
sport; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.48: Effetto musica, con Gianni 
Morandi; 13.41: Sound Track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co «Il compagno di Don Camil- 
lo», di G. Guareschi; 15.30: Gr 2 
economia; 15.42: Concorso Rai 
per radiodrammi, l'Abruzzo «Pe- 
gaso», di Luciano Paesani; 16. 
Festival; ‘17.32: Le ore della mi 
sica; 18.32: Il giro del sole; 19.50: 
Tutti quegli anni fa; 20.50: Nes- 
sun dorma...; 21.30: Viaggio ver- 
‘so la notte; 22.20: Panorama pat- 
lamentare; 22.50: Radiodue 3131 
notte. 


Stereodue 


16.05: «I magnifici dieci» dischi 
in cerca della Hit Parade; 16, 17, 
18, 19: Gr 2 appuntamento flash; 
19,30: Gr 2 radiosera;. 19.50: Fm 
musica: notizie e, dischi di. suc- 
cesso; 21: Gr 2 appuntamento 
flash; 22.30: Gr 2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10.45: Concerto del mattino; 
'7.30: Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: la vita 
quotidiana; 17.30: Appuntamen- 
to con la scienza; 21.40: Sergei 
Rachmaninov; 22.15: Michel De 
‘Montainghe: «Viaggio in Italia» 
regia di Marco Lami; 23; Il jazz; 


Stereonotte 


"Trasmissioni in Fm-stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della filodiffusio- 
ne, dalle 24 alle 6 a cura della 
D.E. Musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte: 24: Giornale 
della mezzanotte; 5.45: Giornale 
dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: I programmi re- 
gionali dell'accesso; 12.35: Gior- 
nale radio; 13.25; Arte e regione; 
13.45: Nazioni vicine; 14.15: Per- 
sonaggi per una storia (12); 14,45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio, 5 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
(Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l'Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive. 


Radio Capodistria 


‘7.30: Giornale radio; 7.50; Murat- 
ti music; 8.30: Notiziario; 8.32: La 
canzone della settimana; 9.15: 
Un libro alla radio: «Fiori d’au- 
tunno», di Ivan Tavcar, 8.a pun- 
tata; 9.30: Notiziario; 9.32: Lette- 
re a Luciano; 10; Parole e musi 
ca; 10.10: Scuola, infanzia, edu- 
cazione; 10.20: Zig zag; 10.30; 
Notiziario; 10.32: Spazio musica- 
le; 10.40: Mosaico; 11: Kim; 
11,30: Notiziario; 11.32: La canzo- 
ne della settimana; 11.35: Made 
in Italy; 12: In prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30; 
Giornale radio, asterisco del 
martedì di G. Cafiero; 12.50: 
‘Brindiamo con...; 13.30: Notizia- 
rio; 14,30: Notiziario; 14.33: Sin- 
tonizzati con me; 15: Intervistati 
per voi; 15.30: Notiziario; 15.32: 
Crash; 16: Voci del nostro tem- 
‘po; 16.15: Edizioni sonora; 16.30: 
Giornale radio; 16.45: Canta il 
coro Tre Pini di Padova; 16.55: 
Calendarietto, dal mondo della 
‘cultura e dell’arte; 17: Scena pop 
jugoslava; 17.30: Notiziario; 
17.32: La voce di Renato Zero; 
17.45: Sipario radiofonico; 18.15: 
‘Rock Party; 18,30: Giornale ra- 
dio; 18.45: Arrisentirci domani. 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Magia, special; 14.30: Club amici 
dell’arte. A cura della galleria 
‘Bonaparte di Milano; 15,30; Que- 
sto tuo fragile corpo meraviglio- 
‘so, film; 17: Lolek e Bolek, carto- 
Îni animati; 17.30: Gundam, car- 
toni animati; 18: La furia di 
Hong Kong, cartoni animati; 
18.30: L'ispettore Bluey, telefilm; 
19: L'ispettore Dante, telefilm; 
19.30: Popi, telefilm; 20: L'ispet- 
tore Dante, telefilm; 20.30: Gio- 
vani avvocati, telefilm; 21.30: 
Missili umani, film; 23: La morte 
sull’alta collina, film. 


Oggi sul piccolo schermo 


Francesca, ultima diva 


«L'ultima diva: Francesca 
Bertini» (Rete 1 ore 21.35) — 
Questa puntata è dedicata in 
buona parte ad Assunta Spi- 
na; il film girato per le strade 
di Napoli, che Minigozzi ha 
recuperato per intero. Lo ve- 
diamo commentato dal vivo 
dall’attrice. Segue un.inter- 
vento di Gianpiero Brunetta e 
continua la biografia della 
Bertini, 

+ #* 

«Voltati Eugenio» (Rete 2 
ore 20.30) — Risposta italiana 
al ricco e famoso americano 
Kramer contro Kramer il film 
di Comencini venne presenta- 
to fuori concorso alla Mostra 
di Venezia del 1980. Accolto 
bene in Francia, valse a Dalila 
Di Lazzaro un successo perso- 
nale e un film con Alain De- 
lon, Tre uomini da abbattere. 

x * 

«Tandem» (Rete 2 ore 14) — 
Piatto forte della puntata 
condotta da Enza Sampò è 
Videogames di cui è animato- 
re Fabrizio Frizzi, I ragazzi 
che partecipano al gioco de- 
vono individuare e ricostrui- 
re, in un puzzle visivo, l’ani- 
male misterioso proposto di 
volta in volta. Una gara in cui 
necplozia si sposa all’elettro- 

ica. 


CINEMA 220 
ENTERPRISE 
VASCELLO PIRATA 


«Aiutami a sognare» (Rete 
1 ore 20.30) — L'aereo ameri- 
cano è caduto ma il pilota 
Ray si è salvato. Gli abitanti 
della piccola comunità cerca- 
no di aiutarlo e nasconderlo ai 
tedeschi. Ray viene accolto in 
casa da Francesca e con i suoi 
discorsi fa conoscere alla don- 
na e ai figli l'America di 
Gershwin e Fitzgerald... 


XK 
«Storia d’amore e d’amici- 
zia» (Rete 1 ore 14) — A di- 
stanza di un mese dalla con- 
clusione, viene replicato lo 
sceneggiato di Franco Rossi: 
questa: settimana andranno, 
in onda (martedì, mercoledì e 
giovedì) le prime tre puntate, 
le altre saranno trasmesse la 
settimana prossima. 


** 

«L’evoluzione possibile» 
(Rete 2 ore 22.45) — Seconda e 
ultima puntata del program- 
ma che nel centenario della 
morte del naturalista inglese 
Darwin analizza i vari aspetti 
dell’evoluzionismo. L'atten- 
zione è sui risvolti più pro- 
priamente scientifici della 
storia e sugli sviluppi ed evo- 
luzioni possibili delle specie 
viventi. 


FRA LE 50 ATTRAZIONI DEL GRANDE 


LUNA PARK TRIESTINO 


CHIARBOLA PALASPORT 


HARRY'S GRILL BAR 


PIAZZA UNITA? D’ITALIA - TS - TEL. 62081 


colazione di Natale 


( 


cenone di S. Silvestro 
PRENOTAZIONI ENTRO 25.12.82 


POLITEAMA ROSSETTI 
Giovedì 23 dicembre ore 20.30 ‘ 
UNICA ECCEZIONALE RAPPRESENTAZIONE DEL 


RECITAL. DI TOQUINHO 


con splendide musiche do Brasil 


Prenotazioni e informazioni Biglietteria Centrale. Escluse le 
tessere e gli ingressi di favore. 


REBUS (Frase: 5, 11) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
T rio; foca;,M pale = trionfo campale. 


|| TEATRI E CINEMA 


REGALA CINEMA! 


ARISTON 


Abbonamento a_10 irigressi del 
CINEMA 


ARISTON 


lire 24.000: si può usare da soli o — 
meglio ancora — in. compagnia in 
qualunque giorno della settimana fino 
al 30 giugno 1983 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Oggi alle ore 20 quarta rappresen- 
tazione di «Trittico» di A. Iller- 
sberg (turni B/C). Direttore D. Za- 
nettovich, regia di L. Crismani. 
Biglietti presso la biglietteria del 
teatro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Domani alle 20 ultima: rappresen- 
tazione di «Maria Stuarda» di G. 
Donizetti (turni F/A). Direttore G. 
Gruber, regia di F. Crivelli. 
POLITEAMA ROSSETTI, Giove- 
dì 23 dicembre, ore 20.30, unica 
eccezionale rappresentazione del 
recital di musica brasiliana di «To- 
quinho». Prenotazioni Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 2. Ab- 
bonati sconto 20%. Escluse le tes- 
sere. 

GLASBENA MATICA. Mercoledì 
22 dicembre ore 20.30 al Kulturni 
dom via Petronio 4, concerto del 
coro misto Ivo Lola Ribar di Bel- 
grado. Maestro del coro Milovan 
Pantic. Prevendita biglietti alla 
Glasbena matica via R. Manna 29, 
e prima del concerto alla cassa del 
Kulturni dom. 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 
28 dicembre ore 16 ritorna la gran- 
de rivista di strip-tease con le più 
belle vedette e la conturbante 
«Stella Love». 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Domani e giovedì; «La don- 
na del tenente francese» di Karel 
‘Reisz, con Merly Streep. 


ARISTON. Ore 16, 18, 20, 22: Solo 
‘oggi e domani ritorna l’insuperabi- 
le capolavoro avventuroso di John 
‘Huston: «Moby Dick», con Grego- 
Ty Peck, Richard Basehart e Orson 
Welles. Technicolor per tutti. 
EDEN. Oggi riposo. Domani «Ami. 
ci miei». Atto 2. 

FENICE. 17, 18.40, 20.20, 22.15: Un 
film tutto divertimento «Vai avan- 
ti tu che mi vien da ridere», con 
Lino Banfi, Agostina Belli. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
serie oro,.15, ult. 22: «Orario conti- 
nuato per segretarie insaziabili». 
‘Una esclusività della super porno 
kolossal, il film che aspettavate da 
sempre! Con Annette Heaven, Lisa 
Deleeuw e Miss. Playboy, Miss 
Penthouse, Miss New America. 
Straordinario! V.m, 18 anni. 
GRATTACIELO, 16.30, ult. 22.15. 
Da un fatto vero: «Spaghetti hou- 
se», tragicomico divertentissimo 
con Nino Manfredi, Leo Gullotta, 
R. Tushingan. 

MIGNON, 17, ult. 22.15: Dall'LP 
più ascoltato nel mondo: «Pink® 
Floyd - The wall». Continua, ri 
‘chiestissimo il grande successo di 
Alan Parker. Quarta settimana di 
continuo successo. 


Il papà 
di E.T. 
si confessa 


ROMA — Il papà di E.T. si 
confessa: Carlo Rambaldi 
premio Oscar, creatore del 
pupazzo protagonista del film 
di Spielberg «E.T.», il più 
famoso inventore di mostri 
per lo schermo, ha spiegato i 
segreti del piccolo extraterre- 
stre in una intervista esclusi- 
‘va che andrà in onda oggi alle 
17.50 sulla Rete 2 nel corso di 
«Set», settimanale incontro 
con il cinema a cura di Clau- 
dio G. Fava in onda sulla 
Rete 2. 


Sempre nel corso di questa 
puntata di «Set», peri film in 
moviola vedremo alcune se- 
quenze di E.T. di Steven 
Spielberg e di «Annie» di 
John Huston. 

La scaletta della trasmissio- 
ne prevede inoltre un servizio 
sui costumi degli attori conla 
costumista Giulia Mafia 


SOLO OGGI E DOMANI 


MOBY DICK 


l'insuperabile capolavoro di. 
JOHN HUSTON, con GREGORY 
PECK, RICHARD BASEHART e OR- 
SON WELLES 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15. 
Ritorna solo per pochi giorni il 
‘primo, l’unico, l’inimitabile: «Roc- 
ky» con Silvester Stallone. Vinci 
tore di 3 Oscar. 

NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura, 

NAZIONALE 3, Prossima aper- 
tura. 

RITZ. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22,15. 
«Un commissario al di sotto di 
‘ogni sospetto», Un poliziesco con 
C. Depardiev. Technicolor. 


AURORA. 16.30. Supervietato e 
sconsigliato a coloro che non gra: 
discono il genere: «Moglie fuori 
femmina dentro» uno degli ultimi 
successi dell’«hard-core» america- 
no. ‘Technicolor. 

CAPITOL, 16, 18,40, 21,30; Un ec- 
cezionale avvenimento cinemato- 
grafico tratto da uno straordinario 
successo editoriale: «Ragtime» 
con E. McGowern e'H. Rollins. E 
l’ultimo, bellissimo e spettacolare 
film di M. Forman, il regista di 
«Qualcuno volò sul nido del cucu- 
lo». Technicolor. Per tutti. Ultimo 
‘giorno. 

CRISTALLO. 16.30,Per Hammer 
rischiare la vita 5 volte al giorno ed 
‘amare 5 donne per notte è soltanto 
routine. Dal romanzo di Mickey 
Spillane «Io, la giuria», V.m, 18. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). Ore 16, 18, 20, 
ult. 22: 2.a settimana di grande 
successo «Blade Runner» un giallo 
futurista ambientato nel 2000, pie- 
no di colpi di scena, spettacoli e di, 
riprese fantavisive con Harrison 
Ford, l'interprete principale dei 
«Predatori dell'Arca perduta». 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Un capolavoro con la regia di John 
Milius «Un: mercoledì da leoni». 
Jan-Michael Vincent, William 
Katt, Gary Busey. Grande. suc- 
cesso! 

ALCIONE-AIACE (Ass. ital. amici 
cinema d'essai). Tel. 796162. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22. Il capolavoro 
di L. Bunuel «Il fascino discreto 
della borghesia» con F. Rey e M. 
Piccoli. Colore. Per tutti. Domani 
«Ombre rosse» di J. Ford con l’'in- 
dimenticabile John Wayne. 
LUMIERE D’Essai-Fac (tel, 


820530). Ore 16.30, 18.20, 20,10, 22, { 


«Il dormiglione» (Dormi ancora, 
Mike) il più comico film'di Woody 
Allen con Woody Allen e Dyane 
‘Keaton. Domani la dèrobade. V.m. 
18. 

RADIO, 15.30,ult. 21.30, Con un 
cast tutto «scoperto» e da «scopri- 
re». «Erotic super love». E’ un luce 
Tossa! Rossa!! Rossa!!! 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni, Fe- 
nice, Capitol, Alcione, Ariston, Au- 
rora, Vittorio Veneto. 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «Complesso rock 
musicale A.C.D.C.». Colori. 
VERDI, 18, 22: «Pink Floyd The 
Wall». Scope a colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Nudi, belli, 
fichi». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17,30; «Gran Hotel 
Excelsior» con A. Celentano ed 
Eleonora Giorgi. 

PRINCIPE: 18: «Sesso è volentie- 
ri» con Johnhy Dorelli, Laura An- 
tonelli e. Gloria Guida. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Provaci ancora 


| Sam». Riservato abbonati Circolo 


«Diego Moro». 


PALMANOVA 
ITALIA, «Killer della notte». 
GARIBALDI. «Quel desiderio di 
lei». V.m. 18 anni. 

TARCENTO 
MARGHERITA, «Labbra aperte». 
V.m. 18 anni. 

CERVIGNANO 


NUOVO. «Volpe di fuoco - Firefox» 
con Clint Eastwood. 


COMUNE DI TRIESTE 


AZIENDA AUTONOMA 
DI SOGGIORNO E TURISMO 


TEATRO STABILE DI PROSA 


Dal 23 dicembre all’8 gennaio tutti i giorni teatro, cinema, 
concerti, esercizi pubblici e negozi aperti di sera, interven- 
ti musicali e gastronomici a sorpresa. 


fr, 


ca =y 
SEI INFORMATA ? 

MAFALDA HA URTATO. 
CO. TRICICLO FELIPE 


LO HA BUTTATO 


EL 


SUI TIPO. 

TRO. UN SSOISTA CON 
IL COMPLESSO 
INFERIORITÀ / 


E BENALI 
(o 


QUESTA E 
UN OFFESA 

ALL' ONESTA 
MORBOSITÀ DEL 
PUBBLICO! 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


problemi non mancano ma ci sono anche 
momenti piacevoli e forse un incontro inatte- 
so; se vi sentite irrequieti non sfogatevi sugli 
altri, cercate invece di valorizzare la creatività 
e la fantasia facendo cose diverse dalle solite, 
occupandovi di interessi extra routine. 


ARIETE 


jer alcuni la smania di fare troppe cose o di 

ottenere qualcosa più degli altri può con- 
durre ad azioni inutili, a tensioni con i collabo- 
ratori. Mantenete il senso delle proporzioni in 
ogni campo, anche nelle attività fisiche (attenti 
a tagli, colpi, «strappi», sforzi eccessivi). 


ela Luna vi invita a sognare e danzare altri 

'astri vi costringono a procedere con i piedi 
di piombo per:non cadere. Se proprio volete o" 
dovete tentare nuove avventure amministrate 
vi bene... non frequentate gente che vuol «tra- 
viarvi», non accettate caramelle e sigarette. 


‘n senso di inquietudine o delle preoccupa- 

zioni possono farvi sentire affaticati o scon- 
tenti di voi stessi e degli altri, mettervi. di 
malumore. Cercate di svagarvi, di occuparvi 
‘anche di cose diverse dalle solite e controllate 
certe prese di posizione «capricciose». 


? facile perdere un po’ la bussola, prendere 
decisioni precipitose ma dovete stare at- 
tenti perché per molti una situazione importun- 
te può improvvisamente sfuggire di mano. Rin- 
novate qualcosa in voi stessi o intorno a voi, ma 
possibilmente senza conflitti. 


prrgena nelle azioni se volete avere una 
buona giornata, distribuite con criterio sva- 
ghi e lavoro per non aver problemi di stanchez- 
za e non sottovalutate una questione familiare 
che ora per qualcuno può essere risolta inmodo 
impensabile, drastico e definitivo. 


iete più selettivi del solito e avete più 

‘bisogno di verifiche e sicurezze: approfittate 
del momento per mettere a posto ciò che non vi 
va, per ridimensionare qualche aspetto della 
vostra vita, nia cercate di non perdere la 
concentrazione nei soliti impegni. 


BILANCIA 
d 


I 
il 
È 
| 


iate realisti nei programmi e nelle spese che 

dovete affrontare e non date troppo peso 
agli sbalzi di umore. Alcuni sono in fase di 
«bilancio esistenziale» e le feste, che già porta- 
no tanta allegria alla maggior parte dei nativi, 
con Saturno saranno più festose che mai. 


lcuni sono un po’ pessimisti e depressi, altri 

troppo entusiasti, impulsivi, «spaccamon- 
tagne»; cercate di controllarvi e di agire con 
maggior riflessione in ogni circostanza, fate 
delle scelte meditate, non accettate per buono 
tutto ciò che arriva. Prudenza al volante. 


iete un po’ irrequieti, nervosi, ma se puntate 

‘verso un obiettivo preciso e vi date da fare 
con pazienza potete ottenere dei risultati più 
che soddisfacenti. Prudenza durante viaggi e 
spostamenti, per qualcuno sono possibili di-_| 
sguidi e inconvenienti di vario genere. 


ap-t2 a ont 


lensione e nervosismo potrebbero farvi valu- 

tare poco obiettivamente certe questioni 
pratiche; cercate di appianare i punti contro- 
versi senza surriscaldarvi, con un po’ di diplo- 
Îmazia troverete maggior collaborazione e le 
vostre iniziative non finiranno a rotoli. 


air afosa 


È probabile un ‘po’ di malumore e forse dei DI IT] 
iconflitti tra situazioni familiari, personali e : 
‘professionali: tenete tutto sotto controllo, mo- 
derate l’impulsività ed evitate di irritarvi con le 
‘persone che vivono o lavorano con voi. Molta 
prudenza in tutto la prima decade. 


per i vostri 
regali 
sotto l’albero 


BOTTEGA 
ARTIGIANA DI CERAMICHE 


sorio, 1 


ORIZZONTALI: 1 Compre - 5 Lo forniscono le zanne 
d’elefante - 10 Sèrisse «Il Capitale» - 12 Poco obbligato - 14 : 
Pieno di vivacità - 15 L'ultima nota - 16 Si conta sul medio - 18 3: SR 
Fiume della Spagna - 19 Ordine di partenza - 20 Vettura H 
pubblica - 22 La seconda nota - 23 La capitale sul Reno - 24 
‘Passatempo, diletto - 26 Il gigante ucciso da David - 27 Zolla si 
erbosa - 28 Lo Stato con Dallas - 29 Non lo è il nano - 30 Simbolo } 
del cobalto - 31 Frazione di chilo - 33 Breve corso d’acqua - 34 Nat: 
Formano il poligono - 36 Hans, celebre scultore e pittore i 
dadaista - 37 Fine di battaglia - 38 Robert attore - 40 Le vocali Ì 
in forse - 41 Vulcano delle Ande - 43 Adatta, confacente allo 
scopo - 44 Fiocco per tendaggi. 

VERTICALI: 1 Walter, lo scrittore di «Ivanhoe» - 2 Iniziali 
di Kazan - 3 Precede dom sul datario - 4 La grande Russia - 5Un 
dolce sentimento - 6 Recipiente per fiori - 7 Se è di coppella è 
purissimo - 8 Rex non ha cuore - 9 La Fallaci di «Un uomo» - 11 
«Pezzo» da biblioteca - 13 Una capitale sudamericana - 15 Un 
colpo del pugile - 17 Si offre per grazia ricevuta - 19 Lo scatto 
finale del ciclista - 21 Incontro di vocali - 23 Pugilato - 25 Iniziali 
di Arpino - 26 Sigla di Genova - 27 Heather dello spettacolo - 28 
Concorso con schedine - 30 Il suo remo è la pagaia - 32 Il 
maggior teatro lirico parigino - 34 Fiume dell’Oltretomba 
pagano - 35 La Persia di oggi - 38 Prima di Rodrigo e di 
Abbondio - 39 Anna cantante - 41 Sigla di Como - 42 Iniziali di 
Pizzetti. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 Suez; 5 usati; 10 tantam; 12 alano; 14 0z; 15 creoli; 
17 Cs; 18 gin; 20 arpa; 21 gas; 22 Noel; 24 ie; 25 leva; 26 mandriano; 29 
rimpianto; 31 teca; 32 At; 33 Ivan; 35 RCA; 36 snob; 38 are; 39.0; 40 diario; 
42 OR; 43 orgia; 45 enzimi; 47 duomo; 48 giri. f 
VERTICALI: 1 sazio; 2 Um; 3 etc; 4 Zara; 6 sala; 7 ali; 8 TA; 9incavo; Î 
ll 


10 Togni; 11 meridiana; 13 ossa; 16 operatore; 19 nemica; 21 Genova; 23 
lama; 25 lati; 27 NP; 28 in; 29 record; 30 oneri; 31 trio; 34 aromi; 36 Siam; 
37 Bing; 40 Dio; 41 oziì; 44 Gu; 46 ir. 


IL NATALE AMDRE 


TI PROPONE 
SCONTI DEL 20-30-50% 


VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


COM, 22-11-82 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO. 


CONVEGNO A TORINO CON 1 MINISTRI BODRATO E GORIA 


Nessuno sa bene cosa fare 
per rilanciare l’industria 


Massaccesi (Alfa) polemico con la Cgil - Mandelli: sprechi nell'assistenza 


TORINO — Spesa pubbli- 
ca, politica dei redditi, inve- 
stimenti. I tre «campi» su cui 
dovrà giocare l’azione econo- 
mica del governo sono questi, 
tenendo conto delle cifre della 
crisi — su cui più o meno tutti 
sono d'accordo — ma puntan- 
do soprattutto a realizzare 
un’intesa politica — quella 
naufragata nell'ultima crisi di 
governo — sui mezzi da usare. 

Quali debbano essere, però, 
né Guido Bodrato, ministro 
del bilancio, né Giovanni 
Goria, responsabile del teso- 
ro, hanno inteso precisarli ieri 
a Torino nel corso del loro 
intervento al convegno su 
«Dove va l'industria» promos- 
so dal centro studi «Ice» vici- 
no alla De. 

Interlocutori di Bodrato e 
Goria un industriale privato, 
Walter Mandelli, vicepresi- 


-dente della Confindustria, un 


industriale pubblico, Ettore 
Massaccesi, presidente del- 
T'Alfa Romeo, un banchiere, 
Lucio Rondelli, amministra- 
tore delegato del Credito ita- 
liano, un economista, Gianni 
Zandano, docente all’univer- 
sità di Torino e consulente 
economico del segretario de 
De Mita (presente in sala). 
Assenti, invece, i sindacalisti. 


I due de componenti la 
«troika economica» del gabi- 
netto Fanfani si sono limitati 
a disegnare il quadro di insie- 
‘me che sta di fronte al gover- 
no. «Una crisi che ci riporta al 
dopoguerra», ha detto Bodra- 
to: «una situazione che ci offre 
come unica alternativa per 
1783 lo scasso totale del siste- 
ma o l’inizio soltanto di un 
assestamento che ci consenti- 
rà di ipotizzare effetti positivi 
nell’84», ha aggiunto Goria. 
Per il ministro del bilancio 
non c’è altra opzione alla lotta 
prioritaria all’inflazione. 

«A questi valori non possia- 
mo puntare sulla ripresa dei 
paesi concorrenti e una ridu- 
zione dei tassi di interesse 
non è attuabile senza un con- 
testuale abassamento drasti- 
co dell’inflazione, pena una 


* pesante svalutazione». Per 


Bodrato, dunque, occorre in- 
tervenire insieme («e qui sta il 
difficile», ha detto il ministro) 
sul deficit della spesa pubbli- 
ca. 

Secondo Goria si potrà 
ragionare in termini di «ag- 
giustamento della nostra eco- 
nomia nell’'84» se nel 1983 si 
agirà correttamente sulla 
finanza pubblica, se il costo 
del lavoro si manterrà entro la 
soglia concordata con il sin- 


| dacato, se la produttività del- 


le imprese crescerà. 

Ma, a giudizio di Walter 
Mandelli, non si viene a capo 
di nulla «se il denaro pubblico 
continua ad alimentare privi- 
legi e ingiustizie, come nel 
caso dei cinque milioni di 
‘pensionati per invalidità, e se 
le categorie più forti conti- 
nuano a prevaricare quelle 
più deboli». 

Per quanto riguarda il costo 


| del lavoro, Massaccesi (dopo 


aver attaccato la Cgil che 
«conduce una politica salaria- 
le da anni Cinquanta proba- 


| bilmente ispirata da una par- 


te politica che si assume in 
questo modo una grave Te- 


| sponsabilità), ha presentato i 


conti formulati dall’Alfa Ro- 
meo per l’83. Se l’inflazione 
sarà davvero del 13 per cento 
per la sola azione di scala 


| mobile e degli altri oneri i 


costi saliranno del 17,4 per 
cento. 


ce a 
Crisi: Benvenuto, Reviglio, La Malfa 


‘TORINO — Rigore, tagli alla spesa pubbli- 
ca, investimenti nel settore pubblico per soste- 
nere l’occupazione, giustizia fiscale: sono î 
punti indicati dal segretario generale della 
Uil, Giorgio Benvenuto, e dagli ex ministri La 
Malfa e Reviglio per affrontare la crisi econo- 
mica, in una tavola rotonda tenutasi a Borga- 
ro Torinese per. iniziativa dei 
tema che ha abbracciato tutti gli aspetti della 
difficile situazione del paese: la necessità della 
programmazione, l'inflazione, la giustizia fi- 


scale e la contrattazione. 


Per Benvenuto è importante che «l’obietti- 
vo di ridurre l’inflazione non sia accompagna- 
to da una riduzione dell’occupazione. Bisogna 

e sugli sprechi 
e sul fisco e la 
giustizia fiscale dall’altro. E in questo quadro 
il rigore va espresso Verso quelle categorie dî 
lavoratori che non fanno il loro dovere». 


agire sulla spesa pubblica 
previdenziali da un lato, 


lla Vilm, su un 


Malfa: 


ridotto, ha det 


La necessità di «un taglio severo della 
spesa pubblica» è stata sottolineata anche 
dall'ex ministro La Malfa, che ha indicato 
negli investimenti pubblici, soprattutto în set- 
forì come l'energia, le itelecomunicazione e î 
trasporti, un modo per'salvare l'occupazione. 
«In questo modo, ha aggiunto La Malfa, si 
potrà creare un ambiente favorevole per gli 
investimenti privati». | 


Giustizia fiscale: per La Malfa la battaglia 
del sindacato è giusta, «ma non si può chiede- 
re rigore per gli altri'e riduzioni per sé». 


L’ex ministro Reviglio ha condiviso l'esame 
della situazione e: le: proposte fatte da La 
«Il disavanzo pubblico deve essere 
È to, perché è unfreno allo svilup- 
po. È un obiettivo che si ‘può raggiungere con 
la lotta agli sprechi nell’assistenza e nei servi 
zi, e con la riduzione dell’evasione fiscale». 
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SARÀ DIFFICILE OTTENERE AIUTI 


Rimbalzano alla Cee 


le frodi 


sull'olio d'oliva 


È la vigilia della discussione dei prezzi 


BRUXELLES — Lo scanda- 
lo delle truffe sull’olio d'oliva 
in Italia è rimbalzato a Bru- 
xelles nel momento in cui la 
commissione esecutiva Cee si 
appresta a proporre i prezzi 
agricoli e le misure connesse 
per la campagna 1982-83. 

Alla vigilia della. discussio- 
ne sui prezzi, i 14 commissari 
europei hanno trovato sul lo- 
ro tavolo un «promemoria» 
che fa il punto delle frodi ita- 
liane dal 1974 a oggi. Secondo 
dati citati dal documento, per 
ottenere gli aiuti Cee, i pro- 
duttori italiani avrebbero, de- 
nunciato nella campagna 
scorsa una produzione di 800 
mila tonnellate mentre il con- 
sumo reale ammonterebbe a 
450 mila tonnellate. 

Il documento ricorda che 
per le campagne 1979-80 e 
1980-81, gli aiuti sono statiin 


parte rifiutati a causa di so- 
spetti di frode e che le autori- 
tà italiane hanno avviato 
un'inchiesta. Tuttavia, le 
quantità per le quali gli aiuti 
sono stati rifiutati non sono 
ancora note. 


Secondo gli osservatori, 
non è un caso che le cifre in 
questione siano state divulga- 
te proprio ora: il commissario 
Cee responsabile per l’agricol- 
tura Poul Dalsager aveva pro- 
posto di trasformare l’attuale 
sistema di aiuti alla produzio- 
ne in un altro sistema. che 
contabilizza.gli ulivi recensiti. 


Lo stesso Dalsager che, sot- 
to le pressioni italiane e gre-* 
che, sembrava propenso a riti- 
rare la sua proposta, potrebbe 
ora essere incitato a non farne 
‘nulla, proprio a causa delle 
frodi denunciate. 


‘La segreteria della Federa- 
zione di Trieste Cgil, Cisl, Cedl- 
Uil, con un documento che qui 
pubblichiamo in sintesi, propo- 
ne alle forze politiche locali e 
regionali un programma fina- 
lizzato di utilizzo di quella par- 
te dî risorse finanziarie previ- 
ste dalla legge 828 da destina- 
re all'area triestina, în raccor- 
do con le altre iniziative previ- 
ste per il risanamento econo- 
mico della provincia e della 
regione, 

La segreteria della federa- 
zione unitaria ritiene perciò 
necessario che si realizzi rapi- 
damente un confronto, pro- 
mosso dal presidente della 
Provincia, tra gli enti locali, î 
parlamentari, le forze impren- 
ditoriali (Confindustria e In- 
tersind) e le organizzazioni sin- 
dacali. 

TRIESTE — La situazione 
dell'economia provinciale se- 
gna un aggravamento mai re- 
gistrato dal dopoguerra a 0g- 
gi. Cgil, Cisl, Ccdl-Vil ritengo- 
no perciò che vadano utilizza- 


NOTE E COMMENTI 


Come utilizzare la legge 828 
Documento Cgil Cisl Cedl-Uil 


A VIENNA DECISO UN LIEVE AUMENTO DI PRODUZIONE, MA SENZA ACCORDI SULLE QUOTE 


Un fallimento la riunione dell'Opec 
Il petrolio sarà offerto sottoprezzo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VIENNA — La conferenza 
viennese dell’Opec — la 66.a 
della serie — è terminata nel 
primo pomeriggio di ieri con 
un nulla di fatto. La situazio- 
ne sul mercato petrolifero in- 
ternazionale resterà dunque 
immutata, come immutato 
resta il prezzo ufficiale di 34 
dollari il barile. 

Per salvare la faccia e per 
dare una parvenza di vitalità 
a un cartello morente e co- 
munque privo di incisività, i 


- «signori del petrolio» hanno 


annunciato la «decisione» di 
aumentare di un milione di 
barili (da 17 milioni e mezzo a 
18 milioni e mezzo) la quota 
globale quotidiana di produ- 
zione. Il segretario generale 
del cartello N’Guema ha det- 
to ai giornalisti ieri sera che in 
un secondo tempo, in un’altra 
conferenza, forse a febbraio o 


marzo, saranno stabilite le 
singole quote nazionali di pro- 
duzione. 

Per adesso, in sede di confe- 
renza, i paesi dell’Opec che 
stanno trasgredendo l’impe- 
gno sottoscritto lo scorso 
marzo a non produrre più di 
quanto era stato concordato 
sono stati «richiamati all’or- 
dine»: questo «richiamo» è 
‘una contraddizione per la «uf- 
ficializzazione» della ecceden- 
za di produzione implicita 
nell’aumento globale di estra- 
zione annunciato ieri. 

Nel frattempo Mohammad 
Gharazi, ministro del petrolio 
iraniano, ha «dichiarato ai 
giornalisti che l'Iran ‘unilate- 
ralmente produrrà il quanti 
tativo da lei richiesto di 3,2 
milioni di barili al giorno. Se- 
condo fonti petrolifere l'Iran 
negli ultimi tempi produceva 
2,5-2,6 milioni di barili al gior- 


no invece di 1,2 milioni. 

Ma l'Iran non è il solo a 
«barare»: già adesso la produ- 
zione globale giornaliera del- 
l'Opee oscilla tra i 19 milioni e 
mezzo e i venti milioni di bari- 
li: se i ministri, in sede di 
conferenza, qui a Vienna, 
avessero veramente affronta- 
to questo problema e avesse- 
ro, anche discusso i criteri di 
suddivisione delle quote na- 
zionali di produzione, essi 
avrebbero anche sentenziato 
la fine del cartello. La lite 
sarebbe stata inevitabile e il 
contrasto sarebbe esploso con 
conseguenze fatali. Qui sta il 
motivo della rapidità con la 
quale la conferenza è stata 
chiusa: prima ancora che co- 
minciasse veramente. 

Il milione in più di barili 
giornalieri, non significa nien- 
fe, la mancata ripartizione 
delle quote vuol dire tutto; 


LA-CRISI E LE PERDITE PIÙ GRAVI DEL PREVISTO 


Tutte le feste in «cassa» | «La regione 
per le acciaierie francesi | con i miliardi della 828» 


PARIGI — La crisi della 
siderurgia francese è più gra- 
ve del previsto e le perdite più 
importati di quanto preventi- 
vato. Una ristrutturazione 
dell'intero settore sembra 
perciò imperativa. Secondo le 
‘ultime valutazioni, «Usinor» 
registrerà nel 1982 un disa- 
vanzo di 3,7 miliardi di franchi 
(740 miliardi di lire), rispetto 
ai due e ai tre miliardi di 
franchi preventivati in giugno 
e novembre (rispettivamente 
400 e 600 miliardi di lire). Per 
«Sacilor», le perdite globali si 
aggireranno intorno ai tre mi- 
liardi di franchi (600 miliardi 
di lire) entro la fine dell’anno. 

Secondo studi pubblicati ie- 
ri, le centrali siderurgiche 
francesi funzionano attual- 
mente al 60 per cento della 


loro capacità. La proporzione 
è ancora nettamente migliore 
di quella degli Stati Uniti: 35 
per cento; ma mentre gli ame- 
ricani possono contare sulla 
diversificazione del prodotto 
finito, i francesi non hanno 
questa possibilità. 
«Usinor» e «Sacilor» hanno 
fra l’altro deciso di mettere in 
cassa integrazione tutte le lo- 
ro maestranze dal 22 dicem- 
bre al 3 gennaio prossimo. 
Dinanzi alla preoccupante 
situazione della siderurgia, i 
dirigenti francesi hanno già 
deciso lo scorso luglio di ri- 
durre la produzione globale di 


rispettato l’obiettivo stabilito 
per il 1986 con 24 milioni di 
tonnellate di produzione na- 
zionale, Si parla ora con sem- 
pre maggiore insistenza di 


vuol dire cioè che i ministri 
dell’Opec non hanno niente 
da dirsi e che i loro rispettivi 
paesi faranno quello che: me- 
glio. gli garba. Cercheranno 
cioè di vendere di più e a 
condizoni agevolate: il greg- 
gio seguiterà a essere offerto 
sottoprezzo. 

È già morto.il cartello 
Opec? Una risposta definitiva 
sarebbe forse prematura. Si 
può dire che l’Opec adesso 
non fa paura.;a nessuno, né 
influenza in termini concreti il 
mercato petrolifero interna- 
zionale: la legge del mercato 
sì rivela in questo momento 
più incisiva dei tentativi di 
«diktat» del cartello. 

Alcuni dati: da gennaio a 
settembre la produzione mon- 
diale di greggio è diminuita 
del 6,5 per cento. Questa dimi- 
nuzione globale ha colpito.i 
tredici produttori dell'Opec 


che hanno ridotto l'estrazione 
del 20,7 percento, mentre gli 
stati produttori occidentali 
non aderenti al.cartello l'nan- 
no aumentata del 4,4 per cen- 
to. Un rapido aumento di pro- 
duzione è stato registrato nel- 
la regione del Mare del Nord 
(più 13 per cento) e nel Messi- 
co (più 14 per cento). Per il 
1983 si prevede comunque 
‘una riduzione della domanda 
mondiale di greggio fra il3 e il 
4 per cento. I paesi produttori 
non aderenti all’Opec comin- 
ciano dunque a essere concor- 
renti temibili: ha l'Opec una 
ragione di sopravvivenza? 
Appena due anni fa, i paesi 
del cartello avevano registra- 
to insieme un introito dalle 
esportazioni di.greggio di cir- 
ca 110 miliardi di dollari. Que- 
st'anno la cassa di molti stati 
è rimasta quasi vuota. | 
Ettore Petta 


Rc auto: 


‘sospesa 


agitazione 
agenti 


ROMA — IL sindacato 
agenti di assicurazione (Sna) 
‘ha sospeso ogni agitazione del 
settore della responsabilità 
civile auto dando disposizioni 
ai propri aderenti perché sia 
al più presto ristabilita la nor- 
malità nell'intero sistema. di 
accertamento e di liquidazio- 
ne' dei sinistri Rc-auto. 


La Sna ha sospeso tutte le 
iniziative adottate nei mesi 
scorsi (blocco della conven- 
zione, indennizzi diretti, limi- 
tazione dei compiti degli 
agenti esclusivamente a quel- 
li previsti negli accordi con le 
imprese, ecc), «come concreto 
segno di buona volontà per 
favorire la rapida soluzione 
senza pregiudiziali, dei pro- 
blemi riguardanti la gestione 
del servizio Rc auto». 


In un documento inviato ai 
ministri dell’industria Pan- 
dolfi e del lavoro Scotti, il 
sindacato ha messo in rilievo 
«la necessità di stabilire in 
modo preciso e puntuale i 
compiti degli agenti in tema 
di Rc-auto. 


LA FISPI AUMENTA IL CAPITALE: INTERVIENE BURBA 


UDINE — «Mancano mer- 
cato e liquidità. La situazione 
è molto difficile. La crisi eco- 
nomica del mondo occidenta- 
le, che ha coinvolto il nostro 


‘una media di 17-18 milioni di | Paese, sta investendo in ma- 


tonnellate. 

Viene inoltre ricordato negli 
ambienti competenti francesi 
che la Cee ha approvato sol- 
itanto i due terzi del piano di 
ristrutturazione 


BI ITALSIDER — Lo stabili 
mento Italsider di Genova 
Cornigliano fornirà entro 
dicembre 1.500 tonn di banda 
stagnata elettrolitica alla so- 
cietà libica «Al Mamoura 


4,7 milioni di tonnellate, pari | Food Establishment». Il ma- 


al 17 per cento della capacità 
totale delle centrali. 

Ma ufficiosamente nessuno 
crede più che potrà essere 


DALLA COMUNITÀ DEI PORTI ADRIATICI A FINE GENNAIO 


Indetta una conferenza a Brindisi 
sul tema dei terminal carboniferi 


BRINDISI — La Comunità 
dei porti adriatici, che associa 
oltre 70 enti tra Regioni, Pro- 
vince, Camere di Commercio, 
Comuni, enti di gestione por- 
tuale, compagnie di lavorato- 
ti portuali, indice per i giorni 
28 e 29 gennaio 1983 a Brindisi 


' una conferenza nazionale sul 


tema del rifornimento di car- 
bone. Si tratta di creare alcu- 


| ni grandi terminali oceanici 


per l'importazione del carbo- 
ne dalle aree minerarie di pro- 
duzione e il successivo smi- 


| stamento del prodotto ecce- 


dente verso i porti di minore 
portata. 

‘Alla conferenza saranno in- 
vitati i rappresentanti del 
mondo della ricerca scientifi- 
ca (università, Cnr, vari centri 
di studio e di ricerca), degli 
istituti specializzati nel setto- 
re della politica di salvaguar- 
dia dell'ambiente, dei mini- 
steri della marina mercantile. 
dell'industria e del commer- 
cio, ed inoltre i grandi consu- 
matori del carbone quale mer- 
ce destinata alla produzione 


© di energia (in primo luogo l’E- 


nel, ma anche tutte le altre 
grandi aziende di Stato). 

La conferenza, che sarà 
aperta dal presidente della 
Comunità dei porti adriatici, 
il sindaco di Venezia Mario 
Rigo, terrà conto di tutti i 
problemi connessi alla crea- 


zione dei terminali carbonife- 
ri. In particolare gli organizza- 
tori intendono tener conto dei 
problemi legati al complesso 
sistema dei porti adriatici, e 
anche in generale ai temi del- 
l’approvvigionamento di car- 
bone. . 

La relazione introduttiva 
sarà affidata al professor 
Fabio Fittipaldi, docente or- 
dinario dell’università di 
Napoli e consigliere dell’Enel. 
Un contributo diretto di éspe- 


Portuali: 
convocate 
le parti 

ROMA — Il ministro della 
marina mercantile, on. Mi- 
chele Di Giesi, ha convocato i 
rappresentanti delle organiz- 
zazioni sindacali e delle asso- 
ciazioni imprenditoriali del 
settore portuale per giovedì 4 
gennaio. 


AI centro della riunione sa- 
ranno i problemi del lavoro 
portuale. Per sollecitare Vin- 
tervento del governo e prov- 
vedimenti di sostegno atti a 
bloccare la crisi in atto nel 
settore portuale, i lavoratori 
del settore hanno attuato nei 
giorni scorsi azioni di lotta 
ed una manifestazione di pro- 
testa a Roma. 


rienze sarà chiesto anche ad 
altri paesi. In particolare si 
cercherà di ottenere un sop- 
porto conoscitivo delle tecno- 
logie più avanzate utilizzate 
negli Stati Uniti per controlla- 
re gli aspetti negativi, soprat- 
tutto ambientali, che possono 
essere indotti dalla movimen- 
tazione del carbone. 

La conferenza comunque 
intende già offrire alcune indi- 
cazioni per le scelte che il 
nostro Paese dovrà fare ‘in 
tema di carbone, per rispon- 
dere insieme alle esigenze del- 
la strategia economica nazio- 
nale e a quelle logistiche, cioè 
all’individuazione e alla collo- 
cazione dei grandi terminali 
carboniferi. 

Vari elementi consigliano la 
scelta di porti capaci di rice- 
vere grandissime navi. Tale 
scelta, nelle grandi rotte ocea- 
niche, in riassunto, consente 
per il nolo tra porto di carico e 
primo porto di scarico, un ri- 
sparmio valutabile in circa 
20.000-30.000 lire per tonnella- 
ta, ossia mediamente di 25 
miliardi per milione di tonnel- 
late anno e ciò giustifica l’ese- 
cuzione di opere infrastruttu- 
rali di rilevanti dimensioni. 

Su questi temi e su altri si 
confronteranno politici e tec- 
nici nella Conferenza indetta 
dalla Comunità dei porti 
adriatici. 


teriale, collaudato dalla socie- 
tà francese «Le Control Tech- 
nique», sarà utilizzato per la 
fabbricazione di tappi corona. 


niera violenta anche il Friuli- 
Venezia Giulia. Potremo sal- 
varci solo con un utilizzo 
estremamente accorto dei tre- 
mila miliardi messi a disposi- 
zione della nostra regione dal- 
la legge 828 per la ricostruzio- 
ne e lo sviluppo». 

Questo, in sintesi, è quanto 
ha detto ieri il presidente del- 
l'Unione regionale delle picco- 
le industrie, Mario Burba, du- 
rante una conferenza stampa 
durante la quale è stato dato 
l'annuncio dell'aumento di 
capitale della Finanziaria per 
lo sviluppo delle piccole indu- 


| La vita nel porto 


Programmi armatoriali 1983: «Coe e Clerici» 


TRIESTE — Dall’agenzia 
triestina «Coe e Clerici» rice- 
viamo le seguenti informazio- 
ni in merito alle linee ad essa 
appoggiate. 

Servizio carboni: traffico 
nuovo per il nostro porto. Dal 
1.0 gennaio a ieri sono state 
sbarcate 650 mila di fossile, su 
barconi feeder che hanno poi 
trasportato il carico a Monfal- 
cone e Porto Marghera. Com- 
plessivamente si tratta di un 
carico doppio come volume: e 
cioè sbarco dalla nave madre 
e reimbarco sulla maona. In 
porto si trova la «Sauda» che 
sta sbarcando sui pontoni del- 
la predetta agenzia 37 mila t 
di fossile. Già ancorata al 
Molo VII si trova la «Euro I», 
che ha allo sbarco 10 mila t; 
per il 24/25 è attesa la «Lira» 
(al suo terzo viaggio) con 64 
mila t di fossile. Nel 1983, 
secondo una stima della «Coe 
e Clerici», la movimentazione 
dovrebbe aggirarsi sulle 800 
mila t (800 mila allo sbarco ed 
altrettante all'imbarco). 

Servizi brasiliani: il «Loide 
Brasileiro» e la «Companhia 
Paulista» continueranno i lo- 
ro servizi su Trieste, sulla ba- 
se di una toccata nel nostro 
porto ogni 15/20 giorni con 
navi delle due compagnie. 

La rotta Brasile-Trieste per 
il trasporto di caffè è stata 
iniziata nell'immediato dopo- 
guerra, ma ha assunto note- 
voli sviluppi con la creazione 


nel Porto Franco Nuovo del 


deposito permanente rotativo . 


NUOVO SERVIZIO 


L’ll novembre scorso ha 
avuto inizio una linea a carat- 


‘tere sperimentale organizzata 


Movimento navi. 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Pezzata rossa» 
(ital.) ag. Daddamar, imbarco be- 
stiame, prov. Tunisi, orm. riva 20; 
«Fenera» (jugosl.), ag. Zangrando, 
imbarco legname, prov. Port Su- 
dan, molo 2; «Qian yin» (cinese), 
ag. Amat, sbarco lattice e legna- 
me, prov. Cina, riva 53; «Ammo- 
nia» (germ.), ag. Parpaiola, sbarco 
lattice, caffè e varie, prov. Ambur- 
go, orm. riva 53; «Helwan» (egizi), 
ag. Audoly, imbarco varie, prov. 
Alessandria, orm. riva 65; «Pela- 
sgos» (greca), ag. ‘Bos, imbarco 
varie, prov. Istanbul, otm. Riva 55; 
«Alon» (israel.) ag. Adriatic Ship- 
ping, imbarco contenitori, prov. 
‘Ashdod, orm. molo 7; «Socartre» 
(ital.) ag. Penso, trasbordo carbo- 
ne, prov. Monfalcone, om. molo 7; 
«Socarquattro» (ital) ag. Penso, 
trasbordo carbone, prov.  Monfal- 
cone, orm. molo 7; «Mikelden» (ci- 
priota), ag. Spersenior, imbarco 
farina, prov. Aqaba, orm. riva 58. 

Navi in partenza: «Sipan» Gu- 


«Rodano» (ital) ag. Greenham, 
dest. Misurata; «El Minia» (egizia- 
na) ag. Audoly, dest. Alessandria; 
«Irini G, F.» (greca), ag. Green- 
ham, dest. Daman; «Omex Pio- 
neer» (Singapore) ag. Cima, dest; 


gosl.) ag. Amat, dest. Durazzo; | 


strie (Fispi), una società per 
azioni creata nel preciso sco- 
po di sostenere, tramite il lea- 
sing mobiliare e immobiliare, 
l'ammodernamento delle 
aziende per favorire la loro 
competitività. 


Il capitale della Fispi, è sta- 
to portato da 1200 a 1584 mi- 
lioni, con l'emissione di azioni 
gratuite e a pagamento in op- 
zione ai soci, Il fatturato della 
società è di due miliardi e dal 
1979; anno in cui ha avviato 
l’attività, ha concluso opera- 
zioni per 11 miliardi. 


Burba, nel suo intervento, 
ha sottolineato l’esigenza di 
indirizzare nella maniera più 
efficace le risorse disponibili. 
«Il risparmio non deve soltan- 
to finanziare la spesa pubbli- 


potrà salvarsi 


ca», ha detto, «ma deve so- 
‘prattutto sostenere gli inve- 
stimenti produttivi». 

E' in questo senso che de- 
v’essere guardata la stessa 
«legge 828, dalla quale ci si 
aspetta una corretta distribu- 
zione di fondi. Il presidente 
dell’Api ha voluto richiamare 
due concetti: primo, non get- 
tare via denaro nell’assisten- 
za ad aziende senza avvenire. 
Secondo, avviare le grandi 
opere pubbliche, che costitui- 
scono un volano per l'econo- 
mia: e si è riferito, in partico- 


lare, allo scalo di Cervignano i 


(i cui lavori sono bloccati per 
la mancanza di ghiaia) e il 
raccordo autostradale di Trie- 
ste, fermo sul nodo degli 
espropri. 

P. S. 


ni 


dalla Società Scl («Scini 
Cariello Line») di\Napoli. La 
cadenza delle toccate dovreb- 
be orientarsi su una nave al 
mese. Le unità inserite sulla 
rotta Trieste-Gibuti, Port Su- 
dan, Madagascar, Mombasa, 


Port Kelan; «Jasmin» (israel) ag. 
‘Adriatic Shipping, dest. Haifa; 
«Primorje» (jugosl.) ag. Agemat, 
dest. Bombay; «Fantasia» (ital.) 
ag. Sperco, dest. Marsina; «Qian 
yin» (cinese) ag. Amat, dest. Cina; 
«Alon» (israel.) ag. Adriatic Ship- 
ping, dest. Ashdod. 

Navi all’ormeggio: «Fantasia» 
(ital.), ag. Sperco, imbarco varie, 
orm. riva 21; «Sipan» Gugosl.) ag. 
Amat; imbarco varie, orm. riva 17; 
«Prevese» (turca) ag. Ellerman & 
Wilson, imbarco varie, orm. riva 
14; «Poolsee» (danese) ag. Zan- 
grando, imbarco legname, orm. 
molo 2; «Rodano» (ital.) ag. Green- 
ham, imbarco strutture, orm. molo 
2; «El Minia» (egiziana), ag. Audo- 
1y, imbarco varie, orm. riva 6; «Iri- 
ni G.F.» (greca), ag. Greenham, 
imbarco farina, orm. riva 58; «Pri- 
morje» (jugosl.) ag. Agemar, sbar- 
co caffè e varie, orm. riva 62; «Ka- 
tamara» (etiop.), ag. Ellerman & 
Wilson, imbarco varie, orm. riva 
61; «Jasmin» (israel.) ag. Adriatic 
Shipping, sbarco e imbarco conte- 
‘nitori e carrelli, orm. riva 71; 
«Omex Pioneer» (Singapore) ag. 
Cima, sbarco e imbarco contenito- 
ri, orm. molo 7; «Sauda» (ital.) ag. 
Spersenior, allibo carbone, orm. 
molo 7; «Europrima» (ital.) ag. Ta- 


Dar-es Salaam-Durban sono 
di tipo convenzionale con pos- 
sibilità di accettazione di con- 
tenitori. Nel primo viaggio la 
nave ha accolto a bordo 1600 t 
di cemento e 1500 di merci 
varie. D. Lun. 


rabocchia, allibo carbone, orm. 
molo 7; «Palatino» (ital.), ag. Lloyd 
‘Triestino, attesa ordini, orm. Ga- 
slini. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo; P. Krol (Hondu- 
ras), ag. Costanzi, cereali, da Salo- 
nicco; Theabenis (greca), ag. Cat- 
taruzza, tronchi, da Ravenna; AL 
pine Star (liberiana), ag. Cattaruz- 
za, caolino, da Civitavecchia. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: Adam Mit- 
skevick (russa), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco rottami di ferro; 
Socarquattro (italiana), ag. Catta- 
ruzza, banchina enel, sbarco car- 
bone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: Pella (greca), ag. 
Friulmar, da Venezia. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all'ormeggio: Sagemar 
(italiana), ag. Daddamar, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
La Paix (libanese), ag. Marlines, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; Maria Pia M. (italiana), ag. 
Daddamar, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; Costas K. (ci- 
priota), ag. Sutes, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia. 


eee 


te con urgenza tutte le risorse 
finanziarie disponibili per ar- 
restare il tracollo economico e 
‘produttivo, concentrando e 
coordinando gli interventi 
previsti dalla legge di rifinan- 
ziamento di Osimo, dall’arti- 
colo 10 della legge di ricostru- 
zione del terremoto e del fon- 
do Trieste, al fine di privile- 
giare la ripresa economica co- 
minciando con il consolida- 
mento delle strutture produt- 
tive esistenti. 


Per quanto riguarda l’area 
triestina la segreteria della fe- 
derazione unitaria Cgil, Cisl, 
Ccdl-Uil, ritiene che esistono 
chiare priorità di intervento, 
Taccordate a precisi program- 
mi di impiego che vengono. 
così indicati: portualità, area 
di ricerca, settori. trainanti 
dell’attività industriale legati 
a crisi di settore e aziendali. 


Per il porto, oltre a un ulte- 
riore rafforzamento del fondo 
di dotazione . dell’Eapt, è 
necessario che vengano asse- 
gmate quote significative di 
finanziamento. per l'adegua- 
‘mento strutturale e tecnologi- 
co (gru, mezzi meccanici, ecc.) 
del porto e per consentire, 
nell’eccezionalità e particola- 
rità della situazione portuale 
di ‘Trieste e che lavora estero 
per:estero, una manoVIa tarif- 
faria dell’Eapt e della Culp in 
grado di mantenere e allarga- 
re il volume dei traffici. 


A fronte delle difficoltà 
amministrative e burocrati 
che che finora hanno impedi- 
to il concreto decollo dell’A- 
rea di ricerca, Cgil, Cisl e Uil, 
dopo una verifica della natura 
e' dell'entità dei contributi 
ordinari e straordinari già 
destinati all'area stessa, pro- 
pongono l'istituzione di un 
fondo non vincolato che do- 
vrà essere gestito dal consi- 
glio di amministrazione del- 
T’area al fine di accelerare pro- 
getti concreti di ricerca. 


Fondamentale importanza 
assume quindi la destinazio- 
ne di risorse per l'apparato 
industriale quale volano del- 
l’intero tessuto economico 
provinciale. A tal fine Cgil, 
Cisl e Uil indicano come me- 
todo da seguire la concentra- 
zione dei finanziamenti della 
828 in alcuni settori portanti 
dell'apparato industriale lo- 


AVVISO AI ‘GARICATORI 


Italy/Far 
East Conference 


Coefficiente di Adeguamento 
Valutario (CAF) 


Introduzione 
di un correttivo 
(Inflation Differential) 


La Italy/Far East Conference 
ha informato il Consiglio Na- 
zionale dei Caricatori Marittimi 
Italiani che in occasione della 
revisione periodica del 20 di- 
cembre 1982, le Compagnie 
aderenti alla Conferenza intro- 
durranno nel calcolo del Coef- 
ficiente di Adeguamento Valu- 
tario (CAF) un correttivo deno- 
minato «Inflation Differential» 
nella misura del «+ 8%». 

Il livello del Coefficiente di 
Adeguamento Valutario — che 
entrerà in vigore alla data del 
1.0 gennaio 1983 — sarà per- 
tanto determinato dalla som- 
ma algebrica tra il risultato 
della revisione periodica del- 
l’andamento di svalutazione o 
di rivalutazione delle valute 
conferenziali rispetto al dollaro 
USA ed il correttivo del 
«+8%». L'entità. del nuovo 
livello di Coefficiente di Ade- 
guamento Valutario così otte- 
nuto verrà reso noto ai Signori 
Caricatori dopo il 20 dicembre 
1982 


Italy/Far East Conference 


cale, generatrici di quote’ si- 
gnificative di lavoro indotto. 
Assume quindi carattere di 
priorità la destinazione di 
risorse per il rifacimento degli. 
impianti e la prossima inte- 
grazione produttiva della Ter- 
ni Trieste (ex Italsider) per 
garantire un concreto futuro 
produttivo allo stabilimento. 
Per quanto attiene l’Arsenale 
‘San Marco, intesa anche co- 
me struttura complementare 
allo sviluppo portuale, vanno 
verificati e definiti progetti 
concreti di ulteriore ammo- 
dernamento produttivo (rifa- 
‘cimento bacino n. 2, impianti- 
stica ecc.). 


Per quanto attiene gli altri 
punti di crisi aziendali (Carti. 
mavo, Bloch-Ininco, Fta-ex 
Snia, Total-Aquila, ecc.) la fe- 
derazione unitaria provincia- 
le ritiene che debbano essere 
‘utilizzati prioritariamente i 
fondi ordinari del bilancio re- 
gionale destinati a favorire lo 
sviluppo produttivo, con par- 
ticolare riferimento al piano 
tessile, al piano carta e al 
piano energetico. In questo 
quadro devono altresì poter 
trovare attuazione i progetti 
per i previsti nuovi insedia- 
menti’ industriali. Per la se- 
greteria Treu, Tersar, Di 
Turo. 


BH ACCORDO — L'accordo 
del 2 maggio 1982 sulle tariffe 
dei voli regolari per le rotte 
Nord-atlantiche è stato rinno- 
vato per nove mesi a partire 
dal primo febbraio prossimo 
tra Stati Uniti e undici paesi 
europei (Belgio, Francia, Ger- 
mania Federale, Gran Breta- 
gna, Grecia, Irlanda, J ‘ugosla- 
via, Olanda, Portogallo, Spa- 
gna e Svizzera). L'Italia per il 


momento, non ha sottoscritto. 


il rinnovo. 


AVVISO AI SIGNORI 
CARICATORI. E RICEVITORI 


South and South-East 
Africa conference Lines 


BUNKER SURCHARGE (BAF) 
Con riferimento al Comuni- 
cato Stampa del mese di 
Aprile 1982, si informano i 
Signori Caricatori che il Bun- 
ker Surcharge, attualmente. 
del 5.64% è stato ricalcolato 
e portato al 6,66% a partire 
dalla T/N' «Europa» VC. 035 
in partenza da Trieste 
|/11.1.1983, da Livorno .il 
17.1.1983, da Genova il 
19.1.1983. 

La stessa rata verrà natu- 
ralmente applicata pure nei 
viaggi di ritorno dall'area 
Walvis Bay/Beira a partire 
dal mese di Gennaio 1983. 


AVVISO Al SIGNORI 
CARICATORI E RICEVITORI 


South and South-East 


Africa conference Lines 
Currency Adjustment 
Factor (C.A.F.) 

La Conferenza comuni- 
ca che. il C.A.F. è stato 
portato dal —25.96% (ne- 
gativo) al -23.55% (nega- 
tivo) a partire dalla T/N 
«Europa», VC. 035 da 
Trieste |'11.1.1983, da Li- 
vorno il 17.1.1983, da Ge- 
nova il 19.1.1983. 

La stessa rata. verrà 
naturalmente. applicata 
pure nei viaggi di ritorno 
dall'area Walvis Bay/Bei- 
ra a partire dal mese di 
gennaio 1983. 


GIOIELLERIA 
ANNICCHIARICO 


Via Carducci 16.- Trieste 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 


HUBLOT 


Hublot: Quarzo, impermeabile 5.atm. Disponibile in'oro, 18, 


oro e acc 


jo, tutto acciaio, Cinturino esclusivo.in caucciù e acciaio. 


A newadventure in time. 


Martedì, 


21 dicembre 1982 


ECONOMIA E FINANZA 
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DOMANI SI RIUNISCE L'APPOSITA COMMISSIONE 


Contingenza: a febbraio 


ROMA — Domani si riuni- 
sce all’Istat la commissione 
per la contingenza. È la pri- 
ma riunione delle tre occor- 
renti a valutare lo scatto di 
febbraio, che si prevede di 13 
punti, e che in mancanza di 
un accordo sarà il primo cal- 
colato con i.punti «leggeri» 
che porteranno meno soldi in 
busta paga per gli impiegati 
e gli operai delle categorie 
più basse. 

L'entità del prossimo scat- 
to, in mancanza di fatti nuo- 
vi, potrà variare da un massi- 
mo di 31.057 lire lorde (21.700 
circa nette) per gli impiegati 
di prima categoria, per i qua- 
li il valore del punto resta a 
2.889 lire, fino ad un minimo 


tredici punti «leggeri» 


di 15.353 lire (11.500 nette) per 
gli impiegati di 4* categoria e 
gli operai del 2° livello, per i 
quali il valore del punto 
scende a 1.181 lire. La perdita 
di questi ultimi potrà essere 
quindi di 15.704 lire lorde. 
Quanto all’entità del pros- 
simo scatto, le previsioni a 
lungo periodo concordano 
sui tredici punti. Infatti 6-7 
punti sono già acquisiti da 
fine ottobre, quando l’indice 
è arrivato a 340,52 da 334 
dell’ultimo scatto. Altri quat- 
tro punti dovrebbero essere 
maturati in novembre e al- 
meno altri tre si avranno in 
dicembre, mese nel quale do- 
vrebbe proseguire il rallenta- 
mento dell’inflazione. 


Top rate: al 25% 
il Banco 
di Santo Spirito 


ROMA — Il Banco di Santo 
Spirito ha fissato il suo «top 
rate» (cioè il suo tasso di 
interesse massimo sui crediti 
alla clientela) al 25 per cento 
a partire dal primo gennaio 
1983. Il livello del Banco di 
Santo Spirito è in linea con 
quello già fissato dalle altre 
grandi banche. 


Questo tasso — precisa il 
Banco — è applicabile ai cre- 
diti in bianco utilizzabili in 
conto corrente nei limiti del 
fido accordato. 


BUNDESBANK 


Ombre e luci 
nell'economia 


tedesca 


BONN — Nel rapporto di 
dicembre la Bundesbank con- 
stata che l’export della Ger- 
‘mania federale è ulteriormen- 
te diminuito negli ultimi me- 
si, ma anche che le ordinazio- 
ni dall'estero si sono nel frat- 
tempo stabilizzate, pur ad un 
livello «relativamente basso. 
La domanda estera di beni di 
investimento è sempre molto 
debole, ma è aumentata quel- 
la di materie di base. x 

Ciò è andato a beneficio del 
settore chimico che ha appro- 
fittato anche del periodo di 
robustezza del dollaro. La 
propensione all'investimento 
è ulteriormente diminuita. 

"Tra le ombre la Bunde- 
sbank intravede qualche luce. 
Nel. chiaro incremento della 
domanda edile, per esempio, 
che nel frattempo riesce in 
parte ad equilibrare le ten- 
denze recessive in altri setto- 
ri. 


RECUPERO DELLA LIRA NELLO SME 


Il dollaro torna 


sotto quota 1400 


ROMA — Il dollaro, dopo 
‘un avvio al rialzo in apertura, 
ha perso gradatamente terre- 
no per concludere alla media 
Uic a 1398,25 lire, tornando, 
quindi, sotto quota 1400, cosa 
che non avveniva da due set- 
timane. Nella prima ora era 
giunto fino a 1408 lire circa, 
comunque la chiusura si pone 
in stretta misura al.di sotto di 
venerdì scorso, quando la set- 
timana si conclude a 1400 
netti. 

La lira ha respirato anche 
all’interno del sistema mone- 
tario, ed ha ricuperato sia sul 
marco sia sul fiorino. In parti- 
colare, il marco è sceso a 
578,60, circa due lire e mezza 
in meno del valore record di 


LA BORSA HA FALLITO L'OBIETTIVO DI CANALE ALTERNATIVO A INVESTIMENTI IN TITOLI DI STATO 


Quasi assente il risparmio privato 


nel mercato azionario durante l'82 


MILANO — Nel corso del 
1982 in Borsa sono stati man- 
dati ad esecuzioni aumenti di 
capitale a pagamento per 
complessivi 3,200 miliardi di 
lire, contro i 5 mila miliardi di 
denaro fresco raccolti nel 
1981. A parte questa differen- 
za piuttosto consistenze vi è 
da rilevare che dei 3.200 mi- 
liardi raccolti, ben 2.700 mi- 
liardi sono stati sottoscritti 
da consorzi bancari (come nel 
caso dell'aumento di capitale 
della. Montedison) o dagli 
azionisti di maggioranza (’Iri 
per quanto riguarda gli au- 
menti di capitale Stet, Finsi- 
der, Alitalia. Sip). 

Ciò sta a dimostrare che 
Yapporto del risparmio-priva- 
to è stato piuttosto modesto a 


conferma che il mercato azio- 
nario, a parte le situazioni 
contingenti dovute alla diffi- 
cile situazione economica na- 
zionale ed internazionale ed 
‘alle incertezze politiche inter- 
ne, non riesce a presentarsi 
come un valido canale alter- 
nativo agli investimenti in ti- 
toli di stato, sia per un'offerta 
estremamente ridotta di titoli 
validi, sia per la carenza di 
servizi e di informativa al 
pubblico. 

Critiche che si ripetono da 
anni e che difficilmente saran- 
no risolte in tempi brevi. Pun- 
tualmente, infatti, in occasio- 
ne di crisi o di tensioni su 
questo o quel titolo gli inter- 
venti di parte degli organi di 
controllo non sono mai avve- 


nuti in maniera tempestiva a 
difesa del piccolo risparmia- 
tore. A questo proposito si 
può citare il caso della Basto- 


gi, o quello del Banco Ambro- . 


siano, come i più recenti rela- 
tivi alla Sermide, alle Ferro- 
vie Nord Milano e alle Broggi 
Izar. na 

Ma oltre a questi punti ne- 
gativi, il mercato azionario si 
è trovato di fronte problemi 
particolarmente impegnativi 
avuti in eredità da quanto 
accaduto nel 1981, aggravati 
dalla liquidazione coatta del 
Banco Ambrosiano e dall’az- 
zeramento delle azioni che ha 
comportato per gli investitori 
Una perdita secca di circa 
2.000 miliardi. 


Il repentino e forte ribasso‘ 


VACANTE DA 5 ANNI LA CARICA DI PRESIDENTE 


Sostituiti tre consiglieri 
al Mediocredito Friuli-V.G. 


UDINE — Il ministro. del 
Tesoro ha nominato tre nuovi 
consiglieri d'amministrazione 
‘del Mediocredito per le picco- 
le e medie imprese del Friuli 
Venezia Giulia: sono Giaco- 
mo Ferraris e Antonio Salze- 
do, romani, funzionari del mi- 
nistero del Tesoro, che sosti- 
tuiscono il prof. Cianiello, na- 
poletano, e il dott. Matteini, 

l romano, e Lino Cogolo, im- 
prenditore friulano, nominato 
su indicazione del ministro 
dell'Industria, che sostituisce 
l'avv. Vinicio Turello. Le no- 
‘mine sono già state comuni- 


Accordo Italrent 
Istituto finanziario 


friulano 


UDINE — Un accordo è sta- 
to siglato tra la Italrent Spa 
di Verona e l’Istitito finanzia- 
rio friulano srl di Udine per un 
nuovo tipo di leasing mobilia- 
Te ed immobiliare a scadenza 
medio-lunga (da 3 a 10 anni). 

Secondo le clausole dell’in- 
tesa tra le sue società, la for- 
mula permette al cliente della 
finanziaria di usufruire di 
‘un’apertura di credito attra- 
verso la quale lo stesso clien- 
te-fronitore può diventare 
titolare di leasing verso terzi. 

'La Italrent, con capitale so- 
ciale di 5 miliardi di lire, è la 
mandataria per l’Italia. della 
Chase finanziaria spa appar- 
tenente al gruppo Manhattan 
Bank. È 


cate al Parlamento ‘e alla 
commissione permanente Fi- 
nanze e Tesoro. 

Il consiglio d’'amministra- 
zione del Mediocredito, tutta- 
via, non è completo: dei 12 
membri previsti dallo statuto, 
manca il più importante, il 
presidente. E non da oggi: da 
cinque anni, da quando, cioè 
l’avv. Sergio Bertossi, demo- 
cristiano, fu nominato presi- 
dente della Cassa di Rispar- 
mio. di Udine e Pordenone e 
rassegnò, dunque, le dimissio- 
ni dalla presidenza del Medio- 
credito. Da allora, quella cari- 
ca è vacante. 

Dalla primavera di que- 


st'anno vicepresidente facen- , 


te funzioni è Umberto Nata- 
lucci, pordenonese, che ha so- 
stituito nell’incarico Ugo Ma- 
riuz, di Cervignano. Il Medio- 
credito risente, nella sua ope- 
ratività, di questa situazione: 
lo avvertono le stesse catego- 
tie produttive, che sono le 
beneficiarie del credito a me- 
dio termine erogato dall’isti- 
tuto,le quali, notando la cau- 
tela con la quale si muovono i 
vertici del Mediocredito, at- 
tendono da un nuovo presi- 
dente indirizzi precisi per il 
rilancio dell'economia della 
regione («anche il Mediocredi- 
to oggi ha troppa paura di 
rischiare» dicono molti indu- 
striali). 

Assoluta riservatezza, a 
ogni livello, sulla nomina del 
nuovo presidente. Negli anni 
le ‘voci. su candidature sono 
state: più d’una: per lungo 


di CONVERTITO IN'LEGGE L'APPOSITO DECRETO 


Confermata l'elevazione 
delle aliquote per Irpeg 


er ritenuta d’acconto 


Rep A TESI 


ì In seguito ‘alla conversione 


‘in legge del D.L. n. 688/82, è | 


stata confermata l'elevazione 


{delle aliquote in materia di 


‘ritenuta d’acconto e di Irpeg. 
In particolare la ritenuta d’ac- 
‘conto per le prestazioni pro- 
fessionali di lavoro autonomo, 
che a partire dal 1.0 agosto 
‘1982; era stata aumentata dal 
15% al 20% (art. 4 D.L. 31 
luglio:1982 n. 486) viene con- 
fermata dalla legge di conver- 
‘sione nella misura del 18%, 
‘con decorrenza dal 30 settem- 
‘bre 1982. "i 

è ‘La ritenuta d’acconto sulle 
indennità percepite perla ces- 


‘isazione dei rapporti di agen- 


\ì zia'e di.altri rapporti di colla- 


borazione coordinata e conti: 
.muativa per i quali il diritto 
risulti da un contratto ante- 
riore all’inizio del rapporto 
viene fissata, con decorrenza 
dal 30 settembre in misura 


pari al 20% (dal 1.0 agosto era 
stata elevata dal 17% al 22%). 

L’aliquota Irpeg viene de- 
terminata al 30%. Ma, a patti- 
re dal periodo d’imposta suc- 
cessivo a quello in corso al.30 
settembre, il credito d’impo- 
sta di cui all'art. 1 della.L. n. 


904/77 è elevato al 42,85% del, 


l'ammontare degli utili con 
correnti a formare il reddito 
imponibile ai fini dell'imposta 
sul reddito delle persone giu- 
ridiche. Il nuovo valore sosti- 
tuisce il 33,33% precedente, 
che ‘era commisurato all’ali- 
quota Irpeg pari al 25%. 

La legge di conversione fa 
inoltre salva l'efficacia giùri- 
dica dei rapporti sorti sulla 
base dell’art. 4 del decaduto 
D.L. n. 486/82, cioè con l’ppli- 
cazione dell'aliquota al 20% e, 
rispettivamente al 22% per le 
ritenute d’acconto e del 30% 
per l’Irpeg. 


tempo si fece il nome del sena- 
tore Montini di Pordenone, 
poi comparve quello di Gian- 
ni Bravo, segretario regionale 
del Psi, da pochi giorni inse- 
diato come presidente alla 
Camera di Commercio di Udi- 
ne. Oggi, il nome sul quale si 
insiste di più è quello di Ales- 
sio Pasquantonio, 42 anni, so- 
cialista; assessore agli affari 
economici al Comune di Por- 
denone, 

Dopo le nomine effettuate 
ieri dal ministero del Tesoro, 
il. consiglio d’'amministrazio- 
ne del Mediocredito risulta 
così composto: Ferraris, Sal- 
zedo e Cogolo di nomina mini- 
steriale; Gianni.Bravo, l'avv. 
De Marchi di Pordenone, 
l’ing. Natalucci e l’ing. Marin, 
imprenditore di Udine, di no- 
mina regionale; il rag. Cudini 
(per la Banca Popolare di La- 
tisana), il dott. Benincasa (per 
la Banca Cattolica del Vene- 
to), l'avv. Appiotti (per la Cas- 
sa di Risparmio di Udine e 
Pordenone e Bruno Filaferro 
(per la Banca del Friuli) in 
rappresentanza degli istituti 
di credito ordinario. 

Paolo Stefanato 


Bilanci e società 


che nel 1981’ ha fatto seguito 
agli altrettanto forti rialzi dei 
primi mesi dell’anno ha la- 
sciato profonde ferite non solo 
tra gli investitori privati ma 
anche tra quelli istituzionali 
in particolare tra gli istituti di 
credito che hanno dovuto far- 
si carico divposizioni titoli, 
difficilmente realizzabili in 
tempi brevi date le mutate 
condizioni di mercato, per di- 
verse centinaia di miliardi. 

Nei primi mesi del 1982 si è 
avuta. l'impressione che il 
mercato azionario, puntando 
ancora sul fenomeno inflazio- 
nistico, ma soprattutto sul- 
l'attesa di una sollecita ap- 
provazione da parte-del Parla- 
mento dei disegni di legge 
relativi all’istituzione dei fon- 
di comuni ed alla rivalutazio- 
ne monetaria dei cespiti d'im- 
presa («Visentini bis») potesse 
riprendere la tendenza rialzi- 
sta, consentendo una più age- 
vole sistemazione. delle posi- 
zioni in sofferenza. 


L'indice Comit (base 
1972=100), da quota 193,60 
dell'inizio di gennaio si è por-' 
tato, il 19 marzo, al massimo 
di 212,66. Da allora, però, le 
attese degli operatori hanno 
accusato un netto deteriora: 
mento nonostante la campa- 
gna dividendi consentisse 
maggiori soddisfazioni. in ter- 
‘mine di remunerazione del ca- 
pitale. I disegni di legge sui 
fondi di investimento e sulla 
«Visentini bis» hanno subito 
continui rinvii e forse solo con 
.i prossimi mesi del prossimo, 
anno vedranno finalmente la 
luce, la situazione politica in- 
terna ha accusato un progres- 


sivo deterioramento tanto da , 


non consentire all’esecutivo 
di attuare provvedimenti per 
tamponare una situazione 
economica che è andata con- 
tinuamente deteriorandosi. 


‘Al mercato sono poi venuti 
a mancare non solo compri- 
mari importanti, ma anche 
numerosi investitori istituzio- 
nali, tanto che l’attività nel 
secondo semestre è caduta su 
livelli quanto mai modesti. 
D'altra parte questo tipo di 
investimento, nel. suo com- 
plesso, non è stato in grado di 
offrire rendimenti allettanti e 
paragonabili a quelli della 
carta emessa dal Tesoro. Anzi 
il permanere! su livelli estre- 
mamente alti del costo del 


Selenia Spazio: nuova società della Stet 


ROMA — La Selenia Spa- 
zio, la nuova società del rag- 
gruppamento Selenia Elsag 
recentemente costituita dalla 
Stet è stata presentata ieri. 
Nella società confluiscono le 
capacità sistemistiche e 
manifatturiere del gruppo 
Stet nel settore spaziale. Gli 
azionisti sono; la Selenia al 
60%, l’Aeritalia al 25% e l’Ital- 
tel al 15%. Im un secondo tem- 
po confluiranno anche la Cns 
(Compania nazionale satelliti) 
e la Sts (Sistemi di telecomu- 
nicazioni via satellite). 

Il ruolo della Selenia Spazio 
è stato illustrato in una confe- 


renza stampa. da. Pierfranco 
Bariletti, amministratore de- 
legato della. Selenia. Spa, e 
responsabile del raggruppa- 
mento Selenia/Elsag, da Cesa- 
re Fantò, e da Pietro Masara- 
ti, rispettivamente presidente 
e amministratore. 


BI ITALIMPIANTI — Il go- 
verno di Abu Dhabi ha asse- 
gnato alla Italimpianti e alla 
società francese Sidem. un 
contratto da 1,05 miliardi di 
dirham per la costruzione di 
impianti di. dissalazione. Lo 
hanno annunciato le due so- 
cietà. 


Oggi assemblea azionisti de La Centrale 


MILANO — Si tiene oggi alle 15, in seconda convocazione, 
l'assemblea degli azionisti de «La Centrale» finanziaria control- 
lata dal Nuovo Banco ambrosiano. L’ordine del giorno della 
convocazione degli azionisti prevede la relazione del consiglio 
d’amministrazione, il rapporto del collegio sindacale sul bilan- 
cio e sul conto profitti e perdite al 30 giugno scorso e la nomina 
di un amministratore, di un sindaco effettivo e di due sindaci 


supplenti. 


Assemblea Concordato italiano incendio 


PADOVA — Sotto la presidenza del dottor Franco Vida, 
amministratore delegato de La Fondiaria, si è tenuta a Padova, 
presenti numerosi assicuratori italiani e stranieri, l’assemblea 
del’ concordato ‘italiano incendio che, costituito nel 1883, 
conclude il suo primo secolo di attività. i} 

Nel caso del suo intervento, il presidente Vida ha ricordato 
la larga considerazione di cui gode, anche all'estero, il concor- 
dato, sia perla serietà dei suoi studi, sia per l’alta professionali- 


tà dei suoi operatori. 


Il Concordato italiano inceni 


dio, è un organismo costituito 


tra imprese assicuratrici il cui compito è quello di promuovere 
la migliore tecnica assicurativa per presentare alla clientela del 
comparto industriale un efficace servizio, nel rispetto delle 
effettive possibilità fornite dalle strutture delle compagnie 


assicuratrici. 


denaro (per finanziare opera- 
zioni al rialzo si è mantenuto. 
mediamente intorno al 2% al 
mese), ha finito per assotti- 
gliare anche la schiera della 
speculazione differenziale. 

Nonostante ciò non sono 
mancate, soprattutto da par- 
te degli investitori più attenti 
e professionalmente più pre- 
parati, iniziative. 

Con il 1983 si spera che 
possano essere avviati a solu- 
zione alcuni problemi: l’ap- 
provazione della Visentini-bis 
e della legge sui fondi di inve- 
stimento potrebbero consen- 
tire il superamento di alcune 
barriere tecniche, in partico- 
lare la definitiva sistemazione 
delle posizioni ancora in soffe- 
renza, 


581,07 di venerdì, quando i 
mercati si erano infiammati 
per le voci di possibili svaluta- 
zioni all’interno dello Sme. Il 
week-end è passato, invece, 
senza novità. 

Il dollaro aveva aperto al 
rialzo soprattutto per fattori 
tecnici e per reazione psicolo- 
gica ai risultati delle elezioni 
regionali di Amburgo che han 
visto il partito. cancelliere 
Kohl perdere terreno in linea 
con il clima di fine anno. Il 
dollaro a Francoforte è stato 
fissato a 2,4185 marchi, qual- 
cosa in più dei 2,4110 di vener- 
dì, ritenendo, quindi, parte 
del terreno guadagnato in 
apertura quando aveva rag- 
giunto 2,4350. ] 


TROPPO RESTRITTIVI I PAESI INDUSTRIALIZZATI 


WASHINGTON — I mag- 
giori paesi industriali devono 
allentare senza indugio le lo- 
ro politiche monetarie e dî 
bilancio per evitare un tracol- 
lo del sistema economico 
mondiale. Lo afferma un co- 
mitato di 26 economisti ed 
ex-funzionari governativi di 
14 paesì in un rapporto pre- 
sentato ad una conferenza di 
informazioni all’Istituto di 
economia internazionale. Se- 
condo il rapporto è chiara- 
mente necessario che i vari 
paesi si orientino concertata- 
mente verso l’espansione, 
perché le politiche antinfla- 


zionistiche hanno funzionato 
bene nella maggior parte dei 
paesi occidentali e in partico- 


GRAVE SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 


Il peso messicano 
svalutato del 47% 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Per la'terza volta quest'anno 
il Messico ha dovuto ricorrere 
ad una pesante svalutazione 
della propria moneta nel ‘ten- 
tativo di porre rimedio ad'una 
situazione economica e finan- 
ziaria gravissima. Nel con- 
tempo il governo del nuovo 
presidente Miguel De La Ma- 
drid Hurtado, ha reso più ela- 
stiche le restrizioni ai cambi 
valutari permettendo la flut- 
tuazione del peso per quanto 
riguarda la maggior parte del- 
le transazioni. 


Una svalutazione che supe- 
ra il 47% è stata decisa per il 
cosiddetto tasso di cambio 
preferenziale o controllato, 
per cui un dollaro passa da 50 
a 95,20 pesos: questo tasso. è 


[BORSE E MERCATI 


quello applicato per l’impor- 
tazione delle merci più vitali 
‘per l'economia del paese e per 
il pagamento degli interessi 
sui debiti esteri sia del gover- 
no sia delle persone private. 


E quindi, in presenza di un 
sistema plurimo dei cambi, 
come già avviene da settem- 
bre, oltre al tasso «speciale» 
che resta ancora a 70 peso per 
dollaro e che viene applicato 
solo a limitati casi di rimbor- 
so di debiti privati, viene rein- 
trodotto il cambio libero per 
la maggior parte delle opera- 
zioni. Non sono pochi quelli 
che prevedono che esso. si 
adeguerà rapidamente ai 
livelli del mercato nero, cioè 
di 115 o più peso per dollaro. 


lare negli Usa, ma ora minac- 
ciano di prolungare o peggio- 
rare la già grave recessione 
mondiale e’ di pregiudicare 
anche il sistema monetario. 

In particolare occorre che 
la Riserva federale Usa sî 
adoperi di più per garantire 
un ulteriore abbassamento 
dei tassi d’initeresse. A propo- 
sito dell'economia mondiale 
la Banca d’Inghilterra affer- 
ma, in un rapporto trimestra- 
le, che nel primo semestre do- 
vrebbe verificarsi una ripresa 
che appare, però, più lenta 
dei cicli precedenti: quasi il 
3% combinato per Usa, Cana- 
da, Giappone, Francia, Ger- 
mania e Italia (per la Gran 
Bretagna l’istituto ha presen- 
tato un rapporto separato). 

Le proiezioni presuppongo- 
no condizioni finanziarie per- 
sistentemente rigide e un ri- 
torno lento della fiducia dei 
consumatori e degli affari, do- 
vuto al calo dell’inflazione e 
dei tassi d’interesse: in parti- 
colare il calo dell'inflazione 
consentirà alle politiche fisca- 
li e monetarie un maggior 
spazio di manovra per favori- 
re la crescita (ma i tassi d’in- 
teresse resteranno probabil- 
mente alti e la politica fiscale 
severa) e inoltre favorirà un 
aumento degli investimenti e 
delle spese private. 

A questo proposito, però la 
Banca d’Inghilterra osserva 
che gli investimenti fissi delle 
società si ridurranno rispetto 
al prodotto nazionale lordo 
dei maggiori paesi al minimo 
degli ultimi dieci anni. I vari 
paesi non potranno contare 
sulla domanda esterna per 
una ripresa economica: con- 
trariamente agli ultimi anni, 
infatti, le importazioni deî 
paesi non Ocse potrebbero 
non crescere nel 1983 più 
rapidamente del commercio 
mondiale. 

Per quanto riguarda la 
Gran Bretagna, la Banca 
d’Inghilterra prevede una 
Crescita modesta e per di più 


L’eccesso di monetarismo 
è spinta alla recessione 


legata a quella mondiale e 
condizionata ad un aumento 
contenuto dei salari, che do- 
vrà ripristinare la competiti- 
vità britannica. La ripresa 
dipenderà, in certa misura, 
anche dagli sgravi fiscali del 
bilancio 1983/84 e dall’anda- 
mento dei tassi d’interesse în- 
terni. 

La competitività britannica 
è migliorata nel 1981, grazie 
alla moderazione salariale; 
ma nella prima parte dì que- 
sl’anno non ha più guadagna 
to terreno, perché il ritmo di 
aumento dei costi salariali 
unitari è diminuito anche 
negli altri paesi, e lascia dei 
dubbi su un eventuale aumen- 
to nel 1983 vistì i deludenti 
risultati degli ultimi accordì 
sindacali. Se il fenomeno non 
si svilupperà positivamente è 
probabile che la crescita ne 
risenta. 


Tassi Usa: 
previsioni 
di ribasso 


CHICAGO tassi di inte- 
resse proseguiranno il loro de- 
clino, almeno per tutta la pri- 
ma metà del prossimo anno 
che si svilupperà una ripresa 
economica piuttosto debole. 
Lo hanno previsto economisti 
della First National City 
Bank, il cui capo, Roy Moor, 
ritiene tale riduzione signifi- 
cativa:.il prime rate scenderà 
ad una media del 9,6% nel 
secondo trimestre 1983, risa- 
lendo poi al 10,8% nel terzo 
trimestre e all’11,7% nel quar- 
to (attualmente il prime rate è 
all’11,1/2). 

Il declino sarà indotto, 
secondo l’economista Dave 
Resler, dalla debole crescita 
della domanda di credito a 
breve termine, mentre il recu- 
pero della seconda metà 1983 
sarà richiesto dal debito del 
tesoro e dalla ripresa della 
domanda di credito a breve. 


Montedison cede 1°’8% 


MILANO — Prevalenti fles- 
sioni nei prezzi con scambi 
modesti. Il mercato azionario 
non è'stato in grado di confer- 
mare:le migliori disposizioni 
evidenziate venerdì scorso 
con l’inizio del mese borsisti- 


‘(co di gennaio. 


Oltre all’ormai cronica ca- 
renza di investitori, il merca- 
to è stato disturbato da un 
Jato da vendite, che alcuni 
operatori definiscono forzo- 
se, da parte di una commis- 
sionaria e, dall’altro lato, 
dalle ripercussioni negative 
che lo scioglimento dell’Eno- 
xy può avere sul piano di 
ristrutturazione della Monte- 
dison, 

Le Montedison hanno infat- 
ti ceduto l’8%, condizionando 
l'andamento della seduta che 
ha registrato una netta pre- 
valenza dell’offerta anche nel 
settore dei premi. Al listino 
hanno perso terreno ‘anche le 
Pierrel (-5,3%) Coge (-5%), 
Olivetti priv. (-4,8%), Fi- 
scambi (-4,2%), Viscosa e 
Mondadori priv. (—3,8%), 
Centrale (-3,4%), Stet 
(-3,2%), Sip (-2,7%), Pirelli 


PERSI 
Eurodivise 

"Tassi d’interesse (in %) del 20-12 
validi per transazioni fra banche 

1mese 3mesi 6mesi 
Dollaro Usa 9-1/2 9-14 10 
Sterl, brit. 11 10-3/4. 10-1/2 
Marco. ger. 6-14 6-12 6-1/2 


Spa, F. Tosi e Bii (-2,2%), 
Interbanca, Burgo e Toro 
priv. (-2%), seguite da Ras, 
Saffa, Ifi, Cementir, Generali, 
Italmobiliare, Ciga, Banca 
Cattolica Veneto, Medioban- 
ca e Alleanza. 

Attività in lieve diminuzio- 
ne sul mercato obbligaziona- 
rio ma con prevalenti recupe- 
ri nei prezzi, Richiesti i titoli 


-di più vecchia emissione e 


frazionalmente migliori i Btp 
e Cet. Pochi affari sulle con- 
vertibili con prevalenti fles- 
sioni nei prezzi. 


| Borse Estere 


LONDRA — I principali valori 
di mercato non hanno mostrato 
‘una chiara tendenza di riflesso ai 
fattori stagionali e per l’incertez- 
za sull’esito del vertice Opec. L’at- 
tività è stata ridotta al minimo. 

FRANCOFORTE — Prezzi in ri- 
presa dai minimi di apertura do- 
po che il mercato ha assorbito lo 
choc iniziale causato dalla pesan- 
te sconfitta subita dal cancelliere 
Kohl alle elezioni di Amburgo. 

ZURIGO — Prezzi in leggero 
ribasso con un volume di scambi 
considerevolmente inferiore ai li- 
velli di venerdì. Gli scambi sono 
stati fiacchi con leggeri interessi 
all’acquisto, malgrado la fermez- 
za di Wall Street. 

PARIGI — Listino generalmen- 
te in ribasso attraverso cambi 
abbastanza calmi. La fermezza di 
Wall Street e gli acquisti di fine 
anno, favoriti dalla legge che con- 
cede sgravi fiscali, non hanno 


Franco sv. ‘3-3/4.  3-3/4 4-1/4 | bloccato la tendenza ribassista. 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA 1398,20 1399,— 1398,25 
Dollaro canadese 1130,70 1110,— 1130,80 
Marco tedesco 578,70 SIAT 578,60 
Fiorino olandese 524,15 519, 524,10 
Franco belga 29,55 27,50 29,55 
Franco francese 204,39 203,— 204,42 
Lira sterlina 2251,— 2245,— 2250,25 
Lira irlandese 1925, 1880,— 1923,— 
Corona danese: 164,31 161, 164,33 
Corona norvegese 199,15 19% 199,22 
Corona svedese 189,67 186, 189,71 
Franco svizzero 683, 678, 683, 
Scellino austriaco 82,11 81,75 82,12 
Escudo portoghese 15,26 12 15,28 
Peseta spagnola 10,93 10,25 10,93 
Yen giapponese 5,72 5,25 5,92 
Dracma greca __ 16, el 
Dinaro (Milano) —, 19° °° 

» (Roma) i 18 —° 

» (Trieste) I 19-20 —,_ 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,45 p.e. (58,50); nei confronti delle valute Cee 57,13 p.c. (57,31); nei confronti 


di tutte le valute 57,93 n.c. (58,07). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA— 1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 442,00 (— 0,03) 
Hongkong np. ( >) 
New York 440,25 (+ 3,25) 
Londra 440,25 (+ 3,25) 


Milano 447,55 (+ 2,86) 
Parigi 438,29 (— 3,73) 
Zurigo 440,50 (+. 2,75) 


Sterlina ve 144.000-149.000; sterlina ne (ant. 73) 148.000-153.000; sterlina ne 
(post. 73) 144.000-149.000; 50 pesos messicani 720,000-740.000; krugerrand 
625.000-645.000; oro (per grammo) 19,800-20.000; argento (per grammo) 466-477; 


platino (per grammo) 17.280. 


Rivolgetevi al professionista pet acquisti, vendite, stime dî 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


TITOLI 
Alimentari e agricole 


Alleanza Assicuraz. 
‘Ass. Ausonia 
Comp. Ass. Milano, 
C. Ass. Milano risp. 
Comp. Latina... 


L'Abeille Italiana. 


La Fondiaria 


‘Toro Assicurazioni pì 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana 


Banco Lariano.. 
Credito Italiano 
Credito Varesino . 


Cartarie editoriali 
3100 


‘9980 
1410 


‘Mondadori pi 3260 


Cementi-Ceramiche 


1631 
74,25 
85,50 

376 
410 
‘27400 
27600 
15900 
11350 


Pierrel risp. 


Commercio. 


‘La Rinascente... 
La Rinascente priv. 
Silos di Genova .. 


Titoli azionari di Milano 


Alivar... 2985 2950 
‘Bonifiche ferraresi. 29100 | 29100 
2310 2310 
7980 17800 
3330 3340 
3339. 3335 
2390 2530 
7710. 17960 
1765 1750 


Acq. De Ferrari risp. 
Acque Potabili 


TITOLI 
Finanzia! 


Immobiliari-Edilizie 


5430 | 5445; 
585| | 598 
123] 724! 

1310| 1380 
1360| 1370 
178] 182 
2250 |. 2260 
1461| 1485) 
25400 | 25150) 
22700 | 22800) 
8140| 8300 
7980 | 8000 
9400] 9345 
1680 |. -1719 
1683| 1690] 
1215| 1235) 
5120] 5100 
13440 | 13750] 
2030] 2040 
1760 |: 1850] 
2000 |, 2100] 
18130] 17920 
2170] 2150) 
"960| 7970) 

llurgiche 

1185] 1180 
574| 570,50 
1475] 149 
1651| 1651 
694] 694 
3805| 3820) 
400] 400,50] 
3135). 3150] 


Tessili 


Trieste 

20/12 17/12. 
Generali 2109650 111600. 
Ras 110500 112500. 
Montedison 100,50 109 
La Rinascente 306 308 
La Rinascente priv. 202 206. 
Gerolimich e Comp. 600 600 
G.L, Premuda. | 1400 1400 
Premuda risp. 1500.1500 
Sip 1615 1660 
Sip risp. 1655 1663 
D. Tripcovich' 11850 7850 
Bastogi Irbs 108 102 
Finmare 6i 60 
Finsider 35 35 
Pirelli 1210 1240! 
Pirelli risp. 1220 1220 
Sme 870 81 
Stet 1356 1400 
Gen. Imm. Sogene 1461 1485, 
Fiat 1680 1690 
Fiat priv. 1215 1229 
Dalmine 570 STO 
Lane Marzotto 1490! 1370 
Lane Marzotto risp. 1920) 1950 
Snia Viscosa T10 740 
Patriarca 490 490 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 9000 9000 
Tecu 2840; 2850 
Soprozoo 1780 1760 
Banca del Friuli 21000. 122000 
Carnica Ass. 4100 4000 
DI PI 
Reddito fisso 
Titoli di Stato 

B.T.83-12% 95.10 
B.T.84-12% 94.10 

II-12% 92.05. 

12% 82.30 

Obbligazioni 

IMI 25-6% — 
TMT 26 - 6% 74.70 
IMI 27-6% 68.60 
IMI29-7% 75.10. 
TMI SS 64-84 - 6,5% 9L75 
CREDIOP -6% 52.30 
Crediop - 7% 48.75 
CrediopI. S.68-88III-6% 69.95 
CrediopI. S.69-89IV-6% 65.80 
Crediop I: S.72-92IV-7% 61.10 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 67.60 
Icipu Vent - 6% 7415 
Enel 71-86-7% 84.50 
Enel72-871 -7% 977.90 
Enel 75-82 11 -10% -— 
Enel76-83 - 10% 98.30 
Enel78-85I -12% 91.30 
Enel78-851I -12% 90.40 
Enel'79-86- 12% 85.90 
Enel 76-83 indie. 140.90 
Enel'77-84indic. 140, 
Enel 77-84II indic. 138.15 
AutosIri 68-86 II - 6% 76.50 
Autos Iri 71-86-7% 82.20 
Autos Iri 72-88-7% 77.60 
€. Ris Milano ord. - 6% 48— 
Città Milano 72-92 -7% 64.40 
Città Milano 75-85 -10% 89:90. 
Città Milano 76-88 - 10% 8 
Montedison ind. - 13,9% 121.40 


Obbligazioni convertibili 


a termine 

Miralanza - 12% _— 

Pierrel - 12% 180— 

"Trenno - 12% 365— 

Interbanca -8%, 196.50 

Medio - Olivetti - 12% 170— 

S.Paolo Italcable - 12% 234.40 

Generali 81-88 - 12% 236.75 

Fondi 
n " 
d'investimento 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia. doll. 18,57 — 
Italfortune » 9,00. 9,54 
Italunion » 7,13 717 
Interfund » 10,96 '— 
Capitalia » 10,37 = 
Mediolanum » 12,92 14,04 
Multinvest — » 20,45 21,06 
Int. Sec. Fun. » Tg 
Europrogr.. fsv. 19087 | — 
Europrogr. fsv. 1,926. (+19,00) 
Rominvest' doll. 12,54 13,29 
Rolinco fiorini 224,00 - 
Robeco » 239,00 —_ 
Rasfund lire 9.638 ti 
Fondo Tre R lire 13.792 = 


i 
Fi 
il 
h, 
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IL PICCOLO 


Martedì, 21 dicembre 1982 


AVVISI 


ECONOMICI 


“MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 - MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
‘2, tel. 23335 — ROVERETO: 
‘corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
-— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
‘è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
‘i piu persone o enti, composti 
"con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comundue dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
T reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 
Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13- 14-15-17 -18-19: 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
23-26-27 lire 600. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti - 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; $ istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ‘ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
renì — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata per piccola famiglia dalle 
8 alle 14.30 o da concordare. 
Telefonare al n. 768744. 14248/2 


rn 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


PESO ME RT dti 
BANCONIERE pratico massi- 
ma serietà cerco posto fisso 
bar. Tel. 910681. 14053/3 


CONTABILE con lunga espe- 
rienza offresi a piccola media 
azienda come responsabile 
dell’amministrazione. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
9/P, 34100 Trieste. 14247/3 


SIGNORA quarantenne cerca 
lavoro, purché serio libera 
i familiari. Scrivere a 
Publikompass cassetta 39/0, 


34100 Trieste. 14060/3 


I I ZZA 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. LEADER commerciale edili- 
zia assume collaboratore/zio- 
ne inizio immediato zona Trie- 
ste-Gorizia. Referenziare Pub- 
‘bliman casella n. 151, 36100 

Vicenza. 1067/4 


AFFIDASI lavoro ricalco a do- 
micilio. Scrivere Casella Po- 
stale 17183, Milano. 900891/4 


CERCASI capogruppo Capace: 
età 22-30, militesente, patente 
auto, con doti org: rative 
per zona Trieste e limitrofi. 
Presentarsi ufficio Publivox, 
via Roma 30, Trieste, II piano. 

050949/4 

IMPORTANTE azienda cerca 
«per proprie Ce personale 
‘cui affidare in forma artigiana- 
Je lavori di pulizia vetri. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 10/P, 34100 Trieste. 14255/4 


PRIMARIA agenzia marittima 
‘cerca impiegato-a con mansio- 
ni amministrative-operative. 
Indirizzare domande a Publi- 
kompass cassetta 49/0, 34100 
+Trieste. 3751/4 

e 


6 Lavoro a domicilio 
È Artigianato 


i enna 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché ‘sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 31790/6 
A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
'el.'794100. 14240/6 
A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura posa battiscopa. 
Bezzi, tel. 768606. 13986/6 


on la scusa di modernizzarsi, 
Babbo Natale butta la slitta, compra 
una Opel, e risparmia 1.800.000 


CON OPEL SI RISPARMIA 


SULLE RATE D’ ACQUISTO ALCUNI Bispagnio con Risparmio con 
E SI VERSA ESEMPI? niziore rateazione 
IN CONTANTI SOLO IL 20% LES 48 mesi 


Babbo Natale si è messo al passo coni tem- 
pi, e siccome i tempi dicono Opel, e dicono die- 
sel, e dicono acquisti a rate, si è comprato una 
Opel Rekord diesel, approfittando del piano di 
risparmio sugli oneri dellarateazione predispo- 
sto dalla Opel e dalla finanziaria GMAC. 

Il piano è valido fino al 31 dicembre 1982 e 
prevede cospicue riduzioni sull’onere finanzia- 
rio della rateazione che possono arrivare, come 
mostrala tabella esemplificativa, fino a un mas- 
simo di L. 1.800.000, a seconda del modello* e 
del periodo di rateazione preferiti** 

Inoltre, la quota da versare in contanti è 
contenuta nella misura del 20%, corrisponden- 


te in pratica alla sola IVA. CON OPEL SI RISP. ARMIA 
CON OPEL SI RISPARMIA PERSINO SUI COSTI 
ANCHE SUL GASOLIO DI MANUTENZIONE 
Kadett, Ascona e Rekord diesel: tre mo- Ogni Opel è progetta- 


delli, tre primati di economicità. Ed ecco la 
prova: la Kadett è un 1600 diesel che supera i 
150 chilometri all’ora (prova di Quattroruo- 
te, maggio 1982), e a90 km/ h sfiorai 20 chilo- 
metri con un litro. 

La Ascona, grazie anche al suo eccezionale 
coefficiente di aerodinamicità, è tra i diesel che 
consumano meno della sua categoria. 

Quanto alla Rekord, fa di tutto per 
meritarsi il suo nome, e ci riesce: 
l’anno scorso in una prova uf- 
ficiale effettuata in Ger- 


* L'offerta è valida solo ed esclusivamente per i modelli Kadett, 


Ascona e Rekord, disponibili al momento della stipula del 
presso i Concessionari. 


A. GRATIS sgombero se c'è 
convenienza appartamenti 
cantine soffitte eseguo traslo- 
chi. Telefonare VETTIZA 


PITTORE tappezziere pittura- 

si. Tel. 734023. 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 


zioni olio of 


ANTICHI soprammobili libri 
orologi quadri curiosità carto- 13 
line eccetera comperiamo con- 
tanti eventualmente sgombe- 
rando: Telefonare 793972. - 


PADRONCINO O.M. q.li 20 ac- ‘Abitazione 941093. 14141/10 ‘speciale valida 
cetta incarichi. Serietà. Te. | —_____7Gî; cembre whisky 
153629. ‘003748/6 | 11 Mobili 


e pianoforti 


CE E cenni 
A.A. OCCASIONE vendo sala 
pranzo stile. Telefonare 


DIANO St e dz 


Kadett benzina 
Kadett diesel 
Ascona benzina 
Ascona diesel 


Rekord diesel 


900.000, 


1.200.000 


1.000.000 
1.050.000 


1.150.000 
1.400.000 


1.350.000 


1.400.000 


1.500.000 


1.800.000, 


contratto 


Alimentari 


NATALE DI.BE.MA. offerta 


sino al 31 di- 
MacKintosch 


5.950, Grants 6.350, Fundador 
5.950, Brut Maximillian e Col- 
lavini Vaghan 4.450, Champa- 
gne Taittinger 18.600; verduz- 
zo dorato e Pinot rosa ma- 


‘a Villacher 2/3 


ta e costruita per co- 


°Riferiti al prezzo del modello “medio” e con 
un anticipo del 20% del prezzo. 


mania ha percorso, alla velocità di 60.» 
km/h, 27,93 chilometri con un 
solo litro di gasolio. 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20. Tel. 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino 40 
mensilità senza cambiali per- 
mutiamo usato per usato AL- 
FA ROMEO Alfe 
77,76, Duetto 1600 per amato- 


ita 1800 78, 


#* Presso i Concessionari convenzionati e subordinatamente alla 
sussistenza delle condizioni di solvibilità GMAC. 


ri Giulietta 1600 78, 1300 78, 
Alfasud Sprint 1500 80, Alfa- 
sud 1200 5m 77, FIAT 131 Ra- 
cing 2000 80, Ritmo. Abarth 
2000 82, Ritmo 75 Super 81, 
Panda 45 81, 80, 500 L 71. 
RENAULT 5 TS 78, TL 78. 
FORD Fiesta 1100 S 81. IN- 
NOCENTI Mini 90 SL 80, Mini TECI! 

Metro 82. VOLKSWAGEN AUTOSALONE Catullo Conces- 


state meno: anche in fatto di manutenzione. Per 
esempio, una Opel benzina “ha bisogno” diun 
solo tagliando all'anno, oppure ogni 15.000. chi- 
lometri. Per quanto riguarda l’olio, occorre 
cambiarlo solo ogni sei mesi, oppure ogni 
15.000 chilometri. 

I ricambi originali, inoltre, sono garantiti 
per 6 mesi e questa garanzia comprende anche 
la mano d’opera. i 

Ecco dunque spiegati tutti i risvolti della 
scelta di Babbo Natale. E voi, cosa aspettate a 
imitarlo? 


Golf cabriolet 80, Golf diesel 
80, Polo 82. MERCEDES 
BENZ 2000 80, 280 S 71. JA- 
GUAR XJG n. 2 81, RANGE 
ROVER 4p 82, moto KAWA- 
SARI 400 81, HONDA Caston 
650 82. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI Vo. 


sionaria Volkswagen Audi 
‘vende Escort GL 110078 pochi 
chilometri. Via Fabio Severo 
34. Tel. 568331. 3/14 


© 0PEL 


tuale pagamento rateato sino 
a 40 mesi. Renault Dagri Ro- 
tonda del Boschetto 3/1. Tel. 
55511 - 55512. 
FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat via Fabio Severo 
65. Tel. 54089 vendita autovet- 
ture nuove e usate senza anti 
4244/14 cipo rateizzazioni 42 mesi sen- 
za cambiali usati garantiti 3 
mesi: Fiat 126 77, 127 900 79, 
128 CL 1100 78, Ritmo 60 1100 
779, Ritmo 60 CL 1100 80, 131 


9/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 

CAMPER A NOLEGGIO attrez- 
zati uso invernale tariffa spe- 


ciale natalizia, Italcamper. 
Tel 762711. — — 13899/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


locale-i uso ufficio Monfalcone 
e mandamento. Telefonare 8- 
11.0481-769108. 1176/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI a non residenti 
280.000 zona stadio apparta- 
‘mento recente arredato cuci- 
nino soggiorno matrimoniale 
bagno scrivere Publikompass 
cassetta n. 2/P 34100 Trieste, 

APPARTAMENTINO in villetta 
con giardino, riscaldamento 
affittiamo Prosecco. Telefona- 
re 767993. 3796/19 

BOX affittasi via Carpineto 5, 
telefonare 755184 ore 13-15. 

14253/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
‘uso esclusivo ufficio via Briga- 
ta Casale tre stanze stanzetta 
servizi riscaldamento telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 14182/19 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
mentino 1-2 camere cucina 
servizio solo privatamente te- 
lefonare 755059. 14/21 

ACQUISTO contanti apparta- 
mentino 1-2. camere anche 
mansarda solo privatamente. 
‘Telefonare ore pasti 828729. 

121/21 

COMPRO contanti apparta- 
mento 80-120 mq ininterme- 
diari telefonare 732498. 2/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento pagamento contanti 2 
stanze, cucina, confort. Telefo- 
nare 768744. 3765/21 


Continua in ultima pagina 


ANitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
° da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00. 22.05 
Amsterdam 07.00 10.55 
13.00 19.30 
Barcellona 07.00 11.45 
Bruxelles 07.00. 10.20 


Colonia-Bonn . 13.00 20.25 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 


13.00, 18.20 
Ginevra 13.00 16.40 
Londra 07.00 10.00 

13.00 16.40 
Madrid 07.00 11.05 
Malta 11.35 15.20 
Monaco 13.00 20.35 
New York 07.30 15.00 
Parigi 13.00. 17.50 
Stoccarda 13.00 21.30 
Stoccolma 07.00. 15.10 
Zurigo 07.00. 12.20 

13.00 16.45 

ARRIVI 

‘per Ronchi da; Partenze ‘Arrivi 
Barcellona 14.20. 18.25 
Copenaghen 18.15 21.50 
Dusseldorf 08.00. 12.20 
Francoforte 17.00. 21.50 
Ginevra 17.20. 21.50 
Madrid 13.10 18.25 
Malta 16.05. 22.10 
Monaco 17.45 21.50 
Parigi 15.50. 21.50 
Stoccarda 08.15. 12,20 
Stoccolma 16.05. 21.50 
Zurigo 17.25 21.50 


AAT 


RETE NAZIONALE 


ti. Telefonare sempre al 422298 


- 410275. 14046/6 
a ee 
9 Vendite 

d'occasione 


di mia 
PELLICCE giacche ogni tipo: 
modelli alta moda, qualità 
superiore, ricco ‘assortimento 
guarnizioni. Prezzi occasionis- 
simi! Visitateci! Pellicceria 
Cervo, viale XX Settembre 16, 
INI piano (ascensore). La vo- 
‘stra pellicceria di fiducia! 
13931/9 
PELLICCE giacche, ultimissi- 
me creazioni. Vasto assorti- 
mento guarnizioni. Prezzi oc- 
casionissimi! Pellicceria San 
Giacomo in Monte 22, negozio. 
13931/9 


RE AAT 
10 Acquisti 
d'occasione 


CO e 
ABITI antichi biancheria della 
nonna, bigiotteria accessori 
moda, curiosità comperiamo 
contanti. Telefonare 793972 - 
Abitazione 941093.  14141/10 


E I TERE, 
12 Commerciali 


PIT SEI 
A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
oro argento gioiellerie. Realiz- 
zerete PIU’ VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET, via 
Roma20. 14067 
A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi oro 
argento e orologi d'epoca. Via 
Malcanton 14/B, tel. 631641. 
ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, I pia- 
no. 11362/12 
ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi, Oreficeria. e numi- 
‘smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 13647/12 


ASCENSORI 
MANUTENZIONE-RIPARAZIONI 
— PREVENTIVI GRATUITI — 


ditta RI.CO. 


V. Molino a Vento 69 - Tel. 728223 


a 50; Coca Cola Fanta 2/3 a 
490; Oliva De Santis extra ver- 

ine 3.250; semi girasole a 

.350; 2 etti Lavazza oro a 
1.950 presso le bottiglierie di 
via Pagliaricci 2, via Commer- 
ciale 27, via Canova 9 oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602 - 


793661 - 418762. 14225/13 
i SERRA SO I A 
14 Auto, moto 

cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. CIGILI/IA 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 14254/14 

A. CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo, 2. Tel. 763487: Fiat 128, 
Alfasud, Giulia 1600, Lancia 
Beta HPE, Audi 80, Citroen 
CX, Chrysler 1307, Horizon 
GLS, Peugeot 104, 204, Re- 
nault 5 TS, 16 TL, Simca 1000, 
1100, Talbot Ranch, Opel Re- 
kord diesel. M/14 


SOCIETÀ FINANZIARIA 
MILANESE 


VENDE 
in Trieste, vicinanze giardini pubblici, 
5 APPARTAMENTI 
IN BLOCCO 


Lit. 100.000.000 


ottima occasione di investimento 


Gli appartamenti sono occupati, 
in buono stato di manutenzione e inseriti 
in un condominio di 19 unità. 


Publikompass 102 P - 20123 Milano 


AUTOSALONE Catullo Conces- 
sionaria Volkswagen Audi 
vende anche ratealmente Pas- 
sat 1300 75 in ottimo stato. Via 
Fabio Severo 34. Tel. SESSI, 


AUTOSALONE Catullo Conces- 
sionaria Volkswagen Audi 
vende anche a rate A 112 Ele- 
gant 78 molto bella. Via Fabio 
Severo 34. Tel. 568331. 3/14 

AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA: occasioni usato: Re- 
nault 18 GTS, 9 GTC, 5 TS, 
Volkswagen cabriolet, Sciroc- 
co GTI, Passat familiare, A 
112 70 HP, Fiesta Ghia, Peu- 
geot 104, Fiat 128 coupé, 131, 
132, Citroen 2 CV, Mini 90 SL. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2 telefono 750749, 14151/14 

AUTOVETTURE D'OCCASIO- 
NE CON GARANZIA Fiat 126 
"76, Ritmo 65 80, 128 Rally 73, 
Ford Fiesta 79, Alfasud 5m 77, 
81, Giulia 1.3 Super 73, Alfetta 
1.6 77, Volkswagen mag. 1.270, 
Citroen 1220 Pallas 76, Citroen 
CX Super 76, Saab 99 EMS 76, 
Peugeot diesel 304 77. Even- 


1.300 77, Autobianchi 112 El. 
1, A 112 70 HP 76, Giulietta 
1.6 78, BMW 316 77, BMW 520î 
82, Fiat 124 spider con tetto 
rigido 74, Porsche 924717. 
3764/14 
GARANZIA Renault 6 mesi: R4 
TL 79, 81, R5 TL 76, 79, R5 
GTL 81, R14 TL 77, RI4 TL 78, 
R18 GTL 79, R177 coupé 76, 
Fuego 2.0 80, R20 GTL 78, R20 
TS 5m 77, R20 TS 5m 81. 
Permute e pagamento rateato 
sino a 40 mesi. Renault Dagri 
Rotonda del Boschetto 3/1. 
Tel. 55511 - 55012. 9/14 
OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO SENZA 
CAMBIALI FINO A 40 MESI: 
A 112 Elegant 77, 79, A_112 
Elite 81, 128 coupé 3p 77, Pan- 
da 45 80, 82, Beta coupé 1.3 77, 
Beta coupé 1.6 78, MGA 56, 
Mini De Tomaso 78, R5 TL 75, 
‘719, 80, R5 Alpine 81, ‘Porsche 
911 S 73, Simca furgone Can- 
guro 77, Alfetta 1.677, Alfetta 
1.873, Dyane 6.80, 128 X 1/9178, 
‘VW. Maggiolone cabr. 76, 126 
"74, Ritmo Oro 81, vespa P200E 
82. AUTOCCASIONI VIA RO- 
MAGNA 6: 040/61126. 14192/14 


Trapani 15.05 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 15.50 
13.00 22.20 

Bari 07.30. 13.50 
11.35. 18.05. 

19.05 23.00 

Brindisi 11.35 18.15 
19.05 22.40 

Cagliari 07.30. 11.30 
: 11.35 16.05 
19.09. 23.15 

Catania 07.30. 10.30 
11.35, 18.35 

19.05. 23.05 

Lametia Terme 07.00 12.55 
11.35. 16.25 

Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
13.00. 13.50 

Napoli 07.30 10,35 
11,35. 16.55 

19.05. 22.50 

Palermo 07.30 10.40 
11.35 14.55 

19.05 22,25 

Pantelleria 07.30 12.15 
Reggio Calabria 11.35 15.00 
Roma 07.30. 08.35 
11.35. 12.40 

| 19.05 20.10 
Trapani 07.30, 14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.20 
16.30 21.50 

Bari 07.00 10.55 
14.30 18.25 

n 18.45. 22.10 
Brindisi 07.00 10.55. 
18.55 22.10 

Cagliari 07.00. 10.55 
13.45 18.25 

16.45. 22.10 

Catania 06.45 10.55 
15.00. 18.25 

Lametia Terme 07.15 10.55 
15.45 21,50 

17.20. 22.10 

Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 11.30 12.20 
21.00 21.50 

Napoli 07.05. 10.55 
17.55 22.10 

Olbia 07.25 10.55 
18.10. ‘22.10’ 

- Palermo 06.55 10.55 
14.10 18.25 

\ 17.30 22.10 
Pantelleria 12.50 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
15.40 22.10 

Roma 09.45. 10.55 
17.15 18.25 

21.00 22.10 

18.25 
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CRONACHE DELLO SPORT 


È 


Quando. 
la paura 
fa novanta 


Anche questa volta la paura 
ha fatto novanta: novanta mi- 
nuti di gioco frammentario e 
spezzettato, senza molte emo- 
zioni non fosse per l'occasione 
d’oro sprecata da Altobelli nel 
finale con Zoff ormai rasse- 
gnato al peggio. 

Sembra che il primo tempo 
a San Siro sia durato effetti 
vamente 32’45” dando ragio- 
ne in tal senso a chi chiede 
che anche nel calcio sia intro- 
dotto il cronometraggio che 
vige nel basket, cioè non 
facendo scorrere le lancette 
quando il gioco è fermo. E 
risulta che nei primi 45’ fittizi 
siano state concesse ben 31 
punizioni... Alla faccia di chi 
sognava lo spettacolo e maga- 
ri avrà pagato dai bagarini un 
popolare quarantamila. 

Ma era una partita di cal 
cio? si è domandato il superti- 
fosojuventino Gianni Agnelli. 
I soli che lo abbiano divertito 
sono stati Scirea, al solito im- 
peccabile regista difensivo dei 
campioni d’Italia, e l’estroso 
Muller con il suo magico sini 
stro. Agnelli, sì sa, è uno che 
se ne intende. 


‘La fremente attesa per il big 
match di San Siro che aveva 
caratterizzato la vigilia, sino a 
far crollare a distanza di soli 
sette giorni il record degli in- 
cassi in campionato (oltre 63 
mila paganti per un incasso 
superiore agli 848 milioni), è 
andata così delusa. 


Era già successo altre volte 
che certe partitissime finisse- 
ro per deludere le attese, ma 
nell’anno del Mundial era leci- 
to sperare in una conclusione 
con.il botto, dato che in cam- 
po a San Siro domenica po- 


meriggio c'erano undici cam-' 


pioni del mondo compreso il 
panchinaro juventino Cabrini 
ed escluso Paolo Rossi rima- 
sto in tribuna, e altri tre pro- 
tagonisti del torneo di Spa- 
gna come Boniek, Platini e 
Muller. Si è salvato solo il 
tedesco, dopotutto, e dal suo 
piede sono partite le poche 
idee che hanno ravvivato nel 
finale l’incontro offrendo .ai 
nerazzurri la possibilità; 
malamente sprecata, di ag- 
guantare il risultato pieno. 


Alla Juve e all’Inter non 
resta che ringraziare Barba; 
dillo, il piccolo peruviano ché 
ha risposto per l’Avellino al 
gol di Prohaska con cui la 
Roma era passata in vantag- 
gio sul terreno irpino. Mante- 
nere le distanze, per bianco- 
nerì e nerazzurri, dopotutto è 
stato un successo. 


La Roma continua a guida- 
re il gruppo, quando si chiude 
Vanno e il campionato si avvi- 
cina al giro di boa (per il 
girone d’andata restano anco- 
ra due partite da giocare). Ma 
le altre bene o male restano a 
galla: con Verona, Juventus e 
Inter in fila indiana l'una die- 
tro l’altra, e l'Udinese, sola in 
quinta posizione, a. sognare 
addirittura l'aggancio all’In- 
ter; qualora il 2 gennaio (anno 
nuovo, vita nuova) dovesse 
espugnare finalmente il 
«Friuli». 


. Una giornata in vetta prati- 

camente inutile, l’ultima del- 
l’anno. In pratica è rimasto 
tutto come prima, anche se 
Inter e Verona con i loro pa- 
reggi interni hanno peggiora- 
to la loro media inglese. E° 
stato invece un turno chiarifi- 
catore per quel che riguarda 
la bassa classifica. 


Il Napoli, perdendo a Firen- 
ze, è ripiombato nel dramma, 
costretto a condividere il fa- 
nalino di coda con il Catanza- 
ro (curioso: i calabresi non 
hanno sinora mai perso in 
casa). Le vittorie di Genoa e 
Cagliari hanno aggravato ul- 
teriormente la situazione dei 
partenopei, staccati ora di tre 
lunghezze dalla quartultima 
poltrona-salvezza occupata 
per il momento dall’Ascoli, 
contro cui è risorto dopo tre 
turni in bianco il Torino. 


Se in «A» la paura ha fatto 
novanta minuti di noia, in 
«B» Lazio e Milan hanno ono- 
rato per contro all'Olimpico il 
loro antico blasone. Quel dia- 
volo di Damiani pensava ad- 
dirittura di aver fatto dopo la 
pentola anche il coperchio, 
ma la Lazio è riuscita a rime- 
diare in extremis a mantenere 
il primo posto in classifica. 
Due posti per la promozione 
in serie A sembrano già occu- 
pati, anche se il campionato 
cadetto è il più lungo; per il 
terzo sarà bagarre sino all’ul- 
timo (in corsa c’è addirittura 
la Cavese). 


Tutto lascia presumere che 
Roma e Milano riavranno la 
prossima stagione le loro sfide 
stracittadine. Inter e Milan, 
intanto, si divertono lancian- 
do in Italia il calcetto, disci- 
plina amatissima in Brasile, 
dove abitualmente i grandi 
campioni del calcio a undici si 
dilettano sui «parquet» con la 
palla al piede. Alla scoperta 
del calcetto dunque, sotto 
Valbero, attendono di ritrova- 
re il campionato quando sarà 
già 1983. ò 

‘ .. Ezio Lipott 


AL MOMENTO DELLA SOSTA | FRIULANI IN QUINTA POSIZIONE 


Conil calcio arrivederci al prossimo anno 


INEDITO QUADRANGOLARE CON AJAX E NOTTINGHAM FOREST ; 


L'Udinese a ridosso delle «grandi» | Tra Inter e Milan 
Virdis in campo strenna natalizia 


UDINE — La «strenna» 
bianconera si chiama... Virdis 
non essendo riuscita ad assu- 
‘mere le vesti di una seconda 
vittoria. esterna consecutiva 
peraltro ampiamente a porta- 
ta di mano dei friulani nell’in- 
contro sul «neutro» di Reggio 
Calabria con il Catanzaro. 

Una «strenna» comunque 
che appaga lo stesso soprat- 
tutto perché l'Udinese è ritor- 
nata in questo modo a poter 
contare su uno dei giocatori 
sui quali puntava maggior- 
mente le proprie chances di 
grandeur e che invece ha de- 
buttato proprio a Reggio. E 
non diciamo «soltanto» a 
‘Reggio Calabria per il sempli- 
ce motivo che Virdis ha addi- 
rittura precorso i tempi del 
suo ritorno all’attività uffi- 
ciale.- 

Lo si attendeva, e la cosa 
non era neppure certa, in pan- 
china il 2 gennaio, nella gara 


contro l'Inter, con l’eventuali- | 


tà di giocare qualche minuto. 
Domenica mattina invece la 
richiesta di Virdis all’allena- 
tore Enzo Ferrari («sarà stata 
indubbiamente una sorpresa 
per tutti — afferma a questo 
proposito il tecnico biancone- 
TO — ma non per me né perì 
giocatori, dal momento che 
noi ci rendevamo conto dei 
‘progressi che il giocatore ave- 
va fatto fino ad apparire com- 
pletamente recuperato») di 
‘andare in panchina. 

E da questa un entusiastico 
sì dell’ex iuventino a Ferrari 
che, al momento dell’infortu- 
nio di Mauro, gli ha chiesto se 
se la sentisse di entrare in 
campo a rilevarlo. Poco dopo 
altro «esordio» in campiona- 
to, quello di Pancheri, che 
comunque aveva già disputa- 
to le due amichevoli con la 
‘Torpedo di Mosca e.con la Pro 
Gorizia. 

Doppio lieto evento che in 
un certo senso sminuisce la 


portata della delusione. per 
non essere riuscita l'Udinese 
ad'avere ragione dei calabresi 
pur tenendo saldamente. in 
pugno la partita; «Non esage- 
riamo — afferma a questo 
punto Ferrari — da un certo 
punto di vista è pur sempre 


‘un risultato utile, che smuove ' 


la classifica e che aggiunge 
qualcosa di importante in fat- 
to di esperienza». 

— In che senso? 


«Nel senso che è incredibile 
vedere come giocatori anche 


«Importanti, esperti, e non solo 


i giovani, riescono a sprecare ‘ 
tante palle-gol. Sembra cioè 
che ciscun giocatore che si 
trovi il pallone sui piedi venga 
pervaso da un'incredibile fre- 
nesia di segnare, finendo per 
perdere di vista ad esempio 
l’angolino buono e il compa- 
gno nel frattempo smarcatosi 
e in condizioni ideali per rea- 
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Rubati i biglietti nella sede friulana 


UDINE — Quattromila biglietti per la partita Udinese-Inter 
del 2 gennaio prossimo per un valore di oltre 70 milioni di lire, 
sono stati rubati nella sede dell'Udinese. I ladri sarebbero 
entrati da una botola posta sul tetto e dopo aver messo a 
soqquadro tutti gli uffici della società, posti su due piani, hanno. 
rubato anche un videoregistratore, assegni, apparecchi televisi- 


vie altro materiale. 


La società ha bloccato la vendita dei biglietti per l’incontro 
con l'Inter e ha invitato gli sportivi che già hanno acquistato il 
biglietto a restituirlo, in quanto tutti i biglietti saranno 


cambiati. 


lizzare», 

— E sì che l'Udinese non ha 
l’acqua alla gola... 

«Infatti, ma se di appunto si 
deve parlare può essere valido 
solo a metà, nel senso che 
troppa precipitazione deriva 
‘anche dal massimo impegno, 
dalla volontà che anima tutti 
di fare molta strada, di con- 
quistare altre posizioni in 
classifica e perlomeno di non 
perdere quella attuale, indub- 
biamente di prestigio». 

— Impossibile trovare î ri- 
medì necessari? 

«Non vi è nulla di impossibi- 
le. Il rimedio comunque è 
quello del famoso “salto” di 
qualità del quale ho parlato 
tante volte. Si verificherà 
quando i giocatori avranno 
capito che se non sì segna al 
15° avverrà al 20’, dico per 
dire, dal momento che di oc- 
casioni ne creiamo sempre a 


sufficienza. 
Giorgio Verbi 


La Triestina è tornata al comando: 
Meglio soli che male accompagnati 


Meglio soli che male accom- 
pagnati. La Triestina è tornata a 
guardare tutti dall'alto in basso; 
non si può dire che Vicenza e 
Carrarese fossero cattive com- 
pagne, ma così è un'altra cosa. 
Un'altra cosa che durerà come 
minimo. venti ‘giorni, vista la 
sosta del campionato per le fe- 
stività: Natale e Capodanno in 
cima al mondo. Non è lo slogan 
pubblicitario di un'agenzia di 
viaggi, è la realtà sportiva di una 
Triestina che in tre mesi (19 
settembre - 19 dicembre) ha 
sgranato la fila alle proprie spal- 
le pur avendo il calendario più 


maligno. delle -diciotto. parteci-4 


panti alla grande avventura. 
Adesso si gioca in discesa, Tre 
partite delle prossime quattro 


Pedrazzini: uomo-partita 


Quote Totocalcio 


ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica le quote relati- 
ve al concorso n. 18 del 19 dicem- 
bre 1982: ai 255 vincenti con punti 
13 spettano lire 27.503.000; ai 7684 


vincenti con punti 12 andrann 


lire 912.000. SI 

Il montepremi L. 14.026.804.504. 
In totale, nella zona del Veneto 
orientale, sono stati realizzati 16 
tredici, e 483 dodici. A Pordenone, 
un anonimo sistemista, su scheda 
giocata al bar Cristallo di corso 
Garibaldi 63, ha totalizzato 1 tre- 
dicì e 9 dodici; un tredici è stato 
realizzato da un sistemista anoni- 
mo al bar Agosti di Valvasone; a 
Udine un anomino sistemista su 
scheda giocata al bar Belfiore, in 
via Cividale 2, ha totalizzato 1 
tredici e 4 dodici; a Trieste, un 
anonimo sistemista su scheda gio- 
cata al bar da Dino e Giorgio di 
via Ginnastica 18, ha totalizzato 1 
tredici e 7 dodici; un altro siste- 
mista ha realizzato 1 tredici su 
scheda giocata al bar Roiano. 


saranno casalinghe: dopo. la 
pausa la Triestina sarà chiamata 
a fare il massimo sforzo per 
«cuocere» il maggior numero 
possibile di inseguitrici. In ballo 
sono oggi sei squadre, all'inizio 
di febbraio, se tutto continuerà 


‘ad andare a gonfie vele, non ne 


resteranno. più di quattro. La 
prima candidata a sparire di 
scena è il Parma, che si è gioca- 
to molte delle sue velleità per- 
dendo in casa con gli alabardati. 
Poteva agganciarli, ora è sotto 
di quattro punti: Natale di lacri- 
me per gli uomini di Danova. 

Ma se la sconfitta è sicura- 
mente importante per.gli emilia- 
ni, la vittoria lo è tre volte di più 
per la Triestina. I motivi sono 
tanti. Primo, in trasferta non si 
vinceva dall'inizio di ottobre a 
Fano; secondo, il successo è 
arrivato — e aggiungiamoci pu- 
re un «finalmente» — in casa di 
una diretta rivale; terzo, il gran- 
de gol di Pedrazzini ha coronato 
una prestazione intelligente pri- 
ma ancora che garibaldina. Fino 
a Parma la Triestina versione- 
trasferta era temutissima (la co- 
noscono dappertutto. Qualsiasi 
‘cosa faccia è sempre un «oh!» di 
‘ammirato stupore), per la bravu- 


: ra dei singoli. Dopo Parma è ora 


la squadra-Triestina a incutere 
terrore; e questo da una parte è 
male. (difficilmente Pedrazzini 
potrà fruire ancora di quegli 
splendidi corridoi stile Mar Ros- 
so che si apre al passaggio di 
Mosè), dall'altra è bene, perché 
affrontare una squadra che ha 
paura di te \può essere utile. 
Basta fare «bù!» e quelli spari- 
scono. 

La Triestina è passata a Parma 
con un modulo trasferta che più 
si adatta alle avversarie prive di 
attacco. Nel senso che, se gli 
alabardati si fossero trovati, per 
assurdo, di fronte a ‘un'altra 
Triestina, non avrebbero potuto 
giocare in quel.modo, visto che 
il centrocampo, prima ancora 
che la difesa, non avrebbe retto 
all'onda d'urto. Ma, stante l‘as- 
soluta inconcludenza del repar- 
to avanzato parmense, gli ala- 
bardati hanno fatto un po' il 
gatto col topo; il pareggio non è 
mai stato in discussione (per 
segnare il Parma avrebbe dovu- 
to giocare un jolly che non s'è 
decisamente visto), ma la vitto- 
ria non era merce facile da tro- 


vare, visto l'eccellente reparto 
arretrato che. si ritrovano gli 
emiliani. 

Anche la Triestina, quindi, per 
segnare doveva giocare il jolly. 
E lei, per fortuna, di «matte» ne 
ha cinque o sei nelle proprie file. 
leri ha pescato quella chiamata 
Pedrazzini, vero e proprio fante 
di picche. Il re di denari De Falco 
resta nel mazzo, uscirà un'altra 
volta. Buffoni, che come crou- 
pier può avere un futuro, per 
intanto si accontenta del suo 
splendido presente come alle- 
natore. Gli ultimi mesi dell'82 
hanno aggiunto un altro asso 
nella sua manica: Mark Strukelj. 

Le sue prime uscite in questa 
compagine erano apparse 
splendide — come al solito — se 
riferite alle. sue capacità tecni- 


che, ma complessivamente de-. 
ludenti rispetto al grado di inse-» 


rimento nell’intelaiatura com- 
plessiva. La maturazione tattica 


di Mark prosegue oggi inarre- 
stabile; domenica a Parma si è 
arrivati al culmine, per un buon 
giocatore di calcio. Ma Strukelj 
ha le doti per essere molto di più 
di un buon giocatore. Leonar- 
duzzi, Pedrazzini, Ruffini, De Fal- 
'co e Ascagni lo stanno com- 
prendendo appieno. E la bomba 
«S» ha fatto diventare ancor più 
atomico un attacco già eccellen- 
temente attrezzato. 

Visto che il mercatino di otto- 
bre è passato senza «tagli», mis- 
sili e siluri alabardati continuano 
‘a uscire senza posa dalle canno- 
niere triestine. Passata la «guer- 
ra calda» degli scontri diretti, 
arrivano adesso i tempi dî 
«guerra fredda» dei confronti a 
distanza. E tutto lascia intendere 
che al tavolo della pace, fissato 
per giugno, la Triestina occupe- 
rà una delle due sedie riservate 
alle città vincenti. 

si Paolo Condò 


Marchetti: «Bisogna controllare l'euforia» 


Marchetti «panchinaro» 


MILANO — Natale, sotto l’albero degli spor- 
tivi milanesi, ha messo, a sorpresa, il derby. 
Inter e Milan, divisi dalla retrocessione rosso- 
nera, vengono rimessi di fronte da «Canale 5» 
che ha organizzato un quadrangolare di calcet- 
to in occasione della sosta del campionato. Si 
gioca oggi e domani: Ajax Amsterdam e Not- 
tingham Forest le altre partecipanti. Tutte 
squadre blasonate, dunque, tutte con almeno 
due coppe dei Campioni in bacheca. 

Gli aspetti più significativi della singolar 
tenzone: campo con.fondo sintetico di 50 metri 
per 30, porte larghe quattro metri e alte due, 
tempi di.25 minuti, squadre che possono porta- 
re in panchina fino a 16 giocatori, utilizzando- 
ne sei per volta, possibilità di cambi anche 
«volanti» come nell’hockey, rimessa laterale 
con i piedi, rimessa dal fondo del portiere con 
le mani, in caso di parità al termine dei tempi 
regolamentari cinque calci di rigore per parte, 
e persistendo il pareggio, altri penalty fino a 
che non si sblocca. Solo per la finale di domani 
sera è previsto un supplementare di 10 minuti 
prima dei rigori. Il tutto con la benedizione 
della Figc e arbitri «veri»; Sguizzato per Ajax- 
Nottingham, Redini per Inter-Milan, Magni 
per la finale di consolazione, Pairetto per 


er non più mollarlo? 


(Italfoto) 


LE NOTE SALIENTI DELL’ULTIMA GIORNATA DEL 1982 IN «C1» 


Vicenza e Carrarese costrette a inseguire 


Il trio di testa sì è frazionato 
in due tronconi. Sotto la spin- 
ta della Triestina, che sembra 
decisa ad imporre un ritmo 
frenetico, Vicenza e Carrarese 
sono rimaste parzialmente sui 
pedali e non andando oltre il 
pareggio (i berici in casa con 
la Pro Patria e gli apuani a 
Brescia) hanno dovuto cedere 
via libera alla lanciatissima 
‘Triestina. Dopo quasi due me- 
si, dal 31 ottobre cioè, prima 
del pareggio di Ferrara quan- 
do era stata raggiunta e poi 
scavalcata dalla Carrarese, la 
‘compagine alabardata è rima; 
sta nuovamente da sola in 
vetta. 

+ A 

Il Vicenza, per tre minuti, è 
stato il leader della classifica. 
Nell'incontro con la Pro Pa- 
tria, al 3' della ripresa Bigon 
(sono cinque le sue reti) face- 
va saltare il catenaccio bu- 
stocco. L’1-0, considerato che 
la Triestina a Parma era anco- 
ra fermo sullo 0-0 e sul doppio 


zero si trovava anche la Car- 
rarese a Brescia, permetteva 
ai berici di godersi in beata 
solitudine il primato, A gua- 
stare il Natale all’undici di 
Mazzia ci pensava però Frara 
a 13° dalla conclusione. 
*** 

L'uno a uno di Vicenza po- 
trebbe avere un seguito in 
sede giudicante. La Pro Pa- 


tria infatti ha presentato ri- 


serva scritta a seguito dell’i 
fortunio occorso a Morini. 
‘All’85”, il bustocco si è acca- 
sciato al suolo, colpito da 
qualche cosa fra bastoni, pe- 
tardi e bottigliette che parte 
degli ultras berici da alcuni 
minuti lanciavano all’indiriz- 
zo di Bidese, portiere dei ti- 
grotti. 
# 

Porta bene, alle squadre ve- 
nete, affrontare con un giorno 
di anticipo la Rondinella sul 
proprio campo. Espugnando 
il «Comunale» di Firenze, il 
Padova, per ventiquattro ore, 


SODDISFATTI IN RIVA ALL'ISONZO, PREOCCUPATI SUL NONCELLO... 


Un punto al Gorizia, nulla al Pordenone 


GORIZIA — L'importante è muovere la classifica e quindi 
il punto ottenuto dal Gorizia sul campo dell’Omegna soddisfa i 
responsabili della squadra isontina, benché siano state spreca- 
te numerose occasioni per accaparrarsi l’intera posta in palio. 

I goriziani sono scesi a Omegna con una formazione più 
guardinga del solito. Una sola punta è stata infatti schierata in 
attacco, mentre il centrocampo è stato infoltito. La nuova 
disposizione tattica della formazione di Burlando è risultata 
indovinata e la squadra senza scoprirsi eccessivamente è 
riuscita lo stesso a rendersi pericolosa. Ancora una volta però la 
supremazia di gioco non è stata concretizzata a causa dell’im- 
precisione degli avanti. Urban ha infatti sbagliato un’occasione 
più unica che rara, poi è stato il turno di Casetta e alla fine, 
Marcati, solo di fronte al portiere, ha visto respingere dall’estre- 
mo difensore avversario un suo tiro-bomba che sembrav. 


proprio destinato a insaccatsi. 


A ogni modo la prestazione del Gorizia è stata più che 
soddisfacente e fa bene sperare per il futuro. Nella squadra 
isontina come sempre alla ribalta Urban, il quale ha svolto una 
mole di lavoro impressionante e ha servito alcuni bellissimi 
palloni ai compagni. Assieme a lui sugli scudi Marcati e il 


rientrante Lazzara. 


Il campionato adesso andrà in vacanza fino al 9 gennaio 
quando i goriziani riprenderanno le loro fatiche affrontando il 
Montebelluna, seconda forza del torneo. I giocatori goriziani 
però in occasione delle feste continueranno a lavorare. Sono in 
programma infatti allenamenti differenziati, con lo scopo di 
riprendere il lavoro atletico di precampionato, poi, venerdì, 
sabato e domenica in occasione del Natale tutti a casa e quindi 
ripresa a pieno ritmo della preparazione. I responsabili stanno 
inoltre cercando di organizzare una partita amichevole. 


Antonio Gaier 


È andata male al Pordenone e ancora di più a Fongaro, che 
mai aveva perso a Montebelluna. Una sconfitta, poi, che ha 
mandato su tutte le furie l'allenatore, perché maturata nel 
finale, quando ormai il pareggio sembrava cosa ‘fatta e conse- 
guente al solito errore difensivo, che in questo campionato è 


diventato un’abitudine. 


î Non crediamo di esagerare affermando che Vriz e compa- 
gni si sono lasciati sfuggire, per propria colpa, almeno 4-5 punti, 
che se racimolati li avrebbe collocati addirittura in una 


posizione di vertice. 


«Il risultato giusto — ha detto al termine Fongaro — era il 
pari, ma ancora una volta siamo stati bravi nel commettere 
errori. Così non possiamo proprio continuare, altrimenti ci 
troveremo alla fine del campionato a piangere e a recriminare 


inutilmente». ; 


Il derby con il Montebelluna non ha offerto grandi cose sul 
‘piano tecnico. Più che altro spunti isolati e discreto agonismo. 
Lo stesso complesso veneto, che coni due punti conquistati si è 
portato al secondo posto in classifica, non aveva fatto vedere 
nulla di accezionale E il Pordenone dal canto suo aveva 
impostato una gara attenta e prudente. Con ‘una fitta serie di 
passaggi a centrocampo i neroverdì erano riusciti ad addor- 
mentare il gioco e la partita si stava avviando tranquillamente 
alla fine con le due squadre incollate dull’1-1. Alla rete di 
‘Brunetta aveva risposto Canzian, che depositava in rete il 
pallone deviato dal palo su tiro di Fabris. Quasi allo scadere, 
però, la doccia fredda, nata più che altro su una azione di 
alleggerimento dei veneti, cominciata da Alessio e conclusa da 


Bocchio. 


‘Per il Pordenone, quindi, un’altra grossa occasione di 


Renato Casagrande 


conquistare un risultato positivo gettata al vento. 


ha potuto sedere per la prima 
volta in questa stagione sul 
trono del girone A. La squa- 
dra di Giorgi, anche se larga- 
mente incompleta, è riuscita 
ad assicurarsi la posta con un 
gol allo scadere del primo 
tempo dell’esordiente venten- 
ne Da Croce, Per la Rondinel- 
la si è trattato della terza 
sconfitta consecutiva che l’ha 
fatta precipitare nella zona 
bassa della classifica. 
A 


Continua a salire il Rimini 
che rosicchia punti e oggi si 
trova a due lunghezze dalle 
seconde. Sbloccato il risulta- 
to su rigore con Melotti nel 
primo tempo, nella ripresa 
l’undici di Sacchi ha raddop- 
piato e ha messo al sicuro il 
risultato. Troppo tardivo il ri- 
sveglio del Treviso. Il gol di 
Rondon, che si riconferma vi- 
cecannoniere del torneo (ora è 
a quota 8), non è servito a 
nulla. 

Roo 

Dopo un mese il Trento è 
ritornato al successo e l’ha 
fatto alla maniera forte bat- 
tendo il Fano per 3-2. Per la 
squadra di Stevanato (7 gol 
nelle prime 13 partite e attac- 
co più sterile sino a domenica) 
tre reti in 90° sono un record, 
anche se il Fano, dopo essersi 
trovato sotto di tre gol, negli 
ultimi 12° è andato vicinissi- 
mo al pareggio. Il Trento, an- 
chein questa occasione, non è 
riuscito a scrollarsi di dosso 
l'incauta prerogativa di ren- 
dere difficile anche l'impegno 
più facile, 

tai 

Dopo quattro sconfitte con- 
secutive il Modena di Rota ha 
conquistato un punto a San- 
remo. Un pareggio strappato 
coni denti e giunto grazie ad 
‘un tiro dagli undici metri rea- 
lizzato dallo specialista Mes- 
sina, che rispondeva così alla 
botta di Di Prete nel primo: 
tempo. 

Mk * 

Record di espulsioni. Otto 
in tutto, sei giocatori e due 
allenatori (Rota e Tagliavini), 
gli addetti ai lavori costretti a 
lasciare anzitempo il terreno 
di gioco. Curioso l'episodio 
verificatosi a Rimini. Nell’a- 
zione del secondo gol degli 
adriaci, i trevigiani protesta- 
no a lungo. Particolarmente 
vivaci le contestazioni dalla 


espelleva l'allenatore, il diri- 
gente e le tre riserve non im- 
piegate. 
xa 

La Carrarese è la squadra 
che ha incassato meno reti di 
tutte le altre, sei; la difesa più 
perforata è quella del Treviso 
con 21 gol al passivo, Per un 
allenatore come Tagliavini, il 
quale pensa per prima cosa a 
non prenderle, sono veramen- 
te tante. 

N. C. 


BM BUFFONI: TUTTOACT 
— Nell'ultimo numero di 
«TuttoActrieste» le dodici do- 
‘mande della consueta rubrica 
sono state rivolte all’allenato-- 
re alabardato Adriano Buffo- 
ni. Una intervista di buon au- 
spicio, in presenza di una 
squadra che proprio alle so- 
glie del nuovo anno si è auto- 
revolmente insediata da sola 
(in perfetta media inglese) in 
vetta alla classifica. 


pionato. 


derby di calcetto 


quella del primo posto. E quindi provvedimenì 
ti disciplinari che si riflettono anche sul cam- 


Marchesi ha annunciato che l’Inter si schiè: 
rerà coni soliti sedici giocatori ad eccezione dì 
Bergomi, infortunato. Castagner che è andato 
a Perugia a sbollire la rabbia per il pareggio 
laziale in zona Cesarini, vedrà oggi se in questa 
occasione è il caso di rischiare Manfrin, legger- 
mente infortunato. Il Nottingham. Forest è 
giunto ieri pomeriggio, ringalluzzito dalla vit- 
toria in trasferta di sabato che l'ha collocato al 
secondo posto del campionato inglese. L'Ajax 
invece, arriverà solo oggi ma ha annunciato la 
formazione titolare con l’eterno Crujff e il 
trentaseienne portiere Schrijvers. 

Si gioca al palazzo dello sport, finora tempio 
di ciclismo, basket, tennis e di un po’ di bo: 
ad alto livello. Il calcetto se ne impossessa e 
anche gli annacquati sapori di un derby ridot- 
to possono far fare il pienone. Trovare:13 mila 
milanesi disposti a pagare da cinquemila & 
ventimila lire per godersi questa singolare 
sfida non sarà difficile. 

Le partite saranno trasmesse sul circuito di 
«Canale 5» in differita alle 23.30 della sera 
successiva allo svolgimento. 


Adriano Buffoni non ha po- 
tuto fare rientro in città. Da 
‘Parma, subito dopo la parti- 
ta, si è trasferito al più vicino 
aeroporto per volare a Reggio 
Calabria dove nella giornata 
di ieri ha presenziato ai fune- 
rali della consorte di un caro 
amico. L’allenatore alabarda- 
to rientrerà in sede nel tardo 
pomeriggio e domani ripren- 
derà in consegna la squadra. 

Dell’incontro di Parma, che 
ha rilanciato nell'orbita mag- 
giore della classifica la Trie- 
stina, parliamo con Giampie- 
ro Marchetti. 


E’ un momento di euforia 
generale — dice — ed è giusto 
sia così. A chi non fa piacere 
ammirare sul più alto penno- 
ne della classifica la bandiera 
rossa con l’alabarda? La so- 
cietà è felicissima per essere 
riuscita a regalare tante sod- 
disfazioni ai suoî tifosi. Quello 
triestino è un pubblico mera- 
‘viglioso, stupendo e merite- 
rebbe molto di più...». 

— La serie B, ad esempio... 

«Non ho alcuna intenzione 
dì indossare la divisa del 
pompiere, di gettare acqua 
sulfuoco dei facili entusiasmi. 
Tutti, daî dirigenti aì giocato- 
ri e ai tifosi, abbiamo il dovere 
di mantenere quella calma e 
quell’equilibrio di quando, co- 
me è accaduto un paio di 
settimane addietro, non era- 
‘vamo più primi ma dovevamo 
inseguire. Non facciamo voli 
con la fantasia. Godiamoci in 
serenità questo stupendo 
Natale e, come non ci siamo 
mai abbattuti prima d'ora, 
evitiamo ora dì esaltarci». 

Marchetti, dopo aver dato 
un taglio netto anche se fisi- 
camente integro e giovane al- 
l’attività. pedatoria (come 
Buffoni si diverte ogni lunedì 
sera. per un'ora e mezzo con 
un gruppetto di amici), non 
intende scendere in dettagli 
di carattere tecnico. «E? Buf- 
foni — dice — l’unico e ìl più 
qualificato a tale proposito, 
non io». Lo «stile Juventus», 
una volta assimilato, non lo si 
può perdere... 

— La vittoria di Parma co- 
stituisce un passo molto im- 
portante sulla strada della 
promozione. 


h 


«D'accordo, ma non abbia. 
mo vinto ancora nulla, Alla 
Triestina, come dice sempre: 
Buffoni, sta bene fare la leprex 
e cercheremo di recitare que» 
sto.ruolo sino alla fine. Siamo» 
sulla strada buona, quella 
che porta alla serie B cioè, 
come del resto cvevamo pro-. 
grammato all’inizio della sta- 
gione. Il tragitto da compiere” 
però è ancora molto lungo è 
ricco di insidie. Purtroppo; 
magari non fosse così, arrive- 
ranno anche i momenti diffici- 
li. Se dirigenti, giocatori e 
pubblico saranno uniti come 
lo sono dall'inizio del campio-. 
nato, tutto ‘risulterà più: 
facile». 9 


— Pensava che la Triestina 
si sarebbe trovata sola in vet- 
ta a conclusione dell’ultima 
giornata del 1982? 

«Ero convinto che la squa- 
dra sarebbe riuscita a faré 
risultato. Non ci vuole molto a 
comprenderlo; basta osserva” 
re attentamente negli occhi î 
giocatori quando si appresta- 
no a lasciare lo spogliatoio. 
Nessuno però poteva preve 
dere ‘il pareggio interno del’ 
Vicenza con.la Pro Patria».* 


— La Triestina è matura: 
per la promozione? 

«La squadra ha una sua 
precisa dimensione e una, 
gran voglia di centrare l’o- 
biettivo. I ragazzi si sono resi 
conto di possedere una strut- 
tura notevole. e non temono_ 
alcun avversario. E’ una que- 
stione di mentalità e noi l'ab- 
biamo raggiunta. Si potrà 
anche perdere qualche partì- 
ta, ma sarà un fatto episodi- 
co, come ne possono accadere 
a qualsiasi livello. Basta un 
rigore come quello di Padova, 
ad esempio. La società e pie” 
namente soddisfatta per il 
comportamento di tutti ì gio- 
catori. Abbiamo messo a di- 
sposizione. di Buffoni un grup- 
po di professionisti molto seri, 
attaccati alla maglia rossoa- 
labardata. Sono tutti degli ot- 
timi ragazzi, nessuno esclusop 
e principalmente lo sono 
quanti non giocano o hanno 
giocato poco e saltuariamen- 
te. 

Claudio Nordio » 


IN PRESTITO AL CONEGLIANO È ESPLOSO COME CANNONIERE © 


Gregorie: quattro gol in una volta 


TRIESTE — Per Paolo Gre- 
goric, diciannovenne attac- 
cante della Triestina in presti- 
to al Conegliano in C2, la 
quaterna messa a segno nel- 
l'anticipo di sabato contro il 
Fanfulla ha significato la fine 
di un incubo. «Dall'inizio del- 
la stagione — racconta — do- 
po un infortunio alla caviglia 
destra non ancora completa- 
mente guarita, mi sembrava 
di aver imboccato un lungo 
tunnel. Non riuscivo mai a 
scorgere la luce, ad intravve- 
dere l’uscita. Ero scoraggiato, 
sfiduciato, ma mi rendevo 
conto di non dover mollare, 
Ho stretto i denti per tanto 
tempo e da sabato sono il più 
felice di tutti». 

— I quattro gol, un record 
per la C2, ti ripagano di 
tutto? 

«Una grossa rivincita, in- 
dubbiamente, e una enorme 
soddisfazione a livello perso- 
nale e anche per la società 
alabardata che mì ha lan- 
ciato». 

— Nonostante il declassa- 


mento dopo l’inserimento nel- 
la «rosa» dei diciassette che 
puntano alla B? 

«Se rimanevo alla Triestina 
non avrei mai avuto spazio 
con quei ’’mostri’ di attac- 
canti che rispondono ai nomi 
di De Falco e Ascagni, per cui 
ho accettato, anche se con un 
po’ di rammarico, il passaggio 
in prestito al Conegliano. Si- 
no a sabato, anche qui non 
tutto è stato facile per me: la 
gamba continuava a procu- 
rarmi fastidio e la squadra si 


trovava all'ultimo posto della 
classifica. Dal 9 gennaio però ! 
dopo il 5-0 al Fanfulla, anno 
nuovo .con quel che segue...». 

— I gol di Gregorie salve- 
ranno il Conegliano? — 

«Potenzialmente è una, 
compagine da metà classifica, 
per cui ci salveremo con tran- 
quillità, senza affanni cioè. È 
‘una convinzione determinata 
dal fatto che abbiamo risolto 
ultimamente alcuni problemi: 
tattici e ora tutto procede per 
il meglio». 

Gregoric, che a giugno do- 

‘vrà indossare il grigioverde, 
aveva iniziato a giocare al 

| calcio conil Montuzza, da do- 
ve era passato all’Esperia San" 
Giovanni e quindi alla Triesti- 
na. Un anno con gli allievi 
regionali, uno con la «prima- 
vera» e nella scorsa primave- 
ra l'esordio in C.1 con lAles- 
sandria e gol nella trasferta a 
Rho. 

Per Gregoric, il 1983 potreb- 
be essere l’anno buono per la 
sua completa Ando 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La rabbia di Scavolini e Banco sulle regionali 


Alla terza sconfitta conse- 
©utiva la Bic torna in compa- 
gnia della San Benedetto e 
&ssieme ai cugini goriziani si 
‘appresta a sostenere nel tor- 
neo infrasettimanale di doma- 
‘ii la rabbiosa reazione di due 
“prime attrici, Scavolini e Ban- 
éo Roma, appena cadute do- 
“menica e bramose di cogliere 
‘îmmediato riscatto. Ma men- 
tre gli isontini affrontano i 
omani pimpanti per il prezio- 
Usissimo successo appena col- 
‘to a Livorno su Jeelani e la 
sua troupe; la Bic si mette in 

viaggio alla volta di Pesaro 
con la morte nel cuore. 

Perché dopo la beffa tocca- 
sno i danni. Il Billy, approfit- 
_tando della. giornata balorda 
della équipe di D’Amico si è 
portato a casa. tranquillo 
ranquillo due punti a buon 
prezzo e la Bic, all'ennesima 
«sconfitta casalinga deve ag- 
giungere la squalifica di una 
giornata inflitta al suo campo 
sper le intemperanze del pub- 
‘blico: la cascata di monete 
scatenata al fischio finale ha 
costretto l'arbitro Martolini a 
sfarsi medicare al capo nello 
«Spogliatoio. Il che gli ha ov- 
viamente lasciato il tempo di 
compilare un referto tale da 
produrre la sanzione di cui 
‘Sopra. Scontata del resto. 

Una sanzione che non fa 
‘certo onore a Trieste. Per tro- 
-varvi riscontro analogo biso- 
gna riandare a circa cinque 
‘anni fa e proprio ad un turno 
“Antecedente il Natale, che evi- 
dentemente a Trieste invece 
di placare riscalda gli animi. 
Allora ospite della squadra 
“guidata da Petazzi era Rieti, 
che a poco dalla fine conduce- 
va di alcuni punti. All’ennesi- 
mo intervento arbitrale poco 
condiviso dagli spalti — era di 
scena l’attuale principe dei 
sfischietti Vitolo assieme al 
scollega Campanella — il pub- 
‘blico mosse per invadere il 
“terreno, la partita fu sospesa, 
cfu convalidato il risultato ac- 
rquisito e comminata la squa- 


Da allora il fenomeno ba- 
sket è cresciuto, maturato 
molto, a Trieste; di «soprusi», 
soprattutto l’anno della retro- 
cessione dalla Ai, ne ha vissu: 
ti parecchi ma mai era giunto 
a farsi affibbiare una squalifi- 
ca. Oggi vive questa situazio- 
ne che certo appanna un po’ 
quella brillante patina che 
tutta Italia gli ha sempre rico- 
nosciuto e di cui va. giusta- 
mente fiero: che è obiettività, 
ma soprattutto sportività che 
è accettare sempre il verdetto 
per ingiusto che sembri, o che 
sia. 

I fatti di sport tali debbono 
rimanere e non possono mai 


Un turno 
anche a Roma 
e Vigevano 


ROMA — I campi di Banco Ro- 
ma, Bic Trieste e American Eagle 
Vigevano sono stati squalificati 
per una giornata di campionato 
peril comportamento del rispetti- 
vo pubblico nelle partite di serie 
A maschile di basket di domenica. 
In particolare a Trieste un arbitro 
è stato colpito alla fronte da un 
oggetto e a Vigevano un giocatore 
della squadra ospitata è stato 
schiaffeggiato da uno spettatore. 
All’American Eagle, peraltro, è 
stata revocata la sospensione con- 
dizionale dell’ammenda di due 
milioni. 

L'allenatore del Banco Roma 
Valerio Bianchini è stato squalifi- 
cato per due giornate «per com- 
portamento reiteratamente e pla- 
tealmente protestatario nei con- 
fronti degli arbitri tenuto conto 
sia dei reiterati precedenti speci- 
fici e sia dell’idoneità dello stesso 
ad eccitare il pubblico che dava 
luogo a numerose e reiterate ma- 
nifestazioni di grave intempe- 
ranza». 

Per una giornata è stato squali- 
ficato l’allenatore della Scavolini 
Petar Skansi «per comportamen- 
to offensivo nei confronti di un 
arbitro». Queste le ammende in- 
flitte alla società, a parte i due 
milioni all'America Eagle: due 
milioni di lire al Latte Sole Bolo- 
gna (un arbitro colpito alla tem- 
pia da una moneta), 500: mila a 


Mangiaebevi Ferrara. 


Mifica. 


trascendere, per nessun moti- 
vo in fatti delittuosi. Perché 
‘anche se può sembrare banale 
buttare cento lire in campo 
dagli spalti e tutto sommato 
più veniale che aggredire 
‘mani al collo una persona, se 
quella moneta, lanciata ma- 
gari solo con spregio e senza 
voler colpire nessuno, se feri- 
sce qualcuno, magari ad un 
occhio, magari procura ceci- 
tà, di delitto si tratta. 

Ecco, la banale usanza di 
scialare moneta dall’origina- 
rio significato di spregio verso 
‘un direttore di gara che si 
voleva imputare prezzolato 
diventa atteggiamento di of- 
fesa ben più grave, più subdo- 
lamente pericoloso e non deve 
stupire che venga trattato 
con una severità che può 
magari sembrare eccessiva ad 
‘un esame superficiale ma così 
non è, Il rischio che ne deriva 
è troppo grande, grave e deve 
essere stroncato, deve trovare 
impegnati tutti in questo sen- 
so. Per salvare il basket, oltre- 
ché per non ferire; perché 
risultati e partite sono già 
stati falsati, con grande pole- 
mica, lo scorso anno da fatti 


del genere. 

Oltre al rischio fisico di feri- 
re avversari o beniamini (se 
vogliamo ammettere questa 
meschina distinzione) si dan- 
neggia la squadra, se una 
squalifica gli toglie l'apporto 
del pubblico amico, la società, 
che perde un incasso, o quan- 
tomeno cinque milioni nel ca- 
so — come sarà quello della 
Bic — in cui si paghi la penale 
per sospendere la squalifica 
(che però, in caso di recidivi- 
tà, sarà ancora più pesante). 

Ecco dunque. Se vogliamo 
incitare la squadra, atterrire 
gli avversari, condizionare gli 
arbitri e chissà che altro, fac- 
ciamolo pure, ma con mezzi 
leciti, usando le corde vocali e 
non le mani: si può stare certi 
che il risultato, anche in ter- 
mini di credibilità sportiva, 
sarà più efficace. 


Una spettacolare conclusione di Alberto Tonut a canestro in 
(Italfoto) 


ientrata tra D’Antoni, Premier e Gianelli 


Gli arbitri di domani 


ROMA — Questi gli arbitri designati a diri 
campionato di serie «A» maschile (quarta 
Serie A-1 
Ford-Billy: Zanon di Venezia e Gorlato di Udine. 
Sinudyne-Honky: Marchis di Torino e Garibotti di Chiavari. 
Cidneo-Cagiva: Duranti e Vitolo di Pisa, n 
Berloni-Latte Sole: Albanesi di Busto e Tallone di Albizzate. 
Lebole-Peroni: Teofili di Roma e Nuara di Genova. 
S. Benedetto-Banco Roma: Montella e Giordano di Napoli. 
B. Nova-Carrera: Maurizzi e Pigozzi di Bologna. 
Scavolini-Bic: Baldini di Firenze e Bartolini di Grosseto. 
Serie A-2 
Indesit-Recoaro: Grotti di Pineto e Maggiore di Roma. 
Benetton-Seleco: Bi; 


re gli incontri di domani del 
torno); 


Italcable-Sapo: al Fiume di Imola e Rotondo di Rastignano. 
Cantine-Udinese: Paronelli di Gavirate e Casamassima di Como. 
Farrow's-American E. (giovedì 23): Cagnazzo e Forcina di 
Sav-Mangiaebevi: Corsa di Arona e Malerba ‘di Brindisi. 


Piero Trebiciani 


Sacramora-Coveri: Fiorito e Nappi di Roma. 


Dopo il rilancio di Livorno 


GORIZIA — Andando a 
vincere a Livorno, la San Be- 
nedetto ha fatto un passo 
estremamente importante € 
forse decisivo sulla strada 
della salvezza, anche se, clas- 
sifica alla mano, le conse- 
guenze dell'impresa non sem- 
brano poi tanto significative. 

La colpa è della Carrera, 
éhe con lo sgambetto davvero 
imprevisto, soprattutto per le 
proporzioni, ai danni della 
Scavolini, ha continuato a te- 
nere gli isontini ancora con 
‘un piede dentro al:zona peri- 
colosa, nella quale, tuttavia, 
sono state risucchiate la stes- 
sa Peroni e la Bic, che fino a 
qualche turno fa sembravano 
dovessero lottare per ben al- 
tri obiettivi. 

Invece l'affermazione sulla 
Peroni è importantissima, più 
di. quel che non sì creda, a 
considerarla, come corretta- 
mente si deve, in funzione di 
quella'che. potrebbe essere la 
classifica alla trentesima 
giornata. Infatti, în caso di 
parità finale tra le quattro 
squadre che oggi sì trovano 
assieme (e anche tra cinque 
se ad esse si dovesse aggiun- 
gere il Latte Sole, sorprenden- 
temente, ma non tanto, battu- 
to domenica dalla Binova) la 
San Benedetto godrebbe diun 
grosso vantaggio sulle dirette 
concorrenti in virtù appunto 
‘del maggior numero di vitto- 
rie neì confronti diretti e del 
fatto che la Peroni (eccetto la 
Bic che deve ancora giocare a 
Livorno) in casa propria ha 
sempre vinto. 

Il successo sui toscani va 
quindi salutato con grande 
soddisfazione, anche perché, 
nonostante il vantaggio di 
aver potuto giocare per quat- 
tro quinti della gara contro 
una squadra priva del suo 
secondo americano, ottenerlo 
non è stato né facile né agevo- 
le. La San Benedetto ha infai- 
ti rischiato grosso non tanto 
per la' buona prestazione di 
Jeelani e compagni, quanto 
per alcune topiche arbitrali 
che'nelfinale l'hanno danneg- 


giata e che avrebbero potuto 
beffarla se Ardessi e Mayfield 
non fossero stati puntuali agli 
appuntamenti decisivi, Hi 


‘Al di là delle prove indivi- 
duali (eccellenti quelle di 
Mayfield, di Ardessi, nono- 
stante la sorveglianzia spe- 
ciale e di Pieric ma non meno 
valide anche quelle di LaGar- 
de, autore di canestri molto 
importanti, Valentinsig e 
Biaggi), la San Benedetto ha 
messo in mostra un buon col- 
lettivo, in evidenza soprattut- 
to nella ripresa, quando la 


squadra ha chiuso meglio în 
difesa, lasciando fare solo a 
Jeelani. 3 

Per la squadra di De Sisti 
non c'è comunque tempo di 


_ riposarsîì sugli allori. Già 


domani, per l’ultima partita 
dell’anno, l’attende il confron- 
to con la capolista Bancoro- 
ma, che verrà sicuramente a 
Gorizia con tutti ì buoni pro- 
positi di recuperare î due 
punti persiì în casa con la 
Sinudyne e di riprendere da 
sola il bastone di comando. 
Giancarlo Bulfoni 


ROTELLE - GIÀ CONQUISTATA LA POULE A 


Domani senza patemi 
goriziani e triestini 


TRIESTE — Thiene, Paloma e Triestina sono le squadre che passano alla 


poule A del campionato di serie B di hockey su pista. 


Questo è il verdetto, 


definitivo, anche se manca ancora una giornata da disputare, della prima fase 


del torneo cadetto. | risultati di sabato hanno consacrato anche goriziani e 
triestini (il Thiene aveva raggiunto da tempo la certezza matematica della 
qualificazione), quali protagonisti della seconda fase, che inizerà sabato 8 
gennaio. 

Il passaggio del turno per la formazione alabardata è giunto ‘al termine di 
‘una gara non esaltante contro il Pagnucco di Pordenone, ma ‘del resto la 
compagine di Prinz aveva già dimostrato in passato di sapere tanto'esaltarsi 
giocando contro avversarie di rango, quanto ‘smarrirsi al cospetto di formazio» 
ni modeste. La gara di sabato. comunque era da vincere, e ciò è stato fatto. 

Ora la Triestina può affrontare l'ultimo turno (infrasettimanale, già nella 
serata di domani) senza patemi, e godersi poi le feste natalizie con uno, 
splendido dono per i suoi tifosi, quel passaggio alla seconda fase che 
dovrebbe portare la Triestina in serie A2. | rossoalabardati saranno di scena a 
Breganze e chissà che Bono e compagni, non avendo assilli di classifica, non 
riescano a conquistare un risultato di prestigio. 

Soddisfazione anche in casa della Paloma di Gorizia, che dopo alterne 
fortune si è assicurata meritatamente l'ingresso alla poule A. Gli isontini 
sabato hanno battuto il Breganze e potranno affrontare la trasferta di 
mercoledì a Thiene con il morale alle stelle e tentare ‘addirittura il sorpasso. 

In coda, il Montebello è riuscito nell'impresa di battere il capolista Thiene e 
ha distanziato ancora di più i pordenonesi del Pagnucco, 

In serie A, dolentissime note per lo Zoppas. La' squadra pordenonese, dopo 
essere stata in vantaggio per 5-1 sul Roller a Monza, si è fatta raggiungere e 
sorpassare dagli avversari. La ‘concomitanza di altri risultati a sorpresa (vedi 
vittoria del Giovinazzo sulla capolista Corradini), lascia ora Kelik e soci in una 
precaria situazione di classifica, alla vigilia del icile confronto interno con il 
Forte dei Marmi. 

Classifica serie B: Thiene punti 14, Paloma Gorizia 13, Triestina 11, Breganze 


7, Montebello 6, Pagnucco 3. 


U: S. 


Difficile 
vincere 
in Friuli ? 


UDINE—Irisultati parlano 
chiaro: esiste un «caso Udine- 
se». La squadra di pallacane- 
stro ultimamente, fuori casa 
ha vinto quattro partite e ne 
ha perduta una soltanto; al 
«Camera» ha battuto una so- 
la avversaria ed è stata scon- 
fitta da altre quattro. La 
squadra di calcio, lontana dal 
«Friuli» macina punti con 
una certa regolarità, riuscen- 
do a esprimersi su alti livelli 
tecnici e agonistici; sul pro- 
prio terreno non perde, ma 
certo è incapace di vincere: 

Occupiamoci qui del basket 
e solleviamo la questione, 
chiedendone una spiegazione 
all'allenatore Massimo Man- 
gano e al direttore sportivo 
Andrea Fadini. «E° certo una 
situazione abbastanza ano- 
mala», esordisce il prita0, che 
così continua: «Al ’’Carnera” 
ultimamente non abbiamo 
fatto bella figura e dopo l’ulti- 
ma sconfitta, con la Sav, ave- 
vo imputato agli americani 
Hardy e Valentine diverse col- 
pe. Accidenti!, mi è dispiaciu- 
to chissà quanto far vedere al 
pubblico friulano prove così 
mediocri. Sta di fatto che con 
i due stranieri ho chiarito al- 
cune questioni e la lezione è 
servita: a Siena hanno saputo 
fare davvero gli americani 

Dice invece Fadini: «La vo- 
glia di strafare e strabiliare ha 
fatto commettere passi falsi e, 
poi, la paura di fallire ancora 
‘ha ultimato l’opera. In trasfer- 
ta, invece, la tranquillità ha 
permesso di vincere diversi 
incontri. Sono sicuro, però, 
che al ’’Carnera” l'Udinese sa- 
prà riscattarsi. Non dimenti- 
chiamo, però, che negli ultimi 
turni abbiamo perso sul no- 
stro parquet con squadre pri- 
me della classe». 


A, C. 


© — INCLE C2 MARCIA INDISTURBATA DEI RAGAZZI DI SPLICHAIL E POZZECCO 


Natale felice per Jadran, Servolana e Inter 


‘TRIESTE — Natale felice per tre delle quattro compagini 
triestine del basket minore. Hanno conquistato i due punti in 
palio nell'ultimo turno del 1982 Jadran, Servola e Inter 1904. 
Rimane ancora una volta a mani vuote la Barcolana. È 

Lo Jadran non ha dovuto faticare molto per avere ragione 
del Pino Culligan Firenze. Splichail ha ruotato tutti i giocatori 
a sua disposizione, ricevendone indicazioni confortanti. La 
parte del leone l’hanno fatta, come sempre, Ban e Vitez (50 
punti in due). La classifica per quanto concerne le prime 
posizioni è estremamente corta e pertanto lo Jadran, visto il 
calendario, può proporre la sua candidatura peri play-off. Note 
amare per le altre regionali della C1. La Cis è caduta e Forlì 
contro la Caveja mentre l’Eurocar si è dovuta inchinare alla 
capolista Castelfranco. 

In C2 continua la marcia indisturbata della Servolana. La 
squadra di Pozzecco è passata anche sul campo di Cittadella e 
dietro di sé ha fatto davvero il vuoto. Hanno perso Italmonfal-: 
cone (a Sarmeola) e Gedeco (a Dueville). 

In serie D, l'Inter 1904 sembra attraversare un momento. 
‘particolarmente felice. I ragazzi di Castellarin non perdono un 
colpo e contro la Thermal hanno passeggiato. Chi invece ha le 
sue gatte da pelare è la Barcolana, strapazzata a domicilio 
dalla Carrera. I biancoverdì hanno sbagliato moltissimi tiri e 
dopo un primo tempo accettabile sono crollati nella ripresa. 


R. D. 


SERIE B: Sit in-Prato 99-55; Italelektra-Pescia 91-72; Imola- 
Nike 114-94; Nordica-Vicenzi 90-88; Panapesca-Sie Mazda 104- 
92; Sicons-Necchi 70-72; Pordenone-Uteco 99-85; Fornaciari- 
Giannessi 112-90. CLASSIFICA: Italelektra, Uteco, Vicenzi 18, 
Nordica 16, Panapesca, Necchi, Imola, Pordenone 14, Sit in, 
Fornaciari 12, Sicons 10, Sie, Nike 8, Prato 7, Giannessi 6, 
Pescia 2. 

SERIE CI: Castelfranco-Eurocar 81-68; Caveja-Cis 80-75; 
Sysdata-Stefanel, 82-83; Jadran-Pino 98-79; Maltinti-Vicenza 
77-72; Portorecanati-Castiglione 72-71; Bonifacio-Canella 90-79; 
Budrio-Teramo. CLASSIFICA: Vicenza, Castelfranco 18, Cis, 
Canella, Eurocar, Caveja 16, Jadran, Maltinti 14, Teramo 12, S. 
Bonifacio, Stefanel 10, Budrio, Pino 8, Sysdata, Portorecanati 
6, Castiglione 4. 

SERIE C2: Acqua Vera-Servolana 60-63; Interspar- 
Italmonfalcone 88-79; Spinea-Ravenna 72-80; Quattrotorri- 
Eraclea 71-89; Berton-Gedeco 101-91; Mestrina-Lido 112-96; 
Oderzo-Mogliano 65-68. CLASSIFICA: Servolana 18, Spinea, 
Eraclea 14, Italmonfalcone, Ravenna, Berton 12, Gedeco, 
Mogliano 10, Quattrotorri, Oderzo, Acqua Vera 8, Mestrina 6, 
Lido, Interspar 4. 

SERIE D: Inter 1904-Thermal 94-67; Rivignano-Collizzoli 
75-73; Jesolo-Spilimbergo 101-69; Pall. Grado-Bieffe 91-71; Mo- 
bilcasa-Cervignanese 73-63; S. Bona-Feletto 62-95; Barcolana- 
Carrera '73-104. CLASSIFICA: Inter 1904, Pall. Grado, Mobilca- 
sa 16, Rivignano, Feletto, Carrera 14, Thermal 12, Jesolo 10, 


INTERVISTATO A MILANO UNO DEI PIÙ GRANDI CESTISTI AMERICANI DI TUTTI I TEMPI 


MILANO — Nutre un gran- 
de interesse per Leonardo da 
Vinci «la più grande mente di 
tutti i tempi»; degli sportivi 
d’ogni epoca, dovendone sal 
vare cinque, sceglie un calcia- 
tore, Pelè, un fantino, Shoe- 
maker, un atleta, Owens, e 
due cestisti, Ted Williams e 
Russel; ha guadagnato tanto 
giocando a basket e sfruttan- 
do la sua immagine ma non 
dice quanto («i tempi sono 
cambiati, facendo un parago- 
ne con quel che guadagna 
adesso Moses Malone, 2 milio- 
ni e più di dollari all'anno, io 
potrei guadagnare sei»). 


Wilt Chamberlain, «The 
Stilt» (Qa guglia), ha detto 
queste cose nel corso di una 
conferenza stampa a Milano. 
Il più grande giocatore di pal- 
lacanestro di tutti i tempi, che 
sta compiendo un giro in 
Italia 


E’ seduto in una saletta 
dell’Hotel Gallia, in attesa di 
prendere il treno per recarsi a 
Firenze a visitare una mostra 
di Leonardo. Al collo porta un 
catenone d’oro con un meda- 
glione\da un paio d’etti d’oro, 
al mignolo della mano sini- 
stra un incredibile anello con 
maxi-brillante. Risponde alle 
domande senza esitazioni, a 
volte le anticipa perché capi- 
sce un po’ di italiano 

— Ritiene che le possano 
portare via il record dei 100 
punti? «Può anche essere. Per 
altri primati forse sarà più 
difficile». 

— Cosa vuol dire essere sta- 
to il più grande? «Fa piacere, 
‘anche perché è una considera- 
zione che arriva non da se 
stessi ma dal pubblico, dalla 
stampa». 

— Vede in Ralph Sampson 


sì, ma troppe volte le attenzio- 
ni della stampa e del pubblico 
distolgono dall’obiettivo. E 
poi, all'università, uno come 
Jabbar dominava, Sampson 
no». 

Chamberlain, lei ha visto 
Cagiva - Berloni. Quello ita- 
liano è il basket che intende 
lei? «Mi piace questo tipo di 
‘basket. Gli americani, certo, 
sono ad un altro livello, ma se 
continua così, in quattro- 
cinque anni può arrivare mol- 
to vicino. Mi piace come si 
utilizza la difesa a zona. E? 
l’unico modo per produrre 
grandi difensori». 

— Perché le interessa tanto 
Leonardo da Vinci? «E’ stata 
la più grande mente di tutti i 
tempi. Vorrei riuscire a fare 
‘una piccola parte di quel che 
ha fatto lui». 

— Se non si fosse realizzato 


il suo erede? «Potenzialmente | col basket cosa avrebbe fat- | 


Chamberlain: «Mi piace il basket italiano» 


to? «Forse l’architetto». 

— Si parlò di un suo match 
con Clay-Alì. Cosa c’era di 
vero? «Non fu una boutade. 
Mi è sempre piaciuto il con- 
fronto, il duello. Ebbi la pro- 
posta, il combattimento dove- 
va farsi all’astrodome di Hou- 
ston. Peccato. Non andò in 
porto». 

— Cosa pensa di Clay? «E 
un grande campione, non il 
più grande. Ha cercato di 
restare troppo sulla scena». 

— Però è stato importante 
perla sua gente. «Per molti lo 
è stato. Per me il colore della 
pelle non conta». 


Minibasket 


TRIESTE — Si terrà doma- 
ni nel salone degli scudi della 
‘Bottega del vino alle ore 15.30 
alle 19, la Festa di Natale 
riservata a tutti i minicestisti 
triestini, 


Confermato il 2-0 
per gli Usa 
contro l'Italia 


CASTEAU — Non ci sarà ripetizio- 
ne per la finale del Torneo Nato di 
basket tra le rappresentative militari 
di Stati Uniti e Italia, finita l’altra sera 
în una rissa. «Il punteggio finale è di 
2-0 per gli Stati Uniti», ha detto un 
portavoce del comando Nato. Gli 
‘organizzatori hanno assegnato la vit- 
toria agli americani dopo che gli 
italiani, vincitori della edizione 1981, 
si erano rifiutati di continuare la gara 
successivamente agli incidenti «seb- 
bene gli fosse stata data ampia op- 
portunità di riprendere il gioco», ha 
detto il portavoce, 

L'incontro era stato interrotto do- 
po poco più di un minuto di gioco, 
con le due squadre sul 2-2. A innesca- 
re la rissa era stato un incidente tra 
l'americano Shelby Brown e l'italia- 
no. Fabio. Colombo. «E' stata una 
brutta cosa — ha detto un funziona: 
rio del torneo — \molto \imbaraz- 
zante». 


UN TERZO POSTO E UNA VITTORIA NELLE DUE DISCESE IN VAL GARDENA 


Klammer è tornato re della libera 


Franz Klammer in un difficile passaggio 


Classifica discesa libera 


1) Franz Klammer (Aut) 2'08”91; 2) Peter Mueller (Svi) 2°09”39; 3) Urs 
Raeber (Svi) 2°09”61; 4) Franz Heinzer (Svi) 2'09”64;. 5) Harti Weirather 
(Aut) 2'10”32; 6) Todd Broker (Can) 2’10”58; 7) Ken Read (Can) 2°10”°61; 8) 
Leonard Stock (Aut) 2'11”06; 9) Conradion Cathomen (Svi) 2°11”07; 10) 
Bruno Kernen (Svi) 2°11”30; 11) Bernhar Flaschberger (Aut) 2°11”?47; 12) 
Helmut Hoeflehner (Aut) 2°11”47; 13) Peter Wirnsberger (Aut) 2?11”59; 
14) Stefan Niederseer (Aut) 2°11”72; 15) Vladimir Makeev (Urs) 2°11”80; 
25) MICHAEL MAIR (ITA) 2’13”05; 29) MAURO CORNAZ (ITA) 2°13”54; 
32) IVAN MARZOLA (ITA) 2°13”82; 36) DANILO SBARDELLOTTO (ITA) 
2°14”03; 40) GIULIANO. GIARDINI 2'14”733; 42) GIORGIO CALLEGARI 
214”62; 45) CARLO GARUTTI 2/14”72; 46) ROBERTO PERATHONER 
2715”03: 56) MARIO SCARDANZAN 2’15”99; 

CLASSIFICA GENERALE COPPA DEL MONDO: 1) Mueller (Svi) p. 
80; 2) Weirather (Aut) 66: 3) Klammer (Aut) ‘e Heinzer (Svi) 60; 5) 
Cathomen (Svi) 52; 6) Raeber (Svi) 44; 7) Read (Can) 37; 11) Stenmark 

“(Sve) 25. 


(Tel. Ap) 


VALGARDENA — Lunedì 
20 dicembre 1983: una giorna- 
ta memorabile per tutti gli 
‘appassionati dello sci, per tut- 
ti gli sportivi. «Koenig 
Franz», «Imperatore» delle 
nevi e della discesa libera, è 
tornato a vincere. A ventino- 
ve anni, dopo dieci anni nel 
«circo bianco», ha messo in- 
sieme la sua 24.a vittoria in 
una discesa libera di Coppa 
del mondo. 

Il suo ultimo successo risale 
allo scorso anno; in Val d’Ise- 
re, dopo due stagioni nerissi- 
‘me. Quest'anno aveva ottenu- 
toil secondo posto a Pontresi- 
na eil terzo nella libera garde- 
nese di domenica. La sua è la 
storia di una resurrezione, ca- 
pace di infiammare tutti gli 
‘sportivi. Non a caso in Austria 
è un idolo, un eroe popolare. 
Quando Karl Kahr, rigido al- 
lenatore dei discesisti austria- 
ci, lo mise fuori squadra alle 
olimpiadi di Lake Placid, in 
Austria ci fu una sollevazione 
popolare. La stessa cosa ac- 
cadde l’anno scorso. ai. mon- 
diali di Schladming, quando 
‘Klammerrischiò nuovamente 
l'esclusione dalla squadra: a 
Karl Kahr giunsero lettere e 
telefonate minatorie, la, sua 
casa fu presidiata dalla poli- 
zia e Klammer corse a furor di 
popolo. 


telle per un gravissimo inci- 
dente in libera, una volontà 
indomabile, e per Frank 
Klammer dal 1973 al 1978 fu 
tutta una lunga, interminabi- 
le serie di successi. 

Poi arrivarono due anni ne- 
.rissimi. Le grandi case di sci 


austriache lo abbandonaro- 
no: i successi non c'erano e 
per Klammer pareva comin- 
ciare un declino inarrestabile. 
Ma lui non ha mollato, la 
gente lo voleva veder correre 
ancora, nessuno degli altri 
grandi discesisti austriaci, ca- 
nadesi o svizzeri è mai riusci- 
to a soppiantare Klammer nel 
cuore degli sportivi. Passato 
due ‘stagioni fa ad una casa 
francese, Franz ha cominciato 
così lentamente ma con deci- 
sione la sua resurrezione. E 
qui in Valgardena — dove 
aveva esordito 10 anni fa e 
dove aveva già vinto altre tre 
volte — ha collezionato il suo 
240 successo. 


«In televisione mi sono rivi- 
sto la gara di domenica. Erro- 


ri non ne avevo fatti: Sapevo 
poi che stavolta la temperatu- 
ra sarebbe stata ancora più 
bassa e la pista più veloce: 
dovevo solo tenere il più pos- 
sibile la posizione e andare 
avanti lasciando correre gli 
sci. Ho fatto così ed è andata 
bene. Ma la più grande emo- 
zione, una raffica di emozioni, 
è stata dopo l’arrivo, quando 
‘vedevo i tempi di Read, Muel. 
ler, Raeber, Heinzer»: al tra- 
guardo .Klammer tira l’ulti- 
mo, definitivo sospiro di sol- 
lievo. Altri corridori al primo 
intermedio hanno registrato 
tempi più bassi ma non hanno 
retto sino in fondo come lui. 
Nessuno è riuscito a batterlo. 

Oggi, a Madonna di Campi- 
| glio, si torna allo slalom 


COPPA ITALIA 


Rugby Trieste-Pellizzari 3-9 


TRIESTE — Un partita che il Rugby Trieste non doveva 


Un fratello sulla sedia a ro-: 


perdere, sia per la mentalità con cui aveva voluto affrontare i 
bellunesi, sia per gli uomini che la squadra avversaria aveva 
schierato, sia per il modo in cui la partita si era delineata. In 
svantaggio dopo pochi minuti per un drop inventato dall’aper- 
tura bellunese, la squadra triestina riusciva ad equilibrare le 
sorti. grazie ad un preciso calcio di punizione. Poi nuovo 
svantaggio, per una meta trasformata, dovuta ad un errore 
delle vie arretrate biancorosse. 

‘A questo punto i locali cominciavano a far vedere qualcosa di 
buono e per tre volte riuscivano ad arrivare a pochi passi dalla 
meta avversaria, mai riuscendo però a coglierla. Eppure la 
squadra ha dimostrato vivacità e volontà, forse residui di 
Maniago, dimenticando però in fase conclusiva la rabbia. Unico 
a salvarsi e veramente al di sopra di tutti, Nicotera, che pare 
abbia trovato il suo ruolo congeniale dopo tante migrazioni; 
per gli altri buona volontà e tante ingenuità. 

La Fiamma Trieste, invece, costretta alla resa per 16-3 sul 
campo del Rubano, ha dovuto dire addio ad ogni speranza di 
chiudere al primo posto il girone triveneto del campionato di 
serie C 2 di rugby. > i 


hai gioca 


PUOI VINCERE 
TUTTE LE SETTIMANE 
CON 12, 11 E 10 PUNTI 


to I 
all'Enalotto ? 


con L' NALOTTO 


| gioca Enalott 


- 


\ 


Martedì, 


CHONACHE DELLO SPORT 
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Cividin: nel 1982 neanche una sconfitta 


IL'ORGOGLIO DI LO DUCA - CONTRO LO JOMSA QUALCHE ATTIMO DI DIFFICOLTÀ 


L'ASSESSORE BOMBEN E LO SPONSOR CAON NON TEMONO SACRIFICI 


Trentasei risultati utili di fila Pordenone è scesa in lizza 


pe 


TRIESTE -— Non poteva 
che finire in gloria il 1982 per. 
la Cividin. L'anno che ci sta 
per lasciare è: stato davvero 
eccezionale peri colori verde- 
blù, poiché non è cosa di tutti 
i giorni vincere un campiona- 
to a punteggi pieno e termi- 
nare una partie del successivo 
con tre punii di vantaggio 
sulla seconda . Nell'anticipo di 
sabato a Bologna, i. campioni 
d’Italia hanrio spazzato via 
pure lo Jomisa, che ha fatto 
storie prima cli sganciare i due 
punti. 


«Quella di Bologna '— ha 
affermato Lo. Duca — è stata 


una dura be:ttaglia. Quando 
giochiamo sta campi dalle di- 


ricam 


mensioni molte ridotte ci tro- 
viamo sempre a disagio, c’è 
poco da fare... Il gioco delle 
nostre ali è stato soffocato e 
come se ciò non bastasse ho 
dovuto tenere a lungo in pan- 
china Schina; tra Claudio e 
‘uno dei due arbitri c’era un’in- 
compatibilità tale che ogni 
volta che il nostro pivot aveva 
la palla in attacco il direttore 
di gara gli fischiava fallo di 
sfondamento. Per noi che sia- 
mo ormai abituati a giocare, 


- molto con il pivot questo in- 


conveniente ci ha non poco 
danneggiati. Nel ruolo di pi- 
vot ho così dirottato Bozzola 
il quale però non era nelle 
migliori condizioni fisiche e in 
fase di copertura ho utilizzato 
Oveglia (Lassini infatti era as- 


ioni di 


. sente). Quando lo Jomsa si è 


accorto che la nostra squadra 
era menomata ci ha dato den- 
tro, Deve senza dubbio aver 
intravisto la possibilità di fare 
risultato. Ecco perché la par- 
tita è stata molto spigolosa. I 
miei ragazzi dopo aver preso 
‘un margine di vantaggio di 
quattro gol sugli avversari so- 
no sempre riusciti a controlla- 
rela gara. L’eroe della giorna- 
ta è stato Pischianz, il quale, 
dopo la magra figura con il 
Rovereto, si è subito riscatta- 
to, mettendo a segno 16 reti. 


‘Una piacevole sorpresa è sta- 
to il giovane portiere Marion, 
che rilevato Puspan, ha com- 
piuto una mezza dozzina di 
interventi prodigiosi». 


CLASSIFICA FIHP DEL CAMPIONATO ITALIANO DI SOCIETÀ 


Il Jolly quinto in Italia 


nel 


TRIESTE -— A conclusione 
della stagione rotellistica 
1982 la Fihr ha diramato la 
classifica del Campionato ita- 
liano di socie: tà. Il Pattinaggio 
artistico Joll:y ha ottenuto un 
lusinghiero (yuinto posto con 
puntì 112 a un solo punto 
dalla Camst di Bologna quar- 
ta classificat a. A questo buon 
risultato harmo contribuito i 
tre titoli iterliani vinti dalla 
coppia Rect:-Apollonio nella 
danza, da Sandro Guerra nel 
la categoria. senior e dai cam- 
pioni d’Eu:ropa Corenica- 
Mazziero avvriati ormai a ben 
altri risultat |. 

Degli altri sodalizi regionali 
l’Italcantieri Monfalcone sì è 
classificato decimo con 59 
punti, il Polt di Opicina tre- 
dicesimo cor}. punti 52 e il Pat 


attina 


gessantaseiesimo con punti 
10. Il titolo italiano è andato 
alla Folgore Roma che ha pre- 
ceduto lo Skating Monza. 

Ancora soddisfazioni per. il 
Jolly sono arrivate con la no- 
mina di Elvia Levi Vitta a 
responsabile nazionale. per il 
settore danza, indice questo 
che la scuola triestina è sem- 
pre più apprezzata e conside- 
rata dal settore tecnico nazio- 
nale, nonché dalla convoca- 
zione ad un raduno nazionale 
dell’allieva. Erica Candot e 
della coppia Pergola- 
Mazziero. 


Hi PALLAMANO — La com- 
missione disciplinare della fe- 
derazione pallamano ha ridot- 
to da quattro a una giornata 
la. sospensione dei giocatori 
Cinagli e Culini, 


io artistico 


HOCKEY GHIACCIO 
Alla Svezia 


il Quattro nazioni 
MERANO —La Svezia, bat- 
tendo per 5-0 l’Italia nell’in- 
contro conclusivo si è aggiu- 
dicata il torneo internaziona- 
le di hockey su ghiaccio deno- 
minato «Quattro nazioni». La 
nazionale azzurra per ora solo 
volonterosa, è riuscita a con- 
tenere la superiorità tecnica 
degli svedesi, ma non ad an- 
nullarla. Positiva nel com- 
plesso, però, la partecipazione 
italiana al torneo. 
Precedentemente, a Bolza- 
no la Romania aveva supera- 
to la Jugoslavia, assicurando- 
si il terzo posto. È stato un 
incontro equilibratissimo che 
la Romania ha vinto ai rigori. 


— L’anno che sta finendo è 
stato molto prodigo di soddi- 
sfazioni per la Cividin. Non le 
pare? 

«Sì, in effetti è così. Penso 
che siamo l'unica squadra in 
tutti i maggiori sport italiani 
ad aver terminato il 1982 im- 
battuti, con 36 risultati utili». 

— Eppure nel corso di que- 
sta stagione la Cividin non si 
è sprecata mai troppo. Ha 
dato l'impressione di centelli- 
nare le sue energie in previsio- 
ne dei play-off... 

«Bisogna fare così. D’al- 
tronde quando si giocano 15° 
‘ad un ritmo elevato e si mette 
subito l’avversario sotto è 
inutile buttare via tante ener- 
gie che ci torneranno utili ai 
play-off. Che serso avrebbe 


Eletto il cavallo 
del mese. 
Bombolino ...di spunto 


Sponsorizzata dalla «Bottega del 
Vino» l'elezione del cavallo del mese 
di novembre ha avuto compatta par- 
tecipazione dei rappresentanti della 
«res ippica» locale. Accanto ai gior- 
nalisti specializzati si sono radunati 
Giorgio Genel e Carmelo Simeone, 
per i proprietari, Walter Martignoni, 
Mario Colarich ed Enrico Fonda, peri 
guidatori, nonché Claudio Villata, in 
procinto di trasferirsi a San Siro sua 
nuova sede di lavoro, in rappresen- 
tanza della «Triestina Montebello». 


Relatore Degrassi, sono sfilati. in 
rapida successione i bravi di novem- 
bre, poi, bocciate le candidature di 
Anacar Ve e Valtanaro, sono risultati 
eleggibili Ambrosiana, Abesada Jet, 
Bombolino e Malizia. Esclusi subito 
Ambrosiana (con più di qualche rim- 
pianto) e Malizia, non c'è stata prati- 
camente corsa fra Bombolino e Abe- 
sada Jet, entrambi, campioni dello 
spunto, poiché il maschio della Scu- 
deria del 32 prevaleva nettamente 
per 7 a 2 sulla figlia di Qualto, mentre 
una scheda era ritenuta nulla. 


Quindi Bombolino, 6 anni da Nick e 
Garonna, allenatore Nicola Esposito, 
quale cavallo di novembre verrà pre- 
miato dal «team» della Bottega. del 
Vino in uno dei prossimi convegni a 
Montebello. % 

M. G. 


NIOALE AVVIATA LA GRANDE STAGIONE NAZIONALE DI CROSS 


Lonibardia davanti a Veneto e Lazio 
nel secondo «Trofeo delle Regioni» 


NOALE — La grande sta- 
gione nazion iale di cross si è 
aperta a Noa le con il «Il Tro- 
feo delle Rejzioni», competi- 
zione nazion ‘ale per squadre 
regionali riservata alle cate- 
gorie juniore: e seniores. Le 
gare, splendidamente orga- 
nizzate dalla Società Audace 
Noale, si son:o svolte in una 
suggestiva cornice fornita da 
un bellissimo) percorso che si 
snodava lung;o l’argine di un 
torrente, aggi rando alcune ca- 
ratteristiche torri medioevali. 

La parteci;pazione è stata 
quantitativar nente e qualita- 
tivamente elevata, anche se 
all'ultimo ist: inte si è registra- 
ta l'inattesa c lefezione di aleu- 
ni grossi «calibri» italiani ap- 
partenenti al «gotha» del 
mezzofondo. internazionale, 
quali il camp ione europeo Co- 
va, Ortis. e Scartezzini, che 
hanno evidentemente preferi- 
to rinviare l'esordio col pen- 
siero rivolto: al tepore della 
vicinissima. trasferta austra- 
liana, piutto sto che affrontare 
il fango dell’ inverno veneto. A 
queste asser1ze maschili si so- 
no aggiunte quelle, non meno, 


importanti, della Dorio (spet- 
tatrice insieme al... fresco spo- 
so) e della sofferente Pos- 
samai. 

Tuttavia, la carica agonisti- 
ca dei partecipanti ha reso 
avvincente la competizione, 
non facendo rimpiangere 
troppo i «nobili» assenti e pre- 
miando il grosso ed encomia- 
bile sforzo degli organizzatori. 
Dopo lo svolgimento di alcu- 


ne gare regionali di contorno, ' 


i primi atleti a prendere il via 
sono stati gli juniores maschi, 
tra i quali si è subito eviden- 
ziata la superiorità del già 
noto Di Salvatore, un giovane 
abruzzese che ha disposto 
‘agevolmente dei rivali giun- 
gendo al traguardo in condi- 
zioni di evidente freschezza. 
Per quanto riguarda i nostri 
atleti, le assenze forzate dei 
triestini Butinar e Licata han- 
no pesato sull'economia della 
squadra, il cui piazzamento 
migliore è il 41° posto di 
Fonda. - 

Tra le juniores femminili, 
dopo un vivace gomito a go- 
mito durato tutta la gara, la 
veneta Dandolo ha allungato 


decisamente nel finale, stac- 
cando nettamente la più quo- 
tata trentina Tommasini, in 
evidente ritardo di prepara- 
zione. Più confortante rispet- 
to ai maschi la prestazione 
delle atlete giuliane con il 23° 
posto della triestina De Ber- 
nardi ed il 29° della goriziana 
Debegnac, se consideriamo 
che, a parte le assenze già 
citate, hanno gareggiato con 
il meglio del mezzofondo. 


Appassionante il duello in 
famiglia tra i due «nazionali» 
lombardi De Madonna e Pa- 
netta, vinto dal primo «in fo- 
tografia» sul. traguardo con 
‘appena due decimi di secondo 
a dividere gli atleti dopo ben 8 
km di dura lotta a spalla. Il 
primo dei giuliani in questa 
categoria è stato il goriziano 


* Pilot, con un discreto ‘28° po- 


sto. Per quanto riguarda la 


| classifica finale a squadre, il 


| 


«Trofeo delle Regioni» è stato 
vinto dalla Lombardia che ha 
primeggiato su Veneto e La- 
Zio, Il Friuli-Venezia Giulia ha 
ottenuto un 13° posto non cer- 
to esaltante, giustificabile so- 
lo in parte con alcune assenze, 


in particolare quella di Ve- 
nanzio Ortis. 

I risultati: Juniores maschi- 
le: km 6,5 - 1) Di Salvatore 
(Abruzzo); 2) Toson (Veneto); 
3) D'Agostino (Lazio); 41) Fon- 
da (Friuli-V. G.); 56) Cuccagna 
(Friuli-V. G.). 

Seniores maschile: km 8 - 1) 
De Madonna (Lombardia); 2) 
Panetta (Lombardia); 3) Pesa- 
vento (Lazio); 28) Pilot (Friuli- 
V. G.); 41) Baldan (Friuli-V. 
Gi). 7 

Classifica maschile; 1) Lom- 
‘bardia p. 31; 2) Lazio p. 45; 3) 
Veneto p. 50; 15) Friuli-V. G. 
p. 281. “gino 

Juniores/Seniores femmini- 
le: km 3,5 - 1) Dandolo (Vene- 
to); 2) Tommasini (Trentino); 
3) Faccio (Lombardia); 23) De 
Bernardi (Friuli-V. G.); 29) De- 
begnac (Friuli-V. G.). 

Classifica femminile: 1) Ve- 
neto p. 16; 2) Trentino p. 17; 3) 
Lombardia p. 25; 11) Friuli-V. 
G. p. 96. 

Classifica generale maschi- 
le e femminile: 1) Lombardia 
p. 56; 2) Veneto p. 66; 3) Lazio 
p. 129; 13) Friuli-V. G. p. 377. 

Gianfranco Icardi 


IL C'ENTAURO ROMAGNOLO GIUNTO A UN PASSO DALL'IRIDATO 


Ferrari ancora appiedato 
parla del circo della moto 


TRIESTE —«Se solo avessi 
dieci cavalili in più degli altri, 
potrei cerlamente vincere il 
titolo mon diale». Lo ha detto 
scherzosan nente Virginio Fer- 


' rari ai suo .Ì fans che sono ve- 


nuti a fargli festa domenica in 
occasione  dell’inaugurazione 
del club cine porta il suo no- 
me, Il centauro romagnolo 
parlava naturalmente dei ca- 
valli della sua moto, la razza 
equiria non c'entrava: per 
‘miente. Eppure chi lo ha visto 
domenica a ‘Trieste, per la 
prima volita, avrebbe potuto 
scambiarl > benissimo per un 
fantino perla sua statura non 
certo elev::ita e per il suo gra- 
cile fisico. Ferrari invece sfida 
se stesso €: la morte in sella a 
«mostri» «i. due ruote, Il peri- 
colo è il s'uo mestiere. 

Con estrema cordialità e 
due grand.i occhioni vivaci e 
arguti Ferrari si è sottoposto. 
al fuoco (:li fila delle nostre 
domande. 

— Dicorìo che in pista è un 
calcolatone:. E’ vero? 


«Penso di no. In pista noi 
piloti ci rassomigliamo tutti. 
Nei momenti di bagarre pre- 
vale sempre l’istinto». 

— @Quali ricordi conserva 
del 1979, la stagione in cui per 
‘un soffio non vinse il titolo 


| mondiale della classe 500? 


«Non fu un anno troppo for- 
tunato. Senza quella caduta 
nell’ultima prova, a. Le Mans, 
avrei potuto forse conquistare 
il titolo ‘iridato che invece è 
andato a Kenny Roberts». 

— In queste ultime stagioni 
è rimasto un po’ in ombra... 

«E’ stata la conseguenza 
della presa di posizione che 
ho assunto nei confronti della 
mia casa e della ’’rottura” con 
Gallina. Quest'anno, invece, 
‘ancora prima che iniziassero 
le prove ufficiali sono rimasto 
vittima in California durante 
le prove dei pneumatici di un 
incidente che ha pregiudicato 
tutta la stagione». 

— Conta di più la bravura 
del pilota o la potenza del suo 
mezzo? 


CURIE ORSI 


«Il fattore umano ha più 
importanza di quanto si possa 
pensare». 

— Il 1983 le porterà qualche 
novità? 

«Non lo so ancora. Per il 
momento sono a... piedi. La 
situazione è molto delicata: 


La Suzuki ha ridimensionato i- 


suoi programmi e pertanto 
confermerà solo il campione 
‘uscente e Mamola; l’Honda è 
a posto con l'organico; c'erala 
possibilità di finire alla ia- 
maha, al team che Agostini 
voleva fare separatamente a 
quello. di Kenny Roberts, ma 
correrò. comunque con moto 
private, perché nonostante 
‘una buona assistenza tecnica 
i risultati non mi potrebbero 
mai appagare del tutto». _ 
— Quali sono le caratteristi- 
che di due grandi campioni 

come Lucchinelli e Uncini? 
«Marco è molto istintivo, 
esuberante, mentre Franco è 
più freddo, quasi introverso», 
M. €. | 


Programmi di lavoro 
dell'Unione Società 


sportive slovene 


TRIESTE — Il programma 
di lavoro per l’anno prossimo 
è stato al centro della riunio- 
ne del consiglio generale del- 
l'Unione delle società slovene. 
Durante i lavori, introdotti da 
una relazione del presidente 
©Odo Kalan, sono stati affron- 
tati in particolare i problemi 
della collaborazione con gli 
organismi sportivi italiani, i 
contatti con le organizzazioni 
della nazione d'origine. 

Il quadro complessivo che 
ne è emerso è quello di un’U- 
nione in crescita che ha stretti 
contatti con le organizzazioni 
sportive italiane, mentre in 
altre i contatti sono meno 
buoni e perdurano le incom- 
‘prensioni. Si tratta ora di su- 
‘perare queste difficoltà tenen- 
do conto però della specificità 
dello sport sloveno in Italia. 

Durante il dibattito è stato 
toccato anche il problema dei 
recenti. provvedimenti jugo- 
slavi che limitano il passaggio 
del confine, Le difficoltà, regi- 
strate subito dopo l’introdu- 
zione dei provvedimenti, sono 
state risolte, resta però il fatto 
che i circoli dovranno d’ora in 
‘poi contare di più sulle pro- 
prie forze. 


vincere la prima fase con sei 
punti sulla seconda e poi arri- 
vare logori al momento eru- 
ciale della stagione?». 

— Cosa ha espresso di nuo- 
vo il campionato? 

«C'è questa Acqua Fabia 


che non l’ho ancora vista al-. 


l’opera, mai i risultati parlano 
da soli. E’ l’outsider del tor- 
neo. Mi ha deluso parecchio il 
Cassano Magnago che anche 
quest'anno doveva essere il 
nostro più pericoloso rivale». 

Il campionato osserverà ora 
due turni di riposo per per- 
mettere ai giocatori di passa- 
re le festività natalizie in san- 
ta pace. Fuori i panettoni e le 
bottiglie di ‘spumante, 
dunque. 

Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Chi ha detto 
che su una pista di neve artifi- 
ciale non .si possa parlare di 
ciclismo su pista? E’ accaduto 
l’altro giorno a Piancavallo, 
proprio ai piedîì dello stadio 
dello slalom, dove Herika 
Hess e socie si disputavano il 
Trofeo Bmw della Coppa del 
mondo. La pista di ciclismo è 
quella di Pordenone, che do- 
vrebbe vestire i colori iridati 
per l’estate 1985. Se ne fa un 
gran parlare, ma c’è già chi 
sta portando avanti il discor- 
so (come dicono oggi i politici) 
per arrivare al traguardo vit- 
toriosamente. E sì tratta di 
due forze confluenti, pordeno- 
nesi entrambe. 

L'assessore regionale allo 
sport e turismo arch. Adriano 


Bomben ha detto convinio: 
«Siamo disposti ad investire 
anche un miliardo e 200 milio- 
ni per assicurarci i campiona- 
ti del‘mondo su pista al «Bot- 
tecchia»: di Pordenone. Una 
spesa che renderebbe senz’al- 
tro în pubblicità e quindi eco- 
nomicamente sostenibile. Noi 
siamo disponibili, siamo 
‘pronti ad impegnarci». 

Per impegno, l’assessore în- 
tende anche sobbarcarsi l’o- 
nere della ristrutturazione 
del «Bottecchia», soprattutto 
ampliando le tribune per una 
capienza di 10 mila spettatori 
e sistemando la pista nella 
parte ancora imperfetta». 

L'altro «forza confluente» è 
rappresentata da Ugo Caon, 
che dopo alcune disavventure 


allamano|vuole i mondiali su 


calcistiche è rimasto ancora- 
to al suo primo e più grande 
amore; il ciclismo. Ed è-pro- 
prio confidando nella sua 
spinta e negli appoggi che egli 
riuscirebbe ad ottenere: che 
‘Pordenone punta sui mondia- 
li. Ha detto Ugo Caon,-che 
abbiamo trovato... in divisa 
invernale ai piedi della 
«Sauc»: «Noi puntiamo ‘sui 
mondiali su pista, lasciando 
agli amicì del Veneto l’incari- 
co di organizzare i mondiali 
su strada. Si tratta di andare 
d’accorso e di sfruttare l’oc- 
casione anche per motivi turi- 
stici, Pordenone ha due aero- 
porti vicini, Venezia e Ronchi, 
e tutta una regione meravi- 
gliosa intorno». 

A Pordenone, ha ricordato 


MEDAGLIE A 19 CAMPIONI DEL MONDO FRA I QUALI DANIELE BOSCHIN 


A Sorrento il canottaggio italiano 


ha feste 


SORRENTO — Consuntivo 
di due anni di attività del 
canottaggio nazionale a Sor- 
rento. La scelta è caduta volu- 
tamente vicino a quella Ca- 
stellammare di Stabia da do- 
ve, in questi ultimi anni, è 
partita la rinascita del canot- 
taggio italiano. 

Scopo precipuo dell’assem- 
blea campana, era quello, na- 
turalmente, di discutere con 
le società italiane, i problemi 
federali sul tappeto che, perla 
verità, non sono attualmente 
‘molti, ma forse più importan- 
te, era radunare e premiare 
tutti gli atleti che negli ultimi 
due anni hanno portato ad 
altezze insperate i valori del 
canottaggio italiano. 

Il presidente D’Aloia, in 
apertura di seduta, ha-ricor- 
dato il terzo posto in classifica 


posto nella classifica delle ca- 
tegorie pesi leggeri dei canot- 
tieri italiani. Siamo preceduti 
soltanto dai tedeschi dell’Est 
e dai russi nella classifica ge- 
nerale, mentre nei pesi leggeri 
siamo assolutamente fuori 
dalla portata delle altre na- 
zioni. 

In tutto sono stati premiati 
con medaglia d’oro campioni 
del mondo ben 19 atleti, otto 
vicecampioni con medaglia 
d’argento e tre medaglie di 
bronzo. Bisognerebbe a que- 
sti aggiungere gli ateltijunior, 
che ai campionati del mondo 
Fisa, di Piediluco, hanno con- 
quistato medaglie d’argento 
che qui a Sorrento non sono 
stati convocati. 

Da Trieste erano presenti, 
oltre.che i dirigenti del comi- 


lato un anno di successi 


mondiale assoluta e il primo , 


tato regionale i presidenti di 
tutte le società della nostra 
regione, anche il campione 
del mondo Daniele Boschin 
della Società, ginnastica trie- 
stina e il vicecampione Lauro 
Zettin del Gruppo. sportivo 
Ravalico. Per la premiazione 
è stato chiamato sul podio 
l’ex campione del mondo del- 
la gloriosa Pullino di Isola, 
Gigliante Deste, dal quale i 
festaggiati hanno ricevuto 
‘una rara medaglia ricordo co- 
niata appositamente. 

Il canottaggio giuliano era 
infine completato dal tecnico 
triestino Renato Sossi, che ha 
presentato un indovinato do- 
cumentario sonoro di propa- 
ganda che verrà proposto per 
volere federale in ogni parte 
delta nostra penisola. 

Costante Auria 


Alle Fiamme oro 
tricolore sciabola 


LIVORNO — La squadra delle 
«Fiamme oro», di Roma ha vinto, per 
il secondo anno consecutivo, il titolo 


, Îtaliano si sciabola a squadre disputa- 


to sulle pedane del palazzetto dello 
sport di Livorno dove, l'altra sera, si 
‘erano conclusi i campionati a squa- 
dre di fioretto maschile. AI secondo 
posto si è piazzata la formazione del 
Cus Roma ed al terzo quella del Cus 
Napoli. 

La squadra delle «Fiamme oro» era 
composta da Gianfranco Della Barba, 
Marco Marin e. Giovanni Scalzo. Il 
Cus Roma comprendeva Michele 
Maffei ed il giovanissimo Longo e 
Landi. Per le Fiamme oro questa 
vittoria è giunta con relativa facilità: 
l'assalto più interessante della finale’ 
ha visto impegnati Della Barba e 
Maffei con la vittoria del primo per 5 
ad. 


Un'offerta che vale 300"000 lire. Valida fino al 31 dicembre. 


127 DIESEL 


con il superbollo 
compreso nel prezzo 


(e fai 20 km con un litro di gasolio) 


Come sai la 127 Diesel è una delle macchine più richieste del 
mercato per le sue eccezionali qualità meccaniche, di affidabilità 
e di economia. Per il suo bassissimo consumo è infatti l'auto con 
cui costa meno andare in auto, convenienza resa oggi ancora 
più interessante con l'offerta del superbollo per un anno. 


‘Prova anche tu la fantastica 127 Diesel! 


y.F/!/A/T RE 


*L'Organizzazione di vendita Fiat praticherà un abbuono di 300.000 lire, pari al costo 
del superbollo per un anno, all'atto d'acquisto di una 127 Diesel. 


ista 


Caon, il ciclismo su pista ha 
già ospitato tre campionati 
tricolori ed è stato lanciato 
inoltre proprio quest'anno, al- 
la fine di luglio, il trittico stra- 
da-pista-cronometro, con la 
Tolmezzo-Pordenone, la com- 
petizione al «Bottecchia» e la 
prova a cronometro a squa- 
dre sul circuito di Brugnera. 

La tacita intesa fra Friuli- 
Venezia Giulia e Veneto circa 
la possibile spartizione delle 
due specialità mondiali di 
ciclismo — pista e strada — 
rischia di essere compromes- 
sa dalle velleità di Bassano, 
che avrebbe avanzato la pro- 
‘pria candidatura per ospità- 
re sulla pista del Velo Club 
quei campionati. Poi c’è la 
Sicilia che è in lizza, ma obiet- 
tivamente non pare godere 
molto credito. Tutto dipende- 
tà dalle decisioni della Fede- 
razione internazionale, in- 
nanzitutto, poi, da quelle del 
presidente della Federazione 
ciclistica italiana Omini, dal 
responsabile della pista Anto- 
nio Maspes e dal commissario 
tecnico della strada Martini. 


Come si vede, per ora da 
una parte c'è la decisa volon- 
tà di Bomben e Caon di assi- 
curarsi i mondiali; dall'altra 
per ora c’è il buio. Vedremo se 
ci saranno schiarite. 


Dante di Ragogna” 


Sauli allenatore 
della S.N. Pullino 


TRIESTE — Nel program- 
ma di potenziamento delle 
strutture tecniche sociali, la 
S.N. Pullino, si è assicurata la 
collaborazione dell’allenatore 
di canottaggio Pino Sauli che 
è annoverato fra i migliori 
della nostra Regione. Dopo il 
tinnovo della Sede Nautica, la 
società muggesana punta ora 
al necessario potenziamento 
delle sue strutture tecniche 
per raggiungere nuovamente 
quei traguardi che già furono 
della Pullino di Isola d’Istria. 


* 
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° ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


A CAGLIARI IL'PROCESSO SI CONCLUDE CON UNA SENTENZA MITE 


Complessivamente 1.239 anni a 62 dei 92 imputati - Non ci sono state condanne per omicidio 


CAGLIARI — I giudici del- | 
la Corte d’Assise di Cagliari 
hanno emesso, dopo più di 

2110 ore di camera di consiglio, 

-la'sentenza del processo con- 
tro la «superanonima seque- 
stri sarda», l’organizzazione 
criminale accusata di due 
omicidi, otto sequestri di per- 

“sona, e quattro tentativi. I 
‘giudici hanno condannato a 
pene varianti dai 30 a un anno 
e sei mesi di reclusione, 62 dei 

»=92 imputati. Complessiva- 
mente sono stati inflitti 1239 
anni di reclusione ed 8 mesi di 
arresto. In particolare per il 

ssequestro dell’ing. Giancarlo 
Bussi, rapito il 4 novembre 
del 1978 e mai liberato, sono 
stati condannati ‘a.30'anni di 
reclusione, tre imputati. rite- 


nuti responsabili soltanto del 

rapimento; e assolti dall’accu- 
sa di aver ucciso il professio- 
nista e. il pastore Severino 
Pilliu. 

I tre «pentiti», Luciano Gre- 
“goriani, Giovanni Crudu e 
‘ Mario Chironi, sono stati con- 

dannati rispettivamente a 11, 
dieci e nove anni. Il pubblico 
ministero aveva chiesto sei 
ergastoli e la condanna di al- 
tri 73 imputati. — 

Alla lettura della sentenza 
in aula erano presenti — oltre 
ad avvocati, giornalisti, foto- 
grafi, cineoperatori e un folto 

‘ pubblico — 17|dei circa 60 
imputati detenuti. 

Distribuiti nelle quattro 
«gabbie, hanno seguito in si- 

lenzio il presidente Mauro 
Floris, che leggeva il disposi- 
tivo della sentenza. Quando il 
uImagistrato ha fatto l’elenco 
degli assolti, vi è stato un 
certo brusio tra il pubblico 
(con abbracci tra i parenti), 


5 E proprio la confessione di 
quello che sarà poi definito il 

» ssuperpentito»' o «gola pro- 

| fonda», l’autotrasportatore 
Luciano Gregoriani, 37 anni, 

« di Santulussurgiu (Oristano), 
“a dare una svolta decisiva 
all'inchiesta. «Ho. deciso di 
confessare tutto e di raccon- 
tarvi anche tutto quello che 
so sugli altri sequestri». 

I commenti sono, per ora, 
molto cauti, anehe perché tut- 
ti aspettano di leggere le mo- 
tivazioni della sentenza, che 

«dovrebbero essere depositate 
“non prima di tre o quattro 
mesi. La pena maggiore (30 
anni di reclusione) è stata 
;inflitta a tre degli imputati 
del sequestro Bussi (l'ex lati- 
tante Piero Piras e i pastori 
Mario Trudu e Agostino Mal- 
locci), a uno del sequestro Ro- 


sas (Francesco Maria Serra, 
un possidente che si è «politi 
cizzato» in carcere) e a uno (il 
commerciante Giovanni Co- 
sta) accusato del rapimento 
Troffa e del tentativo di se- 
questro Cassel. 

Sono stati assolti, tra gli 
altri, con formule varie, il pos- 
sidente di Sinnai (Cagliari), 
Flavio Zedda e i pastori Anto- 
nio Olla ed Enrico Pireddu, 
accusati del sequestro- 
omicidio Bussi e dell'omicidio 
Pilliu. 

I tre imputati assolti e per i 
quali l’accusa aveva chiesto 
l'ergastolo, hanno fatto alcuni 
anni di carcerazione preventi- 
va. Il possidente Flavio Zed- 
da, ricoverato in ospedale per 
‘una paresi che lo aveva colto 
in carcere, all’inizio dell’in- 
chiesta ‘si era dato alla lati 
tanza edera stato arrestato in 
Venezuela l’anno scorso. 


DISASTRO NELLA NOTTE AL LARGO DELLA 


Il pubblico ministero e mol- 
ti difensori hanno annunciato 
che presenteranno appello. 

Il processo conclusosi ieri 
passerà alla storia giudiziaria 
della Sardegna come il più 
importante celebrato finora 
nell’isola; e la sua importanza 
non è data solo dal numero 
degli imputati (93, diventati 
nel corso del dibattimento 92 
per il suicidio di uno di quelli 
detenuti), dalla lunga sfilza di 
reati (si va dal sequestro e 
omicidio fino alla ricettazione 
di materiale archeologico) e 
dalla durata (131 udienze in 
dieci mesi, per interrogatori, 
confronti, testimonianze, so- 
pralluoghi, requisitoria e ar- 
ringhe): Sarà soprattutto 
ricordato come il primo pro- 
cesso per sequestri di persona 
nel quale compare il «penti- 
to», una figura finora estranea 
al banditismo sardo. 


Così, il 15 gennaiò del 1980, 

Gregoriani, dopo aver am- 
messo di aver organizzato il 
rapimento dei fratelli Casana, 
decise di «vuotare il sacco». 
La sua confessione ha fatto da 
filo conduttore di un’inchie- 
«sta, nella quale ben presto 
“sono confluiti otto sequestri, 
die omicidi e numerosi altri 
Teati. 

A Gregoriani — che si è 
autoaccusato di tre sequestri 
e due tentativi — si.sono ag- 
giunti poi altri due «pentiti», 
Giovanni Crudu e'Mario Chi- 
roni (coinvolti, tra l’altro, nel 
sequestro di Rolf, Daphne e 
‘Annabelle Schild), mentre nu- 
merosi imputati, incalzati 
dalle chiamate di correo e dal- 
.le prove man mano raccolte 
dagli. investigatori, hanno 
confessato le proprie respon- 
sabilità, rifiutandosi, però, di 


fare. i nomi dei complici. 


NEL «PACCO» OFFERTO DALLO STATO 


Una saponetta e mezzo 
detersivi e zucchero 


per il Natale polacco 


Anche le scarpe sottoposte al razionamento 


VARSAVIA — Una. sapo- 
netta, 300 grammi di detersi- 
vo e un.chilo di zucchero, 
questo il magro «pacco» che 
lo stato ha offerto (a paga- 
mento) a tutti i polacchi come 
supplemento natalizio al ra- 
zionamento. Così per il mese 
di dicembre ogni polacco avrà 
‘un chilo e mezzo di zucchero, 
600 grammi di detersivi e una 
saponetta e mezza. 


Nei negozi si notano un 
maggior numero di prodotti 
di base, ma tutti o quasi sono 
sottoposti a razionamento, è 
‘anche per i prodotti di più 
largo consumo bisogna fare 
file talvolta di due o trecento 
persone per un acquisto. È il 
caso delle scarpe che sono 
anch’esse sottoposte a razio- 
namento. 


Come sempre accade in si: 
mili situazioni.il mercato nero, 


e la speculazione la fanno da 
padroni, malgrado i severissi- 
mi interventi della polizia. 
Poiché i prezzi aumentano 
ogni giorno in maniera quasi 
vertiginosa, la gente più pove- 
ra è costretta a vendere parte 
dei propri bollini di raziona- 
mento dei generi di «confor- 
to» per procurarsi quelli di 
base. 

Quando la messa di mezza- 
notte sarà finita e la gente 
rientrerà nelle case anche se il 
pranzo di Natale sarà povero, 
ci sarà comunque in Polonia a 
parte la generale capacità di 
arrangiarsi, certe tradizioni 
vengono rispettate da tutti, 
costi quello che costi. Magari 
ci sarà meno legna nel camino 
o‘un cioccolato o un thé con 
meno zucchero, ma i bambini 
avranno i loro dolci e, cosa 
preziosissima, la tradizionale 
arancia. 


Martedì, 21 dicemlvre 1982 


MATRIMONIO E DIVORZIO NELLA CINA DI OGGI 


Tra moglie e marito... 
i comitati di mediazione 


Il coniuge ideale: statura alta e soprattutto pochi parenti 


PECHINO — «Tratti rego- 
lari, alta più della media, 
pochi parenti, preferibilmente 
giovane fra i 23 e i 25 anni»: 
così un giovane cinese descri- 
veva la moglie ideale che sta- 
va cercando. Per lei invece il 
marito ideale è di 27 anni o 
più, alto oltre un metro e 75, 
studente universitario o im- 


‘piegato. dello stato, di prefe- | 


renza un intellettuale o figlio 
di un funzionario». È 
Sono i dati «tipici» raccolti 
tra le 8700 domande pervenu- 
te a una delle cinque agenzie 
matrimoniali di Pechino, sor- 
ta pochi mesi prima che la 
nuova legge matrimoniale ci- 
nese aumentasse l’età legale 
per îl matrimonio da 18 .a 20 
anni per le donne e da 20 a 22 
per gli uomini, e facilitasse 
(almeno in teoria) è divorzi. 
Quel che conta, soprattutto, 
nelle richieste, oggi'è l'altezza 


(la statura media dei cinesi è 
aumentata negli ultimi anni) 
e la posizione sociale (natu- 
talmente i favoriti sono î 
membri del partito, i figli di 
funzionari, gli studenti). Altri 
dati preferenziali, una fami- 
glia poco numerosa, e l’ap- 
partenenza alla razza «han», 
la razza dominante cinese, 
piuttosto che a una delle mi- 
noranze nazionali. 

Se è difficile trovare marito 
o moglie in Cina, è quasi più 
difficile — e caro — sposarsi e 
ancora più difficile ottenere 
un divorzio. 

Secondo statistiche ufficiali 
oltre la metà dei matrimoni 
celebrati l’anno scorso sono 
costati intorno a duemila 
yuan (quasi un milione e mez- 
zo di lire), ciascuno, cioè 
l’equivalente di circa tre anni 
di stipendio dì un funzionario 
dello, stato ben pagato. 


COSTA ORIENTALE BRITANNICA CON IL MARE IN TEMPESTA 


Collisione di traghetti nel Mare del Nord 
Uno affonda: cinque morti e un disperso 


Elicotteri e scialuppe di salvataggio traggono in salvo sessantacinque passeggeri - Le autorità inglesi ‘aprono un'inchiesta 


LONDRA — Due traghetti 
adibiti alla traversata del Ma- 
re del Nord, tra l'Inghilterra, 
da una parte, e le coste olan- 
desi e belghe, dall’altra, sono 
venuti a collisione nella notte 
fra domenica e ieri, al largo 
del porto: di Harwich, sulla 
costa orientale britannica: 
cinque persone sono morte ed 
un’altra è dispersa. 

In seguito alla collisione de- 
cine di passeggeri che erano a 
bordo di uno dei traghetti so- 
no stati scaraventati in mare, 
e 65 di essi sono stati tratti in 
salvo con elicotteri e scialup- 
pe di salvataggio. Al momen- 
to della sciagura le condizioni 
atmosferiche erano pessime e 
il mare in tempesta. Uno dei 
due traghetti, lo «European 
Gateway», da 4.263 tonnella- 
te, è ‘affondato; l’altro, lo 
«Speedlink Vanguard», da 
3.513 tonnellate, ha riportato 
gravi' danni. 

Ambedue i traghetti erano 
inglesi e adibiti‘alle rotte ver- 
so il continente. L’«European 
Gateway» aveva lasciato in 
serata il porto inglese di Fe- 


lixstowe per Rotterdam, e la 
collisione è avvenuta appena 
15 minuti dopo la partenza. 
Tutte le vittime erano a bordo 
di questo traghetto. 

Lo «Speedlink Vanguard» 
era diretto ad Harwich dopo 
essere partito dal Belgio; ave- 
va a bordo automezzi. 

L'incidente ha avuto luogo 
quando l’«European Gate- 
way» appartenente alla com- 
pagnia «Townsend Thoresen» 
e con a bordo 36 componenti 


dell'equipaggio, 34 camionisti 
e 48 automezzi pesanti, si è 
scontrato con il «Vanguard» 
della compagnia «Speedlink». 
‘Avendo riportato una profon- 
da fenditura su un fianco, 
l’'«European Gateway» è 
affondato in 30 minuti. Le 
operazioni di soccorso, imme- 
diatamente scattate, ‘hanno 
permesso ai superstiti, alcuni 
dei quali sono in gravi condi- 
zioni, di essere portati in salvo 
nei vicini porti di Felixtowe e 


di Harwich. 

Mentre la polizia costiera, 
servendosi di imbarcazioni ed 
elicotteri prosegue. .a ritmo 
serrato le ricerche del disper- 
so (ma sono poche le speranze 
di trovarlo ancora in vita) è 
giunto sul posto un ispettore 
del ministero del commercio 
britannico per. dare avvio .a 
un'inchiesta. ufficiale sulle 
cause, tuttora ignote, che 
hanno determinato. l’inci- 
dente. 


PARIGI — Pioggia, neve, gelo che imper- 
‘versano da tre giorni in tutta la Francia 
hanno provocato grandi danni e creato diffi- 
coltà per la circolazione'stradale, particolar- 
mente intensa nell’imminenza delle vacanze 


natalizie. 


Dalle coste occidentali dell'Atlantico alle 
zone orientali di frontiera con la Germania e. 
la Svizzera, le piogge hanno causato lo strari- 
pamento dei fiumi e fatto scattare in diverse 
regioni il piano di emergenza previsto per'le 


grandi catastrofi naturali. 


Oltre ai danni materiali, le alluvioni hanno 


già fatto due morti, trascinati da torrenti in 
piena. Un’automobilista che cercava di attra- 
versare un corso d’acqua con la sua vettura 
nel Loiret (Francia centralé)\èistato inghiotti- 
to dai flutti. Il suo cadavere non è stato 


ancora ripescato. 


A Parigi, la Senna sale in modo preoccu- 
pante. Il livello d’allarme di 3,60. metri è stato 
già raggiunto sabato scorso. Attualmente si 
‘aggira intorno ai quattro metri e mezzo, e le 
autorità hanno deciso di chiudere le strade , 
che corrono lungo le rivé. del’ fiume, per; 
timore di straripamento. 


Uno idei 34 camionisti che 
viaggiavano sul traghetto af- 
fondato, George Lawn, ha rac- 
contato di avere sentito salta- 
re le catene di sicurezza dei 
camion, subito dopo la colli- 
sione; dopo di che la nave si 
era inclinata paurosamente, 
affondando: 

I naufraghi hanno sostenu- 
to che molti di loro non aveva- 
no potuto trovare i giubbotti 
di salvataggio. Il camionista, 
George Lawn, ha raccontato: 
«Non c’è stato proprio tempo, 
di mettere in mare le scialup- 
pe di salvataggio, e personal- 
mente ho potuto vedere sol- 
tanto un canotto di salvatag- 
gio..Il primo giubbotto che ho 
trovato sotto il mio posto era 
di taglia adatta ad un bambi- 
«no, ma di fuori ce n'erano 
tanti sparsi qua e là». 

‘Anche la società proprieta- 
ria del traghetto affondato, ha 


{dichiarato che avrebbe svolto. 


indagini sull’asserita man- 
«canza di giubbotti e di scia- 
luppe di salvataggio. Un suo 
‘portavoce ha assicurato che sì 
farà luce. 


DIECI MILIONI DI POSSIBILITÀ IN UN NUOVO GADGET 


La politica, lo sport, l’amore 


‘per giocare con le frasi fatte 


MILANO — La frase comin- 
cia con un soggetto classico: 
«il quadro normativo» oppure 

- «l’assetto politico istituziona- 
le» o «il modello di sviluppo» 
o «l’indicazione di base» e al- 
tre espressioni del genere. Poi 
viene il verbo, che può essere. 
«auspica» o «porta avanti» 0 
«prefigura» o «riconduce ‘a 
sintesi» ecc. 5 

Terzo elemento di questa 
frase può essere «il ribalta- 

“ mento della logica preesisten- 
te», o «un corretto rapporto 
fra struttura e sovrastruttura, 
o «il riorientamento delle li- 

* nee di tendenza in atto». o 
altre tipiche espressioni del 
gergo politica. Quarto ele- 
mento della frase: «al di sopra 
di interesse o pressioni di par- 
te» o «in una visione organica 

* e ricondotta a unità» o «con 
criteri non dirigistici» o qual- 

cosa del genere. 

Segue poi un gerundio, co- 
me «ipotizzando e perseguen- 
do» oppure, «sostanziando e 

" vitalizzando» o «non dando 
certo per scontato». Il sesto 
elemento di questa frase può 
essere, a scelta, «a monte e. a 
valle ‘della sìtuazione contin- 
gente» oppure «nella misura 

- în cui ciò sia fattibile» o «nel 
contesto di un'sistema inte- 
grato» oppure «in un'ottica a 
priori e non a posteriori». 

Il settimo e ultimo elemen- 
to è da scegliere fra «l’adozio- 
ne di una metodologia diffe- 

 renziata o «la trasparenza di 
ogni atto decisionale» oppure 

* «un indispensabile salto. di 
qualità» oppure anche «la 
confluenza verso obiettivi co- 
muni». 

Con questi sette elementi si 
compone così una .frase, di 
quelle classiche del gergo po- 
litico. E considerando che per 

ognuno dei sette elementi si 
può scegliere fra dieci possibi- 

“lità, diventano infinite le pos- 

sibili frasi «politiche» che 
hanno un loro apparente sen- 
so compiuto: per l'esattezza le 
frasi possibili sono dieci alla 
settima, cioè dieci milioni. 

È un divertente ironia al 

{linguaggio di taluni politici. Il 
curioso è che questa singolare 
ironia viene da una fabbrica 
di giocattoli di Brescia che 

x ora'si appresta a lanciare sul 


Ù 


mercato un nuovo gioco di 
cartone, per un gadget che 
contiene «Le frasi del tubo». I 
vari elementi delle frasi sono 
costituite da sette anelli che, 
uno di fianco all’altro, posso- 
no ruotare attorno al tubo, 
formando così l'accostamento 
fra le varie espressioni stam- 
pate; in numero di dieci per 
ogni elemento, sugli anelli. Si 
ottengono, così «dieci milioni 
di frasi pronte per straparlare 
di politica». 

Altre dieci milioni di frasi 
fatte sono poi disponibili an- 
che per il mondo dello sport e 
altrettante per quello dell’a- 
more: due tubi sono infatti 
dedicati a questi argomenti. 

Ma la politica è la parte più 
divertente. di questo gioco 
che, secondo il presidente del- 
la società produttrice Gerva- 
sio Chiari, dovrebbe piacere 


INSPIEGABILE MALORE DI UNA RAGAZZINA CHE PRATICAVA SPORT 


non solo ai ragazzi, ma anche 
a molti politici (oltre che ai 
giornalisti sportivi e agli inna- 
morati). 

Sorriderebbero anche loro, 
‘magari anche di se stessi, leg- 
gendo, per esempio, una frase 
del genere: «l'appoggio pro- 
grammato prefigura il riorien- 
tamento delle linee di tenden- 
za in atto in maniera articola- 
ta e non totalizzante sostan- 
ziando e vitalizzando nel con- 
testo di un sistema integrato 
il coinvolgimento’ attivo di 
operatori e utenti». Oppure le 
altre novemilioni 999mila 999 
frasi analoghe che stanno fuo- 
ri gli anelli del «tubolario» 
sulla politica. 7 

Un gioco per ragazzi, un 
semplice gadget creato da 
‘una fabbrica di giocattoli, che 
dice molto, con garbata iro- 
nia, al mondo dei «grandi». 


LONDRA — Un sovrado- 
saggio in un farmaco: contro 
l'artrite prodotto dalla multi- 
nazionale «Elì Lilly» avrebbe 
causato in Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti — dove è 
distribuito rispettivamente 
come «Opren» e «Oraflex» — 
la morte di novantasei perso- 
ne e causato gravi effetti col- 
laterali in almeno quattromi- 
la altri casi. 

A quanto si è appreso que- 
sta settimana, la casa farma- 
ceutica è intervenuta a dimi- 
nuire le dosi indicate soltanto 
‘un anno dopo che i suoi stessi 
ricercatori avevano dato. l’al- 
larme. i 

Più precisamente, i medici 
della «Eli Lilly» avrebbero se- 
gnalato ‘nel’ giugno del 1981 
che il farmaco tendeva a accu- 
mularsi nel sangue, creando 
un «overdose», e di conse- 


guenza era da. considerare 
«potenzialmente nocivo»; il 
dosaggio indicato andava 
quindi ridotto. 

Ma è stato soltanto un anno 
più tardi, cioè nel giugno di 
quest'anno, che la ditta è 
intervenuta. dimezzando le 
precedenti, dosi. Inoltre, si è 
verificato un ulteriore ritardo 
prima che le lettere informati- 
ve sulle nuove dosi fossero 
spedite ai medici curanti. In 
effetto, pagine intere di pub- 
‘blicità che raccomandavano 
dosi intere sono state pubbli- 
cate da giornali e riviste medi- 
che fino al luglio 1982, tempo 
in cui, notizie di decessi e di 
gravi effetti collaterali stava- 
no già pervenendo al «Com- 
mittee on Safety of Medici- 
nes», cioè l’ente di stato bri- 
tannico preposto al controllo 
sui farmaci. 


IL FARMACO RITIRATO IN GRAN BRETAGNA E STATI UNITI 
Anti-artritico troppo forte 
Effetti collaterali: la morte 


Irapporti sul farmaco conti- 
nuano tuttora a pervenire: il 
numero delle vittime, sia in 
Gran Bretagna che negli Stati 
Uniti, è pari a novantasei 
decessi, gran parte di loro an- 
ziani con affezioni renali o 
epatiche. Inoltre, come detto, 
si lamentano oltre quattromi- 
la altri casi di gravi effetti 
collaterali. ci 


I legali della «Eli Lilly» e 
della sua sussidiaria inglese 
«Dieta», negano naturalmen- 
te che l’«Opren» o «Oraflex» 
che dir si voglia sia all’origine 
dei decessi, sta di fatto però 
che, dopo l'intervento delle 
autorità sanitarie, il farmaco 
è stato ritirato dal mercato 
sia in Gran Bretagna che ne- 
gli Stati Uniti. 3 


Andrew Veitch 
del «Guardian» 


AUTISTI URSS NEI PAESI NATO 


La spia dall'Est 


arriva sui camion 


In allarme i servizi di sicurezza occidentali 


BRUXELLES — I servizi di 
sicurezza. dell'Occidente ten- 
gono strettamente d'occhio i 
‘camionisti dell'Est europeo, 
che sospettano di compiere 
atti di spionaggio mentre 
viaggiano nei paesi della Na- 
to. Investigano sul presunto 
uso di camion dell’Urss, e di 
altri paesi del patto di Varsa- 
via, per raccogliere informa- 
zioni e più in particolare per 
sistematicamente aggiornate 
i dati sulla rete stradale. Lo 
dicono i funzionari addetti a 
tali indagini. 

In più occasioni per esem- 
pio si sono visti autisti sovie- 
tici rilevare la profondità dei 
fiumi; i servizi di sicurezza 
inoltre stanno verificando in- 
dicazioni, secondo cui alcuni 
guidatori sarebbero in-realtà 
piloti di carri armati sovietici, 
che approfittano dell’occasio- 
ne per prender familiarità con 
le strade della Nato. 

I sospetti sono cominciati 
quando funzionari olandesi 
hanno scoperto che certi mez- 
zi pesanti russi impiegavano 
anche quattro giorni per co- 
prire le poche centinaia di 
chilometri fra il confine tede- 
sco occidentale e il porto di 
Rotterdam. Si è visto con 
sospetto un altro fatto: le 
‘merci a bordo spesso erano 
antieconomiche per i lunghi 
trasporti su strada. 

Il numero dei camion comu- 
nisti nell'Europa dell’Ovest è 
salito da quando i paesi del- 
l'Est, a metà degli anni Set- 
tanta, hanno aderito all’«U- 
nione internazionale dei tra- 
sporti su strada», che ha sede 
centrale a Ginevra. Chi aderi- 
sca all’unione ha il diritto di 
mandare i suoi camion, con 
formalità doganali minime, 
lungo i tratti internazionali, 
grazie alla targa «Tir». 

Tir vuole dire «Transports 
internationaux routiers». I 
grossi veicoli vengono sigillati 
in partenza, e controllati dai 
doganieri solo quando giun- 
gono a destinazione. 

Caratteristica di tale traffi- 
co è il «controllo vistosamen- 
te alto» sotto il quale si svol- 
ge. Per esempio a Terneuzen, 
sulle sponde del fiume Schel- 
da in Olanda, i camionisti rus- 
‘sì che scendono all’hotel «De 
Post» continuano a ricevere 
telefonate dall’ambasciata e 
dal consolato dell’Urss anche 
di notte. I funzionari dell’am- 


Si mette a ballare e muore 


una 


quattordicenne a Roma 


ROMA — Una studentessa 
di 14 anni, Sabina Gabrielli, è 
morta colpita da un improvvi- 
so malore mentre ballava du- 
rante uno spettacolo musica- 
le. È accaduto alTeatro Ten- 
da di piazza Mancini, nel 
quartiere Flaminio, dove era 
in corso uno spettacolo di mu- 
sica e balli brasiliani. Sabina 
Gabrielli si era recata al tea- 
tro con i genitori. Quando la 
esibizione del. complesso era 
alla fine e gli spettatori sono 
‘stati esortati a salire sul palco 


per ballare insieme con i bal- 
Jerini brasiliani, Sabina, insie- 
me con altri giovani, ha accol- 
to l’invito. ; 

Ha ballato solo per pochi 
minuti; poi, improvvisamen- 
te, si è accasciata a terra. 
Immediatamente soccorsa 
anche dai suoi genitori, che 
erano rimasti in platea, è mor- 
ta prima di arrivare in ospe- 
dale. 

L’autopsia della ragazza sa- 
rà effettuata questa mattina 
all’istituto di medicina legale. 


Record mondiale di rock and roll 


BOLOGNA — La coppia di ballerini formata da Mirco e 
Manuela Catalano si è ritirata dopo 30 ore di ballo consecuti- 
ve stabilendo'così il nuovo record mondiale di rock and roll. 

«Non abbiamo avuto. difficoltà a raggiungere questo 
primato — ha dichiarato Mirco — ci sentiamo bene, stanchi 
ma ancora in grado di poter reggere il ritmo imposto’ dal 
regolamento. Sarà difficile per.chiunque, ora; battere il nostro 


record». i 


Durante l’arco della gara la coppia campione ha compiuto 
circa 780 balli con oltre 500 figure acrobatiche, riposandosi 


solo:5 minuti ogni ora. 


Frattanto il padre, Maurizio 
Gabrielli, ha dichiarato che la 
figlia non ha mai sofferto di 
disturbi cardiaci e sin da pic- 
cola ha praticato alcuni sport 
come il nuoto e il tennis. 

Negli attimi convulsi susse- 
guenti il malore di Sabina e il 
tentativo, tanto: generoso 
quanto vano, di una cantante 
statunitense, di praticarle il 
massaggio cardiaco e la respi- 
razione bocca a bocca, qual- 
cuno'‘dei presenti ha formula- 
to alla Croce rossa accuse ri- 
sultate poi totalmente prive 
di fondamento. x 

Innanzi tutto il ritardo con 
il quale l’autolettiga è giunta 
al Teatro Tenda: mezz'ora do- 
po la chiamata e la presunta 
mancanza di ossigeno per la 
rianimazione sul. mezzo di 
soccorso. L’autolettiga è giun- 
ta a destinazione, quando ora- 
mai Sabina Gabrielli versava 
in condizioni disperate: i bat- 
titi erano debolissimi e pres- 
socché impercettibili e la.gio- 
vane ormai rantolava priva di 
conoscenza. 


basciata e dei consolati ‘per 
giunta incontrano i camioni- 
sti in appuntamenti prefissati 
lungo la strada: sembra, per 
Tassicurarsi che tutto vada 
bene. 

A Bruxelles, e in altre capi- 
tali della Nato, affermano di 
ritenere che i camionisti so- 
vietici espletino parecchie 
missioni. Per esempio: rico- 
gnizione sistematica della re- 
te stradale, e osservazione ag- 
giornata delle principali in- 
stallazioni strategiche, a uso 
di «forze speciali» destinate a 
infiltrarsi prima di un attac- 
co; viaggi in aree «off limits» 
per gli addetti militari delle 
ambasciate. 

Alcuni autotreni russi come 
per caso si sono fermati vicino 
al.luogo in cui forze svedesi 
davano la caccia a un som- 
mergibile «non identificato», 
che nello scorso ottobre s'era 
trovato in difficoltà nelle 
acque costiere della Svezia: 
questo è il caso particolar- 
mente sottolineato da respon- 
sabili del controspionaggio 
occidentale. 


Tuttavia la. maggioranza 
dei novelli sp.c:si preferisce in- 
debitarsi pesantemente per 
usufruire inimediatamente 
dei tagliandi 3 peciali per l’ac- 
quisto di mobili, utensili e tele- 
visore a cui «là loro diritto il 
cambiamento. di stato civile. 
Anche se qua:ssì tutte le coppie 
sono poi costiriztte a rimanere 
a vivere in casa dei genitori 
mediamente wiù di un anno 
dopo il matrimonio per una 
cronica scaris.ezza di alloggi 
în tutto il paese. 

Benché la l'egge matrimo- 
niale del 1981 renda îl divor- 
zio consensucile più facile, iî 
tribunali cinesi di solito rifiu- 
tano di concederlo a meno 
che la richiesta non sia fonda- 
ta su atti di brutalità dell’uo- 
mo 0 su gravî problemi ses- 
sualîi. 

Inun paese a he non ha mai 
rinunciato al zx) rincipio confu- 
ciano secondo il quale la sta- 
bilità e l’ordinie dello Stato 
dipendono daill’armonia al- 
l’interno di ogni singola fami- 
glia, dopo chi il divorzio è 
stato negato dalla Corie, l’ex- 
amante «in bas‘e al codice di 
comportamento sociale, non 
deve più intro:nrettersi e deve 
promettere di. evitare ogni 
azione che possa recare dan- 
no alla famiglia; in questione» 
ha detto il giuclice Lì Cheng a 
una rivista cinese. 

Il giudice Li ammette che i 
tribunali tendanro a rifiutate il 
divorzio per punire il coniuge 
che ha avuto ur rapporto ses- 
suale extra-miatrimoniale. 

La Cina amo! vantarsi di un 
basso numero. di divorzî in 
confronto a molti paesi occi- 
dentali — e all'Unione Sovieti- 
ca—ma miglizia di casi ven- 
gono soffocati: da una vasta 
rete dì «comitciti di mediazio- 
ne», composti. ciascuno da 
una mezza diz:izina di anziane 
massaie, «operttie a riposo», e 
ogni tanto anche diun uomo, 
che lavorano siotto la guida e 
la sorveglianiza di speciali 
funzionari amnrinistrativi dei 
tribunali. 

Scopo dei «comitati di me- 
diazione» è di evitare che le 
dispute di quciwrtiere — non 
solo quelle fra inrarito e moglie 
— vengano risiolte fuori déi 
tribunali. 

Benché non abbiano alcun 
potere amministrativo o giu- 
diziario e possiono solo «per- 
suadere, educ'are. e racco- 
mandare», î lciro membri non 
esitano ad invadere la. vita 
privata dei lori vicini per as- 
sicurarsi che ruon vi siano liti- 
gi în gestazione. 


SCOPERTA NEL '76 NELLA VALLE DEI RE 


Egitto: si può visitare 
la tomba di Ramswte IM 


LUXOR — La Valle dei Re, 
questo vasto cimitero reale 
situato sulla riva occidentale 
del Nilo, dispone ora di una 
nuova attrazione per i turisti: 
la tomba, recentemente aper- 
ta, di uno dei più antichi gran- 
di dominatori dell’Egitto, il 
faraone Ramsete terzo. 

' Mezzo milione di turisti al- 
l’anno visitano la Valle dei 
Re, vicina alla città di Luxor, 
ma gli effetti della guerra nel 
vicino Libano hanno ridotto i 
redditi derivanti dal turismo 
del 25 per cento, per quanto 
concerne quest'anno, 

La nuova tomba commemo- 
ra il faraone che salvò l'Egitto 
dagli incursori provenienti 
dal mare, più di tremila anni 
fa. La camera mortuaria, che 
misura 125 metri ed è scavata 


TRAFFICO BLOCCATO PER UNA SERIE DI TAMPONAMENTI VICINO A BOLOGNA 


Groviglio di vetture e autotreni sull’Autosole 


BOLOGNA — L'autostrada 
del Sole è rimasta bloccata 
per circa due ore, ieri al km 
187 nei pressi di Bologna per 


‘una serie di tamponamenti. Il: 


conducente di una «Argenta», 
Franco Maglioli, di 53 anni, di 
Modena, è morto mentre il 
fratello Giovanni, di 42 anni, 
si trova ricoverato presso l’o- 
spedale «Maggiore» di Bolo- 
gna con prognosi di 40 giorni. 

La loro auto, ferma in dire- 
zione Sud dopo aver tampo- 
nato un autoarticolato di Ber- 
gamo:che a sua volta ne aveva 
urtato uno di Mantova, è sta- 
ta schiacciata da un altro au- 
toarticolato condotto dall’au- 
striaco Ferdinand Trobinger, 
di 28 anni, di Innsbruck, che 
ha riportato contusioni, 

Per rimuovere i mezzi coin- 
volti (in totale cinque autotre- 
ni, tra i quali uno di Firenze 
che percorreva l'autostrada in 
direzione Nord ed è finito con- 
tro quello di Bergamo, ed è 
‘un’autovettura), polizia stra- 
dale e vigili del fuoco hanno 
lavorato per alcune ore, men- 
tre si sono formate lunghe 
code. 


nella solida roccia, fu dappri- 
ma scoperta. ciall’esploratore 
James Bruce in el 1796, ma do- 
po averne presi.) breve visione, 
egli abbandonò l'impresa, 
lasciandola chiusa per due se- 
coli. i 

Conosciuta ib alvolta come la 
«tomba di Brtice», gli storici 
sostengono che essa venne 
iniziata da Seth-Nekht, il pa- 
dre di Ramsi?te terzo, nel 
12.mo secolo :3.vanti Cristo. I 
lavori di costruzione furono 
ripresi dal figlio Ramsete 
quando ascese ‘al trono. I muri 
della tomba sono decorati con 
scene della su: vita, che par- 
lano della sua {grandezza per 
aver salvato l’Hgitto dagli in- 
cursori provenia nti dal mare,i 
quali erano un conglomerato 
di popoli migratori provenien- 
ti dall'Europa centrale e dalle 
isole del Meditarraneo, ! 

Le armi occupano una posi- 
zione preminente nelle raffi- 
gurazioni murarie e, secondo 
un egittologo, «riflettono la 
grande preocctipazione di 
Ramsete di aumentare la po- 
tenza militare del suo paese 
per far fronte alle armi più 
perfezionate dei }nopoli prove- 
nienti dal mare. ‘sZuesti ultimi 
furono costretti e:d abbando- 
nare le loro terre cla una grave 
siccità, ed attraversarono il 
Mediterraneo, ap]orodando in 
zone ora note core la Libia e 
il Sinai. Ramsete terzo guidò 
le sue forze nel corso di un’a- 
spra battaglia na vale, al largo 
delle coste egiziane, che impe- 
dì l'avanzata degli incursori e 
pose fine alla minziccia da essi 
rappresentata per: il paese. 

La tomba di Rermsete costi 
tuisce anche n classico 
esempio dell’artis funeraria 
egiziana. Un inno in lode del 
dio Ra, è inciso sti entrambi i 
lati del corridoi che porta 


valle, ad eccezione di quella di 
Tutankamen, lar tomba. di 
Ramsete terzo è stata sac- 
cheggiata e priveita del suo 
prezioso contenuto dai ladri 
che negli antichi. tempi infe- 
stavano la zona. 
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IL PICCOLO 


ANCHE JARUZELSKI FRA GLI OSPITI D’ONCRE DI ANDROPOV 


Li mondo comunista a Mosca 


er i sessant'anni dell’Urss 


Slitta ancora una volta la successione alla carica di presidente del Soviet Supremo 


MOSCA — Cinque settima- 
ne dopo. i funerali di Leonid 
Breznev, i dirigenti dei paesi 
comunisti europei e quelli dei 
partiti comunisti occidentali 
sono nuovamente convenuti a 
Mosca per le solenni celebra- 
zioni del sessantesimo anni 
versario dell’Urss che culmi- 
neranno oggi al Cremlino con 
il primo discorso pubblico del 
nuovo segretario generale del 
Pcus Yuri Andropov, durante 
la riunione congiunta del Co- 
mitato centrale del partito e 
del Soviet supremo. 

Iodor Zhivkov per la Bulga- 
ria, Erich Honecker per la 
Rdt, Janos Kadar (che ha già 
incontrato Andropov in un 
«tete-a-tete») per l'Ungheria, 
Nicolae Ceausescu per la Ro- 
mania, Gustav Husak per la 


Cecoslovacchia e Wojciech 
Jaruzelski per la Polonia sono: 
tra gli ospiti di maggior rilie- 
vo. delle celebrazioni. 

Accanto a loro, siederanno i 
rappresentanti di altri 130 
partiti comunisti del mondo 
intero, con Adalberto Minuc- 
ci, membro della delegazione 
e della segreteria del partito, 
a capo della delegazione del 
Pci. Una serie di incontri bila- 
terali si sono svolti tra Andro- 
pov ei suoi ospiti, ma non è in 
programma alcun «vertice» 
collettivo dei paesi del Patto 
di Varsavia. 


Frattanto si è saputo che 
nella solenne sessione in pro- 
gramma oggi e domani a Mo- 
sca non verrà eletto il succes- 
sore di Leonid Breznev alla 


carica di presidente del So- 
viet Supremo. Lo ha reso no- 
to, smentendo una serie di 
ipotesi che erano. circolate 
nelle settimane scorse, il pri- 
mo vice responsabile del Di- 
partimento internazionale del 
Pcus, Vadim Zagladin. 


C'è anche da sottolineare il 
fatto che il Cremmlino ha an- 
nunciato che non ci sarà alcu- 
na amnistia per i prigionieri 
politici sovietici in occasione 
delle celebrazioni per il ses- 
santesimo anniversario del. 
PUrss. 


A una specifica domanda in 
questo senso rivoltagli nel 
corso di una conferenza- 
stampa, il portavoce del Pcus 
Vadim Zagladin non ha avuto 
esitazioni nel rispondere: «No, 


Helmut Kohl 
minimizza 

l'insuccesso 
di Amburgo 


BONN — Nelle elezioni re- 
gionali in cui domenica ad 
Amburgo il Partito socialde- 
mocratico tedesco ha ricon- 
quistato la maggioranza as- 
soluta persa sei mesi prima, 
si è avuto il più elevato tasso 
di affluenza alle urne, l'84 per 
cento, registratosi in questo 
dopoguerra nella regione. 

È un dato che appare della 
massima importanza agli os- 
servatori politici, sullo sfon- 
do della situazione che si va 
profilando sul piano federale 
attraverso la richiesta di 
scioglimento anticipato del 
Bundestag, che il cancelliere 
cristiano democratico Hel- 
mut Kohl ha appena fatto al 
Presidente della Repubblica 
per arrivare ad elezioni fede- 
rali il prossimo 6 marzo. 

La polarizzazione del con- 
fronto tra Partito cristiano 
democratico e Partito social- 
democratico prodottasi ad 
‘Amburgo, la quale ha portato 
all’emarginazione del partito 
liberale, anche se non ha 
escluso dalla scena la forza 
nuova costituita dai movi- 
menti «verdi» ed alternativi, 
appare destinata a riprodursi 
alivello federale e l'aumento 
della partecipazione al vota, 
che ad Amburgo ha giocato a 
favore della Spd, introduce 
un elemento di incertezza nel 
risultato finale. 

Im una conferenza stampa 
tenuta a Bonn per commenta- 
re l'insuccesso di Amburgo, il 
presidente della Cdu e can- 
celliere federale Helmut 
Kohl s'è detto sicuro di poter 
riportare a marzo una chiara 
vittoria, senza minimizzare 
tuttavia le difficoltà insor- 
genti dallo sfavore suscitato 
dalla sua nuova politica, che 
ad Amburgo ha avuto una 
chiara dimostrazione. Î 

Fra i tre elementi che han- 
no giocato nella determina- 
zione del risultato di Ambur- 
go, quello della paura svilup- 
patasi in una larga fascia del- 
l'elettorato, di fronte agli 
orientamenti di politica eco- 
nomica del nuovo governo di 
Bonn — specialmente pet 
quanto riguarda i tagli, alla 
spesa sociale, lo sblocco degli 
affitti, la politica fiscale de- 
stinata a favorire le classi di 
reddito superiori — ha avuto 
infatti un ruolo preminente. 


assolutamente. Non ci sarà 
alcuna amnistia perché nel- 
Y'Urss non ci sono prigionieri 
politici e non c'è quindi nessu- 
no cui concedere l’amnistia». 

Ritornando alle celebrazio- 
ni c'è da dire che nel discorso 
che il nuovo segretario del 
Pcus pronuncerà questa mat- 
tina non ci dovrebbero essere 
novità sensazionali. Dopo le 
speranze in un mutamento 
che si erano avute alla morte 
di Breznev, nuova sarà invece 
la riaffermazione da parte di 
Andropov delle rigide posizio- 
ni del Cremlino sui principali 
temi di politica estera. In poli- 
tica interna, ci si aspetta una 
sottolineatura della necessità 
di una magggiore disciplina e 
l'annuncio di una più aspra 
lotta alla corruzione. 


C'è anche una notizia fran- 
cese riguardante Mosca: già 
pessima negli ultimi ‘anni, 
l’immagine dell’Unione Sovie- 
tica è ulteriormente peggiora- 
ta in Francia. Secondo un 
‘sondaggio realizzato dall’isti- 
tuto «Sofres» per un gruppo 
di importanti giornali regio- 
nali, il 69 per cento dei france- 
si interrogati (contro V11 per 
cento) ritengono che il bilan- 
cio del socialismo nei paesi 
dell’Europa orientale sia ne- 
gativo. Dieci anni fa, i pareri 
sfavorevoli erano soltanto il 
43 per cento, contro 28 per 
cento di pareri positivi. Inol- 
tre, il 50 per cento dei francesi, 
contro il 29 per cento, pensa- 
no che l’Urss non vuole since- 
ramente la pace. 


ANCHE SOLDATI DI ALTRI PAESI COMUNISTI COMBATTONO IN AFGHANISTAN 


Kabul: qualcosa si muove a Mosca? 
E intanto l’Urss invia nuove truppe 


ISLAMABAD — La parten- 
za per Mosca da Kabul, dome- 
nica sera, dei massimi espo- 
nenti del governo di Kabul, 
potrebbe essere il preludio a 
importanti decisioni da parte 
dei capi sovietici, in vista d’u- 
na uscita dall’«impasse» af- 
ghana, tre anni dopo l’ingres- 
so dell’Armata rossa nel pae- 
se asiatico: è il parere espres- 
so da osservatori diplomatici 
a Islamabad. 

Ufficialmente la delegazio- 
ne, guidata dal presidente Ba- 
brak Karmal, va a Mosca per 
partecipare alle cerimonie per 
il 60.0 anniversario della na- 
scita ufficiale dell’Unione So- 
vietica. L'importanza di tale 
delegazione non ha mancato 
di attirare l’attenzione dei di- 
plomatici occidentali accredi- 
tati nella capitale pakistana: 
essi vedono in tale viaggio, 
senza precedenti in tre anni, 
molto più d’una semplice visi- 
ta di protocollo. 

Intanto l'Unione Sovietica 
sta inviando dai primi di di- 
cembre un consistente nume- 
ro di soldati e un ingente 
quantità di materiali in 
Afghanistan, secondo quanto 
hanno affermato a Peshawar, 
viaggiatori provenienti dalle 
province settentrionali afgha- 
ne. La notizia è stata confer- 
mata indirettamente anche 
da fonti della guerriglia afgha- 
na, ; 

Soldati di cinque paesi co- 
munisti (Cuba, Vietnam, Bul- 
garia, Cecoslovacchia e Ger- 
mania Est) starebbero inoltre 
affiancando le forze armate 
sovietiche nella lotta contro 
la guerriglia afghana. Lo han- 
no rivelato fonti della resi- 
stenza risultate in passato de- 
gne di fede, citando le dichia- 
razioni dell’ex capo dei servizi 
segreti dell'accademia di ad- 
destramento di Kabul, gene- 
rale Ghulam Siddiq Mirakay, 
e di un altro esponente milita- 
te fuggito anch’esso dal 
paese. 


Stando ad altre affermazio- 
ni di Mirakay, il Presidente 
afghano Babrak Karmal sa- 
rebbe stato per lungo tempo 
«un membro attivo» del Kgb. 


Il Tribunale dei popoli accusa il Cremlino 


PARIGI — A conclusione di quattro giorni 
di lavori, il Tribunale deî popoli (erede diretto 
del Tribunale Russell) ha condannato a Parigi 
l'Unione Sovietica «per le sue violazioni dei 
diritti dell’uomo în Afghanistan». 

La sentenza di questo tribunale, cui hanno 
partecipato intellettuali di numerosi paesi, 
afferma che «dall'esame delle prove è apparso 
chiaramente che le truppe sovietiche violano 
sistematicamente în Afghanistan i diritti del- 
luomo e le leggi della guerra». 

Nelcorso delle sue «udienze» îl Tribunale dei 
popoli ha ascoltato testimonianze di afghani 
che sono riusciti a fuggire dal loro paese. «E 
apparso chiaramente — dice il documento 
finale: — che sono stati messi a morte feriti, 
‘passati per le armi prigionieri e torturati civili, 
e che le truppe sovietiche hanno distrutto 


interi villaggi». 


Una studentessa afghana, Farida Ahmadi, 


‘prigionia, 


ha detto di essere stata torturata in vari modi 
durante la sua incarcerazione a Kabul dall’a- 
prile a settembre 1981 e di aver assistito alla 
mutilazione di numerosi suoî compagni di 


Il Tribunale dei popoli ha poi esaminato un 
rapporto della sua commissione d’inchiesta, 
recatasi segretamente nelle zone dell’Afghani- 
stan sotto occupazione sovietica, dal quale 
risulta effettivamente che truppe russe hanno 


bruciato vivi 105 contadini il 13 settembre 


scorso. 


Lo stesso rapporto parla anche dell’uso, da 
parte delle truppe sovietiche, di armi chimiche 
contro i ribelli afghani, ma sostiene di non 
avere prove conclusive a tale riguardo. Il 
matematico francese Laurent Schwartz si è 
poi rammaricato che le Nazioni linite «abbiano 


utilizzato mezzi irrisori» per svolgere un'in- 


chiesta sulla situazione in Afghanistan ed ha 


PER IL VIAGGIO DEL SANTO PADRE IN POLONIA — 


In marzo l'invito al Papa 


da Jaruzelski e da Glemp 


VARSAVIA — Nei primi 
giorni di marzo il Papa do- 
vrebbe essere invitato in Po- 
lonia congiuntamente dall’e- 
piscopato e dal governo po- 
lacchi. Lo si apprende a Var- 
savia da fonti sicure le quali 
precisano che una commissio- 
ne episcopale sta già prepa- 
rando il programma della visi- 
ta dell’episcopato che si terrà 
in febbraio. N 

Secondo le fonti, il governo 
avrebbe già voluto invitare 
ufficialmente Giovanni Paolo 
Secondo dopo che era stata 
fissata la data della visita (an- 
nunciata l’8 novembre per il 
18 giugno) ma si era poi con- 
venuto di aspettare un accor- 
do sul programma. 

Dopo che tale programma 
sarà infatti approvato dalla 
Conferenza episcopale, dovrà 
attendere il nullaosta del go- 
verno e infine l’«imprimatur» 


del Pontefice. Dopo di che il 
programma stesso sarà pub- 
blicato e gli inviti formulati: 
ciò dovrebbe avvenire appun- 
to nei primi di marzo. 

La visita comunque, si ap- 
‘prende in ambienti episcopa- 
li, rimane legata alle condizio- 
ni già poste in passato dallo 
stesso Santo Padre: fine dello 
stato di guerra, liberazione di 
Walesa ed altri internati e ri- 
presa del dialogo con la socie- 
tà. Ciò, applicato alla situa- 
zione attuale, significa soprat- 
tutto che la Chiesa aspetta 
ancora la revoca definitiva 
della legge marziale (ora solo 
sospesa) ed una amnistia (per 
ora è solo previsto il «perdo- 
no» in casi individuali), non- 
ché, per quanto riguarda la 
ripresa del dialogo, un ade- 
guamento delle nuove strut- 
ture sindacali onde consenti- 
re un certo pluralismo e una 


maggiore rappresentativita 
specie per i cattolici. 

Frattanto, c’è da sottolinea- 
te che Lech Walesa ritiene 
‘una «oscenità» il suo rilascio 
mentre altri rimanevano in- 
ternati. È quanto lo stesso 
leader di Solidarnosc ha di- 
chiarato a un settimanale te- 
desco in un'intervista. 


Jaruzelski, ha detto Walesa, 
«avrebbe dovuto liberarmi 
per ultimo ...è stata una osce- 
nità l’avermi liberato». Dopo 
la liberazione di Walesa, il 14 


‘ novembre, altre centinaia di 


internati sono stati rilasciati 
ma molti sono ancora detenu- 
ti. Nell’intervista concessa a 
Danzica, Walesa ha detto an- 
cora che «la lotta conti- 
nuerà». 


«Non idesisteremo finché 
non avremo ottenuto la vit- 
toria», 


L’INVIATO AMERICANO PHILIP HABIB LO AVREBBE COMUNICATO AL PREMIER BEGIN 


Nel giro di una settimana l’accordo | 
ra Gerusalemme e 


tra Gerusalemme è governo 10anese 


GERUSALEMME — L’in- 
viato in Medio Oriente del 
Presidente degli Stati Uniti 
Philip Habib, avrebbe comu- 
nicato al primo ministro Be- 
gin — stando al quotidiano 
israeliano «Maariv» — che un 
accordo per la sicurezza del 
Libano meridionale, la non- 
belligeranza e la normalizza- 
zione potrebbe essere conclu- 
so nel'giro di una settimana, 
con, trattative dirette tra 
Israele e Libano. 

Secondo il «Jerusalem 
Post», poi, Israele ha accetta- 
to in linea di principio il ritiro 
delle sue forze dal Chouf (Li- 
bano centrale), mentre le for- 
ze siriane e palestinesi do- 
vrebbero ritirarsi dalla stra- 
da Beirut-Damasco. 

A Beirut il ministro degli 
esteri libanese Elie Salem ha 
dichiarato che il suo governo 


è pronto a trattative imme-' 


diate con gli israeliani sul 
ritiro delle forze straniere dal 
Libano, ma insiste perché ad 
essi prendano parte gli Stati 
Uniti. Salem ha sottolineato 
che non potranno esserci col- 
loqui diretti e separati tra 
Libano e Israele. ; 
Sull’apertura dei negoziati 
con Israele per lo sgombero 
delle forze straniere, fonti in- 
formate della capitale libane- 
se hanno detto che un incon- 
tro preliminare con la parte- 
cipazione degli americani po- 


trebbe aver luogo in settima- 
na a Khalde, alla periferia 
meridionale di Beirut. Secon- 
do il quotidiano indipendente 
«An-Nahar», è ‘possibile che 
venga concordato di tenere î 
negoziati a Khalde e in un 
kibbutz israeliano presso Ge- 
rusalemme, oppure în una se- 
de neutrale come Vienna, Ro- 
ma, Washington, 

Intanto sono ripresi, ieri 
mattina verso le 4 localî, î 
bombardamenti nella città di 


\ 


Aley, a 16 chilometri da Bei- 
rut, fra le milizie falangiste 
delle «forze libanesi» e i drusi 
del partito socialista progres- 
sista di Walid Jumblatt. 

Il rombo dei cannoni del- 
l’artiglierìia pesante si è udito 
anche nella capitale libanese. 
La battaglia è iniziata in mat- 
tinata nei villaggi di Aitat, 
Chimlan, Ain Eiyoub e Kfar- 
him. Secondo la polizia, negli 
scontri di ieri, cessati a fine 
giornata, vi sono stati cinque 


overno libanese 


motti e 16 feriti. 

Un convoglio dell'esercito 
libanese è caduto ieri mattina 
in un’imboscata presso il vil- 
laggio di Bhamdoun (23 chilo- 
metri da Beirut), controllato 
dai falangisti. Secondo la po- 
lizia, vì sono stati sei morti, di 
cui tre civili, Il convoglio mili- 
tare era diretto da Beirut a 
Riag, nella valle della Bekaa, 
in regolare missione, quando 
miliziani armati di mitra han- 
no aperto, il fuoco. 


Sharon tornerà in commissione d'inchiesta 


GERUSALEMME — La commissione giu- 
diziaria, incaricata di fare piena luce sul mas- 
sacro compiuto nei campi profughi palestinesi 
di Beirut Ovest, ha convocato nuovamente il 
ministro della difesa Ariel Sharon. Benché 
avesse dichiarato di non avere nient'altro da 
aggiungere alla sua deposizione del 25 ottobre, 
Sharon è stato nuovamente chiamato in causa 
su richiesta di uno o più degli otto testimoni, 
avvertiti della possibilità di essere danneggiati 


dall’esito dell’indagine. 


Il portavoce della commissione, Bezalel Gor- 
don, ha detto di non sapere chi sia stato a 
chiedere la nuova audizione del ministro della 
difesa, annunciando inoltre l'imminente avvio 
della seconda fase dell’inchiesta, durante la 
quale verranno organizzati una serie di con- 
fronti tra i vari testimoni, nello sforzo di 
chiarire definitivamente eventuali responsabi- 


lità. 


Gordon ha reso noto che, oltre a Sharon, 
anche il premier Menachem Begin e il ministro 


degli esteri Yitzhak Shamir hanno fatto sapere 
di non avere ulteriori elementi da sottoporre 
alla commissione. Le altre cinque personalità 
«avvisate» hanno optato per essere nuova- 
mente udite e per inviare deposizioni scritte, 
oppure hanno scelto di essere messe a confron- 
to con altri testimoni. 

Domenica, intanto, sarà ascoltato anche — 
su sua richiesta — l’ex capo di stato maggiore 
dell’esercito, generale Mordechai Gur. Quindi 
sarà la volta di alcuni testimoni non identifica- 
ti, che non hanno ricevuto aleun avvertimento, 
ma la ‘cui convocazione è stata chiesta. da 
quattro delle personalità messe in guardia per 
gli eventuali sviluppi dell’istruttoria: il capo di 
stato maggiore generale Raphael Eytan, il 
responsabile dei servizi segreti dell'esercito 
maggiore generale Yehoshua Saguy, il collabo- 
ratore di Sharon Avi Dudai, è il capo del 
Mossad (il servizio segreto israeliano), la cui 
identità rimane sconosciuta per tutta la dura- 
ta del suo mandato. 


Anche Londra 
invierà truppe 
nel Libano 


LONDRA — Alcuni reparti 
di militari britannici si uni- 
ranno quanto prima al contin- 
gente multinazionale in Liba- 
no composto da soldati italia- 
ni, francesi e statunitensi. La 
notizia è stata data ieri pome- 
riggio, negli ambienti di Whi- 
tehall, in anticipo su una co- 
Îmunicazione del segretario al 
Foreign Office Francis Pym 
prevista in serata alla Camera 
dei Comuni. 

La decisione del governo 
britannico; che fino ad ora 
aveva rimandato un impegno 
in tal senso nella crisi libane- 
se, farebbe seguito ai colloqui 
tenuti la settimana scorsa a 
Londra dal segretario di Stato 
americano George Shultz e 
dal vice primo ministro liba- 
nese Elie Salem. 

Il contingente militare bri- 
tannico nel Libano sarebbe 
costituito da circa cento uo- 
mini e da venti mezzi corazza- 
ti di uno squadrone di ricogni- 
zione, attualmente di stanza a 
Cipro. 

Ieri, intanto, il gen. Vittorio 
Santini, capo di Stato mag- 
giore della Difesa, ha conclu- 
so la visita al contingente mi- 
litare italiano in Libano. Al 
termine. dell’ispezione, il ge- 
nerale ha dichiarato di aver 
constatato «l'altissimo livello 
di efficienza operativa della 
forza di pace, l’iÎmpegno mora- 
le e la professionalità del per- 
sonale, l’impeccabile organiz- 
zazione logistica». È 
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NEGLI USA 


La Camera 
conferma il no 
al «budget» 


per gli «Mx» 


NEW YORK — La Camera 
dei rappresentanti ha confer- 
mato ieri sera con 232 voti 
contro 54 la sua decisione di 
negare al Presidente Reagan 
988 milioni di dollarì per 
l’avvio della produzione dei 
supermissili «Mx», appro- 
vando un disegno di legge 
generale che include solo fon- 
di per ulteriori ricerche sulla 
muova arma nucleare. 


Il disegno di legge in paro- 
la, impostato la scorsa notte 
da una commissione mista 
congressuale, provvede-i fon- 
di necessari per mantenere 
operanti diversi enti gover- 
nativi e include il bilancio 
della difesa per l’anno fiscale 
1983, meno i fondi per gli 
«Mx». 

Il pacchetto è stato subito 
passato al Senato che do- 
vrebbe approvarlo a sua vol- 
ta da un momento all’altro e 
inviarlo alla Casa Bianca per 
la firma del Presidente. 


T 


Dopo breve malattia è 
improvvisamente mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Ida Lamatsch 
de Waffenstein 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la sorella ERNESTA, 
il cognato, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

Un grazie al professor SCAR- 
PA ed al personale della Clinica 
dermatologica per le premurose 
‘cure prestate. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. POLLANZI. 

_I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 12.30 dalla Chiesa di 
via S. Anastasio. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 21 dicembre 1982 


T 


z mancato all’affetto dei suoi 


Marcello Tikal 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANTONIA, le figlie 
ANITA. e BRUNA con le-fami- 
glie (assenti), il figlio MARCEL- 
LO conla moglie VITTORINA,i 
nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali! seguiranno. oggi 
martedì alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
‘mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 21 dicembre 1982 


ci 


Si associa al lutto la compa- 
gnia «SAMBUCHD. 


Muggia, 21 dicembre 1982 


T 


È mancato improvvisamente 
il nostro ‘caro ' 


Felice Carrano 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie, i figli le congiunte fami- 
glie HABER e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 21 dicembre alle ore 
11.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 21 dicembre 1982 


t 


Si è spenta serenamente il 18 
dicembre 


Teresa Bolje 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta GINO, 
ANNAMARIA, PAOLA e 
LUISA. 

Un sentito grazie ai medici e 
Personale della IMI Pneumolo- 

ica. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


t 


nto all’affetto dei suoi 


Santo Zotti 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 21 
dicembre alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


ci 


Nel decimo anniversario della 
SCOMIDATRO del suo adorato ma- 


Alberto Casali 
la moglie KATHLEEN Lo ricor- 
da con immutato affetto e pro- 
fondo rimpianto. 


‘Trieste, 21 dicembre 1982 


Il Presidente, assieme a tutti 
gli Amministratori della Fonda- 
zione benefica ALBERTO e 
RATHLEEN CASALI, ricorda 
con immutato rimpianto il Fon- 
datore 


CAV. DEL LAV. 
GR. UFF. 
Alberto Casali 
nel X anniversario della Sua 
SCOMparsa. 
Trieste, 21 dicembre 1982 
ISTINTIVO REI ESTE TI 


t 


Il giorno 19 dicembre è man- 
cata 


Odilia Drioli 
nata Degrassi 


di Isola d'Istria 


a breve distanza dal V anniver- 
sario della morte del marito 
LUIGI (23.12.1977). 

Riconoscenti per l'esempio di 
coraggio e dignità che sempre 
ha saputo dare, la piangono le 
figlie VITTORINA, GIANNA, 
SANDRA e ITTI, i generi RO- 
MANO SILVA e PIERO ADA- 
MI, i nipoti ANDREA, MICAE- 
LA, GIOVANNI, VALENTINA e 
FRANCESCA. 

Si ringraziano la dott. SILVIA 
MILANI, il prof. ALDO RAI 
MONDI ein particolare gli affet- 
tuosi amici dott. CLAUDIO PA- 
RENTIN e LUISA NEMEZ del 
Centro mastectomizzate. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, 22 c.m., alle ore 11.15 dalla 
Cappella dellOspedale mag- 
giore. ; 


Trieste, 21 dicembre 1982 


I fratelli TULLIO, OLIVIERO, 
NERINA, ZILIO assieme alie 
famiglie piangono la cara 


Odilia 
con infinito dolore per l'affetto 
che li ha uniti anche se lontani. 


New York, 21 dicembre 1982 


‘Profondamente addolorata 
partecipa al dolore l’affezionata 
cugina ODINEA col marito NI- 
NIKAKOVIC ei figli SERGIO e 
NADIA con le famiglie VALEN- 
TI e BRACCO. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


Partecipa al lutto della fami- 
glia VALENTINA ADAMI. 


Trileste, 21 dicembre 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia MARIO e MARIA AN- 
GIOLA DEL TORRE e figli. 


‘| Udine, 21 dicembre 1982 


Partecipano al lutto MARIA 
GRAZIA e LUCIANO CE- 
SCHIA, con i figli PIERLUIGI, 
ALESSANDRO e MARIA TE- 
RESA. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


Partecipano al lutto GUIDO 
BOTTERI e SILVANA DE VI 
DOVICH. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


Il Direttore e la redazione del 
Piccolo partecipano al lutto del- 
la collega ITTI per la morte 
della madre 


Odilia Drioli 


"Trieste, 21 dicembre 1982 


ANITA DEGRASSI, commos- 
sa, prende viva parte al lutto. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


VALENTINA RAIMONDI e 
genitori partecipano al dolore di 
ANDREA e famiglia. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


Si uniscono al lutto famiglie 
PAOLETTI, VITTORI, 
BALDAS. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


Si uniscono al grave lutto del- 
la famiglia DRIOLI perla perdi- 
ta della mamma, RENATA, 
GRAZIELLA, ESTERINA, MA- 
RISA, TATIANA, TATIANA 
VISINTIN, PATRIZIA, NADIA, 
MARIA. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


Partecipa al vostro dolore TI- 
NA OCOVICH. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


Partecipano al lutto FABIO, 
NIVES e MASSIMO AMODEO. 


‘Trieste, 21 dicembre 1982 


Partecipano al lutto CLAU- 
DIO e VALNEA PARENTIN. 


‘Trieste, 21 dicembre 1982 


to famiglia NINO, LELLA RE 
DULFO. Ù 


Trieste, 21 dicembre 1982 


LUCIANO e LIDIA PATTI 
partecipano commossi al dolore 
delle famiglie DRIOLI, SILVA e 
RIDULFO per la perdita della 


signora 
Odilia 


Trieste, 21 dicembre 1982 


HI ANNIVERSARIO 

Gianni Picinich 

Con l’amore di sempre. 
La moglie e figli 


Monfalcone, 21 dicembre 1982 


VECI EI ATENA 
pEr necrologia apparsa ieri 


ignazio Brugnolo 


.è stato omesso erroneamente il 


nipote CHRISTIAN. 
‘Trieste, 21 dicembre 1982 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Cesare Dudine 


da Isola d’Istria 


Ne:danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, il figlio 
OSCAR con CLARA e RAF- 
FAELA, la figlia LUISA con LI- 
BERO COSLOVICH, MAURO, 
ANTONELLA, CRISTINA, le 
sorelle MARIA ed ELISA, il co- 
gnato, le cognate, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 22 dicembre alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


Si associa al lutto la famiglia 
EUGENIO RAIMONDO CO- 
SLOVICH. 


‘Trieste, 21 dicembre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BELLINI e FRISAN. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


Partecipano al lutto per l’im- 
‘provvisa morte del caro 
Cesare 


— TIZIANA PUNTA 
— GIAMPAOLO DI BIN 


"Trieste, 21 dicembre 1982 


Partecipano al lutto: 

— NINO, VITTORIA ZI- 
GANTE 

— PAOLO, LIVIA ZAN- 
MARCHI 

— NINO, GUERRINA COSLO- 


VICH 
— LAURA TOSOLINI 
è Trieste, 21 dicembre 1982 


Partecipano al lutto dei con- 
giunti per la perdita. del loro 
caro 


Cesare Dudine 


i colleghi de «LA GENERALE» 
Autotrasporti: 

— ZELENCA LUCIANA 

— BASSA ANITA 

— TITONEL FULVIA 

— VASCOTTO MARIA LUCIA 
— DI NATALE ANTONIO 

— BALDASSI AUGUSTO 

— COLACICCO VINCENZO 
— LUCCHI AGOSTINO 

— GENTILE DARIO 


Trieste, 21 dicembre 1982 


La GENERALE SARL AU- 
TOTRASPORTI partecipa 
commossa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa dell’inso- 
Stituibile collaboratore 


Cesare Dudine 


Trieste, 21 dicembre 1982 


1R 


Ha raggiunto il Suo ASSUN- 
TO nella Casa del Padre 


Paolina Parenti 
ved. Pianigiani 


Lo annunciano i figli LIDIA, 
IVO, ENZO, le nuore, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 21 alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re alla Chiesa Madonna del Ma- 
Te con S. Messa alle 11.45. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


Il Sindacato Bancari FIB/ 
CISL, FIDAC/CGIL e UIB/UIL 
‘partecipano al dolore dell'amico 
e collega ENZO PIANIGIANI 
per la perdita della cara 
mamma. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


Gli amici delle A.C.L.I. BE 
cipano al dolore di ENZO. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


T 


Il 18 dicembre ci ha lasciati 
per raggiungere la pace 


Severino Dorfini 
(Jumbo) 


Lo piangono la mamma, la 
sorella, il cognato, ì nipoti e 


iguiranno mercole- 
dì 22 corr. alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


Si è spenta 


Giuseppina Canciani 
ved. Specia 


Ne danno il triste annuncio, le 
sorelle, i cognati, le cognate e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
22 corr. alle ore 9.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 

Trieste, 21 dicembre 1982 
PELI TT ETNIE O 

‘Addolorati per la scomparsa 
dell’amico 


Antonio Compare 


prendono parte al lutto dei fa- 
‘miliari la C.I.S.A.A. unitamente 
a tutti i suoi collaboratori. 


"Trieste, 21 dicembre 1982 
PEOITARTAT ASI ETTI RSI TTI NZ 


Nel II triste anniversario della 
scomparsa di 


Rodolfo Rakic 


. ll nipote PAOLO Lo ricorda con 


immutato affetto. 


‘Trieste, 21 dicembre 1982 
RR NIE TSI 


Pag. 21 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ida Cavazzon 
ved. Bratos 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il figlio 
GIORGIO con la moglie MA- 
RIA e ì nipoti ROBERTO e 
STEFANO. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


L'ufficio utenti dell’ACEGA si 
unisce al dolore del collega 
GIORGIO per la scomparsa 
della mamma IDA. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


UMBERTO, FULVIO, ENZO 
e famiglie partecipano al lutto 
dell'amico GIORGIO perla per- 
dita della madre. 


Trieste, 21 dicembre i982 


Partecipa al lutto il Comitato 
ex allievi del Ricreatorio GI- 
GLIO PADOVAN. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


t 


Il 12 dicembre è mancato a 
Zurigo 


Oddo Jeanrenaud 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella LILLY conla figlia, 
il genero, i nipoti e MARGRIT 
VON ARX. 


Milano, 21 dicembre 1982 


Partecipano al lutto gli amici 
di sempre: LYLLA e ROBERTO 
HAUSBRANDT, EDITH e FA- 
BIO LORENZINI. 


Trieste, 21 dicembre 1982 — 


Sì associa al lutto l’amico RE- 
NATO FERRARI. 


Milano, 21 dicembre 1982 


‘Partecipano commosse ELDA 
KISS e PAOLA MENDES. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


t 


Il 19 dicembre si è spento 
serenamente 


Ezio Cernecca 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ENZA con il figlio RO- 
BERTO, i genitori, la sorella 
FIORENZA, con il marito e ì 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 21 
corr. alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


Si associano al lutto i suoceri 
e le famiglie: SATALINO, PIN- 
NA, SPERA e i nipoti tutti. 


"Trieste, 21 dicembre 1982 


Partecipano commosse al lut- 
to ERNESTA e NEDDA LUCCI. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


Si associano al lutto le zie 
MARIA, LIDIA, LIBERA col 
marito GUIDO; i cugini FABIO 
e RICCARDO CERNECCA. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


"È 


Il giorno 19 dicembre si è sere- 
namente spento in Roma 


Giuseppe Galmonte 


La moglie e le figlie ne danno 
il triste annuncio. 

Le esequie avranno luogo il 
giorno 22 a Trieste alle ore 10 
‘presso la Cappella del Cimitero. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


‘Partecipano al dolore il nipote 
CLAUDIO e famiglia unitamen- 
te alla cognata LIDIA. 


‘Trieste, 21 dicembre 1982 


Partecipano al dolore le fami. 
glie BUSSINI-TARDA- 
GABRIELI e SUSMEL. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


ni 


Il 18 dicembre si è spenta 
serenamente 


Marcella Pozar 
(Bruna) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, nipoti e fratello. 
funerali seguiranno domani 
22 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 dicembre 1982 


lschisseli are dio e paa ara 
Il 18 dicembre si è addormen- 
tato 


Marcello Cigui 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, le so- 
relle e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 21 dicembre 1982 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa di 


Giustina Stringher 
il marito e i familiari tutti La 
ricordano con affetto a quanti le 
volleto bene. 
Trieste, 21 dicembre 1982 
PRESEN ERI TETA SITA IT SEPROVET 


Nel VII anniversario della 
morte di 


Nelda Turti 
già ved. Novel 
in Donaggio 


il marito PAOLO La ricorda con 
tanto amore. 


‘Trieste, 21 dicembre 1982 


IL PICCOLO 


Martedì, 21 dicembre 1982 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. GINNASTICA mq 100 
vende libero Immobiliare Ita- 
lia 61512. 4/22 

‘A.A.A, MATTEOTTI completa- 
mente rinnovati 2 stanze sog- 
giorno autonomo metano ven- 
de Immobiliare Italia Sil; 

'A.A.A. TONELLO 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno, tutti i con- 
forts, vende Immobiliare Ita- 
lia 61512. 4/22 

'A PIANCAVALLO vendo cen- 
trale miniappartamento con 
autorimessa e terreno proprio, 
35.000.000 contanti, resto mu- 
tuo, telefonare 0432/479285. 

AGENZIA Meridiana 7332795, 
zona ROIANO seminuovo 
stanza soggiorno cucinino ser- 
vizi poggiolo, altro stessa zona 
recente bistanze cucina ba- 
gno, altro casa epoca ristrut- 
turato autoriscaldamento bi- 
stanze cucina bagno. 14215/22 

‘AGENZIA Meridiana 733275, 
vie ROMA - ROSSETTI case 
epoca appartamenti ristruttu- 
rati autoriscaldamento mq 
100, altri da ristrutturare zona 
Garibaldi - Udine - Conti - 
Cologna. 14215/22 

ALPICASA vende strada vec- 
chia dell'Istria box con anti 
furto, 733229. 1125/22 

ALPICASA vende Felluga re- 
cente soggiorno bicamera cu- 
cinotto postomacchina, 
133209. 25/22 

ALPICASA vende Piccardi da 
ristrutturare bicamere cucina 
bagno we, 733209. 25/22; 

‘ALPICASA vende Rossetti casa 
d'epoca. soggiorno bicamera 
cucina bagno “autoriscalda- 
mento, 733229. 25/22 

ALPICASA vende Giuliani 33 
‘appartamenti varie metrature 

arte contanti più mutuo, 
‘33209. 25/22 

‘APPARTAMENTI modesti libe- 
Tì e occupati zona Ospedale 
vendo, telef. 631793. 14245/22 

APPARTAMENTO moderno: 
soggiorno, camera, cucina, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, vendesi libero, te- 
lef. 68848 mattino. — 050947/22 

© SAN Vito attico 150 ma pano- 
ramico grandi terrazze, 574191 
Primavera. 14216/22 

CARDUCCI altezza piazza Gol- 
doni’ vendonsi appartamenti 
liberi adatti uffici 125 - 190 m, 
altri occupati da 125 a 140 mq 
ascensore riscaldamento, tel. 
766676. 19/22 

CASA:MIA zona Perugino semi- 
nuovo luminoso stanza sog- 
giorno cucinino bagno riposti- 
glio poggiolo ottimo prezzo. 
XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 14251/22 

CASA MIA vende centro storico 
spazioso 2 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio completamen- 
te ristrutturato autoriscalda- 
mento metano 17.000.000 con- 
tanti rimanenza mutuo, XXX 
Ottobre 3, 68858 - 630307. 

CORSO Italia vendesi a privato 
appartamento 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno 65 mq ter- 
razze vista mare casa signorile 
conforts. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 1/P:34100 Trie- 
ste. 19/22 

DUINO privato vende terreno 
Ro approvato villetta, 
telef. 0481/45404 ore 11-12.30. 

1175/22 

FORNI DI SOPRA apparta- 
menti construendi e pronta 
consegna diverse grandezze. 
anche arredati. Minimo accon- 
to. Resto mutuo. Monfalcone 
Agenzia ALFA 0481/41807. 1/22 


GRANDE ATLANTE 


1 FORNI DI SOPRA villa nuova 


su tre piani mq 120 abitabili 
con giardino. GARAGE in 
centro minimo contanti. Ter- 
reno per villa zona panorami- 
ca. Tutto con mutuo, Monfal- 
cone Agenzia ALFA 0481/ 
41807. 1/22 


G. CENTRALISSIMO due ca- 
mere cucina servizi autometa- 
no 34.000.000. Geom. Sbisà, 
942494. 1417/22 


G. SAN Vito appartamenti nuo- 
Vi tipo villini schiera autono- 
mi giardinetti propri rifiniture 
lusso. Geom. Sbisà Ippodro- 
mo 14. 14177/22 


G. TERRENO edificabile S. Cro- 
ce vista mare 1600 mq possibi- 
lità sino quattro villette 
128.000.000. Geom. Sbisà, 
942494. 14177/22 


G. VILLE stupende tutte valide 
zona Revoltella Grignano Pro- 
secco Sistiana Opicina Mug- 
gia Samatorza. Geom. Sbisà 
viale Ippodromo 14. 14177/22 


GABETTI vende in marina ap- 
partamento libero con ampia 
vista sul golfo soggiorno 2 
‘stanze cucina doppi servizi ri- 
scaldamento autonomo, tel. 
"7164664. 050952/22 


GABETTI vende via Combi ap- 
partamento libero salone tre 
stanze cucina doppi servizi po- 
sto macchina, tel. 764842. 

050952/22 

GABETTI vende Barcola ap- 
partamento libero soggiorno 
doppio 2 stanze cucina doppi 
servizi posto macchina, tel. 
164664. 050952/22 

GABETTI vende zona Garibal- 
di appartamento libero in ca- 
sa recente IV piano 2 stanze 
‘cucinino tinello bagno 2 balco- 
ni riscaldamento autonomo 
ascensore, tel. 764842. 

050952/22 

GABETTI vende viale. D’An- 
nunzio appartamento libero 
soggiorno 2 stanze cucinino 
tinello bagno riscaldamento 
‘autonomo, tel. 764664. 

050952/22 

GABETTI vende zona via Loc- 
chi appartamento libero ri- 
strutturato salotto stanza cu- 
cinino tinello bagno, tel. 
764842. 050952/22 

GABETTI vende via Ginnastica 
appartamento libero in casa 
d'epoca soggiorno 3 stanze cu- 
cina bagno luminoso, tel. 
164664. 050952/22 

«GABETTI vende zona stazione 
appartamento libero adatto 
‘uso ufficio 1.0 piano 4 stanze 
servizi, tel. 764842. 050952/22 

GABETTI vende appartamento 
libero in residence recentissi- 
‘mo 6.0 piano soggiorno cucina 
2 stanze doppi servizi poggio- 
lo, tel. 764664, 050952/22 

GABETTI vende zona Roiano 
appartamento. libero da. ri 
strutturare mq 120 e altro di 

100 ma adiacente con possibi- 
lità di unificarli, tel. 764664. 
Ù 050952/22 

GABETTI vende Sgonico terre- 
no 10.000 mq adatto roulotte. 
Prezzo interessantissimo, tel. 
164842. 050952/22 

GABETTI vende Prosecco villa 
libera su due piani più man- 
sardina con 1600 mq giardino 
posizione soleggiatissima, tel. 

764842. 050952/22 

GRIMALDI 040/764952. TRIE- 

STE - Via Palestrina 10; 8.30- 
18. San Vito libero ristruttura- 
to soggiorno 3 camere cucina 
servizio terrazzo riscaldamen- 
to autonomo 57.000.000. 

+ 1000/22 

GRIMALDI 0040/764952. Libero 
centrale soggiorno 2 camere 
cucina servizio ripostiglio 

37.500.000. 1000/22 


IL TAPPETO 


29/21/91 eJep Ul eUNWIOO) |E. AUOIZEDIUNLUOD 


DA TRIESTE: 


continuato tutto il periodo dell’anno 
Tutti 1 lunedì e mercoledì al pomeriggio 


e sabato al mattino 


LOCALITA 


Matt. _Pom. 


TRIESTE 


Pizza Libertà (di fronte 
distributore ESSO) | 7.00 12.30. 


RITORNO da Castelminio. 


12.30 18.00 


Per informazioni e prenotazioni 


‘Agenzia C.LT. - Tel (040) 84080 


GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 


Un'opera monumentale, una cartografia 
modernissima, un nuovo modo di 
accostarsi alla geografia, una pietra miliare 
nella storia dell'editoria. 5 

Volume di 476 pagine nel formato di cm 27 x 37- 
Rilegato in similpelle con impressioni in oro - 

L. 120.000 


FLORA 
ORNAMENTALE 


dalla lconographia Taurinensis 

F. Montacchini e G. Forneris 

Uno splendido regalo per chiama le piante: 
280 riproduzioni tratte dal più importante 
erbario figurato del mondo. 

Volume: di 304 pagine con 280 illustrazioni a 


colori — Rilegato in tela e similpelle con 
sovraccoperta a colori - L' 90.000 


ORIENTALE w.amn 


Come riconoscere, scegliere, acquistare e 
conservare un tappeto che è un tesoro. 


Volume di 128 pagine con140 illustrazioni - 
Rilegato con sovraccoperta a colori - L. 16.000 


LA SALUTE 
DEL GATTO B. Busti 


Un ‘veterinario in casa' per il vostro gatto e 
una guida per conoscerlo meglio. 

Volume di 240 pagine con: 40 illustrazioni - 
Rilegato con sovraccoperta a colori - L. 16.000 


CINA 


Il volto di un grande paese : 


Il “pianeta giallo”, raccontato e fotografato 
come mai prima d'ora. 


Volume di 224 pagine con oltre 200 illustrazioni - 
Rilegato con sovraccoperta a colorî- L. 36.000 


L'ASTRONOMIA 
PRATICA G. A. Ronan 


Un libro che vi avvicinerà al cielo stellato e 
vi aiuterà a capirlo e-ad amarlo. 


Volume di 208 pagine con circa 450 illustrazioni - 
Rilegato con sovraccoperta a\colori-L. 28.000 


ATLANTE Î 
DEI MISTERI F. Hitching 


Una raccolta completa delle teorie, delle 
idee e delle intuizioni che la scienza 
ufficiale trascura. 


Volume di 256 pagine con oltre 300 illustrazioni - 
Rilegato con sovraccoperta a' colori - L..28.000 


GLI ANIMALI 
IN CASA 


Come allevare, nutrire, curare e rendere 
contenti gli amici dell’uomo, compresi i 


Abbigliamento Calzature Biancheria 
Castelminio di Resana (TV) tel. 0423 484191 


ESSERE ESSE 


ANCHE IM FATTO — 
DI OFFERTE SPECIALI, 
I MOSTRI PREZZI 


DONONIMIGLHIORI 


Qualcosn in più del risparmio 


rettili e gli anfibi. 
Volume di 224 pagine con oltre 300 illustrazioni - 
Rilegato con sovraccoperta a colori - L. 30.000 


LA CURA = — 
DEL GIARDINO 


Gome seminare, far crescere, curare, fe 
acclimatare e utilizzare le piante del vostro 
giardino. 

Volume di 272 pagine con oltre 1000 illustrazioni 
Rilegato con sovraccoperta a colori - L. 40.000 


SOLDATI... 
DI OGNI TEMPO 


P.. Young 

Vita, costumi, armi, equipaggiamenti e 
divise degli eserciti in tremila anni di 
guerre. ; 


Enciclopedia illustrata di 


PISTOLE 


GRIMALDI 040/764952. Gretta 
libero in palazzina vista mare 
soggiorno 2 camere cucinotto 
servizi 2 balconi possibilità 
box 78.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Set- 

« tefontane libero ultimo piano 
panoramico soggiorno 3 came- 
Te cucinotto servizi terrazzo 
91.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Viale 
XX Settembre libera mansar- 
dina camera cucina solo 
9.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi M. VENTO stanza cu- 
cina gabinetto. 14.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3765/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi BESENGHI 2 stanze 
stanzetta cucina bagno pog- 
giolo. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

È 3765/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORAGGI 3 stanze, cucina, 
ripostiglio, gabinetto, 
35.000.000, S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 3765/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
p.zza SANSOVINO seminuo- 
vo, 3 stanze, tinello, cucinino, 
bagno, 2 poggioli, autoriscal- 
damento, ascensore, S. Lazza- 
To 10, tel. 61712. 2765/22 

LIGNANO porto turistico Terra 
Mare vendo, permuto villa con 
posto barca, telefonare 0432/ 
479285. #6 402/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
CAPRIVA graziosa villaschie- 
ra 110 mq abitabili. Giardino. 
350 mq 85.000.000, mutuo age- 
volato concesso, 41807. . 1/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
SAGRADO villa nuova svolta 
su due piani 350 mq giardino, 
“mutuo concesso, 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende lotti ter- 
reno edificabile da 22.500.000 
in poi, 45947. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende mansarda 
"75 mq prontingresso garage 
48.000.000 trattabili, 45947. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende apparta- 
mento tre letto garage 
63.000.000 trattabili, 45947.1/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende Pieris vil- 
laschiera 160 ma. taverna con 
caminetto 115.000.000 tratta- 
bili, 45947. 1/22 

MONFALCONE centrale libero 
‘salone cucina 1 camera bagno 
entrata indipendente. Grimal- 
di 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE IX Giugno libe- 
To 85 ma soggiorno 2 camere 
cucina bagno ripostigli 
40.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. — 1000/22 

MONFALCONE via Trieste libe- 
To in palazzina recentissima 
salone 2 camere cucinino box 
mutuo concesso. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE centralissimo 
libero ultimo piano soggiorno 
2 camere cucina bagno prezzo 
interessante. Grimaldi 0481/ 
45283... 1000/22 

MONFALCONE centralissimo. 
monolocale seminuovo con 
servizi, piano rialzato uso abi- 
tazione, ufficio, ambulatorio 
medico, vendesi, Agenzia Ita- 


+. lia Monfalcone telefono 74404. 


1170/22 

OCCASIONE vendo apparta- 

mento panoramico 75 mq via 

dei Fabbri Trieste. Telefonare 

0432/436377 ore pasti. 395/22 

PETRONIO (Rossetti) nuova 

costruzione vendonsi apparta- 

menti 2-3 stanze salone pog- 
gioli doppi servizi, tel. 766676. 

n 14196/22. 

PICCARDI vendesi LUN: 

mento luminosissimo libero 

recente soggiorno 2 stanze cu- 


cina bagno poggiolo riposti-. 


glio, tel. 766676. 19/22 


PRIVATO vende inintermediari 
centralissimo libero circa 230 
mq ristrutturato a nuovo. au- 
tometano ascensore, telefono 
796416. 14162/22 

PRIVATO vende miniapparta- 
mento camera cucina bagno 
ripostiglio lire 17.000.000, tele- 
fonare ore pasti al 745597 
esclusi intermediari. 14252/22 

PRIVATO vende urgentemente 
bellissimo rinnovato ogni 
comforts cucinotto tricamere 
bagno, tel. 60125. L. 

SPAZIOCASA vende VILLE 
Opicina Trebiciano Zangran- 
do Combi OCCASIONI, tel. 
64266. 6/22 

SSPAZIOCASA BARCOLA pri 
‘mingressi in. palazzina cucina 

“trivani taverna giardino, nos 

y. 


64266. 

SPAZIOCASA in VILLA Aurisi- 
na cucina salone trivani giar- 
dino, tel. 64266. 6/22 

SPAZIOCASA RUSTICO pri. 
mingresso zona Ruda terreno 
1500 mq, tel. 64266. 6/22 

SPAZIOCASA MASCAGNI se- 
minuovo ogni comfort cuci- 
notto 4 stanze bagno AFFA- 
RONE 80.000.000, tel, 64266. 

 PAZIOCASA GRADO primin- 
gresso con MANSARDA 2 po- 
sti macchina AFFARE 
62.000.000, TEL. 64266. 6/22 

SPAZIOCASA CORSO lumino- 
sissimo in stabile prestigioso 
‘73.000.000 OCCASIONE, tel. 
64266. 6/22 

SPAZIOCASA MOLINO VEN- 
TO (Pestalozzi) rinnovato 00- 
CASIONE cucinotto tricame- 
re bagno, tel. 64266. 6/22 

SPAZIOCASA. MADDALENA 
adiacenze stupendo seminuo- 
vo 125 mq 96.000.000 mutuo 
15%, tel. 64266. 22 

S. VITO libero perfette condizio- 
ni 2 stanze cucina bagno vista 
sul verde tranquillo piano al- 
to, tel. 766676. 19/22 

TERRENO Carso 10.000 mq non 
edificabile parte alberata 
prezzo vantaggioso vende pri- 
vato, telefonare 55079. 3751/22 

TERRENO edificabile per co- 
struzione. villetta vicinanze 
Gradisca vendesi. Informazio- 
ni telefonare 0481/69098-99954, 

’ 111/22 

TRA Gorizia e Cormons vendesi 
terreno mq 1300 con progetto 
approvato 22.000.000, tel. 0481/ 
60684-808806. 111/22 

VILLINO S. Antonio in Bosco 
seminuovo giardino, vendo te- 
lefonare 631793. 14245/22 

XX Settembre appartamento 
occupato salone 3:stanze cuci- 
na bagno 150 mq facilitazioni 
di pagamento, tel. 766676. 

19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro, Pensione 
Stella Alpina, Natale L. 28.000, 
Capodanno L. 30.000, tutto 
‘compreso, camere con servizi, 
ottimo trattamento. Telefona- 
Te 0435/62723-62690. 3/28. 

ORGANIZZAZIONE promozio- 
ne turistica Falcade, affitta 
‘appartamenti settimane bian- 
che, 0422/65137. 284/23 


25 Animali 


AZIENDA agricola Toffoletti 
vende cuccioli pastori belga, 
Schnauzer giganti femmine. 
Telefonare 0432/758216- 
"156476. 400/25. 

CANI Beagles cuccioli L. 
200.000, colombi disponibili 
subito. Lombrichi, tutto sul 
lombrico, consulenza, Stefano 
Morini ‘S. Polo D’Enza (Re), 
tel. 0522/873424 ore d'ufficio, 
festivi esclusi. 7172/25 


AFRICA 


Volume di 240 pagine con 180 illustrazioni- 


-Rilegato con sovraccoperta a colori - L. 28.000 


E REVOLVERS 


F. Myatt i 

Dagli antichi pistoloni alle moderne armi 
automatiche: storia, impiego, 
funzionamento e scheda tecnica. 


Volume di 208-pagine con circa 400 illustrazioni - 
Rilegato.con.sovraccoperta a colori - L. 28.000 


LIBRO DELL'ANNO 


1983 


Un panorama completo e puntuale degli 
avvenimenti e dei problemi che abbiamo 
appena vissuti. Un aggiornamento preciso 
su fatti, personaggi, idee e novità dell'anno 
trascorso, in ogni campo dell'attività 
umana. 3 

Volume di 280 pagine con circa 300 illustrazioni - 
Rilegato con sovraccoperta a colori - L. 30.000. 


‘SETTENTRIONALE 


G. Chiauzzi 

Vita, costumi; tradizioni, problemi e realtà 
delle genti che popolano I° “Africa araba"; 
un'informazione precisa e documentata per 
capire quel che succede sull'altra sponda 
del Mediterraneo. 

Volume di 120 pagine con circa 150 illustrazioni - 
Rilegato con sovraccoperta a colori - L. 19.000 


BOMBARDIERI 
PESANTI 


della seconda guerra mondiale 


Tre bombardieri, il B17 Fortezza volante; 
l'Avro Lancaster e il B24 Liberator, 
protagonisti dell'ultima guerra, rivivono per 
gli appassionati e i modellisti. 

Volume di 152 pagine con circa 150 illustrazioni - 
Rilegato con sovraccoperta a colori - L. 14.000 


